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Franco Antoni celli ei suoi «rifugi del cuore» 


erigo un poco sollevato in mano 
questo piccolo mazzo di fotografie 
ritrovatein un cassetto, primadi ri¬ 
porle e perderle una volta ancora. 
La mia memoria ridottaasemprepiùcosedi lie¬ 
ve tepore ha una sosta d'incanto e di pentimen¬ 
to, vuol lasciarsi andareaN'indiebx);àimilons> 
àreculons, mi cantadentroil dolceApollinaire. 
Ecco dunquel a pri mafotografi a: un gruppo illu¬ 
stre-»- E veramente quel gruppo - Pavese^ Gin- 
zburg, Antoni celli e l'editore Frassi nel li - colto 
durante una gita nelle Langhe nel 1932, corri- 
spondeaquel «lasciarsi andareall'indietro» de¬ 
scritto da Franco Antonicel I i. La mostra Galleria 


di simboli,chesi apreil 6novembreallel6(La 
serra dei leoni, villa Cernigliaro, Biella), è ap¬ 
punto dedicata alle«memorienel cassetto» del¬ 
lo «studioso, critico, poeta, saggi sta, editore^ ora¬ 
tore, uomo politico» (come lo descrive Giulio 
Bollati) Franco Antoni cel I i. 

I mpersonava tutte queste figure - ecco cosa è 
stato, perunagenerazion^ latensioneversouna 
«umanitàintegrale»-epoi, anche, quelladel di¬ 
segnatore e del fotocrafo. Un accumulo di ap¬ 
punti, mafissati attraverso un fotogramma; una 
passerella, un ponteleggero lanciato fra passato 
e presente. Ci sono personaggi illustri: Laterza, 
Casati, Flora, Croce (don Benedetto e Silvia, Al¬ 



da, Elena), Riccardo Balsamo Crivelli, DelioTes- 
sa, il pittore Bozzetti. Ci sono i «maestri a molte 
generazioni di scolari»: ZinoZini,insecpiantedi 
storia efilosofia al Liceo D'AzecJio di Torino, e 
Augusto Monti, professoredi italianoeUmberto 
Cosmo, incarcerato nel f 29 e condannato a un 
annodi confino peraversottoscrittolaletteradi 
solidarietà a Croce, intervenuto contro il Con¬ 
cordato tra Stato eSanta Sedeedefinito da Mus¬ 
solini «imboscato della storia». E poi c'è<4'altra 
I tal i a», quel I a chesi pose, per reagi reai fascismo, 
come«baluardo del lecoscienze»eani mò «i I col- 
lettivospiritualeemorale»cui presero parte Leo¬ 
ne Ginzburg, Norberto Bobbio, Cesare Pavese^ 


Massimo Mila, Sturani e lo stesso Antonicelli. 
«Ci fu un tempo, difficiledadimenticare^ in cui 
un piccolo gruppo di amici fidati si ritrovava 
con i I pi ù spontan eo pi acereper I i berarel 'an i mo 
dall'odioso peso del sospetto, del silenzio pru¬ 
dente, delle preoccupazioni e dei pericoli im¬ 
provvisi...Il tempo cui alludofuquellodel fasci¬ 
smo». Primo luogo d'incontro, il caffè torinese 
Rattazzi. Dal 1935, il collettivo si ricostituì, ogni 
estate, a Sordevolo, nellavilladel suocero di An¬ 
tonicelli. Era una comunità di amici, di intellet¬ 
tuali, maanchedi uomini di azione. L'Italiache 
sarebbe uscita da quel periodo terribile gli deve 
molto. 




MITI ■ LA FIGURA DELLA S^NTA RIBELLE 

RILETTA DA FRANCO CARDINI _ 

Giovanna, 
la Ne/v Age 
sul rogo 


GABRIELLA MECUCCI 

Sembrava avere il dono del l'in¬ 
vincibilità: maneggiava le armi, 
guidava gli eserciti,teneva salda¬ 
mente in pugno il potere. Cerca¬ 
rono di piegarla in tutti i modi, 
malei non si inginocchiòdavan- 
ti a nessuno, solo davanti al suo 
Dio. Mitica Giovan¬ 
na d'Arco. Simbolo 
della Francia, dell'i¬ 
dea di nazione, ma 
anche del riscatto 
delle donne; amata 
dagli uomini di Vi- 
chy, ma anche dalle 
femministe: la pul¬ 
zella d'O ri eans, si di¬ 
rebbe oggi, è trasver¬ 
sai e. 

Franco Cardini, 
storico medievista, 
nel libro scritto su di 
lei, raccontadi esser¬ 
ne rimasto affascinato quando, 
da ragazzo, andò a vedereu no dei 
tan ti f i I m su G i ovan n a n el I e sai e 
parrocchiali onelleterzevisioni. 
Già, perché il ci nemaèstato con¬ 
quistato dall'eroina francese. Di 
recente è toccato al regista Lue 
Besson. Una buona ragione per 
torn are a pari are del I a vergi n e i n 
armichefinìal rogo. 

Professor Cardini, Giovanna 
d'Arco, che tanto l'ha affascina¬ 
ta, vennecondannata da un pro¬ 
cesso dell'Inquisizione. Quei pro¬ 
cessi chelei in qualcheoccasione 
hadifeso... 

«Vorrei prima parlare della 
Giovannadi Besson. loinfatti ho 
giàvisto i I fi I m». 

Dica pure... 

«È u n a G i ovan n a cari smati ca, 
quasi allucinata. Una creatura 
profondamente diversa dal le al¬ 
tre e che ri vendica questa sua di¬ 
versità. M ossa da forze che non 
necessariamente sono divine. È 
una Giovanna molto new age e 
poco cattolica. Ad un cristiano 
comemepuò persi nodareun po' 
di fastidio». 

Professore, torniamo all'Inquisi¬ 
zione? 

«D'accordo.I processi inquisi¬ 
tori ali sono stati molto più com¬ 
plessi di come sino ad un certo 
momento si è voluti rappresen¬ 
tarli. Uno storico come Franco 
Prosperi li hafinalmentedescrit- 
ti così come sono stati. Non era¬ 
no il peggio del peggio, in più di 


un'occasione non erano certo 
meno garantisti dei processi civi¬ 
li. Occorre ri cordare poi che l'In¬ 
quisizione, per paradossale che 
sembri, è stato spesso uno stru¬ 
mento dei poteri laici. Quel lo su¬ 
bito da Giovanna d'Arco nel 
1431fuunp rocesso inquisitoria- 
lequasiequo,il problema però fu 
eh e gli ecclesiastici chelocondu- 


// 


Ha affascinato 
tutte le ideologie 
E il nuovo film 
di Besson ne dà 
un’immagine 
poco «cristiana» 

lì 



cevano erano tutti agenti politici 
al servizio del red'lnghilterra. In- 
somma, purabbastanza rigoroso 
nelleforme, il processo alla pul- 
zellafu poi iti co. Lasuanatura po¬ 
liti cafapensarechenon necessa¬ 


riamente doveva concludersi 
con una condanna al rogo. Il ro¬ 
go, Giovanna, un po'sel'ècerca- 
to». 

Come? E perchéselo sarebbe cer¬ 
cato? 

«Perchénon haconcesso nien¬ 
te. Per evi tare il rogo sarebbe ba¬ 
stato rinunciare agli abiti ma¬ 
schili. Quegli abiti, infatti, erano 
il simbolo della ribellione. Anzi, 
per essere precisi, della ripresa 
del la ri bellione: infatti aun certo 
punto sembrò che la pulzella vi 
avesse rinunciato, alla fine però 
si i rri gi dì, ri cadendo così n el l'ere¬ 
si a. G i ovan n a non si aspettava I a 
condanna a morte, pensava che 
sarebbe stata rinchiusa in un 
qualche monastero per il resto 
dei suoi giorni. Essendole molto 
giovane (ndr, aveva venti anni), 
ciò poteva anche significare re- 
starequalcheanno in isolamen¬ 
to epoi uscire». 

ComeeraGiovanna? 

«C ertamente i ntel I igenteean- 
che molto astuta. I due anni da 
gran condottiero che aveva vis¬ 
suto le avevano insegnato molte 
cose: aveva i mparato a muoversi, 
avevacapitochecosaerail pote¬ 



Robert Bresson prepara Florence Carrez per la scena del rogo, nel « Processo di Giovanna d'Arco». Nella foto piccola, Franco Cardini 


re. Dei suoi tratti fisici, si sa poco. 
Era certamente scura di capelli. 
Era molto affascinante, ma nes¬ 
sun a fo n te sosti en e eh efosse bel- 
la. L'unica suaimmagineèun di¬ 
segni no fatto nel 1429daun pro- 
curatoredi Parigi, chenon l'ave¬ 
va mai vista. Questo funzionario 
disegnò un volto con i lineamen¬ 
ti molto regolari e tanto di naso 
all'insù. Sarà stata pu ra fan tasi a o 
il frutto di qualche racconto cir¬ 
costanziato?» 

Checosarappresentavanogli abi¬ 


ti maschili? 

«Erano il simbolo carismatico 
del compito che Dio aveva asse- 
gn ato a G i ovan n a, ech e I ef aceva 
conoscere attraverso levoci. U na 
similecomunicazionefrala pul- 
zellaeladivinitànon prevedeva 
alcuna mediazionedellaChiesa, 
chenon poteva accettare di esse- 
reescl usa. Levoci, i n ol tre, eran o - 
secondo Giovanna - certamente 
angeliche, mentrei religiosi del¬ 
l'Inquisizione sostenevano che 
potevano essere diaboliche. Ma 


c'èdi più: lapulzellachiamavale 
voci e, q u i n d i, ri sch i ava d i evoca¬ 
re il demonio. Questa veniva 
considerata, dopo quella degli 
abi ti, I asecon daeresi a». 

Che cosa, professor Cardini, l'ha 
af fasci n ata d i G i ovan n a? 

«La contraddizione fra la bel¬ 
lezza, la dolcezza, la fragilità del 
ferrimi n i no, e I a durezza, I a forza 
della corazza maschile che lo ri¬ 
copre. La convivenza di questi 
due opposti mi colpì molto. A 
questo va aggi unto i I fasci no per 


Il sogiodi tante attrici? Diventare la pulzella-superstar 


ALBERTO CRESPI 

G iovanna d'Arco, al cinema, è stata 
l'incubo di Alfred Hitchcock. Nel 
senso che quando Ingrid Bergman 
lavorava con il grande Hitch in «Noto¬ 
ri ous» (correva l'anno 1945) parlava solo 
di lei. Interpretare la pulzella era il suo so¬ 
gno, e girare quei «gialli di serie B» le sem¬ 
brava una diminuzione. Potete solo imma¬ 
ginare lo snobismo molto «british» con il 
quale la ricambiava Hitchcock, ripetendole 
di continuo «Ingrid, it's just a movie»: In- 
grid, è solo un film... 

Da brava scandinava determinata, In- 
grid avrebbe realizzato il suo sogno ben 
due volte, prima a Hollywood nel '48 (con 
«Giovanna d'Arco» di Victor Fleming, il 
regista di «Via col vento») poi in Italia nel 
'54 («Giovanna d'Arco al rogo», di Rober¬ 
to Rossellini, dove la diva recita in italia¬ 
no). In entrambi i casi, alla base c'è un te¬ 
sto teatrale: di Maxwell Anderson nel film 
hollywoodiano, di Paul Claudel in quello 
italiano (si tratta deH'«oratorio» sulla Pul¬ 
zella a suo tempo musicato da Honegger). 


Possiamo quindi dire che la Bergman è 
stata l'attrice più ossessionata dal perso¬ 
naggio, confermando una curiosa tenden¬ 
za: sono state ben poche le francesi che 
hanno avuto la chance di interpretare Gio¬ 
vanna, e l'ucraina Milla Jovovich scelta da 
Lue Besson (i due erano fidanzati, ma si 
sono lasciati durante le riprese) non fa ec¬ 
cezione. 

Pensate: Renée Falconetti, indimentica¬ 
bile volto della «Passione di Giovanna 
d'Arco» di Dreyer, era còrsa; Geraldine 
Farrar, sensuale Giovanna al servizio di 
Cedi B. De Mille in «Joan thè Woman» 
del 1916, era americana, così come la 
Jean Seberg scelta dall'austriaco Otto Pre¬ 
minger per «Santa Giovanna» del 1957 
(anche se è affascinante pensare che tre 
anni dopo sarebbe diventata famosissima 
per un film francese, «Fino all'ultimo re 
spiro», diretto per altro da uno svizzero, 
Jean-Luc Godard...). Alla fin fine le uniche 
pulzelle rigorosamente francesi sono la 
Florence Carrez del «Processo» di Robert 
Bresson eia SandrineBonnairedel recente, 
fluviale «Jeanne la Pucelle» di Jacques Ri¬ 
vette. 


Un'altra costante delle letture cinemato¬ 
grafiche del personaggio è la deformazione 
ideologica, spesso propagandistica. Il cita¬ 
to film di De Mille è un pamphlet inter¬ 
ventista per incitare gli Usa a schierarsi 
nella prima guerra mondiale (così gli in¬ 
glesi diventano alleati, e il nemico è la 
Germania); al contrario, una «Giovanna 
d'Arco» girata in Germania nel 35 tra¬ 
sforma la pulzella in una «superdonna » 
nazi in chiave di propaganda anti-ingle- 
selln fondo l'unico capolavoro rimane 
quello di Dreyer, e i pochi film seri sono 
firmati da Bresson, da Rivette, da Rosselli¬ 
ni e, in parte, da Preminger. Sempre e co¬ 
munque uomini: ogni possibile lettura 
femminista è stata prudentemente evitata 
dal cinema, e nessuna regista donna si è 
finora cimentata. 

Potremmo quindi affermare che Giovan¬ 
na, a! cinema, rimane una proiezione del¬ 
l'immaginario maschile? In buona misu¬ 
ra, sì, ma allora bisognerà anche dire che 
il più profondo interprete di questo aspetto 
del personaggio non è stato un cineasta, 
ma un cantante, peraltro ebreo, e canade¬ 
se. Parliamo di Léonard Cohen, che le ha 


dedicato una magnifica canzone intitolata 
«Joan of Are» (tradotta in italiano da Fa¬ 
brizio De André) in cui il desiderio maschi¬ 
le assume le sembianze del fuoco chela di¬ 
vora. Dicono le pri me due strofe: «Le fiam¬ 
me seguivano Giovanna d'Arco / mentre 
cavalcava nel buio / non c'era la luna ad 
illuminare la sua armatura / non c'era un 
uomo chela guidasse nel fumo della notte 
/ E le disse: "Sono stanca della guerra / ri¬ 
voglio ciò che avevo prima / un vestito da 
sposa o qualcosa di bianco / con cui rive¬ 
stire il gonfiore del mio desiderio". "Sono 
lieto di sentirti parlare così / ti ho guardato 
cavalcare ogni giorno / e dentro di me c'è 
la brama di vincere/un'eroina così fredda 
e così sola" / "E tu chi sei?", disse lei con 
voce aspra / a chi le parlava da sotto il fu¬ 
mo / "lo sono il fuoco", lui rispose / "e 
amo la tua solitudine, amo il tuo orgo¬ 
glio"». E così Giovanna si concede al fuoco 
come a un amante, perché «se lui era il 
fuoco, lei sarebbe stata il legno». 

Maschilista? Può darsi. Ma con un ero¬ 
tismo sommesso e dolente che confermano 
in Cohen un grande poeta, solo casual¬ 
mente prestato alla musica rock. 


il Medioevo equello per la Fran¬ 
cia». 

Perché Giovanna d'Arco ha con- 

quistatolefemministe? 

«Soprattutto fu molto amata 
dal I efem m i n i ste ameri can e eh e, 
durantela pri maguerra mondia¬ 
le, per fare propaganda a favore 
dell'intervento, avevano fonda¬ 
to I eassoci azi on i G i ovan n a d'Ar¬ 
co. Allora la ragione del grande 
fasci n o dovetteessere I egata all'i¬ 
dea di una donna giovane, che 
egemonizza gli uomini, che 
strappa loro il comando persino 
in quella cosa che all'inizio del 
Novecento era il campo esclusi¬ 
vo dell'esercizio del potere ma¬ 
schile: le armi, la guerra. Per le 
femministe d'oggi credo che il 
grande fascino di Giovanna stia 
n el I a sua d i versi tà ri ven d i cata». 

E perché il cinema è stato così at- 

tentoal mitodi Giovanna? 

«Il cinema muovei suoi primi 
passi in Americaein Francia, due 
paesi in cui il culto della pulzella 
era fortissimo. Del l'America ho 
gi à detto. I f ran cesi i n veceven n e- 
ro affascinati da Giovanna du¬ 
rante I a terza Repu bbl i ca. I n quel 
periodo si cercava di ricucire la 
frattura fra la Francia cattolica e 
quellalaicadi Zola. Il puntodi su¬ 
tura fra queste due Francie fu 
G i ovan n a: essa era i n fatti da u n a 
parte I a san ta com batten te e dal - 
l'altra l'eroina nazionale che li- 
beravail proprio paesedal lo stra¬ 
niero. La pulzella, infine, era 
amata anche a sinistra come fi¬ 
glia del popolo che di venta sim¬ 
bolo della causa nazionale. Gli 
unici francesi acuì non piaceva 
sono stati i comunisti.il suo mito 
ènatodunquea New Yorkea Pa¬ 
rigi. Poi ha conquistato il mon¬ 
do». 
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l'Unità 



♦// presidente del Consiglio è intervenuto 
ieri sulla vertenza: «Pronti a discutere 
ma difenderemo i diritti dà dttadini» 


♦ Anche il ministro dell'Industria Bersani 
apre uno spiraglio: «T rovi amo soluzioni 
ma la liberalizzazione non danneggia» 


♦La Cgl: «Rivendicazione forzata 
che suona a dispregio degli italiani 
Si media se c'è ragione/olezza» 


Braccio di ferro Governo-benzinai 


D'Alema: «Trattiamo, ma niente privilegi». Sciopero a oltranza. Giugni: «È illegittimo» 


NEDO CANETTI 

ROMA «Siamo disposti a discute¬ 
re con i benzinai se la categoria è 
pronta a discutere con noi della 
modernizzazione del Paese, della 
modernizzazione dei costi e di co¬ 
me migliorare il servizio». Sulla 
dura vertenza dei benzinai che ri¬ 
schia di paralizzare l'Italia è ormai 
braccio di ferro. Ieri D'Alema è 
sceso in campo: apertura alla cate¬ 
goria, ma niente marcia indietro 
sulle decisioni del Governo. «Se 
invece - ha bacchettato - si voglio¬ 
no difendere posizioni di rendita 
che non hanno uguali in altri Pae¬ 
si europei, noi non siamo disposti 
perché dobbiamo rispondere alle 
esigenze generali dei cittadini e 
non di questa o quella corporazio¬ 
ne». 

Immediata la risposta della Faib 
Confesercenti: 

«Lo sciopero è 
confermato, re¬ 
spingiamo le 
proposte di me¬ 
diazione del 
Governo». 

Di fronte ad 
uno sciopero 
così duro il Pre¬ 
sidente del 
Consiglio ieri è 
stato chiaro: 

«cercheremo di 
difendere i di¬ 
ritti dei cittadi¬ 
ni perché siano 
garantiti i servi¬ 
zi». «Ogni volta 
che si tocca un 
settore - ha det¬ 
to - ci si scontra 
con corporazio¬ 
ni e lobbie, l'e¬ 
sempio dei 
benzinai è solo 
uno. Abbiamo 
fatto un inter¬ 
vento per ridurre i prezzi delle 
benzine e, nel contempo, abbia¬ 
mo avviato una riforma del setto¬ 
re perché a tutti è noto che, nel 
nostro Paese, i prezzi dei prodotti 
petroliferi sono più alti non per¬ 
ché è più alto il carico fiscale ma 
perché sono più alti i costi della 
distribuzione». Ma D'Alema non è 
il solo a esprimere un giudizio dra¬ 
stico. «Lo sciopero degli addetti al¬ 
la distribuzione di carburante è il¬ 
legittimo: ha una durata abnorme 
e lede seriamente i diritti del citta¬ 
dino utente - ha sentenziato ieri la 
Commissione di garanzia presie¬ 
duta da Gino Giugni che ha invi¬ 
tato le loro organizzazioni sinda¬ 
cali ad «astenersi da iniziative, co¬ 
me quelle preannunciate, suscetti¬ 
bili di ledere in maniera determi¬ 
nante! diritti costituzionalmente 
garantiti della persona». Giudizio 
negativo anche per la Cgil. «Mi 
pare - sostiene Walter Cerfeda - 
una protesta molto forzata e pe¬ 


sante, che suona a dispregio dei 
cittadini italiani. Ci sono margini 
di soluzione? Si media, se c'è ra¬ 
gionevolezza». 

È il ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani ad aprire uno spira¬ 
glio. «Dobbiamo affrontare la ri¬ 
forma - sostiene - in un'atmosfera 
che mi auguro di dialogo». «Il mi¬ 
nistero -continua- è aperto tutti i 
giorni peri benzinai per discutere, 
per vedere quali possano essere le 
soluzioni cheaffrontinogli impat¬ 
ti di queste misure, che ne garanti¬ 
scano effetti socialmente non di- 
storsivi: la liberalizzazione non di¬ 
strugge nessuno ma apre possibili¬ 
tà a tutti». 

Governo e maggioranza sono, 
perciò, disponibili ad introdurre 
qualche modifica al testo del de¬ 
creto. È quanto è ieri emerso da 
una riunione in Senato degli espo¬ 
nenti della maggioranza delle 
commissioni 
Industria e Fi¬ 
nanze con il 
sottosegretario 
Umberto Carpi. 

Ieri, intanto, 
l'iter del prov¬ 
vedimento, ha 
preso l'avvio al¬ 
le commissioni 
congiunte Fi¬ 
nanze e Indu¬ 
stria del Sena¬ 
to. 

M oderata- 
mente ottimi¬ 
sti, Carpi e il 
presidente del¬ 
la commissione 
Industria, Leo¬ 
nardo Caponi. 
«Ci sono i mar¬ 
gini -ha detto 
Caponi- per far 
rientrare lo 
sciopero». «Il 
confronto po¬ 
trà avere esiti 
positivi -ha aggiunto- se all' aper¬ 
tura della maggioranza e del go¬ 
verno, corrisponderà un ammor¬ 
bidimento della posizione da par¬ 
te dei sindacati dei gestori». Come 
gesto di buona volontà, ha ritirato 
l'emendamento, presentato a no¬ 
me del Pedi, di stralcio delle nor¬ 
me sulla liberalizzazione. 

Ma alle aperture di governo e 
maggioranza risponde, per ora, 
l'intransigenza dei gestori che 
hanno confermato la protesta. 
«Auspichiamo l'apertura di un 
nuovo tavolo negoziale - ha fatto 
sapere la federazione - . Però le 
proposte di mediazione avanzate 
dal sottosegretario Umberto Carpi 
altro non sono che dei palliativi e 
non affrontano il problema posto 
dalle associazioni di categoria dei 
gestori. È invece indispensabile 
una concertazione con il Governo 
che accompagni la liberalizzazio¬ 
ne del settore alle scadenze prece¬ 
dentemente confermate». 




Daniel Dal Zennaro / Ansa 


LE TAPPE DELLA LIBERALIZZAZIONE 



11 / 2 / 1998 : Decreto legislativo 
n. 32 per la ristrutturazione della 
rete distributiva di carburanti. 

La novità più importante 
la possibilità di aprire un nuovo 
impianto a fronte di tre chiusure. 

8 / 9 / 99 : Approvazione del decreto 
legislativo n. 346: recepimento 
delle indicazioni fornite dalle 
amministrazioni locali, per 
l’attuazione del programma di ristrutturazione 
della rete (di 32 del ’98) e la chiusura di numerosi impianti. 




23 / 10 / 99 : Entra in vigore il decreto legislativo 346/99. 

29 / 10 / 99 : Approvazione del decreto legislativo 
nr. 383, che di fatto ribalta i contenuti del precedente 
decreto: liberalizza da subito l’apertura di nuovi impinati 
self-service e, dal giugno 2000, l’ingresso di nuovi 
operatori al fianco delle compagnie petrolifere. 

30 / 10 / 99 : Entra in vigore il decreto legislativo 383/99. 


P&G Infograph 


FUNZIONE PUBBLICA 

Piazza: con la nuova 
legger tutto questo 
non sarebbe successo 

■ I benzinai non avrebbero potuto 
proclamareuno sciopero con 
questemodalità, selenuovere- 
golesull'eserciziodel dirittodi 
scioperofosserogiàlegge. Lo 
sostieneilministrodellaFunzio- 
ne Pubbl ica, Angelo Piazza, se¬ 
condo il qualequesta vicenda 
mostraquantosiaindispensabi- 
leil nuovostrumento. «Figuria¬ 
moci seq uesto ti po d i vertenza si 
fosse verificata nel periodo del 
Giubileoquali ripercussioni 
avrebbepotutoaveresul piano 
d ei d an n i ai cittad ini», osserva 
Piazzaautoredeldisegnodi leg¬ 
ge i n d iscussioneora i n Aulaal la 
Camera. Perquesto, il ministro 
auspicachesiaapprovatoquan- 
to prima. 


_ L'INTERVISTA U UMBERTO CARPI, sottogagrdario all'Industria _ 

«Protesta corporativa, la imbeva rinnovata» 


CHIUSURA DI PUNTI VENDITA 

(al 31/12/98 per la ristrutturazione attuala dalle compagnie) 


Lazio 

292 

Liguria 

65 

Campania 

221 

Abruzzo 

48 

Lombardia 

210 

Calabria 

45 

Piemonte 

193 

Umbria 

38 

Toscana 

164 

Sardegna 

30 

Veneto 

159 

Basilicata 

27 

Puglia 

158 

Friuli V.G. 

25 

Sicilia 

130 

Trentino A.A. 

20 

E. Romagna 

120 

Molise 

6 

Marche 

70 

Valle d’Aosta 

4 


TOTALE GENERALE 


P&G Infograph 


2.025 



GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Di fronte ai reiterati an¬ 
nunci del maxi sci opero dei ben¬ 
zinai, il sottosegretario all'Indu¬ 
stria Umberto Carpi non cededi 
un solopasso. 

Ildecretonon si tocca? 
«Laposizionedel governoèquel- 
la del decreto. Non è vero niente 
eh e n oi abbi amo cam bi ato I ecar- 
te i n tavola. L'avvio del I a I i bera- 
lizzazioneal 2000 èstata con cor¬ 
data duean ni fa e previ sta nel de¬ 
creto legge. 

Poi il Parlamento, di recente, 
ha fatto slittare il termine di un 
anno». 

Checosasi proponeil governo? 

«Di abbassare il prezzo. Questa è 
una serrata contro l'abbassa¬ 
mento del prezzo. La ristruttura¬ 
zione della rete è ineludibile, 
questolosannobene,i benzinai. 

Le strade sono due. Una, con¬ 
giunturale, a causa del mercato 
checi ha indotto ad intervenire 
sulle accise, ed una strutturale 
perchè, alto o basso che sia il 
prezzo, noi abbiamo sempre 50 
li re in più rispetto agli altri Pae¬ 
si». 

E perchè c'è questo divario di 

prezzo? 

«Per due motivi : I a rete vecch i a e 
I a m an can za d i co n co r ren za. C i ò 
danneggia gli utenti ed anche i 


gestori, gran parte dei quali vi- 
vacchianocon introiti datarne. 

Tutta gente cheil mercato but¬ 
terà fuori senza nessuna rete di 
protezione». 

Invece, con il decreto del gover¬ 
no, eh eaccade? 

«Punto primo: per i disagi con¬ 
nessi alla ristrutturazione della 
rete lo scorso anno il ministero 
dell'Industria ha previsto un bo- 
nusfiscaledi 150 mi li ardi. Punto 


secondo: il governo mette a di¬ 
sposi zi on e u n fo n do d i garan zi a, 
a beneficio dei gestori più deboli, 
chenon ènon acarico dello Sta¬ 
to, ma a carico dei petrolieri che 
accantonano4lireal litro». 

Ma allora perchè dovrebbero 
scioperare? 

«Ho la netta impressionechesia 
unadifesacorporativadei gestori 


più ricchi. Chiedeteai più ricchi - 
e tra questi c'è anche qualche 
"capopopolo" - a quanto am¬ 
monta il loro erogato, con le 
pompe: milioni e milioni di li¬ 
tri ». 

Niente da paragonare con il mi- 

Iionee300milalitri di media? 

«Macchè! Molto, molto superio¬ 
re! Questi hanno una paura boia 
del la concorrenza, e vanno d'ac¬ 
cordo coi petrolieri chenon pos¬ 
sono battersi in pri¬ 
ma persona. Per la 
prima volta viene 
sbaraccata l'assenza 
di concorrenza. 

Di conseguenza, 
anchei petrolieri so¬ 
no costretti a investi¬ 
re, ad ammodernare, 
efareconcorrenza». 
Allora è uno sciope¬ 
rocorporativo? 

«La corporazione in¬ 
sorge e cerca di far 
presa sui timori dei 
più deboli, ai quali 
in vece va chiarito cheil governo 
è disponibile ad altri interventi 
sui petrolieri, per miglioramenti 
contrattuali. 

Siamo pronti ad aprire un ta¬ 
volo. Ma se si aspettano cheil go¬ 
verno revochi il decreto, si sba¬ 
gliano. Il decreto èia base di di¬ 
scussione, non si torna indietro. 
Lo si potrà ri toccare in Parlamen¬ 


to, ci ò accadesempre». 

Ma non ci saranno "morti eferi- 
ti"? 

«Noi non vogliamo fare la rifor¬ 
ma contro i gestori, ma con i ge¬ 
stori, e vogliamo che i gestori 
col labori no con il governo di 
questo processo. Vorrei ricor¬ 
dare gli strilli sulla rottamazio¬ 
ne dei negozi al tempo della ri¬ 
forma del commercio. Ebbene, 
dopo alcuni mesi, il saldo atti¬ 
vo dei piccoli commercianti è 
cresciuto di oltre 10 mila». 

Ma non èpossibileridurreil prez- 
zodellabenzinariducendol'lva? 
«Si può, ma vuol di refare altri re¬ 
gali ai petrolieri. Vuol diretaglia- 


reentratedelloStato,manoi non 
controlliamo il prezzo. Il prezzo 
final elofannoloro. 

Bisogna decidere, anche la 
stampa lo deve fare, se stare con 
lacorporazioneocon gli interes¬ 
si generai idei Paese». 

E l'occupazione? Non ci sono in 
gioco lOOmilaposti? 

«Sono panzane. L'accordo pre¬ 
vede che si arrivi a circa 20 mila 
impianti, chesonocomunquein 
numero maggiore rispetto alla 
Germania, con un territorio più 
grandeed il doppi odi erogato. 

Si èdeciso insi emeche, per chi 
esce, c'è una forte incentivazio¬ 
ne, deci needeci ned i milioni». 


// 


È una serrata 
e ricorda 
le rappresaglie 
alla riforma 
del commercio 
Ma èevitabile 


Tt 



I gestori: «Sarà una deaerazione come in Randa» 

Timpani (Fegica-Cisl): «Modernizzare va bene ma eoa i prezi non caleranno» 


LE COMPAGNIE 

Q8 e Eig «No alla sarala 
ma il decreto è penalizzante» 


MILANO II duro proclama anti¬ 
sciopero di D'Alema al Tgl delle 
13,30 ha ulteriormente inasprito 
il clima. Roberto Timpani, segre¬ 
tario aggiunto della Fegica-Cisl, è 
sicuro che il capo del governo è 
male informato: «Se conoscesse a 
fondo i meccanismi chepresiedo- 
no alla formazione del prezzo, 
probabilmente D'Alema, per co- 
meloconosco,si collocherebbesu 
un altro fronte».! benzinai infatti- 
riepiloga Timpani - hanno co¬ 
struito assieme al governo, con 
Bersani e Carpi, negli ultimi due 
anni, dei provvedimenti chemi- 
ranoamordernizzareil settore. Le 
stesse Federazioni si sono gravate 
di responsabilità, compresa la pre¬ 
vista espulsione di circa 7 mila 
punti vendita, piccoli impianti 
marginali e senza futuro. Dice 
Timpani: «Noi stiamo ancora 
scontandogli effetti di una "appa¬ 
rente" liberalizzazione, che risale 
agli anni '50-70 in cui, per apri re 


un nuovo impianto, non erano 
necessarie capacità specifiche, o 
particolari cognizioni tecniche. 
Era suff i ci en te eh i ed ere I a I i cen za 
al prefetto. Risultato: al 31 dicem¬ 
bre 70, prima della legge che ha 
regolamentato il settore, gli im¬ 
pianti erano43mila», un numero 
enormedi cui il settorestatuttora 
scontando la riduzione. «In sette 
mesi, da marzo ad aprile'98, per 
effetto di un decreto cheabbiamo 
costruito con il ministero dell'In¬ 
dustria, hanno chiuso 2.500 im¬ 
pianti, per effetto di una politica 
concertata nel settore, contro un 
trenddi 2milapunti venditachiu¬ 
si dal '91 al '95». Ora, il problema 
di fondo, dice ancora Timpani, si 
complica. Da una parte le norme 
di questi giorni, contro cui lacate- 
go ri a si mo bi I i ta, so n o i n ap paren - 
zaliberiste:«Consentonoachiun- 
que, domattina, di installare un 
impianto senza la corrispettiva 
chiusura, come invece noi aveva¬ 


mo stabilito, di altri tre impianti. 
Laclausoladi salvaguardi a del set- 
toreconsentivaanchedi ridurreil 
numero dei punti vendita. Giàdo- 
mattina, chiunque può chiedere 
al Comune, con poca spesa, di po¬ 
ter apri reun impianto self-service, 
edevesolo attenderei 90 giorni, il 
tempo previsto dal silenzio-assen¬ 
so. Matutto ciò checosacompor¬ 
ta? Comporta che nel giro di un 
anno potremmo avere una molti- 
plicazionedegli impianti,epassa- 
redagli attuali 26.500finoa32-35 
mila punti vendita. L'obiettivo 
del governoèdifarentrarelagran- 
dedistribuzione,con unaparven- 
za d i u I ter i o re I i beral i zzazi o n e, per 
arrivare a sconti di 100-110 lire al 
pubblico, che potrebbero provo- 
caregli stessi effetti devastanti che 
i n Fran ci a h an n o causato I a cosi ri¬ 
detta desertificazione commer¬ 
ciale». Un fenomeno chehacolpi- 
to tutteleattivitàcommerciali in 
quanto le 100 lire di sconto nel¬ 


l'impianto vi ci n o al su permercato 
sono una attrazione per il consu¬ 
mato re. U n o sco n to-ci vetta cheil- 
supermercato recupera su altri 
prodotti, mentretuttelealtreatti- 
vità, compresa latradizionalerete 
di distribuzionecarburanti, viene 
a mori ren el raggi o d i tren ta eh i I o- 
metri, come in Francia. «Questo 
non èil modo miglioreper ri sol ve¬ 
re il problema della formazione 
del prezzo. Plaudendo alla ipotesi 
governati va di ri durre di trenta li¬ 
re l'imposizione, noi abbiamo 
pensato ad un'altra soluzione, ed 
anchedi più rapidaattuazione. Ad 
esempio, basta ridurredi un pun¬ 
to l'Ivasu questi prodotti peravere 
ri sparm i tra I e 15 e I e201 i reai I i tro. 
L'al i quota I va i n I tal ia è tra I e pi ù 
alte in Europa: se ci attestiamo su 
Paesi simili al nostro, dovremmo 
porci sul 16-17 per cento di Iva, 
quindi scenderedi 1-3 punti per¬ 
centuali cheper il consumatoresi- 
gn i fi can o 501 i re ci rea. Al tra i pote- 


si, u n osservato ri o prezzi, cheil go- 
vernoasuotempo haprevisto, ma 
chenon hafunzionato. Per capi re 
come mai in Italia su un litro di 
benzina senza piombo, che costa 
430 lire, gravano forti imposte, e 
qui in ltaliascattanoleaccise,che 
so n o i m posted i f abbri cazi o n e, os¬ 
si a i m postesu 11 e i m poste. 

Il decreto-diceancoraTimpani 
-non giovaall'inflazione. Tra l'al¬ 
tro modifica quanto lo stesso go¬ 
verno ha deciso quindici giorni 
prima, con lo snellimento delle 
procedure burocratiche, spingen¬ 
do i Comuni ad aggiornare gli 
strumenti urbanistici: «Ora il go¬ 
verno ha fatto un'inversione di 
rotta, senza senti re nessuno, eciò 
ci dispiace. Contestiamo il prov¬ 
vedimento perchè gonfia gli im¬ 
pianti contro ogni logica di mo¬ 
dernizzazione. E una Iiberalizza- 
zionefittiziaenon giovaal consu¬ 
matore». 

G.Lac. 


«No allo sciopero dei benzinai, pe¬ 
nalizzazione pesantissima, innanzi 
tutto per i consumatori e poi per le 
compagnie», e sì alla liberalizzazio¬ 
ne più rapida, anche se il decreto 
del governo è «discriminante» e 
«penalizzante» sulla questione delle 
promozioni. La Kuwait Petroleum 
Italia, per bocca di Massimo De Ro¬ 
se, consigliere di amministrazione e 
direttore della pianificazione strate¬ 
gica, nel dare i numeri del bilancio 
'98 che si è chiuso con un utile in 
calo da 22,7 a 6 miliardi di lire, in¬ 
terviene sulle vicende degli ultimi 
giorni e, quanto allo sciopero dice: 
«capisco le preoccupazioni dei ge¬ 
stori, ma non possiamo condividere 
l'agitazione». De Rose ritiene «ne¬ 
cessaria la liberalizzazione» dei pun¬ 
ti vendita, in quanto «lì sono le po¬ 
tenzialità per avere una rete effi¬ 
ciente» e giudica «positivo» il taglio 
delle accise sui carburanti. Ma criti¬ 
ca poi altri aspetti: «il provvedimen¬ 
to toglie alcuni lacci e lacciuoli ma 


rimane un po' monco: innanzi tutto 
non è chiaro sui termini del silenzio as¬ 
senso. Li riduce a trenta giorni per re¬ 
gioni e comuni, ma basta una letterina 
dell'ente locale, anche se senza conte¬ 
nuti sostanziali a bloccare i termini. 
Inoltre trascura completamente la parte 
relativa alle chiusure programmate». 
Anche la Erg non è favorevole agli scio¬ 
peri proclamati dalle associazioni di ca¬ 
tegoria dei gestori perché, ha affermato 
la compagnia petrolifera, «questi cause¬ 
rebbero disagi ai clienti automobilisti. 
Secondo il presidente di Erg Petroli Do¬ 
menico D'Arpizio, «il mercato deve es¬ 
sere definitivamente liberalizzato ed oc¬ 
corre una completa deregolamentazio¬ 
ne». Il periodo di transizione concertata 
tra il M inistero dell'Industria, Associa¬ 
zioni di Categoria dei Gestori e Compa¬ 
gnie Petrolifere, eoa come previsto dal 
decreto Bersani 32/98, si legge in una 
nota, era ed è lo strumento più idoneo 
per arrivare alla liberalizzazione com¬ 
pleta del mercato ed all'efficienza, sen¬ 
za creare tensioni sociali. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ 150 testate sono custodite in sette paesi' 
del vecchio continente Venti ordigni adAviano 
Altri dieci nella baseitaliana di Ghedi 

Bombe atomiche 
Gli Usa pronti a ritirare 
l'arsenale in Europa 

Lo rivelano fonti diplomatiche di Bruxelles 
Mail Pentagono replica: «Nessun cambiamento» 



DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES La Nato si prepara a fa¬ 
re a meno delle armi nucleari ameri¬ 
cane in Europa? La notizia è stata lan¬ 
ciata ieri sera dall'agenzia «France 
Presse», che l'ha attribuita a «fonti di¬ 
plomatiche e militari concordanti a 
Bruxelles» ma non ha trovato alcuna 
conferma, ieri sera, negli ambienti 
dell'alleanza, mentre da Washington 
arrivava una tiepida smentita. Secon¬ 
do lefonti citate dall'agenzia francese 
la decisione di rinunciare agli ordigni 
atomici americani potrebbe essere an¬ 
nunciata in una delle due riunioni 
ministeriali Nato previste, come di 
consueto, a dicembre: quella dei mini¬ 
stri della Difesa del 2 e del 3 e quella 
dei ministri degli Esteri del 15 e del 
16. Attualmente armi atomiche degli 
Usa sono installate in sette paesi euro¬ 
pei: Italia, Belgio, Germania, Paesi 
Bassi, Gran Bretagna, Grecia e Tur¬ 
chia. Si tratterebbe prevalentemente 
di bombe per aerei, ma non manche¬ 
rebbero testate missilistiche, obici da 


U n atto simbolico, perché 
la presenza delle testate 
nucleari in Europa è, dal¬ 
la fine della guerra fredda, una 
presenza simbolica. Gli ordigni 
nucleari stoccati in Italia sono 
passati, dalla metà degli anni 
' 80, da 700 a 30. Eppure la de¬ 
cisione degli Stati Uniti di riti¬ 
rare l'armamento nucleare dal 
territorio europeo, se conferma¬ 
ta, è un atto dai molteplici e, 
talvolta contraddittori, risvolti 
politici. 

Prima di tutto c'è lo scacco 
subito dall'amministrazione 
Clinton, che si è vista respinge 
re dal Senato la ratifica del 
Trattato per il bando ai test 
atomici. Scacco al quale il pre 
sidente e il segretario di Stato 
Albright hanno risposto riba¬ 
dendo la loro politica contro la 
proliferazione nucleare. Il gesto 


artiglieria e mine. La loro presenza sul 
territorio europeo, che non era mai 
stata ammessa ufficialmente (ma nep¬ 
pure mai negata) dai comandi Nato, è 
stata confermata, pochi giorni fa, dal 
Pentagono, che ha dovuto rispondere, 
ai termini della legge americana, alle 
richieste di informazioni formulate da 
una associazione di scienziati. Alla 
Nato, però, hanno tenuto a sottoli¬ 
neare che le rivelazioni, che parlava¬ 
no di 150-200 ordigni in tutto (contro 
i 6 mila e più degli anni della guerra 
fredda) e sulla cui completezza sono 
impossibili riscontri, non hanno in al¬ 
cun modo modificato l'atteggiamento 
dell'alleanza che è stato sempre, e re¬ 
sta, quello di far comprendere che gli 
ordigni nucleari sono a disposizione e 
pronti per l'uso in Europa senza preci¬ 
sare in alcun modo dove e con quali 
modalità. È, questa, la condizione es¬ 
senziale perché funzioni la deterrenza 
nucleare, base a sua volta del concetto 
strategico cui l'alleanza resta fedele, 
nonostante! cambiamenti epocali de¬ 
gli ultimi anni e la scomparsa del- 
l'Urss e del blocco dell'est, e cioè quel- 


verso l'Europa potrebbe, quindi, 
avere questo significato. Come 
chiedere, sosteneva qualche 
tempo fa su L'Unità Paolo Cot¬ 
ta Ramusino (scienziati per il 
disarmo) a India e Pakistan di 
ratificare gli accordi, quando 
nell'Europa del dopo guerra 
fredda ci sono più ordigni che 
nei duepaesi asiatici? 

Ma il gioco potrebbe, in real¬ 
tà, essere più complicato. La ri¬ 
velazione di quello che il sinda¬ 
co di Avi ano ha definito un se¬ 
greto di Pulcinella, sulla presen¬ 
za nella base aerea delle bombe 
B-61, che ha riacceso in Italia e 
in Europa la discussione sugli 
armamenti atomici, è venuta 
dal Pentagono. Perché, ci si è 
chiesti al ministero degli Esteri, 
la Difesa americana decide pro¬ 
prio ora di rispondere alle ri¬ 
chieste degli Atomi esci enti sts ? 


lo del «first use», il ricorso per primi 
alle armi atomiche nel caso di un at¬ 
tacco nemico con armi convenziona¬ 
li. 

Ma è proprio questo il punto. Ri¬ 
spetto al passato, la strategia del «first 
use» è assai meno sostenibile concet¬ 
tualmente. I pericoli cui i paesi della 
Nato potrebbero trovarsi a far fronte 
non sono più quelli di una invasione, 
ma semmai quelli del terrorismo o 
della minaccia ad «interessi vitali» in 
zone «out of area». M inacce contro le 
quali la deterrenza nucleare è assolu¬ 
tamente inadeguata. Sono considera¬ 
zioni che hanno corso anche presso il 
comando militare Nato a Bruxelles 
dove, stando a quanto riferisce la 
«France Presse» una fonte avrebbe 
ammesso che «questo ti podi armi è al 
giorno d'oggi alquanto desueto». La 
stessa fonte avrebbe collegato la (per 
ora assolutamente ipotetica) intenzio¬ 
ne americana di ritirare le armi con la 
necessità di rimediare alla «stupidag¬ 
gine che è stato il rifiuto del Senato di 
Washington a ratificare il trattato sul¬ 
la interdizione degli esperimenti nu- 


II fatto è che i rapporti mi¬ 
litari fra europei e americani 
sono, in questo momento, 
tutti in discussione. Una re¬ 
visione che si riflette nei do¬ 
cumenti del vertice Nato di 
Washington, lo scorso anno. 
Da un lato, nel documento 
sul «Nuovo concetto strategi¬ 
co», si riafferma che «le forze 
nucleari basate in Europa for¬ 
niscono un collegamento po¬ 
litico-militare essenziale» e, 
dall'altro, nel comunicato fi¬ 
nale, si definisce «sempre più 
ridotta» l'importanza delle 
armi nucleari. 

Dunque il gesto americano 
potrebbe prendere due pic¬ 
cioni con una fava, facendo 
pesare la propria coerenza 
nella politica di non prolife¬ 
razione ma, d'altra parte, in¬ 
cidendo negli equilibri in Eu- 


cleari». 

Se le cose stessero davvero così sta¬ 
rebbe maturando una novità di non 
poco conto nella discussione, aperta 
da molti mesi, sulla possibile modifica 
del concetto strategico. I più avanzati 
e coerenti nella richiesta della modifi¬ 
ca sono i canadesi, ma, dopo il cam- 


ropa. 

Una preoccupazione in 
questo senso l'ha manifestata 
Stefano Silvestri, vice presi¬ 
dente dell'Istituto per gli af¬ 
fari in tern azion ali, sull 'E- 
spresso. «Negli anni Sessanta 
- dice Silvestri - Me Namara 
creò il Gruppo di pianifica¬ 
zione nucleare del quale fan¬ 
no parte anche i paesi che ac¬ 
cettano di ospitare ordigni 
atomici Usa sul loro territo¬ 
rio». Il rischio è, dunque, che 
senza bombe si esca dal club 
nel quale si ha accesso alle 
informazioni sulla strategia 
nucleare. E, poiché in Europa 
ci sono due potenze nucleari 
in proprio, la Francia e la 
Gran Bretagna, gli altri paesi 
europei rischierebbero di es¬ 
sere marginali zzati. 

Il fisico Francesco Calogero 


bio della guardia tra Kohl e Schròder, 
anche i tedeschi hanno cominciato ad 
insistere. La richiesta di un confronto 
al vertice sul «first use» fu anzi uno 
dei primi atti pubblici del nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco Joschka Fi¬ 
scher. Nel l'inverno scorso era parso 
che a una discussione si dovesse arri- 


obietta che non solo l'Italia e 
gli altri vecchi membri della 
Nato, ma anche i paesi entra¬ 
ti di recente, la Polonia, l'Un¬ 
gheria, la repubblica Ceca, 
dovrebbero essere nel club 
che definisce la difesa nu¬ 
cleare, anche qualora si deci¬ 
desse di farne territori denu¬ 
clearizzati, in nome della di¬ 
stensione con Mosca. 

C'è un terzo aspetto. Il 
Pentagono non ha più voglia 
di spendere troppi soldi per 
la difesa in Europa. Finita la 
guerra fredda, dicono esplici¬ 
tamente rappresentanti uffi¬ 
ciali della Casa Bianca, il bu¬ 
dget non può più essere lo 
stesso. L'assenza del nucleare 
è un bel risparmio ed è anche 
un incentivo agli europei 
perché pensino ai casi loro in 
materia militare. 


Ansa 

vare in occasione del solenne vertice 
del 50° dell'Alleanza convocato per 
aprile a Washington, ma poi lo scop¬ 
pio della guerra per il Kosovo stravol¬ 
se l'ordinedel giorno del summit. 

Le indiscrezioni trapelate ieri sera a 
Bruxelles potrebbero segnalare che il 
confronto è ripreso. La stessa smentita 
formulata ieri sera dal portavoce del 
Pentagono Victor Worzinski non è 
apparsa così categorica. Worzinski ha 
detto che la linea Usa «non è in pro¬ 
cinto di cambiare», ma ha tenuto a 
sottolineare che, dopo i ritiri degli an¬ 
ni scorsi seguiti ai diversi accordi con i 
sovietici e poi alla riorganizzazione 
delle forze Nato dopo la scomparsa 
del Patto di Varsavia e l'allargamento 
verso l'est, in Europa resta un arsenale 
nucleare «piuttosto piccolo». A modi¬ 
ficare l'orientamento di Washington, 
sempre ammesso che si sia modifica¬ 
to, potrebbero aver concorso anche i 
successi che gli americani avrebbero 
registrato nella realizzazione delle ar¬ 
mi antimissile del loro piccolo (rispet¬ 
to alle ambizioni del passato) «scudo 
stellare». 


Nella cartina a fianco 
la collocazionedellearmi nucleari 
Usa in Europa 
In altotrasportodi missili 
all'interno della base Nato 
di Aviano 


L'attuale ammin istrazion e 
americana non concepisce la 
riduzione delle spese come 
disimpegno. Sono in corso 
prese di contatto e discussio¬ 
ni per trasformare il supporto 
made in Usa di una volta in 
maggiore cooperazione, 
scambio di informazioni sul¬ 
le tecnologie e sui program¬ 
mi di ricerca. Ma, a questo 
punto, le cose si fanno più 
complicate. Per un verso non 
è per niente detto che l'Euro¬ 
pa abbia ovunque gli stessi 
interessi degli Stati Uniti, per 
l'altro c'è un'antica aspira¬ 
zione all'isolazionismo degli 
Stati Uniti che, respinta con¬ 
tinuamente dal corso degli 
eventi, tuttavia serpeggia 
sempre nell'animo degli elet¬ 
tori americani. 

J.B. 


Israele ricorda 
Rabin, timori 
per incolumità 
di Barak 

TEL AVIV A quattro anni esatti - 
dall'uccisionedi Yitzhak Rabin, 
il premier Barak neha ricordato 
ieri la memoria durante la ceri- 
moniadi commemorazionenel 
I uogo del l'attentato - i I parcheg¬ 
gio posteriore del municipio di 
Tel Aviv - protetto da misure di 
sicurezza senza precedenti nella 
storia di Israele. Ignorando i 
consigli dello «Shin Bet»(iI ser¬ 
vizio di sicurezza interno), il 
premi er i srael i an o h a arri n gato 
decinedi migliaiadi personedi 
fronteal Municipio di Tel Aviv. 
«Non abbiamo paura di nessu¬ 
no», ha detto Barak eh e era pro¬ 
tetto da un podio a prova di 
priettile. «Non consentiremo 
ad alcuno di sollevare le mani 
con tro I a n ostrademocrazi a». 

«Siamoqui perdire: basta con 
laviolenzapolitica-biadetto Ba¬ 
rak-. Siamoqui anche per dire: 
nonostante tutto la pace andrà 
avanti ». Al I a ceri mon i a i n ri cor¬ 
do di Yitzhak Rabin, il premier 
israeliano assassinato quattro 
anni fa hanno partecipato co¬ 
me era previsto migliaiadi per¬ 
sone. Al la vigilia della cerimo¬ 
nia in Israelesi respirava un cli¬ 
ma teso, contrassegnato dalla 
preoccu pazi on e per I a si cu rezza 
del primo ministro Ehud Barak. 
Fi no al l'ulti mo momento i nfat- 
ti, non era ancora certa la sua 
presenza nella stessa piazza di 
Tel Aviv in cui Rabin fu assassi¬ 
nato dal l'u I tran azi o n al i sta 

ebreo Y i gal Am i r. 11 servi zi o d i si- 
curezza addetto alla protezione 
di Barakloavevasconsigliatodi 
rivolgersi di rettamen te al le per¬ 
sone ed aveva optato per un di¬ 
scorso trasmesso da un grande 
schermo, discorso che Barak 
avrebbe pronunciato da un'a¬ 
rea isolata, molto pi ù faci Ie pro¬ 
teggere. 

Il premier si è comunque su¬ 
bito rifiutato di pari areali'in ter- 
n o d i u n a cabi n a dal vetro coraz¬ 
zato. Non è chi aro in vece se l'o¬ 
biezione del servizio di sicurez¬ 
za all'ipotesi che Barak si rivol¬ 
gesse alla folla dalla piazza sia 
dovuta a preci se segn al azioni di 
minacceallasuavitaoaun sem¬ 
plice precauzione. Circa 1.500 
agenti presidieranno l'area. In¬ 
tanto, lafigliadi Rabin DaliaPe- 
lossoff ha intanto ripetuto an- 
cheieri chela versione uffici ale 
del l'assassi n i o del pad rei asci a ai 
suoi occhi aperti diversi interro¬ 
gativi senza risposta: ad esem¬ 
pio alcune stranezze nel com¬ 
portamento degli agenti dopo 
l'attentato. «Accusare il solo 
Am i r ètroppo sem pi i ce» h a det¬ 
to, aggiungendo che «la fami¬ 
glia Rabin non si darà pace fino 
aquando non conoscerà tuttala 
verità». A suo dire l'assassinio 
del padrepresentaancora molti 
enigmi insoluti: secondo Dalia 
Rabin-Pelossof,lacommissione 
dello Stato che ha indagato sul 
delitto non hafornito rispostea 
tutti i quesiti esistenti e non ha 
saputo spiegare le ragioni del¬ 
l'attentato compiuto dal nazio- 
nalistaYigal Amir. Tuttavia, ha 
decisamente respinto le teorie 
di un complotto. 


L'ANALISI 


Un atto contro la proliferazioneatomica 
ma anche un i nvita a costruì re la difesa Ue 


LE ATOMICHE USA IN EUROPA 


Ci sono attualmente circa 150 armi nucleari americane 
in Europa, distribuite, oltre che in Italia, in Belgio, Germania, 
Grecia, Olanda, Turchia e Gran Bretagna. 
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LE BOMBE: atomiche tattiche B-61 in dotazione 
alfaeronautica Usa. La loro potenza varia da un minimo 
di 1 kilotone a un massimo di 170 kilotoni 
( corrispondono a circa 10 volte la bomba di Hiroshima) 


LA REAZIONE 


Revoca delle sanzioni 
Per Belgrado è un tranello 


BELGRADO «Un nuovo tranello è 
stato annunciato. Owiamenteèsta- 
to preparato da Washington in colla- 
borazionecon unapartedell'opposi- 
zioneserba». Lacorrezionedi rotta 
annunciatadaH'amministrazione 
americana, chehagarantito l'alleg¬ 
gerimento del l'embargo petrol itero 
neiconfrontidellaSerbiasesarannotenutelibereelezioni,èstatobollatodal- 
ragenziadistampaufficialeTanjugcomel'ennesimoingannodeH'aggressore 
di ieri, una«promessavuota». «L'amministrazionedel presidenteClintonè 
frustrata perii fatto chenélesanzioni néi bombardamenti sono riusciti amet- 
terelaSerbiaelaJugoslaviainginocchio»,sostienelaTanjug.Parlandoierisera 
allatvdi Stato il presidenteM ilosevic non hafatto nessun riferimento diretto 
all'ipotesistudiatainquesteoreaWashingtonmahaincoraggiatoilpaeseare- 
sistere«all'asservi mento al nuovo colonialismo». Negativaanchelareazione 
delvice-premierserbo,l'ultranazionalistaVojislavSeselj,secondoilquale«AI- 
brightèstatamoltochiaraneH'indicarechevuolesolo leelezioniincui vince¬ 
ranno i suoi leccapiedi. Questaèviolenza». 

Un portavocedel partito del moderato VukDraskovic- chepureha preferito 
non unirsi alla«missioneamericana»diZoranDjindjiceDragoslavAvramovic 
- ha valutato molto positivamenteladecisionedell'amministrazionestatuni- 
tense. «Vanellagiustadirezione», èstato il commento del M ovimento perii 
rinnovamento serbo, chehagiàannunciatorintenzionedisollecitareil ricorso 
alleurnenellasedutaparlamentaredellaprossimasettimana.Masenzafarsiil- 
lusionisuqualesaràl'esito. 

Ieri il ministrodegli esterifranceseHubertVedrinehascrittoai colleghi europei 
persollecitarelarevocapertappedellesanzioni«chepenalizzanoil popolo 
serbo, mantenendooancherafforzandoquellechecolpisconodirettamentei 
dirigenti del regimedi Belgrado». Secondo il Quaid'Orsay, alcunemisurede¬ 
vono essere adottateappena possibile, primadelleelezioni, altredurantela 
campagna, ealtreancoradopo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GARZÒN 
FONDA... 

zionata - qui come in altri settori 
del diritto internazionale - dalle 
intenzioni degli interpreti in 
conflitto. In una materia come 
questa, per di più, giocano, oltre 
alle consuete motivazioni ideolo- 
gico-politiche, i sentimenti di ap¬ 
partenenza nazionale. E in que¬ 
sto caso serpeggia fra l'altro l'ac¬ 
cusa che la magistratura spagno¬ 
la eserciti nei confronti dei paesi 
del l'America meridionale una 
sorta di giusti zi al ismo neo-colo¬ 
niale. E poco vale, in questo sen¬ 
so, che il giudice spagnolo, in¬ 
viando all'lnterpool il suo ordine 
di cattura, abbia sottolineato il 
carattere «extraterritoriale» dei 
crimini commessi dagli esponen¬ 
ti della dittatura argentina. 

Gli ambienti più conservatori 
sono ovviamente polemici nei 
confronti delle iniziative di Bal- 


dasar Garzon, così come lo sono 
i seguaci di Pinochet in Cile. Al 
contrario le forze di sinistra, sia 
in Spagna che in Argentina, 
esprimono la loro simpatia verso 
il magistrato spagnolo. Agli oc¬ 
chi delle associazioni argentine 
per i diritti dell'uomo, incluso il 
gruppo delle abuelas de Plaza de 
Majo, l'iniziativa di Baitasar Gar¬ 
zon surroga provvidenzialmente 
l'inerzia della magistratura ar¬ 
gentina. «Poiché in questo paese 
non si può fare giusti zia -- èstato 
detto -- è più che giusto che altri 
lo facciano altrove». 

Qui sta, secondo me, il punto 
cruciale della questione. In che 
senso si «fa giustizia» celebrando 
in Spagna un processo che le for¬ 
ze politiche e la magistratura ar¬ 
gentina (o cilena) non hanno si¬ 
nora inteso fare in Argentina (o 
in Cile)? 

Dal mio punto di vista ciò che 
conta sopra ogni altra cosa non è 
la legalità interna agli ordina¬ 
menti nazionali coinvolti. E non 
lo è neppure la legalità interna¬ 


zionale (ne esiste una, dopo la 
guerra per il Kosovo?). Ciò che 
conta è lo sviluppo delle istitu¬ 
zioni democratiche nei singoli 
paesi. Ed è in questa prospettiva 
che secondo me occorre dare un 
senso non banale all'espressione 
«fare giustizia». Fare giustizia 
non può significare semplice- 
mente retribuire con pene severe 
chi si è macchiato di gravissimi 
crimini. Infliggere sofferenze ai 
nemici della democrazia non si¬ 
gnifica tout court rafforzare la de¬ 
mocrazia, secondo una sorta di 
versione democratica della mil¬ 
lenaria tradizione vittimaria e 
sacrificale. 

Ovviamente è aspettativa di 
tutti i democratici che personag¬ 
gi come Videla e Pinochet - e i 
loro diretti collaboratori - paghi¬ 
no il loro conto con la giustizia. 
Più problematica è l'idea che un 
processo celebrato da una magi¬ 
stratura straniera sia da ogni 
punto di vista equivalente - o sia 
addirittura preferibile - ad un 
verdetto di condanna emesso da 
una corte nazionale. 


Un atteggiamento di questo 
tipo rischierebbe di ispirarsi ad 
una sorta di «internazionalismo 
giudiziario» in qualche modo 
imparentato con l'ideologia del¬ 
la «guerra umanitaria» di recen¬ 
te praticata dalle potenze occi¬ 
dentali, la Spagna compresa. Si 
può ritenere insomma che la 
giustizia - come la democrazia, 
la pace e il rispetto dei diritti 
dell'uomo - sia una merce molto 
delicata che non è faci le esporta¬ 
re da un continente all'altro: né 
con la forza dellearmi, né con la 
coerci zi on e gi ud i zi ari a. 

DANILO ZOLO 
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l'Unità 


le Cronache 


Venerdì 5 novembre 1999 



♦ Il ministro rice/uto in Quirinale 
fornisce«informazioni dettagliate 
sui punti di arrivo delle iniziative» 


+Aperte le preiscrizioni universitarie 
per favori re l'orientamento 
In futuro saranno obbligatorie 




Berlinguer: da Campi 
un incoraggiamento 

Riforma del la scuola, bene «novità e rigore» 



ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA «Il Presi dente del la Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi ha ri¬ 
cevuto nel pomeriggio al Quirina¬ 
le l'on. Prof. Luigi Berlinguer, mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione» 
battono le agenzie nel tardo po¬ 
meri ggio di ieri. E cambi a i I ti m bro 
del la giornata politica. Il tema pa¬ 
rità accende gli animi. Il mondo 
catto Meo insoddi sfatto tuo n a co n- 
tra il testo approvato dal Senato, 
critica l'operato del ministro, ma 
ora, dal Quirinale arriva incorag¬ 
gi amento all'azionedi Berlinguer. 
Lo riferisce lo stesso ministro do¬ 
po l'incontro. «Il Presidente - ha 
dichiarato Berlinguer- ha chiesto 
informazioni d ettagl i ate su 11 o sta¬ 
to di attuazione dell'autonomia 
scolastica, sull'esito del nuovo 
esame di Stato, sull'attuazione 
dell'obbligo scolastico e del con¬ 
tratto del personale della scuola. 
Gli ho ricordato, inoltre-ha pro¬ 
seguito - che a fine novembre 
avranno inizio leprovescrittedei 
concorsi per i docenti di tutti gli 
ordini di scuola». «Il presidente 
C i am pi si èco m pi aci uto per I a ri I e- 
vanza del I e novità i ntrodotte nel¬ 
la scuola e per l'indi rizzo di rigore 
e di attenzione alla qualità della 
scuoi a stessa» racconta Beri i nguer 
che incassa la benedizione di 
Ciampi. «Ho ricevuto dal collo¬ 
quio un incoraggiamento perciò 
che lo stesso Presidente ha chia¬ 
mato il completamento del pro¬ 
gramma di Governo, iniziato nel 
1996eorain pieno svolgimento, 
in particolareperledueleggi all'e- 
samedel Pari amento (ri ordì no dei 
cicli scolastici eparità)checi si au¬ 
gura vengano approvate nelle 
prossime settimane» conclude 
soddisfatto il Ministro. Ora lavo¬ 
rerà più sereno, il responsabile di 
VialeTrastevere. 

Malavisitaal Col leèstato l'ulti¬ 
mo attodi unagiornatafittadi im- 
pegn i per i I mi n i stro. I n matti nata 
ha presentato insieme al collega 
Ortensio Zecchino, ministro per 
l'università e al presidente dell'l- 
stat, Alberto Giuliani, la campa¬ 
gna di «preiscrizioni ai corsi uni¬ 
versitari» che parte in questi gior¬ 
ni e che si concluderà il prossimo 
30 novembre. 

Sonoidati del l'Istat aspiegarele 
ragioni di questa iniziativa di 
«orientamento»allasceltadei cor¬ 
si universitari partita con successo 
I o sco rso an n o. «U n a matri coI a su 
quattro non si iscrive al secondo 
anno », «Se to rn asse indietro, sem¬ 
pre uno su quattro, sceglierebbe 


un altro corso di laurea». E quanto 
si ri cava dal I 'i ndagi n e «U n i versi tà 
e lavoro. Statistiche per orientar- 
si»ed èsolo lacartinadi tornasole 
del disagio che vivono gli studen¬ 
ti. «Molte matricole e pochi lau¬ 
reati»,tempi doppi per conseguire 
la laureaeil fenomeno tutto italia¬ 
no dei «fuori corso», circa l'80%: 
sono questi gli effetti patologici di 
questo disagio. La cura èappunto 
aiutare gli studenti a scegli ere per 


tempo ein modo ponderato i I per¬ 
corso di studi. Anche per questo 
VialeTrastevere ha curato l'invio 
di questo opuscolo a tutti coloro 
che frequentano l'ultimo anno 
delle superiori alle prese con la 
«preiscrizione». «Una scelta non 
vincolante definitivamente, ma 
significativa» ha spiegato Berlin¬ 
guer. «Q uesto è i I seco n do an n o i n 
cui i giovani sono invitati ad effet¬ 
tuare, in anticipo e consapevol¬ 


mente, una scelta fondamentale 
perii loro futuro. Le scelte fatte in 
anticipo sono - ha detto il mini¬ 
stro -una premessa affi n eh é scuo- 
I a ed u n i versi tà possano svi I u p pa¬ 
rnassi emeattivitàd'informazione 
ed orientamento». L'orientamen¬ 
to da quest'anno diventa attività 
ordinaria istituzionalizzata, parte 
del I a "d i datti ca ori en tan te" p rev i - 
sta dal contratto per gli insegnan¬ 
ti. Il ministro ha invitato tutti i 


presidi ad «agevolareeincoraggia- 
re» I e prei seri zi on i vi a I n tern et, I a- 
sciando a loro disposizionei com- 
puterdellescuole. 

Ma la chiave della politica di 
orientamento è il rapporto tra 
scuolesecondarieeuniversitàche 
ora, con il regolamento per l'auto¬ 
nomia-spiega il ministro Zecchi- 
n o - «è u n obbl i go per gl i aten ei » e 
hacon il pianotriennaledell'Uni- 
versi tà I eri sorseper parti re. 


Giovani 

del movimento 
studentesco 
di Milano 


Dal Zennaro 
Ansa 


LE SCHEDE 

Una valanga di adesioni 
via Internet dal Sud 

1 * r ; zzi h Ben il 42% degIi stu¬ 

denti, chelo scorso 
anno hanno sostenu- 
tol'ultimoannodicor- 
so si èpreiscritto all'u¬ 
niversità. Unvero suc¬ 
cesso. Dal sud sono ar- 
rivateleadesioni più 
numerose,tuttevialn- 
temet.Lepiù scarse 
dallelsole. Lasededi 
ateneo più gettonata 
èMilano,seguitadaRoma,BolognaeNapoli. 

Il maggiornumerodellescelte, ben il47%, è 
stata motivatadall'«interessepersonale», 
mentre I a «possi b i I ità d i sbocchi lavorativi»ha 
i nd irizzato i 136,3% del lerisposte. 11 corso d i 
laureapiùsceltorimanequellodiGiurispru- 
denza. Al secondo posto è indicato dai ragazzi 
Economiaaziendale, perleragazzeMedicina. 
Ilcorsodidiplomapiùsceltoèquellodi Fisiote¬ 
rapista. Seguono, peri ragazzi il diplomauni¬ 
versitario in Informatica, perleragazzequello 
in Servizio Sociale. 


IL DIBATTITO 



Fino al 30 novembre 
per indicare la facoltà 

jQ | j^J dassedellascuolase- 
scriversi ai corsi univer- 

passeràalla?scrizione 
veraepropria. Lapreiscrizioneèun momento 
della«didatticadiorientamento»predisposta 
dal ministerodellaPubblicalstruzione, attività 
checoinvolgedirettamentetutto il corpo do¬ 
cente. Il recentecontratto perlascuolapreve- 
dericonoscimenti economici ed i carriera per 
gli insegnanti impegnati inquestaattività. Ma 
potrà esseresvoltaanchedastudenti delle 
classi superiori. Lescuolesvilupperanno«pro- 
getti di attivitàdi orientamento»cheprevedo- 
novisiteagli atenei, incontri con i docenti e 
con lerealtàproduttivepresenti sul territorio. 


E anche per le matricole 
un guida in ogni ateneo 

|_ ROMA L'attività di orien- 

I §. _ tamento degli studenti 

nonfiniscealleportedel li¬ 
ceo. Ogni ateneo dovràor- 
ganizzareunaspecificaat- 
ti vi tà per I e mat ri co I e. Lo 
stabilisceil recentissimo 
«Regolamento perl'auto- 
[ ■ nftfi nomiadidatticadelleuni- 

T l <■. versità»firmato mercoledì 

y JW _ scorsodal ministro perl'U- 

niversità, Ortensio Zecchi¬ 
no. Si leggeinfatti all'articolo 11 che«i regola¬ 
menti didattici di Ateneo, nel rispettodegli sta¬ 
tuti, disciplinano altres gli aspetti di organizza- 
zionedell'attivitàdidatticacomuni ai corsi di 
studio, con particolare riferimento: alleproce- 
duredi attribuzionedei compiti didattici annuali 
ai professori eai ricercatori universitari, ivi com- 
prese le atti vità d idattiche i nteg rati ve, di orien- 
tamentoeditutorato».Èprevistodunqueun 
servizio di coordinamento delleattivitàdi orien¬ 
tamento, incollaborazionecongli istituti d'i- 
struzionesecondariasuperiore, oltre al tutorato. 



ATENEI 


Udu, gli studenti 
contro Zecchino 


ROMA L'Unionedegli universitari (Udu)scendein 
campo contro il Regolamento di riforma dell'Uni¬ 
versi tà, eh i eden don e i I ri ti ro i m med i ato e I an ci an - 
dounagiornatanazionaledi mobilitazione in tutti 
gli Atenei perii 17 novembre. L'Uduesprimeinfatti 
«pesante indignazione» per un provvedimento 
che«non risolvendodasolonessunadellecontrad- 
dizioni del sistema formativo superiore, si rivela 
escludenteepenalizzanteperlagrandemaggioran- 
za degli studenti universitari». Nel Regolamento, 
secondo gli universitari, trova infatti conferma lo 
«sbarramen to tra I au rea tri en n al e e q uel I a speci al i - 
sticaenonesistealcunagaranziacheil primo titolo 
sia spendibile sul mercato del lavoro. Invece-ag¬ 
gi unge l'Udu - si subordina ugualmente l'accesso 
al I a I uarea speci al i sti ca al superamentodi selezioni 
decise nelle forme dagli atenei». A ciò si somma, 
sottolinea l'Udu, la «conferma dell'obbligo di fre¬ 
quenza, gravediscriminazionedegli studenti lavo¬ 
ratoti, e la mancanza di strumenti che permettano 
di i ndi viduarea I i vel lo nazionalei I valoredei credi¬ 
ti». Per queste ragioni, l'Udu ha già dichiarato lo 
stato di mobilitazione nei vari atenei e rivendica, 
tra l'altro, oltreai ritiro del decreto, il blocco imme¬ 
diato dell'aumento delle tasse e massicci investi¬ 
menti cheribadiscanoil caratterepubblico dell'U¬ 
niversità. 

Intanto anche l'Unione degli studenti reclama 
«pi ù potere n el I e scuoi e» ed u n a maggi ore pari teti - 
citàstudenti-docenti in Consigliod'lstituto, anche 
in baseai risultati di un referendum organizzato in 
oltre mille istituti scolastici in Italia. Per questo, e 
perchiederepiù investimenti sul dirittoallostudio, 
l'Unioneha indetto per domani 6 novembreuna 
giornatadi mobilitazionedegli studenti romani or- 
gan i zzan do u n a Street Parade. 


Parità, emendamento centrista alla finanziaria 


NEDO CANETTI 

ROMA Lapartitasullaparitàsco- 
lastica si gi och erà tutta al I a Ca- 
mera. In quellasedeèin discus- 
sioneil disegno di leggegiàap- 
provato al Senato e, pure in 
quella sede, sarà quasi sicura¬ 
mente presentato l'emenda¬ 
mento al I a fi n an zi ari a dei «cen¬ 
tristi» di maggioranza (Ppi, 
Udeur, Ri ecossighiani) annun¬ 
ciato ieri. A Palazzo Madama 
non è più possibile, se non da 
parte del governo e dei relatori, 


presentareemendamenti al lafi¬ 
nanziaria, già in aula da due 
giorni. D'altra parte, ladecisio- 
nedi non introdurrei! temadel- 
la parità nella finanziaria, era 
stata assunta nel corso di una 
riunione, con Massimo D'Ale- 
ma, proprio dai gruppi del cen¬ 
trosinistra. Anzi, il fatto che a 
Montecitorio fosse annunciato 
l'emendamento poche ore do¬ 
po la deci si onedei gruppi del Se¬ 
nato, aveva destato qualche 
perplessi tàeun pocodi sconcer¬ 
to. 

I «centristi» puntano, com'è 


noto, sull'equiparazione dei 
contributi dei docenti delle 
scuoleprivate, cheoggi sonosu- 
periori a quelli del le scuole sta¬ 
tali perché considerate aziende 
commerciali. Si tratta, sosten¬ 
gono, di unasoluzionedi com¬ 
promesso, passando la quale, 
non opporrebbero alcun osta¬ 
colo all'approvazione definiti- 
vaallaCameradel ddl sullapari- 
tà, nel testo del Senato. Natural¬ 
mente entrerebbero nella nor¬ 
masolo lescuolesenzafini di lu¬ 
cro. La copertura individuata 
sarebbe lo storno dei fondi de¬ 


stinati alle borse di studio per 
studenti di famigliecon reddito 
i nferioreai 30 mi I ion i. 11 di batti¬ 
to su 11 a pari tà, sem p re vi vaci ssi - 
mo, si èsviluppato ieri attorno a 
questa proposta. Se ne discute¬ 
rà, la prossima setti man a, in un 
verticedi maggioranza. 

La senatrice Graziella Paga¬ 
no, responsabile scuola Ds, af¬ 
ferma che non c'è alcuna pre¬ 
ci u si o n e a vai u tare q u està ed al- 
tre proposte, non vorrebbe però 
chesi perdessedi vistachei pro¬ 
blemi van no affrontati tutti, an¬ 
eti eq uel I i, tuttora aperti - eaper- 


ti proprionellafinanziaria-che 
riguardano la scuola statale. Il 
reperimento dei fondi per il 
contrattodel personalescolasti¬ 
co; l'abbassamento del 5%del le 
spese del ministero chesi riflet¬ 
tono sui finanziamenti alle 
scuole; il taglio dell'1% dei di¬ 
pendenti. La finanzi ari a, sostie¬ 
ne, è ancora al Senato e, in que¬ 
sta sede, dobbiamo risolvere 
questi problemi. Poi allaCame- 
ra, potremo discuteredel la pari¬ 
tà. I centristi insistonosullaloro 
proposta (il popolare Renzo Lu- 
setti sostiene che si debbono 


cercare alleanze anche al di fuo¬ 
ri del centrosinistra, tesi alla 
quale si oppone Rosy Bindi); il 
Polo, com'era prevedibile, uti¬ 
lizzala proposta come un tram- 
poi i n o per ri eh i este pi ù avanza¬ 
te, nel senso dell'assoluta e fi¬ 
nanziata parità. Il coordinatore 
dsdel settore scuoi a, Università 
e Ricerca, Gianni Zagato, ricor- 
da eh e I a Q uerci a «resta ferma al 
testo approvato al Senato» ma 
aggi unge che una volta che l'e¬ 
mendamento sarà presentato, 
saràvalutatonel merito. 

Seccamente contrari Comu¬ 
nisti d'Italia (referendum, an¬ 
nunciano, se passa il finanzia¬ 
mento), Verdi, Emma Bonino, 
repubblicani. E al ministero? Si 
stanno studiando tutteleimpli- 
cazi on i del I a proposta. 
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+Le parole del presidente di An al «Costanzo Show» 
riaprono l'annosa questione nel centrodestra: 
una candidatura capacedi allargarel'alleanza 

Polo diviso sul leader 
Casini attacca Fini: 
c'è solo Berlusconi 


BOLOGNA 

Guazzaloca 
fa il punto 
sui lOOgomi 

BOLOGNA Molti "faremo” e pochi 
"già fatto”, più un programma eletto¬ 
rale che un consuntivo. In 55 minuti il 
sindaco Giorgio Guazzaloca ha fatto ie¬ 
ri il punto, nel primo faccia a faccia uffi¬ 
ciale con i giornalisti, sui primi cento 
giorni del suo mandato. Le novità. Ver¬ 
rà istituito uno "sportello del sindaco”, 
appuntamento fisso settimanale duran¬ 
te il quale i cittadini potranno interlo¬ 
quire con Guazzaloca e con gli assesso¬ 
ri sui problemi che li riguardano. Le po¬ 
litiche sulla sicurezza saranno prioritarie 
e il sindaco avocherà a sé il comando 
dei vigili urbani, almeno per quanto ri¬ 
guarda lo smistamento degli apparte¬ 
nenti al corpo tra i settori della sicurez¬ 
za e del traffico. Le certezze. Andrà 


Gelo tra Forza Italia eAlleanza Nazionale 
Ma Ur90 insiste «SeD'Alema rinuncia...» 


ROMA Berlusconi o non Berlusconi? Presen¬ 
tarsi alle elezioni con il Cavaliere candidato a 
Palazzo Chigi o puntare su qualcun altro (il 
sogno segreto del Polo resta sempre quello 
del governatore Fazio)? L'altra sera, dal palco 
del «Costanzo Show», Gianfranco Fini ha 
buttato nel campo del centrodestra un'ipote¬ 
si che ha subito fatto scattare l'allarme. Se il 
centrosinistra candida D'Alema, allora anche 
noi candidiamo Berlusconi, ha detto il leader 
di An, ma se D'Alema non dovesse essere il 
candidato, «credo che anche all'interno del 
Polo si dovrebbe aprire una discussione per 
fare altrettanto». Da Forza Italia, la replica è 
stata quella di un freddo silenzio, un'assenza 
quasi sospetta di commenti. Ad offrire il pet¬ 
to in difesa di Berlusconi scende invece in 
campo Pierferdinando Casini, con toni anche 
piuttosto duri. 

«Il nostro candidato | 

premier è Silvio Berlu- j 

sconi, punto e basta. E 
non per concessione h 
nostra, ma perché oggi v 

è una calamita eletto- ■ 

rale», ha detto il segre- " 

di altre ipotesi «è tem¬ 
po perso». «Non cadia¬ 
mo nelletrappoledella • jr-, 
sinistra - ha aggiunto - I I 

ormai azzoppata dal 
problema della leadership». Freddo, Casini, 
anche sull'ipotesi di Fini vicepremier: «È sba¬ 
gliato parlarne ora». Ma al leader di An, che 
dopo il tonfo elettorale delle europee cerca in 
ogni modo di marcare l'identità di destra del 
suo partito, anche dando qualche dolore al 
Cavaliere - come sulla vicenda Craxi e il fre¬ 
no ai festeggiamenti per l'assoluzione di An- 
dreotti - Casini propone anche un boccone 
ancora più amaro da mandare giù: «È assolu¬ 
tamente indispensabile ricordare il nostro ac¬ 
credito europeo e anche ricollegarci alla mi¬ 
gliore tradizione della prima Repubblica, se 
non vogliamo avere un'accolita senza storia e 
senza radici», altro che mettersi a fare i «nuo- 
visti» a tutti i costi o mostrare disprezzo verso 
i vecchi partiti o i vecchi politici di un tem¬ 
po. «Smanie al la Di Pietro», le bolla Casini. 

E non pochi, dentro An, hanno visto dietro 
le sue parole l'ira di Berlusconi. «Mano, quel¬ 
lo di Fini è solo un escamotage dialettico - 
smorza Giuliano Urbani, uno dei "professori” 
del Cavaliere -. È solo un modo di dire: se 
non c'è Tizio non mettiamo Caio...». Appun¬ 
to, se non c'è Berlusconi... «Vabbé, se quelli 
candidano Dominedio, noi metteremo la 
Madonna...». A via della Scrofa, porobabil- 
mente qualcuno si è accorto che era materia¬ 
le incandescente, quello portato da Fini sul 
palco di Costanzo, tenuto conto anche della 


nota suscettibilità di Berlusconi sull'argo¬ 
mento. Così ieri è toccato ad Adolfo Urso, 
portavoce di An, precisare e limare e, alla fi¬ 
ne, dare la colpa ai giornalisti. «Chi non ha 
visto il "Costanzo Show" e ha letto i giornali, 
ha appreso che vi sarebbe tensione e addirit¬ 
tura polemica nel Polo dopo le dichiarazioni 
di Fini sul candidato premier del centrodestra 
-dice-. L'intenzione maliziosa della quasi to¬ 
talità dei media èfin troppo evidente: c'è nel 
centrosinistra un quotidiano marasma di po¬ 
lemiche, risse verbali, ultimatum e minacce? 
Il povero D'Alemaèogni giorno più insidiato 
dalle manovre di Palazzo della partitocrazia? 
E allora perché non dargli una mano all'inse¬ 
gna della par condicio, evidenziando la divi¬ 
sione nel Polo?». 

Ma giornali o non giornali, il presidente di 
An certe cose le ha det- 
te... E Urso le riassume 
m LALI a || ora cos ] : «Ha detto: 

DI CASINI "Se il candidato del cen- 

«II nntfrn trosinistra sarà D'Alema, 

‘ il Polo candiderà Berlu- 

candldato sconi. Se il centrosinistra 

è Berlusconi dovesse scegliere un can- 

didato meno connotato 
Lui e una politicamente, nel cen- 

calamita trosinistra dovremo di- 

scutere, come del resto 
elettorale» ha già detto Berlusconi". 

È bastato cancellare l'ul¬ 
tima frase per poter scrivere che anche nel 
Polo vi è polemica tra An e Forza Italia. 0 per 
lo meno per darla a intendere». Tutta qui la 
precisazione di Urso. Come a dire: gli «azzur¬ 
ri» non possono prendersela per le parole di 
Fini visto che anche il Cavaliere, a suo tem¬ 
po, le aveva dette... Bisogna vedere se a Forza 
Italia basterà. Roberto Formigoni, presidente 
della Regione Lombardia, ad esempio, dice 
prima che «io non ci trovo nulla di tanto 
strano», nelle parole di Fini, e che «la cosa 
più importante è che ha confermato Berlu¬ 
sconi come candidato premier»; ma poi am¬ 
mette che la sortita del maggior alleato «èfa¬ 
cilmente spiegabile con il clima pre-elettorale 
e con un appuntamento in cui la componen¬ 
te proporzionale non è di poco conto». In- 
somma, Fini ha giocato un po' per conto suo. 

E nella faccenda mette bocca anche Cle¬ 
mente Mastei la. «Credo che Fini abbiaaperto 
un fronte - dice - e spero che questo fronte si 
allarghi». E aggiunge: «Se Berlusconi si libe¬ 
rasse di Fini, in Italia si aprirebbe un proble¬ 
ma diverso...». Un po' troppo, comeauspicio, 
per un Polo che prova a far finta di niente. 
«Mastella è la persona meno adatta - è la re¬ 
plica affidata a Giuseppe Brienza, senatore 
del Ccd casiniano - a darci consigli. Noi non 
romperemo l'alleanza di centrodestra perché 
celo dice lui...». 


L'abbraccio di Gianfranco Fini 
a Berlusconi alla conferenza 
programmatica di An a Verona 
Sotto Fabio Fazio 
conduttore del programma 
«L'ultimo valzer» 
Sambucetti/ Ap 


avanti il progetto di tunnel sotto la col¬ 
lina per la creazione di un collegamen¬ 
to viario tra le zone ovest ed est della 
città, che tanto ha fatto arrabbiare i 
Verdi, e per i bolognesi verrà applicata 
l'addizionale Irpef dello 0,2 percento. 
Quanto alla questione spinosa degli 
immigrati e dopo le polemiche sul "nu¬ 
mero chiuso”, Guazzaloca, reduce dal 
confronto con il ministro dell'Interno 
Jervolino nel programma "Porta a por¬ 
ta” (nel quale ha definito gli immigrati 
«invasori, anche se non armati»), ha ri¬ 
badito che Bologna farà una proposta 
al governo sulla programmazione dei 
flussi d'ingresso per gli stranieri. 


IL CASO 


Alt dal Garante Berlusconi non vada Fazio 


h 

Li 


L'addio di esentano 
alla Folgore 

LIVORNO «Sono commosso, questa è stata tut¬ 
tala miavita»: sonolepocheparolecheil gene- 
raleEnricoCelentanoregalaai cronisti subito 
dopolacerimoniain cui hacedutoil comando 
della Brigata Folgoreal generalePierluigi To¬ 
relli. Semprein tuta mimetica, comesequello 
del l'addiofosseun giornocomegli altri, nella 
caserma li vornesedei baschi amaranto, ha sa¬ 
lutato i paràschierati con un discorsone! qua- 
lenon ha mai toccato i punti più polemici che 
hanno segnato il suoperiododi comando: dal 
casodel parà EmanueleScieri, morto in caser¬ 
ma a Pisa loscorso agosto,alloZibaldoné,fi no 
a quanto sostenuto ieri dall'llnità su un suo 
presunto ruolo di contatto con militari favo¬ 
revoli ad un golpe, comeavrebbedettoun neo¬ 
fascista ai giudici di Venezia. «Nessun com¬ 
mento, nessun commento: quello che avevo 
da direi 1 ho detto enon hoaltroda aggiunge¬ 
re», taglia corto Celentano con i giornalisti 
cheglichiedonodi pronunciarsi. 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Facci amoceneun a ragio¬ 
ne: Silvio Berlusconi non canterà 
stasera da Fabio Fazio, alla prima 
puntatadel programmadi Raidue 
«L'Ultimo valzer». Lo ha comuni¬ 
cato lui stesso ai cronisti all'uscita 
del Palazzodi Giustiziadi Milano, 
set di altre sue performance. A 
bl occare l'attesa esi bi zi one è stato 
l'intervento dell'Autorità garante 
delle comunicazioni Enzo Cheli, 
chehainviatounaletteraal presi¬ 
dente del la Rai Zaccaria per ricor¬ 
dargli che, a causa delle elezioni 
suppletive del 28 novembre, la 
presenza di politici in programmi 
diversi daquelli preposti allacam- 
pagn a el etto ral eè vi etata. 

Evidentementein Rai qualcuno 
si eradistratto. Infatti l'altro ieri il 
presidente Zaccaria aveva dichia¬ 
rato che non intendeva entrare 
nel merito delle scelte di Fazio, 
trattandosi di un periodo non 
elettorale. Mentre la delibera di 
C h el i i n materi a ri sai i va al 15 otto¬ 
bre. Berlusconi comunquesi èdet- 
to dispiaciuto, ma rispettoso della 
norma. Ha anche fatto qualche 
passo indietro : «Non andavo a 
cantare-ha voluto precisare-ma a 
rispondere a domande che Fazio 
mi aveva cortesemente il lustra¬ 
to. ..manon dovevo suonareil pia¬ 
no. Avevo detto che, se c'era Ba- 
glioni....non escludevo che avrei 
sussurrato lecanzoni chemi piac¬ 
ciono. Manon certamentein pie¬ 
di davanti aun microfono». 

E qui qualcosa non torna. Per¬ 
ché Fazio invece, racconta che 
Berlusconi aveva già provato 
«Que reste-t-il de nos amours» e 


chelui stesso, dopo aver ascoi tato, 
avrebbe volentieri condiviso il 
piacerecon il pubblico. In più,di¬ 
ce sempre Fazio: «Il presidentemi 
ha promesso che l'occasione è so¬ 
lo rimandata e lo aspettiamo in 
unadelleprossimepuntate». 

Come noto, quando si tratta di 
Ber I u sco n i, I a veri tà è sem p re d i ffi¬ 
di e da accertare. Entrano in cam¬ 
po leopinioni.Entusiastiche(eun 
po'domestiche) quel ledi autori e 
conduttori di «Scherzi a parte», 
più il neo ri-di retto re di Canale5 
GiorgioGori. Il varietàMediasetsi 
sarebbe infatti trovato in concor¬ 
renza diretta col proprio editore, 
padroneecantante. Il quale, perii 
principio delle tasche comuni¬ 
canti, perdendo da una parte, 
avrebbeguadagnatodal l'altra. 

Anche Storace (presidente di 
AN dellaCommissionedi vigilan¬ 
za) non ha mancato di esprimere 
lasuasoddisf azione, comesempre 
non istituzionale, ma di parte. Se¬ 
condo lui l'invito della Rai era un 
trappolone teso a Berlusconi per 
aprire poi il varco alla partecipa- 
zionedi esponenti della maggio¬ 
ranza in tutti i programmi. Strano 
però eh e Sto race n o n si a en t rato i n 
polemica con gli esponenti del 
suo partito, chesono stati i più vo¬ 
lenterosi nel l'affollare ogni gene- 
redi giochino televisivo. Mentre 
ora attaccai! responsabileDSdella 
comunicazione, Giuseppe Giu- 
Iietti, sostenendo che si sarebbe 
dimenticato della partecipazione 
di D'Alema al programma di 
Gianni Morandi. 

Giulietti, da parte sua, afferma 
di esserestatosemprecontrario al¬ 
la tv pedagogica e perciò di ritene¬ 
re giusto che gli autori dei pro¬ 


grammi (Fazio comeMorandi) in¬ 
vitino chi vogliono. «Non invoco 
mai la vigilanza, enon l'ho fatto 
neppure in questi giorni di disgu¬ 
stosa riabilitazionedegli anni Ot¬ 
tanta. Uno spettacolo proposto 
sia da Rai chedaM ediaset, perché 
mai come in questo momento si 
assi stea una omologazionedel si¬ 
stema televisivo. Ma, con ciò, il 
problema non sono gli autori, il 
problema si amo noi politici. Que¬ 
sta continuainvasionedi campo, 
dal gi ard i n aggi o al cal ci o, al veri tà, 
riducelapoliticaamelassaedàun 
contributo alla creazione della 
grande palude. Bonolis ha fatto 
benea mettere in mascherai poli¬ 
tici: siamo noi a doverci sottrarre. 
Si può diredi no. Non credo affat¬ 
to allateoriadellaumanizzazione 
dei leader. Anzi penso che, se evi¬ 
tassimo certe prestazioni, se cia¬ 
scuno tornasse a fare il proprio 
mestiere, non sarebbe un danno 
per nessuno. E Cheli haragionea 
far rispettareleregole. So beneche 
sotto il profilo dello spettacolo 
Berlusconi è di gran lunga il più 
bravo. Non a caso preferì sceevita- 
reifacciaafacciapolitici». 

Da parte sua Angelo Guglielmi, 
l'i n ventoredel I a tv pi ù scapi gl i ata 
e irriverente, osserva che i politici 
vanno ai varietà perché vengono 
invitati. C'èinsommaun interes¬ 
se reciproco. Ma l'ex direttore di 
Raitreun po' si stupì sceche Fazio 
abbi a eh i amato Beri uscon i. «Però- 
aggi u n ge-1 a respo n sabi I i tà è su a e 
solo a lui bisogna chiedere le ra¬ 
gioni. Potrei anchenon escludere 
un intento ironico e di ssacrato rio 
edellapoliticaedel Berlusconi. Di 
fatto temo però che avrebbe l'ef¬ 
fetto contrario». 


E a Roma An fa le prove di un partito «più a delta» 

Abusivismo, sanità, criminalità: le campagne contro» di Storaceedei suoi 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Tutti pronti per la conqui¬ 
sta della presidenza della Regione 
Lazio, mirando però più in avanti, 
al Campidoglio, così da ottenere 
l'en pian nelle istituzioni come in 
Lombardia. Alleanza Nazionale a 
Roma fa leva su se stessa e calca la 
mano sui cavalli di battaglia della 
destra di sempre: dalla formula 
«tolleranza zero» in versione cupo¬ 
lone alla Sanità, dalla difesa degli 
interessi di categoria ai vigilantes 
ne parchi, fino al cogli ere la buona 
occasione per dar giù allo staff ru- 
telliano offerta dagli abusivi esa¬ 
sperati dal l'incombere delle ruspe 
Se poi qualcuno come Tommaso 
Luzzi, il consigliere regionale di An 
che si è dato fuoco per protestare 
contro le demolizioni delle villette 
abusive a La Storta, estremizza il 
gesto oltretutto a suo danno, da 
una parte lo si conforta dall'altra, 
con un certo imbarazzo, si circo¬ 
scrive l'atto alla situazione «dram¬ 


matica». Tanto che ieri Gianfranco 
Fini, che pur aveva criticato tale ir¬ 
ruenza, è andato a trovare Luzzi ri¬ 
coverato al centro grandi ustionati 
del Sant'Eugenio. 

L'An capitolina, rispetto al parti¬ 
to nazionale, ha incassato bene il 
colpo delle europee, restando primo 
partito nella capitale. La raccolta 
di firmeperi referendum è stato un 
catalizzatore estivo per ricomincia¬ 
re a farsi vedere. Adesso An spera 
di ripetere alla Regione /'«effetto 
M offa», presidente della Provincia. 
E, per convincere il Polo, il partito 
mette in campo come un ariete 
Francesco Storace, presidente della 
Federazione romana che, come pre¬ 
sidente della commissione di vigi¬ 
lanza Rai, vale quanto un mini¬ 
stro. Lui, l'interessato, è disponibile 
ma alle sue condizioni, prima fra 
tutte quella che sia accettato da 
tutto il Polo. Alla presidenza della 
Regione ci ha sempre tenuto, ma 
mai e poi mai si farebbe bruciare 
come candidato della sola An e in 
più potrebbero esserci le elezioni 


anticipate a giugno insieme alle re¬ 
gionali. Una possibilità «alla quale 
non si può essere in differenti», am¬ 
mette «Checco» Storace mentre fre¬ 
me per il riscatto della Roma dagli 
spalti dell'Olimpico, «ma è un pro¬ 
blema che riguarda anche i mini¬ 
stri», ovvero chi sarà destinato dal 
Polo al le poltrone di palazzo Chigi, 
nel caso di vittoria che il centrode 
stra dà per scontata. Certo, direbbe 
Catalano: è meglio essere ministro 
che presidente della Regione. «Di¬ 
pende da quale ministero, se doves¬ 
se essere, che so, la Marina Mer¬ 
cantile... Comunque vedremo, la 
partita è tutta aperta». Intanto si 
prepara a un tour nelle sezioni del 
partito, pardon, nei «circoli territo¬ 
riali» comesi chiamano ora, insie¬ 
me alla neo vicepresidente romana, 
Roberta Angeli!li, per mettere in 
pratica lo slogan del «partito parte¬ 
cipato». E, comesempre, si confida 
nella risposta del le peri feri e, glorio¬ 
si feudi del M si ai tempi de «Er Pe¬ 
cora». Eppure adesso che è in Par¬ 
lamento Teodoro Buontempo è più 


dialettico ed è anche un po' perples¬ 
so su certe manifestazioni di super¬ 
ficie come quella sull'abusivismo. 
Una campagna sulla quale l'ala ca¬ 
pitolina del partito di Fini sta cer¬ 
cando di recuperare, anche in im¬ 
magine. Tant'è che lo stesso Stora¬ 
ce rivolta la frittata e denuncia la 


■ OBIETTIVO 
REGIONE 

Dopo la 
Provincia 
An guida 
la campagna 
contro 
Badaloni 

costruzione di un lussuoso edificio 
di cinque piano piroprio nel bel 
mezzo del parco di Monte Mario, 
davanti casa sua. Piccolo particola¬ 
re, precisa il Comune di Roma, do¬ 
po vari ricorsi la concessione edili¬ 


zia è stata rilasciata dal Tar del 
Lazio. Per carità «non siamo in di¬ 
fesa dell'abusivismo», commenta 
conciliante Domenico Gramazio, 
detto «Er Pinguino», «ma quando è 
di necessità non si possono demoli¬ 
re le case, piuttosto vanno seque¬ 
strate, come dice il sovrintendente 
La Regina». «Ragioniamo intorno 
a un tavolo», dice Angeli Ili perché 
«chiunque ha un ruolo istituziona¬ 
le deve essere vicino ai cittadini», e 
se Luzzi si è dato fuoco, «in fondo 
lo ha fatto in un clima di dispera¬ 
zione, per evitare che lo facessero 
gli altri». «Si può obiettare sui mo¬ 
di, ma sulla protesta eravamo tutti 
d'accordo», commenta Maurizio 
Gasparri, che rimanda all'«illegali¬ 
tà che dimostra il Comune con la 
tolleranza degli stessi abusivi». In- 
somma, il caso La Storta è stato un 
incidente nella strategia più radica¬ 
le segnata da Storace sul quale A n è 
però scivolata, finendo in una trap¬ 
pola fra la sbandierata richiesta di 
legalità e l'illegalità fatta mattone. 
È un fatto significativo, però, dè- 


l'immaginecheil partito di Fini ri¬ 
manda agli avversari in Campido¬ 
glio, cioè alla maggioranza. Quella 
di un partito isolato rispetto al re¬ 
sto del Polo, con una Fi e un Ccd 
più avanzati e più centrodestra eu¬ 
ropeo. Un gruppo consiliare che si 
oppone soltanto e che porta avanti 
battaglie in solitaria. Un piccolo 
esempio l'ha dato ieri: nell'Aula 
Giulio Cesarei! Consiglio ha vota¬ 
to un provvedimento per istituire 
una sorta di «carta sanitaria» dei 
fabbricati (proposta dopo il crollo 
del palazzo a Monteverde): Fi e Ccd 
hanno votato a favore, An contro. 
E di questo isolamento sono consa¬ 
pevoli alcuni esponenti del gruppo 
capitolino, come Pierluigi Fioretti a 
Erder Mazzocchi, ma anche a livel¬ 
lo nazionale lo stesso Adolfo Urso. 

«Vogliamo tornare ad essere un 
partito di destra, pur alleato col 
centro. È per questo che servono 
messaggi forti, dopo l'errore del l'ac¬ 
cordo con Segni», spiega ancora 
Gramazio. An conta su se stessa, 
quindi, e nel territorio romano è 


presente come sempre. Si lancia in 
difesa dei commercianti contro le 
aree a traffico limitato; invoca il 
pugno di ferro contro la criminalità 
anche ai livelli minimi (l'altro ieri 
il consigliere provinciale Gianpiero 
Arci ha proposto delle ronde contro 
i vandali da busti del Pincio). 
Adesso il tema più classico dei no¬ 
madi è sostituito dalla sanità, che 
tira di più in vista delle regionali. 
Così come sono un bacino di voti 
gli ordini professionali, nè quali 
An sta preparando liste di rappre¬ 
sentanti ad hoc, tanto per comin¬ 
ciare perché gli ordini siano manta 
nuti. Con tempismo rilancia la lot¬ 
ta alla droga (del resto ieri papà Fi¬ 
ni ha fatto un'interpèlanza contro 
un opuscolo della Lila, giudicato 
troppo «stimolante» all'uso dèi'a 
cstasy). 

Agli spot preferisce ancora i ma¬ 
nifesti, dei quali tappezza la città, 
con un record nelle affissioni abusi¬ 
ve. E nei circoli si offrono consulen¬ 
ze e visioni collettive dèi e partite di 
calcio. 
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AFINE NOVEMBRE ASEAT- 
TLE SI TERRÀ L'INCON¬ 
TRO TRA 140 MINISTRI 
ECONOMICI PER CERCARE 
DI DARE REGOLE CERTE 
AL COMMERCIO INTERNA¬ 
ZIONALE. PER LA PRIMA 
VOLTA L'AMBIENTE È 
PROTAGONISTA DEI NE¬ 
GOZIATI WTO 

A lla fine di questo mese, a 
Seattle, l'ambiente farà il 
suo ingresso definitivo nel 
ristretto club dei grandi protago¬ 
nisti dell'economia mondiale. 
L'occasione è offerta dalla Terza 
Conferenza Ministeriale della 
WTO, l'Organizzazione M ondia- 
ledel Commerci ochecon vogherà, 
n el I a ci ttà amer i can a, i respon sabi- 
li economici di quasi 140paesi per 
definire le regole planetarie dei 
traffici e degli affari nell'era della 
globalizzazione. 

A questa importante assi se, che 
qualcuno ha definito la Yalta del¬ 
l'economia, è stato invitato anche 
l'ambiente. Anzi, all'ospite viene 
riconosciuta (almeno a parole) la 
pari dignità col «business». Nel 
senso che il gotha della politica 
economica riconosce (almeno a 
parole) che le regole del commer¬ 
cio mondiale dovranno favorire 
sia laricchezzadellenazioni siala 
ricchezza della natura. Non era 
mai successo prima. Così come 
non era mai successo, pri ma, chei I 
WT0 riconoscesse, in un suo do¬ 
cumento ufficiale, che «trade» ed 
«environment», commercio cam¬ 
biente, possano talvolta non anda- 
red'accordo. E che,talvolta,il libe¬ 
ro commercio può danneggiare 
l'ambiente. 

Naturalmente la filosofia del 
WTO e del suo nuovo direttore, 
M i ke M oore, è che questa consa- 
pevolezza non deve indebolire la 
libertàdel commercionéridurreil 
volume dei traffici, ma deve solo 
informaredi sògli «animai spirits» 
chesi muovono sul mercato dell'e- 
conomi agl obal e. Perchémaggi ore 
libertà e maggiore quantità dei 
commerci, si gn i fi ca maggi ore ri c- 
chezza del le persone. E più lagen- 
teèricca, più pretendeun ambien¬ 
te pulito. Quindi i commerci, in 
generaleesalvospiacevoli eccezio- 
n i, favori scon o l'am bi ente. 
Naturalmente la filosofia degli 


summit 



ercati 



A fine mese a Seattle si incontrano 135 ministri economici 
Dovranno stilare le nuove regole pergli scambi internazionali 
E dovranno tenerconto dell'impatto ecologico dei traffici 


verde 


I negoziati Wto e il commercio globale 


PIETRO GRECO 





P ri mo sì 

all'ateneo 

del Medi- 

terraneo 

Il ministro 
dell'Ambien¬ 
te, Edo Ron¬ 
chi,èfavore- 
volealla pro¬ 
posta di co¬ 
stituzione di 
un'università 
del Mediter¬ 
raneospecia¬ 
lizzata inque- 
stioni am¬ 
bientali e del¬ 
la tutela del 
mare,aperta 
anche a fi¬ 
nanziamenti 
privati. Ri- 
sponendoa 
una richiesta 
in questo sen¬ 
so del senato¬ 
re Vitto rio Pa- 
rola,della Si¬ 
nistra demo- 
cratica,Ron- 
chi si èdetto 
pronto ad 
«appoggiare 
eventuali ini¬ 
ziative che 
potrà nnoes- 
sereassunte 
al riguardo 
dal ministro 
dell'Universi- 
tàedella ri¬ 
cerca scien- 
tifica edalle 
Regioni». 


ambientalisti è un po' diversa. 
M ol ti, tra I oro, pensano che i 11 i be- 
ro commercio sia, in sé, una mi¬ 
naccia per l'ambiente. E chequin- 
di gli «animai spirits»devonoesse- 
re i mbri gl i ati, non sol o vagamente 
informati. Perchéanchei ricchi (e, 
spesso, soprattutto i ricchi) spor¬ 
cano. 

M a a Seattle non si parlerà e ci si 
scontrerà (sol o) su 11 a fi I osofi a del - 
l'economia ecologica. Si parlerà e 
ci si scontrerà (anche) su temi con¬ 
creti. E il pri nei pai e dei temi con¬ 
creti è che tipo di regole dare al 
commercio mondiale per meglio 
tutelare l'ambiente. A punire il 
commercio non sostenibile deve 
essere I a I egge o deve essere i I mer¬ 
cato? 

Il problema 
non è di poco 
conto. In gioco 
vi sono interes¬ 
si enormi. Inte¬ 
ressi da miliar¬ 
di, anzi da mi- 
gliaiadi miliar¬ 
di di euro. Un 
esempio ci aiu¬ 
terà a chi ari re la 
questione. Il 
problema delle regole ecologiche 
per il commercio internazionale 
nasce, storicamente, quando gli 
Stati U niti mettonoal bando,alcu¬ 
ni anni fa, il tonno pescato con le 
reti cheuccidonoi delfini. L'Am- 
ministrazionedi Washington non 
si limitaametterefuori leggein pa¬ 
tri a questo tipo di pesca. Maproi- 
bisce anche le importazioni dall'e¬ 
stero di tonno pescato con le reti 
ammazzadelfini.il Messicoprote- 
staesi rivolgeal GATT (predeces¬ 
sore del WTO), perché il divieto 
americano limita il libero com¬ 
mercio. Il problema ritorna quan- 
dogli Stati Uniti mettonoal bando 
i gamberi pescati con cesti cheuc¬ 
cidono letartarughe. A protestare, 
questa volta, sono I ndia, Pakistan, 


Malaysia e Thailandia. Dietro le 
leggi ecologiche, èl'accusa,c'èuna 
nuova forma di protezionismo. 
Un'accusa in apparenza parados¬ 
sale, perché mossa ai campioni 
del I a I i beri smo com merci al e. 

In sede WTO si celebra il pro¬ 
cesso. E il giudice dei commerci 
internazionali ri conosce agli Stati 
Uniti il diritto di salvaguardare la 
vita di delfini e tartarughe. M a ne¬ 
ga loro il di ritto di sanzione un da¬ 
terai e. M egl i o ri sol vere i I tutto con 
l'accordo delle parti. E ancor me¬ 
glio sarebbe se a decidere potesse 
esserei I mercato. Si ano i consuma¬ 
tori a deci dere. Per deci dere devo¬ 
no sapere. E allora che ogni pro¬ 
dotto rechi sul la propri a confezio¬ 
ne un'eco-label: un'etichetta che 
descri vai 'origi¬ 
ne e il percorso 
del prodotto. 

Questaèoggi 
la posizione 

proposta dal 
WTO. A rego¬ 
lare l'ecologia 
del commercio 
mondiale non 
sia la legge, ma 
il mercato. 

N iente sanzioni. E massima tra¬ 
sparenza. Appiccichiamo a ogni 
prodotto il suo eco-label. E si a poi 
il mercato a mostrareseha un'ani- 
maecologica. 

La trasparenza, sostengono gli 
ambientalisti, è una condizione 
necessaria, ma non sempre suffi¬ 
ciente a garantire la sostenibilità 
dei commerci internazionali. 
Spesso non basta il mercato. Serve 
la legge. Perché il mercato, si sa, 
non ha un'anima ecologica. Non 
ha nessun anima. Vede e premia 
solo il profitto. 

Magli ambientalisti non sonoi 
soli avederei limiti del la filosofi a 
del WTO. Intorno al problema 
sanzioni/etichette si sviluppano i 
duepiùgrandi litigi dell'economia 


Crescono 
le aziende 
certificate 
E mas 


Raddoppiano 
in Italia le 
aziende certi¬ 
ficate Emas. 
14sonogli 
impiantì fino¬ 
ra certificati 
in tutto il pae¬ 
se. E14sono 
le imprese 
della Lombar¬ 
dia,cheope- 
rano nel cam¬ 
po del tratta¬ 
mento dei ri- 
fiutì,cheen- 
tro poche set¬ 
timane otter¬ 
ranno il rico- 
noscimento 
del regola¬ 
mento Ce 
1863/93econ- 
correranno 
all'Impegno 
che il nostro 
paese ha as¬ 
sunto nell'ot- 
tica dello svi¬ 
luppo soste¬ 
nibile. 


■IMMMM 

Duecento città 
sostenibili 
per i bambini 


PIETRO SELDONI 


C hi vive male lecittà? Sicura¬ 
mente chi deve muoversi 
ogni giorno perlavoro su au¬ 
tobus affollati e in perenne ritar¬ 
do, o su auto bloccate negli ingor¬ 
ghi, respirando boccate di smog. 
Cioè praticamente tutti. E chi le 
vive anche peggio? Senza dubbio 
le donne, che alla fatica del vivere 
professionale sono quasi sempre 
costrette a sovrapporre la fatica 
del vivere familiare, tra carichi di 
lavoro assai più pesanti di quelli 
degli uomini, salti mortali per far 
combinare orari e impegni, un'or¬ 
ganizzazione urbana spesso og- 
gettivamente«nemica». 

M a c'è chi sta anche peggio: i 
bambini. Con tutti i loro difetti, i 
limiti e le storture, le città sono 
fatte almeno un po' a misura d'a¬ 
dulto, dei suoi bisogni e delle sue 
esigenze o presunte tali. A quelle 
dei bambini nessuno ha mai pen¬ 
sato. Almeno fino a qualche anno 
fa. Fi no a quando non si è comin¬ 
ciato a lavorare per rendere le no¬ 
stre città, nei limiti del possibile, 
vivibili anche per i cittadini più 
piccoli, quelli costretti a vivere ad 
altezza dei tubi di scappamento 
delle auto. È nato così il Forum 
delle città sostenibili peri bambi¬ 
ni e le bambine, un insiemedi ini¬ 
ziative che, ad 
appena due an¬ 
ni di distanza 
dall'avvio del 
processo, sta 
dando dei frutti 
concreti. 

È di questo 
che si sta par¬ 
lando da ieri a 
M olfetta, unica città del M ezzo- 
giorno premiata quesfannocol ri¬ 
conoscimento di città sostenibile 
peri piccoli insiemeadaltre 14(la 
più avanzata tra tutte è risultata 
Fano). U na tre giorni di dibattitoe 
di confronto - alla presenza del 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino, e con la significativa 
partecipazione di Nairobi, Santos 
deBahiaealcuni comuni albanesi 
- aperta da due interventi: quello 
del sottosegretario all'Ambiente, 
Valerio Calzolaio, ideatore e pro¬ 
motore del F orum, alla terza edi¬ 
zione dopo quelle di Napoli e di 
T orino, e quello della «sindaca», 
regolarmen te eletta,dellaM olfet¬ 
ta dei bambini, Giovanna, quat¬ 
tordici anni. 

Se un anno fa a richiedere il ri¬ 
conoscimento sono state in tutto 
82 città, quest'anno già 110 hanno 
presentatoladomanda,esi preve¬ 
de che al la fi ne saranno duecento. 
Duecento Comuni italiani che 
qualcosa hanno già fatto per i loro 
cittadini più piccoli, echeverran¬ 
no giudicati da una giuria compo¬ 
sta anche da bambini. Un'espe¬ 
rienza che non ha riscontri nel re¬ 
sto d'E uropa: e per una volta una 
si ngolarità i tal iana èfondatamen- 
temotivod'orgoglio. 


mondiale. Quello tra le due più 
grandi aree economi eh e: E uropa e 
Stati Uniti. E quello tra le due 
grandi areesociali: SudeNorddel 
mondo. 

La guerra ecoeco (economia 
ecologica) tra Stati Uniti ed E uro¬ 
pa è tanto dirompente, quanto 
contraddittoria. Gli Usa protesta¬ 
no perché l'Europa, in nome del 
principio ecologico e sanitario di 
precauzione, ha messo al bando la 
loro carne agli ormoni. Gli Usa 
protestano ancora perché l'Euro¬ 
pa, sem pre i n n ome del I a si cu rezza 
am bi en tal e e san i tari a, h a posto re¬ 
stri zi oni ai prodotti delle loro 
piante modificate geneticamente. 
In questi duecasi gli Stati Uniti,in 
nome del libero commercio e di 
due busi ness mi I iardari, rifi utano 
sialeecosanzioni si a I e ecoeti eh et¬ 
te. 

I n u n al tro caso è I ' E u ropa, i n ve¬ 
ce, a ri fi utare I a proposta ameri ca- 
na per rendere più sostenibile il 
commercio mondiale: ovvero 
smetteredi regai are su ssi di ai con¬ 
tadini, ai pescatori e ai produttori 
di combustibili fossili che usano 
tecniche nemiche dell'ambiente. 
L'ecologicamente avvertita U n io¬ 
ne Europea non regge le proteste 
dei contadini francesi,dei pescato¬ 
ri spagnoli edegli estrattori di car- 
bonetedeschi. 


Non meno clamorose sono le 
contraddizioni che caratterizzano 
il conflitto ecoeco tra Nord e Sud 
del mondo. Il Nord, in nome del¬ 
l'ambiente, rivendica il diritto di 
sanzionare le produzioni non so¬ 
stenibili del Sud. M a,in nomedel- 
la libertà di commercio, invoca la 
tutela assoluta della proprietà in¬ 
tellettuale. 11 Sud del mondo i n no- 
medel l'ambi ente (tutel a del I a bio¬ 
diversità) si batte contro la libertà 
di brevetto. E in nomedel la libertà 
di commercio, si batte per il traffi¬ 
co dei tonni pescati con le reti am- 
mazzadelfini ei gamberetti pescati 
con lecesteammazzatartarughi. 

In conclusione? Beh, una vera 
conclusione non c'è. E difficil¬ 
mente ci sarà, tra un mese, a Seat- 
tl e. P erché l'ambi enteapprofi tterà 
dell'invitoed entreràpurenel club 
dei grandi protagonisti dell'eco¬ 
nomia mondiale. Imporrà anche 
una discussi onesullafi losofiadel- 
le sanzioni contrapposte al la filo¬ 
sofi a del I e et i eh ette. R i usci rà pure 
a far discutere dei TRI Ps (Trade 
Related Aspects of Intellectual 
Property Rights), degli aspetti 
commerciali (ed ecologici) del 
problemadei brevetti. M adifficil- 
men teforn i rà I a ri cetta per d i ri me¬ 
re le grandi contraddizioni dei 
traff i ci n el l'era del I a gl obal i zzazi o- 
ne. 


MUTAMENTO CLIMATICO _ 

Bonn, tutti contro tutti 
alla conferenza sul clima 
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Tonno omagria Carpente" 


Al Festival - in crescita- ben 323 film in nove giorni 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Pi ù di 300 fi I m, per l'esat¬ 
tezza 323: come ogni anno, l'im¬ 
patto del Torino Film Festival è 
tutto nell'imponenza delle cifre. 
Dal 19al 27 novembre, la multisa- 
I a Reposi d i Tori n o sarà una speci e 
di Palazzo del cinema, meno va¬ 
canziero ma assai più funzionale 
diquellochesorgeal Lidodi Vene¬ 
zia. Paragonequanto mai d'attua¬ 
lità, perché - come ricorderete - 
quest'annoTorinoeVeneziasono 
ideal menteeoi legate: Al berto Bar¬ 
bera è passato alla Biennale, e il 
suo posto comedi rettoresabaudo 


è stato preso da Stefano Della Ca¬ 
sa, l'altro «dioscuro»chedi Torino 
(sempre sotto l'egida paterna del 
professor Gianni Rondolino, pre¬ 
sidente) èstato fondatore. 

Del la Casa si trovaa gesti rei'edi¬ 
zione numero 17, ultimo festival 
del millennio. Incrocerebbe le di¬ 
ta, se potesse: alla conferenza 
stampa romana (nell'Azzurro Sci- 
pioni di Silvano Agosti) aveva la 
mano destra fasciata per un fasti¬ 
dioso incidente, e si è presentato 
come«l'EnricoToti dei direttori di 
festival». Stampella parte, siamo 
convinti che Della Casa supererà 
leinsidiedi Torino 17 in agilità. Il 
program ma è ri eco e su 11 a carta as- 


indipendenti e per retrospettive 
ultra-cinefile. 

Cosa segnalare in anticipo? In 
primo luogo, gli omaggi a John 
Carpenter(chesi farà intervistare 
dal vivo da Dario Argento, il po¬ 
meriggio di mercoledì 24)eaPao- 
lo Gobetti (dal 7 novembre fi no a 


«Fuga 

da NewYork» 
Asinistra 
«LeSiestes 
Grénadine» 


sai bello, gli sponsornon l'hanno 
abbandonato, eormai da2-3anni 
I a conferenza stampa èfrequenta¬ 
ta anche da distributori e relativi 


uffici stampa perché Torino co¬ 
mincia a essere una cassa di riso¬ 
nanza per film che escono nel 
mercato, non solo per registi u I tra¬ 


inilo 2000, i film mi litanti di que¬ 
sto coraggioso intellettualepasse- 
ran n o su «PI an ete», can al eternati - 
co della tv D+). La copia d'autore 
di BloodSimple dei fratelli Coen 
(chiuderà il festival il 27). E so¬ 
prattutto la sezione «Sopralluo¬ 
ghi italiani» con opere di Lu- 
chetti, Bellocchio, Cipri & Ma- 
resco, Celati, De Lillo, Chiesa, 
Corsicato, Virzì, Agosti, Marto- 
ne (secondo Della Casa, sarà la 
prova finale che il cinema ita¬ 
liano è in crisi per quanto con¬ 
cerne i film commerciali per le 
sale, ma è vitalissimo nei campi 
del documentario e del video). 
E poi il concorso: 12 film, due 
italiani ( Fuori di me di Gianni 
Zanasi e Una vita non violenta di 
David Emmer). Più Spazio Ita¬ 
lia, Spazio Torino e innumere¬ 
voli sezioni collaterali: già, 323 
film in nove giorni. Raccontar- 
veli tutti, daTorino, sarà impos¬ 
sibile: ma ci proveremo. 


CANALE 5 

Gori, primo giorno 
da direttore 
«Voglio Fabio Fazio» 

■ Nelprimogiornodadirettoredi 
Canale5, Giorgio Gori (chepren- 
deil postodi M aurizio Costanzo 
nominato presidenteMediatrade) 
traccia i I futuro del la reteammi ra- 
gliaMediasetchetornaaguidare 
dopodueanni. Eannuncianovità 
di primaserataperVenier, DeFilip- 
pi,AldoGiovannieGiacomo, 

Scotti eforseFiorello, il progetto 
«reteprètaporter»fattadi «classe 
efantasia»eun sogno: «avereFa- 
bio Fazio». Poi attacca la Rai: «Non 
fa servizio pubblico. RaiTrenon ha 
smalto, Rai Uno e Rai Duesonoreti 
commerciali con programmi 
commerciali fatti potendo contare 
anchesul canone». 



Otto milioni di cd 
venduti, una musica 
aspra e grandiosa 
«Ni nel neh Nails»: 
la band è lui solo 


ALBA SOLARO 

ROMA II suo profilo psicologico 
farebbe felice qualunque studioso 
di sindromi maniaco-depressive. 
Le sue angosce tradotte in canzoni 
fanno sentire meno soli migliaia di 
adolescenti rock rinchiusi nelle lo¬ 
ro camerette a macerare di rabbia e 
malinconia. Ma se il 
suo immaginario è in¬ 
catenato ad emozioni 
vecchie come il mon¬ 
do - insicurezza, dolo¬ 
re, depressione - la 
sua musica è tutta 
proiettata in avanti, a 
riscrivere e ri defi ni re 
il ruolo dell'elettroni¬ 
ca nel linguaggio rock 
contemporaneo. Si 
potrebbequasi direchelui èil Bau¬ 
delaire della generazione cyber- 
punk. «È l'anti-Bon Jovi - senten¬ 
ziava una rivista prestigiosa come 
«Times» nell'aprile '97, inserendo¬ 
lo nella lista dei 25 uomini più im¬ 
portanti del mondo (!) -. È il Signo¬ 
re della musica Industriai, colui 
che ha regalato a questo genere cu¬ 
po e luttuoso un cuore umano». Il 
Signore della musica «Industri al » si 
chiama Trent Reznor, ha 34 anni,è 
nato in Pennsylvania ma è cresciu¬ 
to a Cleveland, Ohio, e si nascon¬ 
de da molti anni dietro il nome sa¬ 
domaso di una band, Nine Ineh 
Nails, che ha venduto oltre otto 
milioni di album in dieci anni, è 
stata il nome di punta al Lollapa- 
looza tour e al Woodstock del '94, 
è diventata una delle maggiori ico¬ 
ne del rock di questo decennio. A 
dispetto del suo stesso signore ed 
unico componente, che è ben con¬ 
sapevole di essere riuscito in 
un'impresa quasi impossibile: ren¬ 
dere commerciale un genere di 
musica che è la negazione stessa 
del commerciale. L'industriai rock 
affonda le radici nella sperimenta¬ 
zione newwave degli anni Ottanta 
(Clock Dva,ThrobbingGristle), pri¬ 
vilegia i suoni sintetici, freddi, al 
massimo si contanima con la gra- 
niticità della techno dance. Reznor 
ha dato a questo genere un'anima 
pop, ne ha fatto una materia in¬ 
candescente da esplorare e plasma¬ 
re. E le ha affidato le proprie in¬ 
quietudini di giovane artista cre¬ 


dopo un'attesa durata cinqueanni, 
il suo nuovo album: The Fragile , 
duecd per ventitré canzoni, più di 
un'ora e mezzo di musica, una 
sorta di grandioso poema sinfoni¬ 
co hard rock, cupo, minaccioso, a 
tratti romantico, mai freddo o ste¬ 
rilmente nichilista. Un lavoro che 
sfida l'ascoltatore a seguire il trac¬ 
ciato dei suoni, degli effetti, dei 
mutamenti repentini, dei grandi 
«spazi» dove il suono si dilata, do¬ 
ve il fronte granitico del rock elet¬ 
tronico «industriale» si infrange e 
si mescola con una gran quantità 
di strumenti «organici» (slide gui- 
tars, ukulele, violini e violoncelli). 
È stata molto utile, a Reznor, l'e¬ 


sperienza fatta con la colonna so¬ 
nora di Assassini nati di Oliver Sto- 
ne, dove il suo estro visionario era 
esploso in una sorta di affresco 
che mescolava senza soluzione di 
continuità Dylan e il canto sufi di 
Nusrat, leaggressioni punk di Pat¬ 
ti Smith e le dolci ballate dei Co¬ 
wboy Junkies. Anche qui l'impat¬ 
to visionario è forte, e viene in 
mente The 1/1/a// dei PinkFloyd. Ci 
sono voluti due anni per realizza- 
reThe Fragile , due anni di lavoro 
chiuso nello studio di registrazio¬ 
ne della sua etichetta, la Nothing 
(per la quale incidono, fra gli altri, 
i Marilyn Manson), alloggiata in 
un'ex agenzia di pompe funebri 
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PAROLA DI REZNOR 


sono solo una nota a margine nella storia 
del Rock. Eppure mi piacerebbe pensare 
di avere cambiato qualcosa, di aver 
in qualche modo spostato Tasse della musica. 


Lu Non sto cercando di impersonare 
V w l'Artista Tormentato. 

Vorrei sentirmi più contento e soddisfatto, come 
tanti miei colleghi, ma la mia testa me lo impedisce. 


Mi capita di guardare Mtv anche 
se so che fa schifo, ma la guardo 
perché voglio sapere cosa succede. 


sciuto lontano dai circuiti rock del¬ 
le grandi metropoli. La sua è musi¬ 
ca essenzialmente «suburbana». Il 
disagio che racconta è quello degli 
adolescenti che non vivono a New 
York o Los Angeles ma nella gran¬ 
de provincia grigia dove le giorna¬ 
te trascorrono uguali, dove non c'è 
mai molto da fare né molto da so¬ 
gnare. 

All'inizio della loro carriera, rac¬ 
conta Reznor, lo zoccolo duro dei 
fans dei Nine InchNails era a Salt 
Lake City, capitale dei mormoni: 
«Un posto dove per un ragazzo 
non c'erano molte possibilità di ri¬ 
bellarsi o combinarequalcosa». Lui 
stesso è un'ex adolescente abban¬ 


donato, cresciuto con la nonna, 
che ha imparato a rifugiarsi nella 
musica e ha fatto tesoro dei suoi 
studi di informatica. I Nine Ineh 
Nails sono la sua proiezione, una 
band che si trasforma in quartetto 
solo quando deve andare in tour¬ 
née: il 17 novembre saranno alTAI- 
catrazdi Milano, unica, attesissima 
tappa italiana del tour dei Nine 
Inch Nails. 

In studio il musicista fa quasi 
tutto da sé, compone, suona (ta¬ 
stiere, computer, chitarre), produ¬ 
ce, nella migliore tradizione dei ge¬ 
ni acci solitari che amano speri¬ 
mentare e non lasciano mai nulla 
al caso. È uscito da pochi giorni, 


Reznor il depresa) 
Reznor il genio 
Ecco«TheFracjle» 


Asinistra 
TrentReznor 
leader 
dei Nine 
Inch Nails 
Qui sotto 
Frank Zappa 


LO SCENARIO 

Da Zappa a Beck 
Lungo la frontiera 
del cpanderock 

Trent Reznor appartiene a quella 
tradizione di musicisti che non 
hanno avuto bisogno di vendere 
molti dischi, sbancare le classifiche 
e andare ospiti in tv allo show del 
sabato sera, per passare in qualche 
modo alla storia e «spostare l'asse 
della musica», comeamadireil lea¬ 
der dei Nine Inch Nails. Il suo è un 
percorso solitario, come del resto si 
conviene alla maggior parte dei 
grandi sperimentatori della musica 
popolare di questo secolo, e del 
rock in particolare. A dargli lo 
spunto per sperimentare nuovi 
confini dell'lndustrial è stata l'in¬ 
tuizione di poter fare qualcosa di 
diverso con l'elettronica, e questa 
in fondo fu anche l'intuizione che 
mosse nel pieno degli anni Settanta 
il genio di Brian Eno. Si chiamava 
«ambient music», l'intuizione del¬ 
l'ex tastierista dei Roxy Music, che 
amava giocare coi computer e trat- 


nel quartiere francese di New Or¬ 
leans, in perfetta sintonia col per¬ 
sonaggio. Che per incidere l'al¬ 
bum precedente, The Downward 
Spirai ('94), cinque milioni di co¬ 
pievendute, aveva affittato la villa 
di Bel Air dove trentanni fa i se¬ 
guaci di Charles Manson stermi¬ 
narono l'attrice Sharon Tate e i 
suoi amici. L'uomo è così, ama 
flirtare con il lato oscuro delle co¬ 
se, scrivere di morte, violenza, so¬ 
litudine, sesso. La sua vera forza è 
tutta lì, nel corto circuito tra la 
sua fragilità emotiva e la raffinata 
brutalità della sua musica. «Alla fi¬ 
ne della mia ultima tournée - ha 
raccontato di recente ad un gior- 


tare la materia musicale, appunto, 
come materia pura, sensibile, alta¬ 
mente emozionale. Eno ha speri¬ 
mentato di tutto anche il main- 
stream rock con gli U2, il funk poli¬ 
ritmico con i Talking Heads di 
quell'altra bella «testa pensante» 
che è David Byrne. Ma non è solo 
questione di essere po¬ 
liedrici. Altri come lui 
hanno tirato i fili invi¬ 
sibili della mappa del 
rock, spostando i con¬ 
fini, modificando i ter¬ 
ritori. Guardando in¬ 
dietro negli anni, ven¬ 
gono in mente le pro¬ 
vocazioni dissacranti 
di Frank Zappa, il suo¬ 
no inimitabile eppure 
imitatissimo della chi¬ 
tarra di Jimi Hendrix, 
la psichedelia visiona¬ 
ria e decadente dei 
Velvet Underground, lecui chitarre 
distorte fanno ancora proseliti. Se 
si guarda al presente, un nome im¬ 
prescindibile sono i SonicYouth, la 
band newyorkese di Kim Gordon e 
Thurston Moore, veri e propri «dis¬ 
sezionatori» del corpo elettrico del 
rock che hanno fatto del «rumore 
bianco» un nuovo linguaggio, co¬ 
me del resto dall'altra parte dell'o¬ 
ceano gli scozzesi Jesus and Mary 
Chain (non a caso tra i preferiti di 
Reznor). E con loro, a portare anco¬ 
ra più in là l'estremismo post-punk 
e «noi se», c'è Steve Al bini, eclettico 
personaggio, chitarrista, produttore 
(Nirvana), giornalista, provocatore 
a tempo pieno. Come del resto 
queirincredibile personaggio che 
ha un piede nella tradizione coun- 
try-folk e l'altro piantato fra cam¬ 
pionatori, hip hop, poetica beat, 
che risponde al nomedi BeckHan- 
sen, indisciplinato e vivace rappre¬ 
sentante della «slacker generation» 
(giovanissimi con poche ambizioni 
e molto tempo da perdere), che 
non a caso Reznor cita come unico 
esempio di un artista suo contem¬ 
poraneo verso il quale prova auten¬ 
tiche fitte «di ammirazione, e an- 
cheun po'di invidia». Al.So. 


naie inglese - ho cercato di na¬ 
scondere a me stesso quanto fossi 
insoddisfatto della mia vita, ma 
c'era questo grande buco nero 
dentro di me. Avevo dimenticato 
quanto amassi fare musica, non ri¬ 
cordavo più perché fosse così im¬ 
portante per me. A quel punto mi 
sono messo in terapia. Ho sempre 
flirtato un po' con la depressione, 
ma stavolta non c'era nulla di di¬ 
vertente, era semplicemente terro¬ 
rizzante. La terapia mi ha aiutato, 
mi ha dato il coraggio di sedermi 
al tavolo e accettare il fatto di non 
riuscire a scrivere. Solo così ho ca¬ 
pito che avevo veramente qualco¬ 
sa di valido da di re». 



LA PERFORMANCE 


Carezze al buio da mani igiote èteatro, bellezza 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Vi ricordate quei trastulli 
da spiaggia e da festicciola licea¬ 
le, tipo gioco della bottiglia? Beh, 
Felix Ruckert è riuscito a montar¬ 
ci su uno spettacolo. 0 quasi: lo 
chiama Schwartz (che in tedesco 
suona simile alla parola «nero») 
e lo propone come «coreografia 
teatrale istantanea» da farsi con 
gli spettatori stessi, invitati a en¬ 
trare in una stanza oscura e a se¬ 
guire delle indicazioni luminose. 
Niente attori, né danzatori, solo 
un chitarrista, Christian Meyer, 
che se ne sta in fondo alla fila di 
sedie che si fronteggiano (dove 
vengono dislocati i partecipan¬ 


ti), intento a mescolare suoni di 
sottofondo, mentre un'assisten¬ 
te di Ruckert, Laura Boucaya, 
proietta i «comandi» sulla pare¬ 
te. Al termine del primo round, 
avvertono le premesse allo spet¬ 
tacolo, c'è un intervallo e chi 
non se la sente di aumentare i 
contatti corporei se la può svi¬ 
gnare (non è vero: poi vi costrin¬ 
gono a partecipare lo stesso, per 
via dell'organizzazione dei po¬ 
sti). Messa così, uno si aspette¬ 
rebbe chissà quali rumbe nel 
buio clandestino, viste le pre¬ 
messe del coreografo tedesco che 
si è fatto conoscere anche in Ita¬ 
lia con Hautnah , performance in 
cui provocava il pubblico met¬ 
tendo a «noleggio» i suoi danza¬ 


tori per esibizioni private. Sta¬ 
volta, invece, l'idea - che pure 
avrebbe potuto avere qualche 
sviluppo interessante - si assopi¬ 
sce nella ripetitività dell'azione. 

All'esordio di mercoledì sera, 
presso la sede dell'Università di 
Roma Tre a via Madonna dei 
Monti, si presenta un gruppetto 
di studenti, per lo più ragazze. 
Fra risatine e qualche timore, il 
drappello si fa disporre discipli¬ 
natamente sulle sedie al l'interno 
e osserva il comandamento pri¬ 
mo della performance: non par¬ 
lare. Come a scuola. Tutti seduti, 
in attesa della prima indicazio¬ 
ne. Facile, facile: osservarsi l'uno 
l'altro. Poi si scala di sedia e si 
approfondisce la conoscenza 


senza parole: conversazioni ge¬ 
stuali, sfioramenti, mano nella 
mano e tutto il campionario 
non verbale di iniziazione all'al¬ 
tro. Appena più movimentata la 
seconda parte, dove - sempre 
sulla scorta di indicazioni visive 
- ci si sollecita a turno con inno¬ 
centi carezzi ne e bisbigli all'orec¬ 
chio. Lo scopo, del resto, non c'è 
e lo dice lo stesso Ruckert, che 
con Schwartz si limita a voler ti¬ 
tillare una maggiore consapevo¬ 
lezza del proprio corpo e di quel¬ 
lo altrui. Come dire, esercitazio¬ 
ni emotive di prossemica. Ma 
non funziona. Uno dei motivi è 
sicuramente perché in Italia sia¬ 
mo molto più abituati a intera¬ 
zioni corporali rispetto ai popoli 


nordici. Da un punto di vista 
della sperimentazione, poi, c'è 
chi si è spinto molto oltre gli 
sfioramenti, basti pensare al Tea¬ 
tro del Lemming che con il suo 
Dioniso faceva partecipare i suoi 
spettatori a una si m il-orgia. Ru¬ 
ckert si ferma all'epidermide, al¬ 
l'espediente furbettino di uno 
spettacolo che non c'è e che si 
può esportare dappertutto a bas¬ 
si costi e per un numero elevato 
di spettatori (fino a 200). 

Se volete provare rivolgetevi 
fino al 13 novembre allo 06- 
42013573. Oppure, ripescate il 
vecchio, caro gioco della botti¬ 
glia che garantisce maggiore au¬ 
dacia e qualche brivido caldo in 
più... 
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♦ Dopo la disfatta europea in fumo 
25 miliardi di mancati guadagni 
Unico premio il «Tapiro d'oro» 


♦ Berlusconi muto: ha «molte spine 
nel cuore». Galliani loquace prova 
a ricaricare l'ambiente rossonero 


Il Milan senza difesa 
fa muro su Zaccheroni 


FRANCESCO ZUCCHI NI 

MILANO Berlusconi ha «molte spi¬ 
ne nel cuore», Galliani ha visto un 
«Milan che giocava "alla Rocco", 
Paolo Maldini parla di «sconfitta 
atroce», la società ha calcolato forse 
con l'unica nota ottimistica del 
giorno «una perdita di 25 miliardi 
dall'eliminazione in Champions 
League». E Zaccheroni? Non dice 
nulla, dopo aver borbottato qualco¬ 
sa con espressione cimiteriale e al¬ 
trettanto coraggio nell'immediato 
post-gara in tivù a «Pressing». 

L'ultimo sberleffo è così arrivato 
alla Malpensa, ieri pomeriggio, do¬ 
po lo sbarco inglorioso della squa¬ 
dra dal volo aereo proveniente da 
Istanbul: il povero Zac si è visto 
consegnare un Tapiro d'oro dallo 
staff di «Striscia la notizia», mentre 
all'amministratore delegato Gallia¬ 
ni è toccata una domanda imbaraz¬ 
zante («non è che li paghiamo un 
po' troppo questi giocatori?»). Ri¬ 
sposta del superpelato: «Mediterò 
su questa frase». 

La disfatta, il giorno dopo. Nessu¬ 
no avrebbe pronosticato, appena 
cinque mesi fa all'epoca dello scu¬ 
detto vinto in fotofinish sulla Lazio, 
un crollo tanto rapido e verticale 
della squadra tricolore. Invece è an¬ 
data proprio così: si sono perse le 
tracce del Milan essenziale e vin¬ 
cente, mentre evaporava anche la 
leggendaria fortuna del suo timo¬ 
niere. La riprova l'altra sera contro 


il Galatasaray, in quei cinque minu¬ 
ti finali che sono costati prima la 
Champions e poi anche la Uefa. Po¬ 
ca fortuna ma anche troppi errori, 
specie in una difesa che un tempo 
fu la vera arma in più del Milan. E 
poi troppi giocatori fuori forma, 
svogliati, verrebbe da dire rincitrul- 
liti. Verona era stato un segnale 
chiaro, ma neppure il palcoscenico 
europeo ha risvegliato, comesi pen¬ 
sava, una squadra attaccata pesan¬ 
temente in televisione anche da Ar¬ 
rigo Sacchi: «I giocatori sembrano 
non aver più motivazioni: quanto¬ 
meno motivazioni straordinarie». 
Tradotto dal linguaggio sacchiano: 
troppa gente appagata, con la pan¬ 
cia piena. D'altra parta, la vecchia 
guardia rossonera ha vinto tutto, e 
il ricambio non sembra all'altezza 
dei grandi del passato. 

Silvio Berlusconi, i cui rapporti 
con il tecnico risultano tutt'altro 
che sereni come si era intuito fin 
dal mese scorso, ieri non aveva an¬ 
cora smaltito la delusione per l'usci¬ 
ta dal I e scen e eu ropee. A M i I an o, i n 
mattinata, all'uscita dall'aula dove 
aveva reso una dichiarazione spon¬ 
tanea nel procedimento che riguar¬ 
da i giudici romani, ha ammesso 
che il disastro-M ilan per lui rappre¬ 
senta «molte spine nel cuore. Ma 
del Milan di Istanbul non parlo». Al 
presidente è stato poi chiesto se 
Zaccheroni è a rischio: ma qui, an¬ 
ziché rispondere, ha opposto un 
completo silenzio. Assai più loqua¬ 
ce Galliani. «Non scherziamo. La 


società non prende nessuna posi¬ 
zione nei confronti del tecnico edel 
suo staff. Siamo amareggiati, questo 
sì, dal risultato. Detto questo, c'è 
una sola strada: bisogna dimentica¬ 
re in fretta la partita con il Galatasa¬ 
ray e ri tuff arsi in campionato anche 
per ritornare in Champions fin dal¬ 
l'anno prossimo». Più tardi, l'ammi¬ 
nistratore delegato, dopo essersi 
consultato con Berlusconi, è torna¬ 
to sull'argomento per tamponare le 
voci, che si stavano spandendo a 
macchia d'olio, di siluramenti in vi¬ 
sta e di una soluzione interna Tas- 
sotti-Baresi. «Zaccheroni è l'allena¬ 
tore che ha vinto lo scudetto pochi 
mesi fa. E questo è il Milan di un 
anno fa con gli innesti di She- 
vchenko, Serginho eGattuso. Ricor¬ 
diamoci che anche nella scorsa sta¬ 
gione, in questa fase, il Milan non 
volava, in campionato avevamo gli 
stessi punti, e in Coppa non Aera¬ 
vamo. D'ora in avanti non ci sarà 
neppure questo alibi. Piuttosto - ha 
concluso Galliani - bisogna trovare 
un rimedio per la difesa. Segnamo 
un'infinità di gol però Abbiati è 
sempre il migliore in campo». In 14 
anni di Milan non ricordo una si¬ 
tuazione del genere». E così, mentre 
a Ginevra si effettuano i sorteggi 
senza Milan nei bussolotti, e men¬ 
tre dall'Argentina l'attaccante del 
Bocajuniors, Martin Palermo, rac¬ 
conta di «esser stato contattato dal 
club rossonero», la squadra di Zac¬ 
cheroni da stamattina pensa solo al 
campionato. 


LA POLEMICA 


«Un Milan alla Rocco» 

Scende in campo Rivera 
e Strapazza Galliani 

ROMA «Adriano Galliani pote¬ 
va evitare di fare paragoni tra 
il Milan di Zaccheroni e quel¬ 
lo di Nereo Rocco nel quale 
ho giocato difendendo i colori 
rossoneri. La competenza tec¬ 
nica del vicepresidente del Mi¬ 
lan non è nemmeno da pren¬ 
dere in considerazione». È du¬ 
ro Gianni Rivera col dirigente 
rossonero che, «a caldo», do¬ 
po la sconfitta in Champion's 
League del Milan da parte dei 
turchi del Galatasaray aveva 
dichiarato: «Questo Milan è 
peggio di quello di Rocco». 

«Non capisco il paragone - 
dice Rivera- Galliani sa bene 
che alcune partite si possono vincere anche 
giocando male, così come è stato quando a 
Glasgow, contro il Celtic, abbiamo vinto per 
uno azero giocando male. E poi, stupisce il pa¬ 
ragone con una squadra che difendeva gli stes¬ 
si colori». Rivera comunque ritiene giusta la 
sconfitta, «è stata una partita giocata male -di¬ 
ce Ri vera - e su questo non vi sono dubbi, lo 
abbiamo visto tutti. È grave che il Milan sia 
uscito dalla Champion's League pur giocando 
in un girone non certamente forte. Vuol dire 
eh e I e cose van n o deci samen te mal e». 

Ed infine, Rivera, sempre a proposito di Gal¬ 
liani, aggiunge: «capisco la delusione per la 


Zaccheroni lascia lo stadio di Istanbul 


F.Saribas/ Reuters 


sconfitta, ma poteva evitare di fare quella di¬ 
chiarazione. Non aveva certamente bisogno di 
farsi pubblicità: a lui ci pensa Teocoli al dome¬ 
nica in tv con «Quelli che il calcio». 

Galliani ha avuto tutto il tempo di riflettere 
sulla sua avventurosa uscita e contrato da Rive¬ 
ra, per nulla «abatino» in questa occasione ha 
trovato anche il modo di «precisare» il suo 
pensiero: «Dicendo di aver visto nel secondo 
tempo un Milan alla Rocco- spiega il vicepresi¬ 
dente rossonero- volevo dire che giocava un 
calcio di quegli anni, quando si segnava un gol 
e poi si buttava via il pallone. Ma non era una 
stroncatura del tecnico». 


Masi studia la sol uzi on e Tasgotti-Baresi 


LEGIA VARSAVIA-U DIN ESE1-1 

Prima i «brividi», poi d pensa Sosa 
a regalare lo «storico» terzo turno 


H ELSIN G BO RG SPARM A 1-3 

Di Vaio, show con tripletta 
Qualificazione fadle per Malesani 


Storico passaggio di turno dell'Udi¬ 
nese. E il pareggio (1 a 1) contro il 
Legia Varsavia porta i bianconeri di 
De Canio alla successiva fase di 
Coppa Uefa. Il tecnico bianconero 
senza il bomber Muzzi, Gargo e Bi- 
sgaard si è dovuto affidare all'ar¬ 
gentino Sosa (richiesto dal Betis Si¬ 
viglia: venti miliardi), colui che ha 
salvato la qualificazione e a Poggi. 
La gara però era iniziata male, con¬ 
tro poi una formazione che in dieci 
gare aveva vinto sette volte, pareg¬ 
giato due gare e persa una sola (è 2a 
nel campionato polacco). A Varsa¬ 
via è però il Legia ad andare in at¬ 
tacco sotto gli sguardi preoccupati 
dei trecento tifosi italiani. È Szamo- 
tulski a salvare subito sul lanciato 
Poggi (2'). L'Udinese imposta una 


gara d'attacco, non difende 11 a 0. 
Sono pochi gli spazi giocabili perla 
«stella» del Legia, Czereszewski che 
è ben controllato dalla difesa bian¬ 
conera. Pericolosa (8') l'Udinese 
con Jorgensen lanciato da Sosa, ma 
è il «fenomeno» del Legia Czeresze¬ 
wski, (11'), alla sua prima vera oc¬ 
casione, a portare in vantaggio i 
polacchi con un destro di collo pie¬ 
no, una parabola maligna che si in¬ 
sacca alle spalle di Turci. Situazione 
in parità. L'Udinese trema eil Legia 
cerca il raddoppio. Però al 41' la 
svolta: Sosa (su lancio di Poggi) al 
volo (di sinistro) con un grandissi¬ 
mo gol porta in pari la gara. Nella 
ripresa tutto tace e l'Udinese passa: 
l'appuntamento è al 25 novembre, 
terzo turno della Uefa. 


ROMA-GOTEBORG 1-0 

Pioggia efischi, 
poi r«acuto» finale 
di Fabio Junior 

■ Un gol di Fabiojunior, sì proprio 
lui, quasi alloscaderedel match: è 
l'unicanotiziadi una partita sovra- 
statadaun'irritantecalmapiatta. 
Laqualificazione, con il 2-0dell'an- 
data in casadel Goteborg, era solo 
unaformalità, malaRomadiquesti 
tempi èincapacedi sbrigarein ma- 
nieradignitosaanchelapiù banale 
pratica. Bersagliati dallapioggiae 
dai fischi dei tifosi, peraltro scarsi ri¬ 
spetto ai t rad i zi o n al i «tetti » g i al I o- 
rossi, gli uomini di Capello hanno 
portato avanti, aiutati dagli svede¬ 
si, unagara noiosa. Più vivaci i tifosi 
chehannopresoabersagliareil 
presidenteSensi, «reo»di essersi 
lasciato scappareShevchenko se¬ 
condo un'intervistada Istanbul di 
Zeman. 


Lasquadradi Malesani aveva vin¬ 
to la partita d'andata in casa, con 
uno striminzito laO. Ieri sera sen¬ 
za Ortega, con Crespo in panchi¬ 
na, ha dilagato e non ha faticato 
più di tanto. Laformazionegiallo- 
blù ha cambiato modulo, Malesa¬ 
ni haschieratocinquecentrocam- 
pisti, ha fatto «blocco» a centro¬ 
campo ed ha disintegrato la for¬ 
mazione norvegese deH'Helsin- 
gborgseon un secco 3a0,firmato 
tutto Di Vaio. 

La gara inizia subito con il Par¬ 
ma in avanti. Egli undici di Male¬ 
sani passano immediatamentein 
vantaggio con Di Vaio, 11', che 
dopo un «velo» di Stanic mette la 
palla in rete. Gli svedesi non s'ar¬ 
rendono, spingono attorno al l'a¬ 


rea del Parma. Buffon rischia solo 
su tiro in mischia di Stavrum. La 
squadra di Malesani resiste, si 
scarni bi an o D i n o Baggi o e Bogh os- 
sian a centrocampo impostando 
I e ri parten zedei gi al I o bl ù. I n orve- 
gesi non ri escono a trovare il pari e 
i I Parmaaumenta i I ritmo. Spi ngo- 
no gli undici di Malesani ma è 
l'Helsingborgs a rendersi perico¬ 
loso con un colpo di testa del nu¬ 
mero «ll»Wahlstedt. La parolafi- 
n eal I a gara I a metted i Vai o : pri ma 
al 40'sfi ora il raddoppio con un ra¬ 
soterra; poi al 41' eal 42' con un 
micidiale uno-due l'attaccante 
mette ko i norvegesi. Tre a zero. 
Nella ripresa il gol della bandiera 
degli svedesi, l'Helsingborgss'in- 
ch i na: i I Parmaèqual if i cato. 


JUVE-LEVSKI SOFIA 1-1 

«Signora» distratta 
ma coni bulgari 
è un peccato veniale 

■ Quel 3-1 messo asegno all'andata 
sulcampodiSofiaconsigliavaalla 
J uved i non affan narsi pi ù d i tanto. I 
bulgari, però, dopo aver perso i 
connotati incasacercanounapro- 
vad'orgoglioel'aspirazionedel 
Levski vienepremiataal 14', al ter- 
minedi unabellaazioneconclusa 
ingoldaPetrov. Lajuvenonsi 
scompone. Apochi minuti dall'ini- 
ziodellaripresaBirindelli,con l'aiu¬ 
to d el I a traversa, evita il raddoppio 
bulgaro. Ancelotti fadiversi cambi. 
M ettedentro ancheZidaneed è 
proprioZinedine, con un passag¬ 
gio mentrestacadendo, costrui- 
sceil pareggio: ricevepallaZam- 
brotta, tocco per Kovacevic ched i 
piatto fafesso il portierebulgaro: 
1-leavantiinCoppaUefa. 


BREVI 


Scherma, bene 
le azzurre 

■ Argentoebronzoperl'ltalianella 
provadisciabolaindividualedon- 
neai mond ial i d i Seul. L'azzurra 
Valeria Bianco haconquistato la 
medagliad'argento perdendo la 
finaleperiltitolocon larappre- 
sentantedell'Azerbajan Elenaje- 
maeva, con il punteggio di 15-4. 
Ad Anna Ferrara èandata la me- 
dagliadi bronzo, allapari con la 
francese Èva Pouteil. 

Spada, eliminato 
il duellante Milanoli 

■ Èfinitaconunaeliminazioneal2° 
turno edunl?postofinalel'av- 
venturaai Mondiali di Paolo M ila- 
noli, lospadistaazzurrochehadi- 
chiarato, suscitando moltepole- 
michechelaschermaènoiosae 
chesarebbero meg lio dei veri 
duelli. Di luisioccuperàanchela 
GiuntaConi, eil diretto interessa¬ 
to non hagraditolanotizia. 

Pallavolo, italiane 
sconfitte dalla Russia 

Ki L'Ital iaèstata bat±uta3-0 (25-22 
27-25 25-23) dal la Russia nel la 
terza partita disputata nel laCop- 
padel Mondodi pallavolofem- 
minileaTokyo. Leazzurreescono 
dal campo atestaaltaetragli ap¬ 
plausi. Èstata una partitaatnatti 
spettaco lare e I ' Ital i a ha ritrovato 
un suo gioco. Questo lasciaben 
sperareperil prosieguo del tor¬ 
neo, cheoggiosserveraunturno 
di riposo perii lungo trasferimen- 
toaSapporo. 

Premio Fair play 
nomination per Vieri 

■ DopoRonaldo,potrebbetoccare 
aChristian Veri ricevere, il prossi¬ 
mo, anno, l'ambito premio Fair 
Play chela Fifa assegnaal miglior 
giocatorein campo mondiale, di¬ 
stintosi perserietàecorrettezzain 
campo. Lanominationèstataan- 
nunciataieriaM ilano, allapre- 
senzadello stesso attaccantene- 
roazzurro, nelcorsodellainvesti- 
tura d i ambasciatore Fifa per l'or- 
ganizzazionemondiale«Sos 
Children'sVillages». 

McEnroe: «L'Atp? 
Ultimi comunisti... » 

■ Perjohn McEnroe, dopo lacadu- 
tadel M urodi Berlino, al mondo 
sono rimasteselo dueentitàco- 
muniste, unaèlaCoreadel Nord, 
l'altra l'Associazionedei tennisti 
professionisti (Atp). Ilcapitano 
nongiocatoredellasquadraUsa 
di Davissièlasciatoandareauno 
sfogo mentre si trovavaaHong 
Kong. McEnroehaaccusatol'Atp 
di aver perso la bussola, appesan¬ 
tendo semprepiù il calendario 
dei tornei, cheinvecevanno ri¬ 
dotti «non solo per il benedei gio¬ 
catori, maanchedeifan». L'Atp e 
laCoreadel Nord, haaffermato, 
«sono leunichedueorganizza- 
zioni comunistesusperstiti nel 
mondo. Ho cercato per20annidi 
cambiarelecose, marni hanno 
stancato», haproseguito. «Quel¬ 
lo che l'Atpvuolesono giocatori 
senzafaccia esenza nome». 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, tdefònando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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L'Europa rialza i tassi di mezzo punto. L'Euro al minimo sul dollaro 


IL CASO 



Giugni boccia i benzinai: 
lo sciopero è illegittimo 
Bersani: pronti a discutere 


■ Al governo chesidiceapertoal dialogo ma non alladifesadi posizioni di rendita, la 
Faibreplicaconfermandoloscioperodall6novembre.PerlaCommissionedi 
garanzia, però,quelladei benzinai èun'agitazioneillegittima. Consumatori divisi 
fraproecontro. 

CANETTI LACCABÒ 
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LA VIA ITALIANA ALLE LIBERALIZZAZIONI 

MARCO CAUSI 


E ben e chiarire subito perché, a 
differenza del passato, l'Italia 
non può permettersi un diffe¬ 
renziale d'inflazione al confronto 
con l'UnioneEuropea. Il primomoti¬ 
vo òche, con il tassodi cambio della 
lira irrevocabilmente fissato, ogni 
tensione inflazionistica interna si 
scarica in modo automatico sulla 
competitività del paese, senza che- 
né domani né in prospettiva - possa 
arri vare u n a svai utazi o n e a co m pen - 
sare i danni. Meno competitività si¬ 
gnifica meno esportazioni, più im¬ 
portazioni, meno produzione, meno 
occupazione, meno crescita. Il secon¬ 
do moti vo è eh e l'arch i trave del la ri¬ 
trovata stabi I i tà i tal i an a è u n a fel i ce 
combinazionedi d i si n f I azi on ee poi i - 


ticadei redditi. Malapolitica dei red¬ 
diti, e i m eccan i sm i d el I a co n certazi o- 
n e soci al e, rischiano di entrare in sof¬ 
ferenza se, adifferenzadi quantoèav- 
venuto negli ultimi tre anni, il tasso 
d'inflazione effettivo si divarica in 
modo significativo rispetto al tasso 
d'inflazione programmato. Le retri¬ 
buzioni reali, chefra il 1996 eil 1999 
sono cresciute, potrebbero flettere. 
Ciò rischi a di peggi orare le prospetti¬ 
ve di aumento della domanda inter¬ 
na, che restano ad oggi positive, an¬ 
che grazie alle misure di sostegno fi¬ 
scale a vantaggio delle famiglie in 
corso d i attuazi on econ I a I eggef i n an - 
ziaria. Si metterebbe, in som ma, in 
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BRUXELLES I rischi di inflazione 
sono pressanti, e per garantire 
una crescita economica sana c'e¬ 
ra bisognodi un a stretta moneta¬ 
ria «credibile». Così Wim Dui- 
senberg- presi dente del la Banca 
centrale europea - ha spiegato il 
ri alzo di mezzo punto del tasso di 
sconto dell'euro, il primo nella 
pur breve storia dell'euromone- 
ta. Il tasso principale in pronti 
contro termine, quello a cui le 
banchedellazonadeN'eurosi ri¬ 
forniscono di liquidità, torna al 
3%, i 11 i vel I o con cui era n ato l'eu- 
rosistemaundici mesi faecheera 
stato ridotto di mezzo punto nel- 
l'apri le scorso per contrastare ri¬ 
schi i allora defi atti vi e recessivi. 
Intanto l'euro, scivolato al suo 
minimo stori conei confronti del 
dollaro, subito dopo ladecisione 
del I a Bceèri sai ito sopra quota 1,- 
05sullamonetaUsa. 

I SERVIZI 
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TASSE 


fisco, duello D'Alema-Berlusconi 



GIOVANNINI 
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«Il governo non ha alternative» 

Intervista a Minniti: non c'èspazio per esecutivi tecnici 


IN PRIMO PIANO 



Berlinguer-Ciampi, vertice sulla scuola 
«Mi ha incoraggiato per la riforma» 

MONTE FORTE 

A PAGINA 9 


ROMA Intervista al sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Marco Minniti. La sini¬ 
stra, l'Ulivo, il governo: se il governo D'Alema 
miete risultati concreti, registra però anche 
unaseriedi malesseri all'internodellannaggio- 
ranzacherischianodi mettere in crisi latenuta 
della coalizione. Ma un fal¬ 
limento del governo D'Ale¬ 
ma, dice Minniti, sarebbe 
un fallimento del centrosi¬ 
nistra nel complesso; non 
c'è alternativa a questa lea¬ 
dership. Le diversità al l'in¬ 
terno della coalizione pos¬ 
sono averesoluzioni positi¬ 
ve, dice. Maa D'Alema non 
c'è alternativa. Intanto, il 
giornodopolatreguacon il 
presidente del Consiglio, 
Cossiga torna a parlare di 
cri si dopo I a Fi n anzi ari aed i u n possi bi I egover- 
no Amato. Gli rispondeFolena: non commen¬ 
to, ma«gli italiani sonoarcistufi di questepole- 
mi eh etra si gl e» 

MISERENDINO VARANO 
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I IL DIBATTITO 
POLITICO 

Cossiga dice 
no a elezioni 
anticipate: 
D'Alema bis 
o Amato 
a Palazzo Chigi 


LA POLEMICA 


GARZÒN FONDA 

L'INTERNAZIONALISMO 

GIUDIZIARIO? 

DANILOZOLO 


I l giudicespagnolo Balta- 
sar Garzon si era già se¬ 
gnalato perla sua richie¬ 
sta di estradizione dalla 
Gran Bretagna del generale 
cileno Augusto Pinochet. 
Ora èdi nuovoall'onoredelle 
cronache internazionali per 
una seconda, clamorosa ri¬ 
chiesta. Garzon chiede che 
vengano estradati dall'Ar¬ 
gentina 98 esponenti della 
ex-dittatura militare, inclu¬ 
so il capo della giunta, J orge 
Videla. Chiede che essi ven¬ 
gano sottoposti a processo di 
fronte alla magistratura 
spagnola per reati di tortura, 
terrorismo e genocidio com¬ 
messi in Argentina contro 
cittadini spagnoli. L'attuale 
governo argenti no, nella per¬ 
sona del presidente Carlos 
Menem, ha dichiarato che 
non intendedarcorsoalleri- 
chiestedel giudi ce spagnolo. 
Le considera una violazione 
della sovranità nazionale 
argentina e un'indebita in¬ 
gerenza nella vita politica 
del suo paese. E in questo 
senso, seppure con qualche 
titubanza, si è espresso an¬ 
che il nuovo presidente elet¬ 
to, Ferdinando de La Rua, e 
con lui altri esponenti dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra chesi appresta a dar vita 
al nuovogoverno. 

Il diritto di estradizione è 
materia giuridica molto 
complessa, nella qualesi in¬ 
trecciano e spesso si sovrap¬ 
pongono lenormedegli ordi¬ 
namenti nazionali e quelle 
di specifici accordi interna¬ 
zionali. In questo caso, come 
è noto, esiste un trattato di 
estradizione che lega i due 
paesi coinvolti -Spagna eAr- 
gentina - echeil nuovo presi- 
denteargentino ha dichiara¬ 
to di voler comunque rispet¬ 
tare. Prendereposizionea fa- 
voredell 'una o dell 'altra pre¬ 
tesa giuridica sul pianostret- 
tamentenormativo non èfa- 
cile, perché occorrerebbe ri fe¬ 
rirsi con minuzia analitica a 
un intricato apparato di 
principi edi regole. E ogni va¬ 
lutazione resterebbe comun- 
queopinabile, perchécondi- 
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Porto d'armi per avere il pit bull 

Nuove norme peri cani da combattimento 

ROMA Al bando i pit-bull eobbli- 
godi denuncia-come per chi ha 
un'arma a casa - per chi ha altri 
cani pericolosi. Oggi arriva in 
Consiglio dei ministri il disegno 
di leggesul la detenzione dei cani 
potenzi al mente peri col osi. Tra I e 
altre novità per chi possiede un 
can ea ri schio, l'obbl i go d i assi cu- 
razione, l'identificazione delle 
bestiecon un microchip, il divie¬ 
to di combattimento e quel lo di 
incroci o addestramenti che svi¬ 
luppano l'aggressività. Chi haun 
cane «a rischio» dovrà dunque 
denunciarne il possesso alla Pre¬ 
fettura. Chi non lofarischiauna 
multada2al2milioni.Ladeten- 
zioneècomunque vietata, tra gli 
altri, a minorenni, delinquenti 
abituali, chi ha subito una con¬ 
danna anche non definitiva per 
reati contro la persona o il patri¬ 
monio. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buona questa 

R innovamento Italiano chesi dividei n due non èuna scis¬ 
sione. È una freddura. Divertente, tra l'altro: anchesesui 
giornali di ieri occupava lo stesso spazio dellefarmaciedi 
turno ad Aosta sulla «Gazzetta del Mezzogiorno». Perchi seia 
fosse persa (cioè: tutti), la storia èquesta. D ini eStajano hanno 
litigato. Il secondo accusa il primo di essere sbilanci ato a sini¬ 
stra (e già si ride). Gli rimprovera «metodi stalinisti» (esi co¬ 
mincia a sghignazzare). Assieme ad altri deputati e senatori, 
cheormai si reclutano in piazza all 'alba comesi fa con i giorna¬ 
lieri per la raccolta del pomodoro, Stajano fonderà un nuovo 
partito (e ci si torce dal le risate). Si chiamerà Upr (ah! ah! ah! 
ahi), così cheperdistinguerlodaUdreUdeurStajanoei suoi do¬ 
vranno studi are fonetica e accompagnarsi con la mimica. Sarà 
consorziato con la « rosa-trifoglio» di C ossiga (eci si battei ema¬ 
ni sullecoscieperil troppo ridere). Avrà un suo programma, al 
quale gli upierrini stanno febbrilmente lavorando, gagliarda- 
mente controcorrente: «liberal-democratico e di stampo euro¬ 
peo» (eli si supplica di smettere perché, perii troppo ridere, co¬ 
mincia a dolereil diaframma). 


Vieni, giochiamo alla sedia elettrica 


In Spagna con 2500 lirescosseecertificato di «resistenza» 


n 
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Domenica 7 novembre 
Il crollo del muro 
di Berlino 

Domenica 14 novembre 
La svolta 
della Boloenina 


FERDINANDO CAMON 

I n Spagna è stata fabbricata, 
collaudata emessa in opera, per 
divertire i bambini, una sedia 
elettrica, che è il calco esatto della 
sedia elettrica del carcere di Starke, 
negli Stati Uniti: e questa è uno stru¬ 
mento glorioso, sui quale sono morti 
«centinaia» di condannati. L'uomo 
chesi siede sulla macchina spagno¬ 
la, si sistema bene, gambe sedere 
schiena e testa, e quando si sente 
pronto afferra due manopole di me¬ 
tallo: le manopole sono congiunte ai 
fili che portano la corrente elettrica, 
ed ecco le scosse che arrivano, cari¬ 
ne, tortine, fortissime, sempre di 
più, finché mordono. Il condannato 
resiste più che può, e poi (ecco la dif¬ 
ferenza con la sedia vera) lascia di 
colpo le manopole, ed esce dal con¬ 
tatto con l'elettricità. 


SEGUE A PAGINA 10 


Protesta dei giudici 
con gli spot 
a pagamento 

■ Clamorosaprotestadei magi¬ 
strati di Santa M ariaCapuaVe- 
terefprovinciadi Caserta), per 
denunciarelaimpossibilesitua- 
zionedell'unicastrutturagiudi- 
ziariadellaprovinciadi Caserta 
(77 magistrati per30milapro- 
cessi), territorio con il più alto 
tasso d i cri mi nal ità organ izzata 
in Europa: hannoacquistato 
unospaziopubblicitariosul 
Mattino per chiedere alle isti¬ 
tuzioni di intervenire e per 
lanciare una «giornata per la 
giustizia». 
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Polo, scontro sul leader 
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«La fame? È un tabù» 

La denuncia di Zaigler contro le multinazionali 


ANTONELLA FIORI 

MILANO Ci sono libri che sono 
come un pugno dello stomaco. 
«La fame nel mondo spiegata, a 
m i o fi gl i o » ( Prati eh e, pagi n e 138, 

I i re16.000), d i J ean Zi egl er, è u n o 
di questi. Il voltapagina è garan¬ 
tito per il distillato di notizie e 
analisi che si susseguono con 
una logica ferrea. Come vedere 
dieci reportageallatvsullostesso 
argomento con immagini e ap¬ 
profondimenti da mezzo mon¬ 
do. C h i eden dosi : ma è possi bi I e? 
Davvero ècosì? 

Il saggio di Ziegler, professore 
di Sociologia al l'un iversità di Gi¬ 
nevra, più volte eletto come de¬ 
putato al Pari amento Svi zzerò, fa 
q uesto effetto perch éè i I ri su I tato 
di unaricercasul campo- l'inte¬ 
ro pianeta-vastissima, compiu¬ 
ta dal suo gruppo di ricercatori 
universitari che hanno investi¬ 
gato sui legami tra fame e corru¬ 
zione, prezzo del cibo e politica 
dellemultinazionali. Al punto 
cheZiegler,suicui pendonosette 
processi per gli altri saggi di de¬ 
nuncia (da «La Svizzera lava più 
bianco»a«l banchieri di Hitler») 
èstato citato dalla Nestléchelui 
accusa apertamente per la fame 
patitadai cileni dopo l'assassinio 
di Allende, che, come prima ri¬ 
forma per com battere I a den utri - 
zione, avevastabilito gratis per 
ogn i ci ttad i n o mezzo I i t ro d i I atte 
al giorno. 

Il punto di partenza di Ziegler 
sono I estati sti eh e. Basta guardar¬ 
le in faccia e si infrange quello 
eh e per Zi egl er è i I tabù del I a f a- 
me.l ntanto, non èverochelater- 
ra è sovrappopolata. La Fao ha 
stabi litocheperquel lo cheviene 
prodotto, si potrebbero sfamare 
ogni annoalmenododici miliar¬ 
di di persone. Al contrario, ogni 
dodici mesi un sesto della popo¬ 
lazione mondiale muore per fa¬ 
me. «Se ci fosse una reale infor¬ 
mazione-continua-lafamepo- 
trebbe essere debellata, come è 
accaduto con le grandi malattie 
infettive degli anni Sessanta, 
quando l'Oms, l'organizzazione 
mondiale della sanità, decise di 


daregratismedicinali ai paesi do- 
vec'eran o questeepi dem i e». 

11 saggi o d i Zi egl er, eh e i n Fran - 
ci a è stato adottato n el I e scuoi e, 
passa in rassegna, attraverso la 
formuladelladomandaedellari- 
sposta, molti paradossi eassurdi- 
tà. Espiegaancheil retro del pae¬ 
saggio di pance gonfie e bimbi 
scheletrici che ancora abbiamo 
vi steamplificatedallatvnegli ul¬ 
timi anni dalla Somalia al Ruan¬ 
da. Immagini eh e potrebbero es- 
sere col I egate al I a d i st ruzi o n e de¬ 
gli alimenti in sovrappiù negli 
Stati Uniti, al controllo delle 
quotelattei n Europa. 

Chilo avrebbe mai detto i nfat¬ 
ti che dietro la guerra del Golfo 
c'è, in parte, una guerra alimen- 

PATERNITÀ 

<41 fiore» non è 
di Dantema 
di un abate francese? 

■ «Il Fiore», una delle prime am¬ 
pie opere poetiche in lingua 
volgare italiana della fine del 
Duecento, non sarebbe di Dan¬ 
te Alighieri ma di un abate fran¬ 
cese, tal Durant, che avrebbe 
vissuto a lungo anche in Italia. 

A smentire l'attribuzione dante¬ 
sca dell'opera è il professor Lui¬ 
gi Palma,docente di storia della 
letteratura italiana all'università 
di Ginevra, da anni impegnato 
in ricerche sulla controversa pa¬ 
ternità del «Fiore», il più grande 
romanzo medioevale francese. 
Ad attribuire al padre della lin¬ 
gua italiana «Il Fiore» -scoperto 
a fine Ottocento a M ontpellier - 
èstato il grande filologo Gian¬ 
franco Contini. 

Ora il professor Palma contesta 
questa paternità grazie anche 
alle scoperte da lui fatte proprio 
in archivi e biblioteche di Mon¬ 
tpellier, dove ha trovato notizie 
di un certo Durant, che secon¬ 
do lo studioso presentano mol¬ 
te e sorprendenti coincidenze 
con il possibile autore del «Fio¬ 
re». 


♦/n mostra a Siena cento immagini ♦ Viaggio in bianco enero 
scattatedal fotografo Galligani tra gli orrori della guerra 

Una realtà cruda vista con amore con lo sguardo alla speranza 

Un obiettivo discreto 
dalla parte dei bambini 

L'infanzia con gli occhi di un reporter 


tare? «La morte per fame è una 
cosa semplice, brutale, evidente. 
Che si tratti di fame strutturai e o 
congiunturale, avviene sempre 
allo stesso modo. Sono le cause 
del la fame che sono molto com¬ 
plicate». Così, seda una parte ci 
sono la desertificazione che 
avanza el'uccisionedelIaforesta 
amazzonica, dall'altro «l'omici¬ 
dio» avviene, per Ziegler per gli 
interessi delle multinazionali 
protette dai governi di tutto il- 
mondo. 

Il sociologo lancia un atto di 
denuncia fortissimo anche all' 
«Europa socialista di Blair, Jo- 
spin, D'Alema, Schroeder che 
obbed i sce ci ecamen te al I a I ogi ca 
della borsa e del mercato globa¬ 
lizzato» e risale all'origine del 
problema, la formazione dei 
prezzi degli alimenti. «Questi 
prezzi sono decisi dalla borsa di 
Chicago- spiega-cheèdomina- 
ta da sette soci età I eader mon di a- 
li:dalla Nestlèal la General Foods 
che speculano e fanno dum¬ 
ping». La prima soluzione, dun¬ 
que, è quella di fermare questa 
corsa rinegoziando i prezzi con i 
produttori. 

Secon do passo el i m i n areI eoi i- 
garchie corrotte che governano 
molti paesi del terzo mondo, in 
particolare l'Africa, dove, su 52 
stati, 37 non hanno autosuffi¬ 
cienza alimentare. «Aliatine, pe¬ 
rò, otterremo qualche cosa solo 
se ci sarà una insurrezione delle 
coscienze». Per lui, infatti, c'è un 
I egame forti ssi mo tra fame e raz¬ 
zi smo: «La fame può sopravvive¬ 
re finché c'èil razzismo. Finché 
moriranno bambini gialli ocon 
la pelle nera non avremo grossi 
sobbalzi. Macredochesedoves- 
se mori re per fame un bambino 
cal abro o n apo I etan o, a M i I an o si 
rivolterebbero. È il razzismo in- 
coscientecheci ren dein differen¬ 
ti assieme alla teoria di Malthus 
perii quale la morte per fame di 
una partedel la popolazioneè fa¬ 
tai e e necessaria per lasopravvi- 
venzadel restodel pianeta». 

Un postulatochesuscitalasua 
più profonda indignazione. «Ma 
ci rendiamo conto cheèunacosa 
mostruosa?». 


RENZO CASSIGOLI 

I potenti del laterra: Clinton eMa- 
jorripresi mentrein unapausadel 
G8 di Napoli nel 1994, stanno ri¬ 
solvendo le parole crociate. E i 
dannati dellaterra,cornei bambi¬ 
ni recuperati ancora vivi da 
un'immondezzaio di Beirut dove 
erano stati gettati dai falangisti nel 
'75 quando occuparono il campo 
di Tali al Azaata; o come il volto 
stravolto dalla fatica dell'indio 
con un enorme sacco legato sulle 
spalle. C'èil voltodelladonnana- 
poletanache, angosciata, legge la 
graduatoria dell'assegnazionede¬ 
gl i al I oggi a N apoi i, fotografata at¬ 
traverso una vetrata chelestampa 
addosso una grande croce nera; 
oppure l'enormepistolaa tambu¬ 
ro, insegna di un'armeria a Città 
delGuatemalachesembraincom- 
beresu 11 ach i esadel I a M ercede. 

Davvero diffidi e scegli ere tra il 
centinaiodi foto (in mostrafinoal 
1° dicembre prossimo nei magaz¬ 
zini del Saienei 

palazzo comu- _ 

naie di Siena) 
cheM auro Gal¬ 
ligani ha scat¬ 
tato in tutto il 
mondo inse¬ 
guendoli dolo¬ 
re, la sofferen¬ 
za, la dispera¬ 
zione per fame 
dei bimbi afri¬ 
cani. Ma anche 
lagioia, la vitae 
la speranza, co¬ 
sì ben descritta 
nella foto del 
bambino appe¬ 
na nato in un 
ospedale di for¬ 
tuna a Valona 
che apre il li¬ 
bro-catalogo 
curato da Laura 
Leonelli.Sonoi 
bambini il filo 
conduttore di 
questa mostra. 

I bambini colti 
in momenti 

dolorosi e affettuosi, ma sempre 
con tanta tenerezza: siachesi trat¬ 
ti del volto devastatato dellabam- 
binadi Seveso,odelleduefotosui 
bambini cinesi che, in pochi anni 
sono passati dal gioco del cerchio 
al lemossedi karaté. 

L'obiettivo della Nikon è l'oc¬ 
chio attento esensi bi ledi Galliga- 
n i eh e scruta, scava, esalta la realtà 
chegli altri forse neppure vedono 
con partecipazioneed amore, non 



Due «clic» di Mauro Galligani, al quale è dedicata la mostra di fotografie ai Magazzini del Sale, nel palazzo comunale a Siena. 



per darci i mmagi n i sci occan ti, ma 
per farci pacatamente riflettere 
sulla condizione umana in una 
partecospicua di questo XX seco- 
lochechiudeil millennio.«lonon 
ho mai insistito perfareservizi. M i 
chiedono di fare un a cosa e posso 
anchedire no. E questa libertà me 
la sono conquistata» dice con or- 
gogl i o G al I i gan i eh e, do po I a scuo- 
la di cinematografia a Roma, ini¬ 
zia il lavoro di fotoreporter per I' 


Agenzia Italia. Nel 1964èrespon- 
sabiledei settorefotografico de«ll 
Giorno» e nel 1970 entra alla 
Mondadori. «Epoca» è il suogior- 
naledovecon lesuefoto «scrive» 
dal 1976 al 1997. Ed è proprio in 
quell'anno che viene sequestrato 
i n Cecen i a, dove resta pri gi on i ero 
per cinquanta giorni. Ancheque¬ 
sto ep i sod i o è racco n tato co n sem - 
plicità, sotto le righe. «Credo d'es¬ 
sere stato ven d u to a M osca d a d u e 
ceceni con cui ero stato a cena pri¬ 
ma del la partenza. Sono arrivato a 
Groszny la mattina stessa in cui 
erain corso unagrandemanifesta- 
zione islamica, sembrevadi vede¬ 
re rinascere l'era di Komeini in 
Iran. Ho fotografato esono torna¬ 
to in macchina. Dei due ceceni 
che mi accompagnavano, ne ho 
trovato solo uno. Facciamo un gi¬ 
ro eveniamo fermati dai militari 
della brigata islamica e mi hanno 
preso. Sono rimasto cinquanta 
giorni. La Mondadori ha detto di 
non avere pagato. So so I o eh e i I ri¬ 
scatto serviva, come sempre per 
comprarearmi». 

Quello di Galligani è un modo 
assolutamente diverso, sommes¬ 
so e discreto (non a caso il libro 
della mostra s'intitola «Uno 
sguardo discreto»,). In oltre tren¬ 
tanni di professione ha percor¬ 
so il mondo: dall'America Lati¬ 
na, al vicino Oriente, alla Cina, 
all' Europa della Bosnia, di Sara¬ 
jevo. Fino alla nostra Italia, con 
Leoluca Orlando e la sua scorta 


che attraversano uno stralunato 
e deserto quartiere dello Zen a 
Palermo o, di nuovo, i bambini 
che giocano il giorno della festa 
di santa Rosalia, con grandi pi¬ 
stole giocattolo. 

Abbiamo visto la mostra, an¬ 
cora in allestimento, guidati da 
Galligani e, nell'itinerario, ab¬ 
biamo incontrato ancora le ma¬ 
nifestazioni sportive e gli atleti 
colti nei momenti esaltanti del¬ 
la vittoria o disperanti della 
sconfitta; ancora la foto della 
bomba di Atlanta mentre la «fe¬ 
sta» continua. C'è una sequenza 
di immagini che vanno da Lee 
Walesa, con i figli, ad un Gorba- 
ciov solo nel grande studio al 
Cremlino, (la solitudine dei po¬ 
tenti), di Eltsin sul carro arma¬ 
to, di Prodi che legge il giorna¬ 
le, di un Berlusconi che pettina 
il figlio come in uno spot eletto¬ 
rale. Struggente la foto del fune¬ 
rale di Fellini con quei quattro 
carabinieri in alta uniforme e 
sullo sfondo una delle scene da 
film; o la tenerissima carezza di 
Richard Burton ad un dormien¬ 
te Vittorio De Sica. 

«Nessuna fotografia e nessun 
fotografo salverà il mondo», 
conclude la presentazione del 
libro. «Ma per se stessi si vive e 
si rischia la vita. Un attimo do¬ 
po arrivano il giornale e i letto¬ 
ri. Egoismo, forse. Allora Mauro 
Galligani è un grandissimo 
splendido egoista». 


CGIL 

Toscana 

Lunedì 8 no/embre -ore 15.30 

Teatrino Lorenese - Fortezza da Basso 

FIRENZE 

"Riformando" 

I aCU SCOLASTICI E A FORMAZIONE INTEGRATA 
PHK UN NUCMD STATO SOCIALE 


SERGIO COFFERATI - LUIGI BERLINGUER 

Paolo Benesperi, Lucia Franchini, 

Franco Martini, Alessandro Pazzaglia, 
Andrea Ranieri, Flavia Villani 
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Vendere su Internet è una gigantesca opportu¬ 
nità, tutta ancora da sfruttare. MiHionaire di no¬ 
vembre vi spiega tutti i segreti del commercio 
elettronico. 


E ANCORA. SU MILLIONAIRE DI QUESTO MESE 


*£* Avviare una microbirreria d un lucale a tema 

Turismo: cento mndi di sfruttare 
il patrìmoniu culturale italiano 

*«► Regali aziendali: come ottenere 
il massimo spendendo il minimo 
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♦ È la prima volta diesale il costo della 
moneta unica. Ma sui mercati 
valutari si deprezza rispetto al dollaro 


♦ Germania e Italia vola/ano un ritocco 
«soft», ma Francoforte ha spiegato 
chesul carovita era ormai allarmerosso 


♦ Analoga manovra è stata decisa 
dall'Inghilterra sulla sterlina, ma l'entità 
dell'intervento è stata minore(0,25%) 


Euro, la Bcealza i tassi di mezzo punto 

Duisenberg: misura anti-inflazione^ permeerà una crescita durevole 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Praticamente prean¬ 
nunciato da Wim Duisenberg, il rialzo 
dei tassi è puntualmente arrivato. L'ha 
deciso ieri il consiglio dei governatori 
della Banca centrale europea riunito a 
Francoforte. C'era un solo dubbio alla 
vigilia: l'entità del ritocco. Paesi a cre¬ 
scita debole come l'Italia e la Germa¬ 
nia lo volevano ridotto al minimo pos¬ 
sibile. Avrebbero digerito, benché a 
malincuore, un rialzo dello 0,25%. Il 
consiglio ha invece optato per lo 0,50, 
passando dal 2,50 ad un rotondo 3%. 

«La prima ragione - ha spiegato Dui¬ 
senberg - è il fatto che, dall'inizio del¬ 
l'estate, il livello di rischio per la stabi¬ 
lità futura dei prezzi si è gradualmente 
orientato verso la zona rossa». In Euro- 
landia, in altre parole, si andava verso 
lo sfondamento della norma inflazio¬ 
nistica fissata dalla Bce, cioè il 2%. L'I¬ 
talia, comesi sa, non è affatto estranea 
a questa fiammata dei prezzi. Un altro 
indizio ha messo in allarme i governa¬ 
tori. L'aumento della massa moneta¬ 
ria, anch'essa ormai in fuga dai para¬ 
metri della Bce: secondo le ultime sta¬ 
tistiche un 6,1 in ritmo annuale, con¬ 
tro il 4,5 fissato dalla Banca centrale. 
Secondo il presidente Duisenberg l'au¬ 
mento deciso ieri «permetterà una cre¬ 
scita durevole e il mantenimento della 
prospettiva di una progressione infla¬ 
zionistica al di sotto del 2%». Tutto 
questo perché «è fondamentalmente 
cambiato» il contesto che non più tar¬ 
di di sei mesi fa, la scorsa primavera, 
aveva portato la Bce ad una decisione 
opposta. All'epoca si parlava addirittu¬ 
ra di fenomeni di deflazione. Quella di 
ieri diventa così la prima decisione di 
rialzo dei tassi nell'ancor breve storia 
della Bce. 

I mercati valutari, dopo un momen¬ 
to di euforia iniziale, hanno invertito 
la rotta. E l'euro si è indebolito rispetto 
al dollaro (sotto quota 1,04 in serata), 
toccando il valore minimo delle ulti¬ 
me sei settimane. 

Duisenberg ha tenuto a rassicurare i 
paesi più sfavoriti dalla decisione, Ita¬ 
lia e Germania: «Un contesto di prezzi 
stabili - ha detto-è il miglior supporto 
che la politica monetaria può fornire 
alla crescita economica e all'occupa¬ 
zione, e questo ovunque: in Italia, in 
Germania, in Olanda». E ha aggiunto 
un preciso rimprovero: «Certo, tutto 
sarebbe grandemente facilitato sei sin¬ 
goli paesi membri compissero convin¬ 
centi progressi nelle riforme strutturali 
del mercato del lavoro e dei servizi». In 
questo atteggiamento del presidente 
della Bce gli osservatori vedono molta 
continuità con la cultura tradizionale 
della Bundesbank, occhiuta vestale del 
controllo inflazionistico. Quella cultu¬ 
ra contro la quale, per esempio, si era 
così tante volte espresso Oskar Lafon- 
taine quand'era ministro delle Finan¬ 
ze. E sul «deficit democratico» della 
Bce, da riequilibrare in sede politica, si 
era spesso pronunciato anche il suo 
omologo francese Dominique Strauss 
Kahn. Due protagonisti di peso oggi ri- 


T anto per parare sempre possi¬ 
bili soprassalti di mercato e 
non ingenerare confusioni 
sulle prossime mosse americane, il 
presidente della Federai Reserve di 
Philadelphia Edward Boehne ha di¬ 
chiarato al Washington Post che 
«appare improbabile un rialzo dei 
tassi di interesse di qui alla fi ne del¬ 
l'anno dal momento che il passo 
della crescita della supercaricata 
economia ha raggiunto il picco più 
alto». In una Borsa sul chi vive per 
l'imminente decisione della Banca 
centrale europea, è stato a questo 
appiglio che si sono appesi i mercati 
americani. L'aumento dei tassi eu¬ 
ropei non condurrà a un rilancio 
della Fed, per la quale l'aumento 
dei tassi di interesse a lungo termi¬ 
ne sia stato sufficiente a raffreddare 
il boom americano. L'opinione del¬ 
la banca centrale americana è che 
«sappiamo che esiste qualche ri¬ 
schio di inflazione, che però non si 
è ancora materializzato, ma sap¬ 
piamo pure che può materializzarsi 
come no». È difficile vedere in con¬ 
troluce in questi ragionamenti una 
critica velata al rialzo dei tassi eu¬ 
ropei, ma certamente è un fatto che 
valutato con lenti americane mezzo 
punto percentuale di aumento costi¬ 
tuisce una svolta di politica mone- 


tiratisi a vita privata. 

Il ministro tedesco delle Finanze 
Hans Eichel ha fatto buon viso a catti¬ 
vo gioco: «Il rialzo dei tassi non crea 
incertezze per l'economia e l'occupa¬ 
zione in zona euro». Eppure lo stesso 
Eichel, intervistato appena l'altro ieri 
dal «Berliner Zeitung», aveva indicato 
con allarme in un miliardo e mezzo di 
marchi il costo di un rialzo dei tassi 
per la Germania nel 2000. Quella Ger¬ 
mania, va ricordato, dove la prossima 
primavera si aprirà un'importante fase 
di rinnovi contrattuali. Tra i più scon¬ 
tenti della decisione di ieri saranno 
senz'altro i sindacati. Dietro la decisio¬ 
ne di ieri vi è infine un dato politico 
molto importante: l'influenza tedesca 
sulla politica monetaria in Eurolandia 
ha ricevuto un duro colpo. Prevalgono 
stile e contenuti firmati Bundesbank, 
ma paradossalmente oggi non sono al 
servizio degli interessi del governo di 
Gerhard Schròder. Burrasca in vista 
anche a Londra, dove la Banca d'In¬ 
ghilterra ieri ha anticipato la decisione 
di Francoforte aumentando il suo tasso 
dello 0,25%, portandolo al 5,50. 


L'INTERVISTA ■ MARIO 9\RCINELLI.economista 
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«Gli effetti perii Rase saranno postivi» 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA «L'Italia dev'essere con¬ 
tenta del I a deci si on e presa dal I a 
Banca centrale europea, che 
p u n ta a co n ten ere I e aspettati ve 
i nf I azi on i sti eh e e va n el I a stessa 
direzione dei provvedimenti 
adottati dal nostro governo sul 
prezzo della benzina». L'econo¬ 
mista Mario Sarei nel li, ex diret¬ 
tore generale del Tesoro ed ex 
presi den tedel I a Bn I, com menta 
così I a stretta su i tassi d ' i n teresse 
del l'area Euro presa dal I a Bce. 

Se l'aspettava un rialzo di mezzo 
punto? 

«Mi dispiace autocitarmi ma, 
come ho scritto in un fondo ap¬ 
parso nei giorni scorsi, sono sta¬ 
to tra quelli che prevedevano 
un aumento dei tassi, anche se 
non pensavo che avrebbe in¬ 
fluenzato tutto lo spettro e cioè 
il pronto contro termine, il tas¬ 
so di finanziamento marginale 
equellosui depositi». 

Come mai la Bce ha agito così ad 
ampioraggio? 

«Evidentemente ci teneva a 
sgombrareil campodaqual siasi 
previsionedi ulteriori ritocchi a 
brevescadenza». 

Cosa ha spinto i banchieri euro¬ 
pei ad imboccare per la prima 
voi ta I a strada del ri al zo dei tassi ? 

«Le ragioni per cui si èdecisodi 


aumentare i tassi sono in linea 
con lecosechei vari osservatori 
avevano detto in questi giorni: 
c'è una massa monetaria in au¬ 
mento e un'inflazione che, 
spinta dai prezzi delle materie 
primeedel petrolio in particola¬ 
re, stava rialzando la testa. Que¬ 
sta secon do meè I a causa pri n ci- 
pale». 

Manevedeanchedellealtre? 

«S, c'era an eh e I a n ecessi tèdi ri- 


n eutral i tà, come h a ri con osci u- 
to I o stesso presi den te del I a Bce, 
Duisemberg. Questo è tutto: 
non mi sembrachedietrolesue 
decisioni ci siaaltro». 

E per i I f uturocosa prevede? 
«Circa il futuro l'unica cosa che 
si puòdireècheladimensionee 
l'articolazione dell'aumento di 
mezzo punto fa pensare che la 
Bce tornerà ad unafasedi attiva 
osservazionedegli sviluppi mo- 



La banche 
adegueranno 
i tassi di mutui 
e prestiti, ma 
saranno piccoli 
interventi 

n 




La misura della 
Bce va nella 
stessa direzione 
del taglio delle 
tasse sulla 
benzina 

n 


m ettere I a po I i t i ca mo n etari a i n 
una posizione di neutralità. Mi 
spiego: col precedente abbassa¬ 
mento al 2,5% la Bce aveva pre¬ 
so un rischio calcolato per spin¬ 
gere la congiuntura produttiva. 
Con il miglioramento delle 
condizioni economiche evi¬ 
dentemente ha ritenuto di ri¬ 
portarsi in una posizione di 


netari, senza nuovi interventi 
preventivabili». 

E quali effetti prevede per l'Ita¬ 
lia? 

«Gli effetti sull'ltalianon vanno 
esagerati, per i I sempl icemotivo 
che il rendimento dei nostri ti¬ 
toli pubblici era già aumentato 
in coincidenza con quanto era 
accaduto in Europa, dove si era 


proceduto ad un rialzo dei ren¬ 
dimenti dei titoli, adeguandoli 
a quel li americani». 

Ma giudica positivo o negativo 
l'impatto che questa decisione 
avràin Italia? 

«Questo segnale della Bce do¬ 
vrebbe servire a contenere le 
aspettati ve i nf I azi on i sti eh e, 

chein Italiasonoun po'più ele¬ 
vate che negli altri paesi euro¬ 
pei. Dunque dobbiamo essere 
contenti della decisione presa, 
che va nella stessa direzione di 
quella adottata dal nostro go- 
vernosul prezzo del la benzina». 
Ma tutto ciò basterà a frenare le 
spinteinflazionistichein Italia? 
«La tendenza inflazionistica 
che in Italia è più alta rispetto 
agli altri paesi di Eurolandiade- 
ve essere com battuta con misu¬ 
re strutturali. Mi riferisco so¬ 
prattutto alle liberalizzazioni. 
Prima si procederà su questa 
strada, meglio sarà per il nostro 
paese, al fi ne di non vedere ero¬ 
dere la nostra competitività in- 
tern azionai e». 

Prevede una ricaduta sui tassi 
dellebancheitaliane? 

«È probabile eh e vi sarà un ade¬ 
guamento. Per i titoli pubblici 
c'ègiàstato. Per gli altri tassi pre¬ 
vedo un riesame più che dei ri¬ 
tocchi, perché, per via delle 
aspettative, i tassi dei mutui si 
erano giàinnalzati». 


In Italia la ripresa èpiù lenta che 
negli altri paesi europei.Non pen¬ 
sa cheil rialzo dei tassi possa dan¬ 
neggiarla? 

«Non è vero eh e cresci amo me¬ 
no degli altri. Come sempre ab- 
biamoduevelocità:unaal Nord 
eunaal Sud. M anon ritengo che 
siamo indietro ri spetto agli altri 
paesi europei, eravamo indietro 
ma siamo ripartiti, anche se le 
due velocità poi determinano la 
media». 

E non teme ripercussioni sulla 
crescitadel Mezzogiorno? 

«No, non credo cheil ritmo del¬ 
la crescita al Sud possa essere so¬ 
stanzialmente influenzato per 
effetto delle decisioni della 
Bce». 

Comevedeque5tadecisionedella 
Bce in rapporto a quello che sta 
accadendonegli Stati Uniti? 

«Direi chemolto di penderà dal- 
I eprossi memossedel I a Fed». 
Molti prevedonocheancheleau- 
torità monetarie statunitensi fi- 
nirannoperrialzarei tassi... 

«Lì si vaacorrentealternata». 

Gli americani si muovono con 
un'otticadiversadallanostra? 
«No, negli Stati Uniti il proble¬ 
ma fondamentaleèchesi teme 
che il continuo aumento del¬ 
l'occupazione e dei salari possa 
accrescere le spinte inflazioni¬ 
stiche». 


IN BREVE 


GOVERNO 
Amato: il rialzo 
stabilizza il mercato 

■ Il rialzo dei tassi deciso dal la Bce 
ha avuto i I suo effetto p ri nei pale 
«nellostabilizzareleaspettative 
di un mercato cheeraandato già 
molto al di sopradei tassi ufficia¬ 
li». Èil commento del ministro 
delTesoro, Giuliano Amato, in¬ 
tervenuto in Aulaa Palazzo M a- 
damaneH'ambitodelladiscus- 
sionesullaFinanziaria2000. È 
chiaro comunque, secondo 
Amato, che, perquanto riguar¬ 
dai tassi a livello internazionale, 
«oggisiamoinfasedi relativa 
tranquillità, malafasecalanteè 
finita». Eun Paesecon il nostro li- 
vellodidebito pubblico «risente 
piùdegli altri del rialzo dei tassi». 

FMI 

Uem pericolosa 
per l'occupazione 

E L'unioneeconomico-monetaria 
(Uem) potrebbeperfino peg¬ 
giorarci problemi delladisoccu- 
pazionein Europaed èbeneche 
i paesi rispondano con politiche 
di maggioreflessibilitàdel mer¬ 
cato del lavoro. Il Fondo mone¬ 
tario intemazionaletomasulla 
questioneoccupazionein Euro- 
paeribadiscechegran partedei 
problemi nascedanodi struttu¬ 
rali edadistorsioni regionali al- 
rinternodeH'areadeH'euro. 

CONHNDUSTRIA 
«La manovra pesa 
sull'economia» 

H IndustrialicriticiconlaBceLa 
manovra rialzista sui tassi «purse 
giustificataallalucedellasitua- 
zionedi alcuni paesi, rischiadi 
aggravarci problemi dell’Italia 
checrescemenodellealtreeco- 
nomiecontinentali». Proprio 
perquesto laConfindustria ritie- 
neancorapiùurgenteattuareun 
programmadi riforme volteal 
recuperodi competitività. 

TESORO 
Giarda: nessuna 
ricaduta sulla crescita 

E L'aumentodeitassistabilitodal- 
laBcenonindurràilTesoroa 
modificareleprevi sioni sullacre- 
scita nel 2000. Lo assicura i I sot- 
toseg reta ri o al m i n i stero d el Te¬ 
soro PieroGiarda, precisando 
che «fo rtu natamenteg i à i n oc- 
casionedell'aumentodeitassia 
I u ngo termi neavevamo ten uto 
qualchemarginedi prudenza». 


IL PUNTO 


LO SPETTRO DEL MILLENNIUM BUG E DELLA RINCORSA SALARIALE 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

taria avendo la Fed abituato i mer¬ 
cati alla strategia dei piccoli colpi a 
suon di 0,25% l'uno. Semmai, ciò 
conferma il diverso spessore della 
credibilità delle due banche centra¬ 
li: meno se ne ha più bisogna fare la 
voce grossa in un senso o nell'altro. 

Se una cosa si può dire della deci¬ 
sione della Bce di tornare ad una 
prova di forza contro un'inflazione 
temuta piuttosto che annunciata in 
misura da rendere indispensabili 
estreme fortifi¬ 
cazioni, è che 
l'aumento dei 
tassi europei ap¬ 
pare eccessivo 
rispetto ai dati 
prevedibili. 

D'altra parte - 
ora è più chiaro 
- era probabil¬ 
mente da consi¬ 
derare eccessivo 
anche il taglio 
del tasso euro in 


primavera quando su tutte le boc¬ 
che correva veloce il termine defla¬ 
zione. E non è un caso che Wim 
Duisenberg abbia dichiarato che or¬ 
mai un tasso euro al 2,5% «non 
aveva più alcuna giustificazione». 
Le statistiche danno ragione a lui e 
alla maggioranza dei banchieri cen¬ 
trali europei che hanno alzato il 
cartellino rosso o, per dirla in un 
modo più morbido, «hanno tolto il 
piede dall'acceleratore della crescita 
senza dare un colpo di freno»: nella 
seconda metà dell'anno la crescita 
economica nell'area euro accelererà, 
tutti gli indicatori industriali e dei 
consumatori vanno verso l'alto, an¬ 
che in Germania e Italia, tradizio¬ 
nali fanalini di coda del convoglio 
europeo. Anzi, si registra una forte 
impennata del credito, che sostiene 
un elevato livello di investimenti fi¬ 
nanziari nelle Borse. 

Il secondo motivo della mossa 
Bce è il rincaro del barile di petrolio 
il cui impatto è accresciuto dalla re¬ 


lativa (e quasi terminata) debolezza 
del l'euro rispetto al dollaro. Il terzo 
motivo riguarda quella che il presi¬ 
dente della Bce ha chiamato «acce 
lerazione delle richieste salariali in 
alcune aree». Mentre i primi due so¬ 
no fatti, quest'ultimo resta piutto¬ 
sto indefinito e comunque non tale 
da giustificare una prova di forza. E 
infatti dubbio chei sindacati, peral¬ 
tro indeboliti nella loro forza con¬ 
trattuale, preferiscano « monetizza¬ 
re» /'accresciuta incertezza sui si¬ 
stemi pensionistici e di Welfare 
piuttosto che ottenere risultati più 
sicuri sulla loro riforma. Se si dove¬ 
vano proprio aumentare i tassi que¬ 
sto comunque era il momento mi¬ 
gliore perché l'effetto sull'economia 
reale non si vedrà che fra 9-12 mesi 
e sarà compensato da un ciclo eco¬ 
nomico già previsto in salita. Inol¬ 
tre, viene contrastato sul nascere lo 
spostamento degli investimenti sul 
dollaro trainati dalla risalita dei 
tassi Usa. Ma c'è un'altra ragione 


della «fretta» della Bce: la scadenza 
del Millennium Bug. Il rischio chea 
fine d'anno si assista allo svuota¬ 
mento dei conti bancari nel timore 
del blocco dei bancomat e si corra a 
riempire le cantine di beni alimen¬ 
tari (come viene consigliato dallo 
stesso governo giapponese), con 
conseguente incremento a macchia 
d'olio della moneta in circolazione 
che nessun fanatico della stabilità 
dei prezzi potrà e vorrà ostacolare, 
ha probabil¬ 
mente agito da 
acceleratore. 
Impossibile 
stringere la cor¬ 
da della moneta 
con la fi ne d'an¬ 
no al le porte. 

Resta da va¬ 
lutare una cosa 
molto impor¬ 
tante che sovra¬ 
sta le altre: i ti¬ 
mori di inflazio¬ 


ne sono fondati? Sì e no. Ci sono da 
lato delle pressioni evidenti, ma 
non ci sono segnali che l'inflazione 
interna all'area euro sia in aumento 
(semmai in settembre è diminuita) 
e nessun indicatore europeo fa in¬ 
travedere una crescita dei prezzi 
nell'area euro al 2% e oltre. La me¬ 
dia è oggi all'1,2%, per l'anno pros¬ 
simo il Fmi stima VI,5%. Sembra 
ormai chiaro che alla Bce prevale 
l'opinione che tra l'incremento della 
liquidità monetaria e l'aumento dei 
prezzi al consumo ci sia un rappor¬ 
to ineliminabile, per cui non è irra¬ 
gionevole (per i banchieri centrali) 
aumentare i tassi di interesse anche 
se le previsioni per i prossimi 12-18 
mesi permetterebbero maggiore ri¬ 
lassatezza. La Bce non crede che l'e¬ 
conomia possa crescere a un buon 
ritmo senza caricare i prezzi al con¬ 
sumo come è avvenuto al contrario 
negli Stati Uniti. Non ci credeva 
neppure la Federai Reserve, eppure è 
accaduto. 


CGIL 

Epifani: controllare 
l'inflazione 

■ Lastrettamonetariadecisadalla 
Bce risch ia d i al lentareal I ' i nter- 
no del nostro paese i I control lo 
dell'inflazione. Èiltimoreche 
avanza i I viceseg retario genera- 
ledellaCgil, Guglielmo Epifani, 
secondo il quale, tuttavia, l'in¬ 
nalzamento dei tassi non do- 
vrebbeavereeffetti sullosvilup- 
po eg I i i nvesti menti visto che i 
mercati avevano anticipato il 
rialzo. 

MINISTERO UE 
Letta: non incidono 
sui conti pubblici 

■ «Noncredocheilrialzodeitassi 
decisodallaBcepossacreare 
problemi ai conti pubblici italia¬ 
ni. L'aumentoerainparteprevi- 
stoecomunquenon mutale 
previsioni macroeconomiche 
cheil governo ha messo al la ba- 
sedellamanovradi bilancio». Èil 
commentodel ministro perle 
politichecomunitarie, Enrico 
Letta. 


■ REAZIONI 
IN USA 

In America 
si percepisce 
come eccessiva 
la svolta 
nella politica 
monetaria 


■ DIETRO LA 
DECISIONE 

Ma il taglio 
è in parte 
compensativo 
del rialzo 
dello 0,50 
in aprile 
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♦ Durante la visita sarà firmato 
il documento «Ecclesia in Asia» 
Poi il Pontefice andrà in Georgia 


♦ G// integralisti indù annunciano 
proteste «Vogliono imporrei! loro Dio» 

Il vescovo rassicura: sono una minoranza 


Il Papa in India, allarme terrorismo 

Oggi il viaggio di Wojtyla per diffonderei! cristianesimo 



Iran, è scontro aperto 
sul nemico americano 

BruciateaTeheran bandieredegli Usa 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II parte, stamane, per 
New Delhi per concludere, in 
questa città-capitale di un Paese 
di antica e profonda spirituali¬ 
tà, il Sinodo dei vescovi asiatici, 
tenutosi in Vaticano dal 19 
aprile al 14 maggio 1998, e fir¬ 
mare il documento «Ecclesia in 
Asia» elaborato sulla base delle 
loro indicazioni. Papa Wojtyla 
avrebbe voluto che questa ceri¬ 
monia si svolgesse in una città 
del Viertnam, come alcune trat¬ 
tative del la S. Sede con il Gover¬ 
no di quel Paese facevano pen¬ 
sare o, addirittura in Cina, ma 
qui l'ingresso gli è ancora pre¬ 
cluso. Il viaggiosi concluderà in 
Georgia dove incontrerà il Pa¬ 
triarcaortodosso Elias II. È la se¬ 
conda volta che Papa Wojtyla si 
reca in India ed a tredici anni 


IL RITRATTO 


OMERO CIAI 

9 uando Mario Roberto Santu- 
cho, leader deil'Erp, la guerri¬ 
glia argentina nata da una 
del movimento peronista, mo¬ 
riva in una azione di guerriglia urba¬ 
na contro la dittatura militare, Balta- 
sar Garzón aveva appena compiuto 
ventanni. Come ventanni avevano 
molti dei 9mila «desaparecidos» nel¬ 
la «Soluzione finale» contro la sini¬ 
stra messa in atto dai militari di Bue¬ 
nos Aires sulla scia dell'esempio di 
Pinochet. A quell'epoca il giudi ce spa¬ 
gnolo che ha emesso tordi ne di cattu¬ 
ra internazionale per 98 esponenti di 
quella sanguinaria Giunta militare 
studiava legge all'Università e si 
manteneva facendo, di notte, il benzi¬ 
naio. Francisco Franco, il dittatore 
spagnolo, era morto da pochi mesi (il 
20 novembre 1975) e la Spagna co¬ 
minciava ad uscire dal tunnel dell'o¬ 
scurantismo. Come molti giovani del¬ 
la sua età, Baltasar era «un progre», 
un ragazzo di sinistra che scendeva in 
piazza contro i franchisti, riscopriva 
le canzoni della resistenza repubbli¬ 
cana, approvava la legalizzazione del 
partito comunista (1977) e assisteva 
attonito al dramma che si svolgeva 
dall'altra parte dell'Oceano con la 
guerra senza quartiere alla sinistra 
latinoamericana e di cui a Madrid si 
sapeva tutto perché era il primo luogo 
dove sbarca va no gli esiliati in fuga. 

Chissà sia qui, nelle speranze dei 
suoi ventanni, la spiegazione più 
semplice per capire la dedizione e la 
costanza che Garzón ha dedicato alle 
suedueinchiestepiù coraggiose: quel¬ 
la che ha convinto gli inglesi ad arre¬ 
stare Pinochet e quella che ora preten¬ 
de di riaprire i processi alla Giunta 
militare argentina, a quei generali 
che - è storia - gettavano gli studenti 
di sinistra dagli aerei, vivi, legati a un 
sasso e benedetti dal prete di turno, 
nell'Oceano Atlantico. Quei generali 
come Jorge Videla e Emilio Massera 
che, spazzati via dopo la puerile av¬ 
ventura delle Falkland, furono proces¬ 
sati, condannati e poi miracolosa¬ 
mente amnistiati da Carlos Menem. 
Per Manuel \/azquez Montaiban, uno 
dei pochi giornalisti spagnoli che lo 
conosce davvero bene, visto che Gar¬ 
zón parla poco e non concede intervi¬ 
ste, invece Baltasar è un uomo «os¬ 
sessionato» dalla giustizia, «un tena¬ 
ce - ha scritto Montai ban - che pos¬ 
siede il senso originario del giusto e 
dell'ingiusto che si acquisisce quando 
si appartiene per origini alle classi po¬ 
polari». E per questo lavora contro 
tutti e a tutto campo: sul terrorismo 
di Stato - è riuscito a mandare in ga¬ 
lera un ex ministro degli interni so¬ 
cialista -, sull'Età, sul narcotraffico, 
come sulle malefatte spagnole di Del- 
l'Utri e Berlusconi. Un super-giudice 
che non guarda in faccia a nessuno e 
che, per il modo di lavorare e la coe¬ 
renza negli atteggiamenti ricorda 


da quello del gennaio 1986, tro¬ 
va questo subcontinente asiati¬ 
co sconvolto dalle conseguenze 
prodotte dal ciclone che ne ha 
investito la parte sud-orientale 
e, soprattutto, dibattuto tra vec¬ 
chie povertà e straordinari pro¬ 
gressi scientifici e tecnologici fi¬ 
no alla bomba atomica. 

Mail viaggio si presenta non 
privo di pericoli. Ieri a New Del¬ 
hi sono arrivati gli estremisti in¬ 
dù che hanno partecipato alla 
marcia anti-papa: «Appena i cri¬ 
stiani diventano maggioranza - 
dice il leader indù Surya Marain 
Saxena - nascono i movimenti 
secessionisti». Le proteste met¬ 
teranno a repentaglio l'incolu¬ 
mità del Pontefice? Il vescovo 
di New Delhi, mons. Alan Basii 
de Lastic, rassicura il mondo: 
«Si tratta solo di piccole frange 
che nell'India democratica han¬ 
no libertà di espressione, men¬ 
tre è profonda la convivenza 


molto di più Giovanni Falcone, di cui 
fu coll adoratore e ami co, che Antonio 
Di Pietro. 

Garzón nasce a Torres, un paese in 
provincia di Jaen, nel l'Andai usi a 
agricola, anarchica e socialista, la 
patria di G arci a Lorca e Salvador Al¬ 
berti, il 26 ottobre del 1955. Suo pa¬ 
dre è un contadino. Un bracciante. E 
a dieci anni il piccolo Baltasar finisce 
in seminario. Nei progetti di famiglia 
doveva diventare prete. Ma riuscì a 
farsi cacciare per una «monellata» 
che cambierà la sua vita. A sedici an¬ 
ni, quando deve scegliere se prendere i 
voti e proseguire sulla strada della vo- 


pacifica tra indù e cristiani per 
cui il eli ma è molto positivo». 

L'Asia, secondo la strategia di 
Papa Wojtyla, è il continente 
dove, nel XXI secolo, la Chiesa 
cattolica è chi amata ad afferma¬ 
re il suo messaggio, dato che i 
cattolici sono poco più di cento 
milioni rispetto a tre miliardi e 
mezzo di abitanti con tradizioni 
culturali e religiose assai diver¬ 
se. Quando, nel 1995 si recò a 
M an i I a per p resi ed ere I ' i n co n t ro 
mondiale della gioventù che vi¬ 
de riuniti oltre quattro milioni 
di giovani, Giovanni Paolo II 
disse che se, nel primo millen¬ 
nio, il cristianesimo si era diffu¬ 
so da Gerusalemme in Europa e 
nell'area mediterranea e, nel se¬ 
condo, ha registrato una grande 
espansione nell'America latina 
e in Africa, nel terzo millennio 
deve essere fatto conoscere agli 
abitanti del continente asiatico 
dove il cattolicesimo è mino- 


cazione religiosa, decide invece di an¬ 
dare a cantare una serenata ad una 
allieva di un collegio di suore. Lo 
sbattono fuori dal seminario ma 
quella ragazza, Rosaria, diventerà 
sua moglie e la madre dei suoi tre fi¬ 
gli: Maria che oggi ha 15 anni, Balta¬ 
sar junior, 14, e Aurora, l'ultima che 
ne ha appena compiuti otto. 

Lasciato il seminario, Garzón con¬ 
clude gli studi superiori a Baeza pri¬ 
ma di trasferirsi, con la famiglia, a 
Siviglia. Si laurea nel 1978 e, dopo 
diversi tentativi, riesce dieci anni più 
tardi ad entrare nell'Audiencia Na- 
cional, a Madrid. L'Audiencia Nacio- 


ranza. La riflessione autocritica 
del Sinodo del 1998 ha mirato, 
infatti, a cercare di superare la 
diffidenza che permane negli 
asiastici verso il cristianesimo, 
considerato ancora troppo filo¬ 
occidentale. E il documento 
«Ecclesia in Asia» dovrebbe es¬ 
sere la piattaforma per «una 
nuova evangelizzazione» in 
quel complesso continente. Sa¬ 
rebbe sbagliato - ha scritto sul- 
l'Osservagtore Romano mons. 
Stephen Fumio Hamao (presi¬ 
dente del Pontificio consiglio 
per i migranti e itineranti) - «se 
noi cominciassimo con il di¬ 
chiarare che Gesù Cristo è l'uni¬ 
co salvatore, perché vorrebbe 
dire che le altre religioni non 
hanno alcun valore». Invece - 
ha aggiunto - «il dialogo che in¬ 
teressa noi asiatici non è quello 
delle parole e delle discussioni 
teologiche o dottrinali, ma il 
dialogo della vita perii bene dei 


nal è un tribunale speciale, creato in 
Spagna nel 1977 e al quale sono as¬ 
segnati tutti i casi di maggiore rilievo. 
Dal terrorismo al narcotraffico senza 
alcuna limitazione di competenza 
territoriale. È grazie a ciò che nell'ul¬ 
timo decennio Garzón s'è trovato in 
prima linea in tutti i casi che hanno 
commosso e appassionato la Spagna: 
dai «Gal», i pistoleri finanziati dal 
ministero dell'interno protagonisti 
della «guerra sporca» ai separatisti 
baschi dell'Età, all'inchiesta che por¬ 
tò dietro le sbarre il trafficante d'armi 
siriano Monzer Al Kassar, fino allo 
spettacolare arresto del banchiere 


poveri, per la pace, per l'assi¬ 
stenza sociale dei vicini di casa 
o di villaggio». Del resto la po¬ 
polarità di MadreTeresa di Cal¬ 
cutta in India, come nel mon¬ 
do, è nata dal suo prodigarsi per 
i bisognosi fino ad offrire un 
letto ed una casa a chi, nell'In¬ 
dia della bomba atomica, è co¬ 
stretto a morire per strada. Sul¬ 
l'esempio di Madre Teresa, le 
C h i ese catto I i ch e e I e o rgan i zza- 
zioni della Caritas dell'India co¬ 
me dell'Asia si sono sempre più 
ispirate, per la loro opera di as¬ 
sistenza e di accoglienza, alla 
cultura dei diritti umani fonda- 
mentali ed alla testimonianza 
evangelica per i poveri. Ecco 
perché il Papa, prima di partire 
per New Delhi, ha affermato 
che tutte le religioni sono impe¬ 
gnate insieme per «rimuovere 
inaccettabili diseguaglianze e 
povertà». È la sfida di questo 
viaggio. 


Mario Conde, inquisito da Garzón 
per appropriazione illecita, e al «caso 
Yoma», una trama che rivelò i legami 
coi narcos dei familiari del presidente 
argentino Menem. 

In tanti anni un solo errore. Forse 
per ambizione. Forse, come pensano 
in molti, per un eccesso di fiducia. 
Nel 1993 Garzón accettò una propo¬ 
sta di Gonzalez e si presentò, come 
indipendente, nelle liste elettorali del 
Psoe. Fu eletto. Gonzalez, allora pri¬ 
mo ministro, gli aveva promesso la 
presidenza di una Commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare sulla corruzione 
che avrebbe potuto indagare a tutto 
campo senza risparmiare nessuno. 
Non se ne fece nulla e in pochi mesi 
Garzón sbattè la porta, si dimise dai 
Parlamento e tornò al suo lavoro di 
magistrato. Per Gonzalez fu l'inizio 
del tramonto, per Baltasar un brutto 
capitolo che cercò subito di dimenti¬ 
care spiccando ordini di cattura a raf¬ 
fica contro mezza segretaria del Psoe. 

Il Garzón privato, invece, resta 
quasi un mistero. Burbero, freddo e 
scostante con la stampa, si sa che nel 
tempo libero coltiva molte passioni. Il 
calcio prima di tutto. Poi lo sci. Nella 
musica adora il Settecento e che sia 
rimasto «un progre», un «progressi¬ 
sta» anni Settanta, come giurano i 
suoi amici intimi, lo dimostrano oltre 
all'immensa riproduzione del «Guer- 
nica» di Picasso che illumina il suo 
ufficio all'Audiencia Nacional, la col¬ 
lezione completa dei film di Ingmar 
Bergman e le poesie di Federico Gar¬ 
da Lorca che legge, rilegge e cita a 
memoria quando serve. D'altra parte, 
e non è un caso, il suo grande nemico 
è Eduardo Fungariho, un magistrato 
piuttosto mediocre divenuto procura¬ 
tore capo del/'Audi enei a Nacional 
grazie al l'affi lizione all'Opus Dei e 
alla benedizione di Aznar, il leader 
della destra spagnola al governo. È 
lui che, impugnandole, cerca di bloc¬ 
care tutte le inchieste di Garzón sulle 
violazioni dei diritti umani in Suda- 
merica. Ma finora Fungariho è solo 
riuscito a coprirsi di ridicolo e a di¬ 
ventare lo zimbello dei quotidiani 
iberici. Così Baltasar va avanti in no¬ 
me dell'indipendenza della giustizia e 
contro gli interessi della Spagna che, 
visti i miliardi investiti dalle sue ban¬ 
che in Sudamerica, vorrebbe non 
compromettere le relazioni diplomati¬ 
che con Argentina e Cile. Ma per fare 
felice V azquez Montai ban, che glielo 
ha chiesto in uno dei suoi famosi 
«fondini» sulla controcopertina de 
«El Paìs», a Baltasar manca un ulti¬ 
mo passo: l'ordine di cattura interna¬ 
zionale per l'ex segretario di Stato 
Usa Henry Kissinger che, come dice 
V azquez Montai ban, fu la mente, il 
salvadanaio e, in una parola, «il 
grande vecchio» di quell'operazione 
di «Soluzione finale» che cancellò let¬ 
teralmente dalla faccia della terra 
un'intera generazione della sinistra 
sudamericana in Cile, Argentina, Pa¬ 
raguay ed Uruguay. 


JOLANDA BUFALI NI 

Se doveva esserci un compromes¬ 
so, il compromesso èsaltato. Alcu¬ 
ne m i gl i ai a h an n o ri sposto al l'ap- 
pellodellaGuidasupremachealla 
vigilia aveva avvertito: «Sbaglia 
chi pensa eh e si a possi bile ri stabi¬ 
lire rapporti con il Grande Sata¬ 
na». Eil ri tualesi ècompiutoanco- 
raunavolta, le ban di ere anneri ca- 
nesonostatedateallefi ammagli 
slogan, che ogni venerdì echeg¬ 
giano nelle moschee, «Morte al¬ 
l'America», «Mortea Israele», so¬ 
no stati ripetuti. 

Ma la prova di forza in piazza, 
contenuta, Teheran ha visto ben 
altro che manifestazioni di lOmi- 
la persone, non ha messo a tacere 
gli altri. Anzi, lo scontro si è spo¬ 
stato nell'aula del tribunale reli¬ 
gioso dovedaalcuni giorni Abdol- 
lah Nouri ri sponde del l'accusa di 
aver insultato a mezzo stampa, 
dalle colonne del suo giornale 
Khordad, l'autorità religiosa, di 
aver sostenuto lanecessitàdi rista¬ 
bilirei rapporti con gli Stati Uniti, 
di aver sfidato l'ereditàdi Khomei- 
ni. 

Enel gioco di simbolismi chela 
politica iraniana tanto ama, pro¬ 
prio il rapporto con gli Stati Uniti 
era l'oggetto della seduta tenuta 

DROGA 

Combattimento 
coni trafficanti 
35 poliziotti uccisi 

TEHERANScontri tra polizia e traffi¬ 
canti di stupefacenti presso il confine 
fra I ran e Paki stan. «U na ci nq uant i na 
di membri dellapoliziadifrontieraha 
avuto uno scontro molto violento 
con un g ruppo d i trafficanti venuti dal 
Pakistan, che ha causato 35 morti e 
cinqueferiti gravi traleforzedell'or- 
dineeun numero indeterminato di 
morti fra i trafficanti», ha riferito il 
rappresentantein Irandel Program- 
madelTOnuperilcontrollodelledro- 
ghe, Antonio Mazzitelli. La polizia 
iranianaaveva lanciato un'operazio- 
nedopoesserestataawisatadaun 
informatoredi un «appuntamento 
presso un importantedeposito d'ar¬ 
mi nel deserto». 


Èscomparso il compagno 

LUCIANO GRAZIA 

Ne danno il triste annuncio la moglie Oriana 
e i compagni tutti. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 14 alla Camera Mortuaria del¬ 
l’Ospedale S. Orsola. 

Bologna, 5 novembre 1999 


È il tuo cinquantunesimo compleanno mia 
amata 

ALICE 

e nel buio della vita c’è solo la luce del tuo ri¬ 
cordo. Giordano. 

Milano, 5 novembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THJEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


nel XX anniversario del sequestro 
al l'am basci ata ameri can a. 

Abdollah Nouri, cheèstato mi¬ 
nistro degli Interni nel governodi 
Khatami ed è stato costretto alle 
dimissioni, non ha perso l'occa¬ 
sione per ribaltare gli argomenti 
dei suoi giudici. L'opposizione di 
Ruhollah Khomeini agli Stati Uni¬ 
ti - h a sosten uto - n on era assol uta 
masoggettaarevisione: «Ogni ge- 
nerazionehadirittodi scegliersi il 
governo e la politica che più si 
adatta al proprio tempo». Per l'e¬ 
sponente riformista che, secondo 
i suoi sosten itori, èstato posto sot¬ 
to processo per impedirgli di par¬ 
tecipare alle elezioni politiche di 
febbraio, l'Iran non può più igno- 
rareil ruolo degli Stati Uniti nell'a¬ 
rena internazionale: «Abbiamo 
bisogno di investimenti esteri e 
abbiamo bisogno di una politica 
estera». 

Fuori dal tribunale parlano i 
protagonisti di allora, quelli che 
fecero precipitare! rapporti, anco¬ 
ra i n certi, fra IT ran ri voi uzionario 
egli Stati Uniti. È diventato un 
moderato l'ex leader studentesco 
islamico Ebrahim Asghazadeh, 
che vent'anni fa condusse il se¬ 
questro dei diplomatici americani 
a Teheran. In dichiarazioni pub- 
blicatedal Fin and al Times, egli ha 
detto chela popolazioneiraniana 
è adesso composta «in maggio- 
ranzadagiovani checercano lavo¬ 
ro e vogl i o n o essere parte del I a co- 
munità internazionale». Ora 
45n ne, Asghazadeh èconsiderato 
un fautoredellapoliticadi disten¬ 
sione del presidente Mohammed 
Khatami eal I a vi gì I i adel l'an n i ver¬ 
sano ha partecipato a un raduno 
di studenti contrari a commemo¬ 
razioni durante le quali vengano 
bruciate ban di ere statunitensi. Al 
giornale britannico egli non ha 
formulato alcuna scusa per la cat¬ 
tura degli ostaggi ma ha detto che 
l'azionedalui condotta voleva es¬ 
sere soltanto una protesta di qual¬ 
che ora. In realtà, ha aggiunto, 
«un movimento studentesco si 
trasformò in una crisi regionalee 
i n tern azi on al e» a causa del I a «de- 
bole e folle reazione» della diri¬ 
genza statunitensedell'epoca. Se¬ 
condo Asghazadeh gli attuali radi¬ 
cali vogliono approfittare della 
questionedei rapporti con gli Usa 
per attaccare il ri formi smodi Kha¬ 
tami. 


Lunedì 
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In edicola con runità 


Il magistrato spagnolo che indagai Pinodidesulla giunta militare argentina 


Garzón e l'«osBesaon&> per la gudizia 


IL CASO 


M adrid contrasta 
l'operato del giudice 


LaprocurageneraledelTribunalenazionaledi Madrid 
ieri ha impugnato Tordinedi arresto internazionale 
emesso martedì dal giudiceBaltasarGarzon contro 
98exmilitari argentini accusati di torture, terrorismoe 
genocidioduranteladittaturadel 1976-83. La Procu¬ 
ra, comegiàsi verificò perii caso Pinochet, chiedeche 
l'atto venga revocato esi riconosca la mancanza d i 
giurisdizionedellamagistraturaspagnolainquesta 
materia. Per partesua i I mi n istro d eg I i esteri Abel Ma- 
tutessi èdetto «fiducioso cheprevalga il buon senso e 
nonvengapresentatadomandadiestradizionein 
Spagna». Ieri aveva spiegato cheseladomandasarà 
presentata, ilgoverno spagnolo lainoltreràalleautori- 
tàargentinecomefatto per Augusto Pinochet col Cile. 
Garzón in unaconferenzaieriseraaGirona, nel nord 
del paese, intervenendo ad un convegno sul tema 
«Tutelapenaleuniversaledeidiritti umani», halamen- 
tatocheagli impegni verbali di M adrid in materianon 
sono seguiti fatti concreti «perchéi governi trovano 
semprequalcosadi più urgentecui dedicarsi». Garzón 
hasollecitato il governospagnoloaratificareilTribu- 
nalepenaleinternazionaleeadassumerenelladifesa 
dei diritti umani universali «un atteggiamento avanza¬ 
to ecombattivo». Haricordato chesolo cinquepaesi 
sui 60 necessari hanno ratificato lo statuto di questo 
Tribunale. Ilgiudicesièrifiutatodi incontrare! giorna¬ 
listi. Rispondendoadunadomandahaspiegatodi 
nonpoteraprireprocedimenticontroCubaelndone- 
sia perchéi violatori dei diritti umani in quei paesi go- 
donodi immunità. 




Una foto 
del 1971 
ritrae insieme 
il generale 
Jorge Videla 
e Admiral 
Emilio Massera 
In alto 

BaltasarGarzon 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Scatta il divieto di vendere regalare 
alle/are e importare Pit-Bull 
Chi li ha già deve custodi rii con cautela 


+Chi possiedeun esemplare aggressivo 
dovrà denundarneil possesso. Crìtica 
la Lav: «Specificare le razze a rischio» 


Stop ai cani da combattimento 

Prevista per oggi ladecisionedel Consiglio dei ministri 


LA RIVOLUZIONE 
DEL MONDO 
A QUATTRO ZAMPE 



PIT-BULL: vietata 
l’importazione, l’allevamento 
e la vendita. Chi già lo possiede 
deve custodirlo con le debite 
cautele. Arresto da tre mesi a un anno 
e ammenda da 15 a 200 milioni a chi viola le regole. 
OBBLIGO DI DENUNCIA: per i cani a rischio 
obbligo di denuncia alla Prefettura e identificazione 
degli stessi attraverso un microchip. Chi non lo fa rischia 
una multa da 2 a 12 milioni. Obbligo d’assicurazione, 
polizza per la responsabilità civile per danni contro terzi. 

COMBATTIMENTI: divieto assoluto. Reclusione da 
6 mesi a 3 anni per organizzatori e proprietari. 

Punibile anche chi partecipa a qualsiasi titolo. 

| INCROCI E ADDESTRAMENTO: 

vietati quelli che puntano 
a sviluppare l’aggressività, 
f Sequestro per i cani fuorilegge. 

_|_ P&G Infograph J 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Messa al bando dei pit- 
bull e obbligo di denuncia, avere 
un canedefinito «pericoloso»sarà 
come avere una pistola e servirà 
unasortadi porto d'armi. È infatti 
in arrivo, oggi sul tavolo del consi¬ 
glio dei ministri, il disegno di leg¬ 
ge sulla detenzione dei cani ag- 
gressi vi. 0 bbl i go d i assi cu razi o n e, 
identificazionecon un microchip 
sottopelle, divieto di combatti¬ 
mento edi incroci o addestramen¬ 
ti che possano svilupparne l'ag¬ 
gressività le novità con sanzioni 
defi n ite «pesanti » per i trasgresso¬ 
ri echaarrivanofinoa200milioni 
di ammendae3anni di carcere. 

Stessemisureancheperchi avrà 
già un pit-bull quando la leggedi- 
venteràoperativamentreun elen¬ 
co d ettagl i ato d el I e razze peri co I o- 
se sarà compilato dal ministero 
dellaSanità entro tremesi dall'en¬ 
trata i n vi go re. Per o ra I e n o vi tà so- 
no queste. Pit-Bull: è vietato im¬ 
portarli, allevarli, venderli o rega¬ 
larli. In pratica sono messi al ban¬ 
do, così comeègiàsuccesso in altri 
paesi. Chi giàlo h a devecustod i ri o 
con ledebitecautele. Stesse regole 
per gli incroci di primagenerazio- 
ne. Chi viola le regole rischia l'ar- 
restoda3mesiaunannoeun'am- 
mendadal5a200milioni. 

Chi ha un cane «a rischio» do¬ 
vrà denunciarne il possesso alla 
Prefettura. Chi non lo fa rischia 
unamultada2al2 milioni. I cani 
andranno identificati con micro¬ 


chip e verran n o i n seri ti i n u n 'ana¬ 
grafe elettronica. Ladetenzioneè 
comunque vietata, tra gli altri, a 
minorenni, delinquenti abituali, 
chi ha subito una condanna an¬ 
che n o n defi n i ti va per reati con tro 
lapersonaoil patrimonio. 

L'assicurazione: prevista una 
poi i zza per I a respo n sabi I i tà ci vi I e 
per danni contro terzi. Chi non la 
sti pula rischia una multada2 a 12 
milioni. Combattimenti: scatta il 
divieto assoluto. Organizzatori e 
proprietari rischiano Preclusione 
da sei mesi a tre anni. In caso di 
scommesse, le pene aumentano 
fino alla metà. Punibile «chiun¬ 
que partecipa a qualsiasi titolo». 
Veterinari: hanno l'obbligo di se¬ 
gnalare lesioni sospette. Oltre al 
favoreggiamento, rischiano una 
multada500 mi lai ire. Sequestro:! 
cani fuori legge saranno seque¬ 
strati e affidati a organizzazioni 
che curano gli animali. Incroci e 
addestramento: vietati quelli che 
puntano a svi I uppare l'aggressivi¬ 
tà. Deroghe: leregolenon valgono 
per i cani della forze armate e di 
polizia. 

Il disegno di legge non piace a 
tutti, primafra tutti laLav,legaan- 
tivivisezionechesegnala «aspetti 
dannosi ed inutili» nelle regole 
anti pit-bull. Riconoscendo co¬ 
munque l'importanza di unaleg- 
geitalianasugli animali che, perla 
prima volta, prevedelareclusione 
per chi trasgredisce, la Lav sostie- 
necheil testo «criminalizza il pit- 
bull (una razza che peraltro non 
esisteufficialmenteequindi non 


faci I mente ri I evabi I e poi eh é cata- 
logata in genere come meticcia) 
con una proclamata estinzione e 
si escludono le al tre 40 razze coin¬ 
volte normalmente nei combatti¬ 
menti». InoltrelaLavmetteanche 
sotto accusa Ia mancatadefinizio- 
nedellerazzepericoloseeil divie¬ 
to di addestramento peresaltarela 
potenzialeaggressivitàdei cani sa¬ 
rà impraticabilesenon accompa¬ 
gnato dal divieto all'addestra¬ 


mento per la difesa. Riguardo alle 
sanzioni Lav critica che per chi 
scommette sono ridotte le pene, 
non è prevista alcuna sanzione 
per chi assiste ai combattimenti 
né per chi producee vende video 
con ri presedei match néèprevisto 
l'arresto per chi maltratta i cani 
nel la fase di addestramento e de- 
tenzioneenemmenosi parladi di¬ 
vieto di taglio delle orecchie, es¬ 
senziale per i co m batti m en t i. 


SCOMMESSE 

In un anno match 
per 1000 miliardi 
in mani criminali 

ROMA I combattimenti tra cani rendo¬ 
no in Italia circa mille miliardi l'anno; un 
incontro tra pit-bull con pedigree può 
fruttare fino a 100 milioni; la città più at¬ 
tiva ad organizzare i combattimenti è 
Napoli, dove ci sono almeno 500 cani da 
combattimento. Questi i numeri del ra¬ 
cket degli animali (gestito per lo più dal¬ 
la criminalità organizzata) e forniti da Le- 
gambientee Lipu. Un nuovo business 
delle eco-mafie che si sta estendendo 
dalla Campania, dove è nato, anche ad 
altre regioni come Puglia, Calabria, Sici¬ 
lia, Piemonte, Lazio e Veneto. Il nuovo 
crimine contro l'ambiente che vede mo¬ 
rire 5mila animali l'anno coinvolge, se¬ 
condo Legambiente, le solite famiglie 
come gli Schiavone, i Gionta, Gallo, D'A¬ 
lessandro, Del Prete, Maliardo. Un cane 
perfettamente addestrato vale da 5 a 10 
milioni, ma esemplari che arrivano dagli 
Usa possono costare 50 milioni. Il capo¬ 
stipite dei pit-bull di Napoli è Bandit, un 
esemplare che non ha mai perso un in¬ 
contro. Il giro di affari di un combatti¬ 
mento va dai 20 milioni per quelli orga¬ 
nizzati nei giardinetti, ai 100 per quelli in 
piena regola che si svolgono in scantina¬ 
ti e capannoni soprattutto nei quartieri di 
Forcella e Secondigliano. Le sevizie per i 
cani cominciano con gli allenamenti: 
vengono fatti correre per ore dietro mo¬ 
torini, puniti con collari elettrici, sottopo¬ 
sti a digiuni e nutriti con animali feriti. 



IL DISASTRO 


WASHINGTON Come un tragico 
ottovolante. Una picchiata im¬ 
provvisa di 40 secondi, una bru¬ 
sca impennata verso il cielo, una 
nuovainterminabilecadutanel- 
l'oceano: così sono morteIe217 
persone a bordo del volo Egypt 
Air 990. Nuovi dati catturati da 
d u e radar m i I i tari h an n o ri vel ato eh e I a cad u ta d el Boei n g 767 n el I ' A- 
tl anti co èstata i nterrotta da una brusca risalitadi oltreduemi la me¬ 
tri. Una scoperta che aggiunge un nuovo mistero al disastro del 
boeing caduto domenica poco dopo il decollo da New York. I dati 
mostranounapicchiatarepentinadel Boeingdallaquotadi crociera 
di 10 mila metri fino a 5100 metri. Una caduta quasi a picco, durata 
40 secondi, durante la quale l'aereo ha sfiorato (eforsesuperato) la 
velocitàdel suono. Aquesto punto il velivolo hacominciato a vi rare 
verso la destra, iniziando una rapida risai ita. Un tentativo disperato 
di ri prenderei I control lo del l'aereo? L'i m pen nata verso i I cielo èsta¬ 
ta seguita dalla caduta verso l'oceano Atlantico. Anche la procura 
del la Repubblica di Orvieto, intanto, indaga da ieri sul la sciagura. I 
magistrati hanno deciso di aprireun'inchiestapervalutareleaffer- 
mazioni di Luciano Porcari su 11 e «bombe i n vi si bi I i » con lequali -se¬ 
condo quanto afferma lui stesso - sarebbestato provocato i I d i sastro. 


Il BOEING CADUTO 

Gli ultimi istanti 
in volo, un tragico 
ottovolante 


Altri tre cadaveri sul traghetto per Ancona 
Salgono a 14 i morti tra i clandestini curdi 

I corpi nel doppiofondo di un camion. Fermati a Patrasso 13 irakeni 


Strappato alla madre^ venduto in Puglia 
e ridotto in schiavitù a sorvegliare un gregge 

Dodicenne al danese liberato dalla polizia. S sospetta una «tratta» da bambini 


SI MONE TREVES 

ATENE Altri tre corpi senza vita sono 
stati trovati in un furgone a bordo del 
traghetto Superfast III, i ncendi atosi I u- 
n edì poco dopo l'i n i zi o del I a traversata 
che da Patrasso l'avrebbe portato ad 
Ancona: salecosì a 14morti il bilancio 
uffici al e del le vitti me. La noti zi a del ri¬ 
trovamento è stata data mentre il tra- 
gheto stava facendo rotta per i cantieri 
navali del Pi reo. I cadaveri, apparente- 
mentedi altri treimmigrati clandestini 
curdi, an eh'essi asfissiati, erano nasco¬ 
sti in un autocarro con targa greca che 
trasportava peperon i. 

I tre cadaveri erano adagiati in un 
doppiofondo presumibilmente co¬ 
struito proprio per il trasporto di clan¬ 
destini. Al porto di Patrasso, intanto, i 
controlli migratori sono diventati più 


rigorosi ehannofatto scopri reieri altri 
13 cu rd i, vi vi, n ascosti su u n Ti r cu i ave¬ 
vano rotto i sigilli, pronti a imbarcarsi 
per l'Italia. I misteri del traghetto Pa¬ 
trasso-Ancona, incendiatosi la sera di 
lunedì appena partito dal porto greco, 
sembrano però ancorasenzafi necome 
I e ci f re del I ' i m m i grazi o n e cl an desti n a 
di curdi provenienti da Iraq eTurchia 
verso I tal i a, Svi zzerà eG erm an i a. 

Enonèfinitanemmenol'odisseadei 
22 passeggeri italiani cheeranosul tra¬ 
ghetto al momento dell'incendioeche 
sono sono stati trasferiti da un albergo 
di Patrasso a uno di Atene perché-co¬ 
mealtri passeggeri di diversenazionali- 
tà-hanno preferito essere vicini al Su¬ 
perfast III al momento del lo sbarco del¬ 
le loro autovetture, previsto per oggi. 
Loro, gli «italiani» si considerano su¬ 
perstiti di una sfiorata disgrazia: sono 
molto provati e stanchi 72 ore dopo 


I 'i n cen d i o a bordo del tragh etto Patras- 
so-Ancona, ein attesa del leautoedegli 
effetti personali rimasti nel lesti ve. Tut¬ 
ti sottolineano che la Superfast Ferries 
h a ded i cato I oro «u n a gran de assi sten - 
za e ospitalità in quest'albergo da 420 
mila lire a notte per una stanza da tre 
persone, ma lei nformazioni sono state 
scarseespesso con tradd i ttori e». 

«Da tre giorni - ha detto un capofa- 
m i gl i a- vogl i amo saperese I en ostreau- 
tosonosaneodistrutteequandolepo- 
tremo riavere, ma niente di certo. Ca¬ 
piamo cheèdifficileec'èchi sta peggio 
di noi, cornei 14curdi morti asfissiati. 
M a pri ma c'era i I sequestro gì udi zi ari o, 
poi lanaveèdovutavenireal Pi reo, per- 
chéqui ci sono legru adatte...». «Mail 
peri col o èstato gran de- h adetto S. R., di 
Bresci a - e i m magi n o cosa sarebbe acca¬ 
duto d'estate quando i traghetti viag¬ 
gi ano a pieno cari co». 


BRINDISI Era stato rapito in Albania e 
venduto in Italia dove era stato ridotto 
in schiavitù ecostretto a prendersi cura 
di ungreggedi pecore24oresu24.ÈI'in- 
credibile vicenda di un ragazzino alba- 
nesedi 12 anni trovato in una masseria 
nelle campagne di Mesagne da agenti 
del commissariato di poliziachehanno 
arrestato due persone: l'albanese Ko- 
stantin Bocaj,di 34 anni, e suo suocero 
Vito Nicola Sicilia di 53, di Mesagne. I 
duesono accusati di alienazione, acqui¬ 
sto eriduzionein schiavitù di minoren¬ 
ne. Dall'inchiesta è emerso che esiste¬ 
rebbe u n 'o rgan i zzazi on e eh e rapi rebbe i 
bambini in Albania, li farebbe gì ungere 
in Italia con gommoni o con navi di li¬ 
nea fornendoli di documenti abilmente 
sofisticati ed in grado di far superare i 
controlIi doganali, quindi Ii venderebbe 
in Italia. Su questuitimaquestionesono 
in corso accertamenti per chiari reaqua- 


le mercato clandesti no fossero destinati 
i piccoli. Uno dei componenti dell'orga- 
nizzazionesarebbeKostantin Bocaj che 
avrebbeagitoinsiemecon unadonnaal- 
banesecheèricercata. La vi cen da è stata 
chiaritaanchesullabasedei racconti del 
piccolo dodicenne. Il piccolo èstato tro¬ 
vato dagli agenti, duranteservizi di con¬ 
trollo per contrastare l'immigrazione 
clandestina. Era in una masseria delle 
campagne tra M esagne e San Vito Ver- 
notico insieme con la famiglia di Vito 
NicolaSicilia. 

Sicilia ha detto che il piccolo era suo 
nipote, ma gli agenti hanno notato 
qualcosa di sospetto: il ragazzino era 
piuttosto macilento e triste e, pur par¬ 
la n d o i n m an i era p i u tto sto sped i ta i I d i a- 
letto locale, non era in grado di capire 
una parola d'italiano. Nel corso di un 
dialogo faticoso, il ragazzino albanese 
h a capi to d i poter eh i edere ai uto e tra I e 


lacrimehagridatodi volertornareacasa 
ed ha raccontato ladrammatica vicenda 
che ha vissuto. Ha detto chedegli uomi¬ 
ni si sono recati nellasuacasain Albania 
e lo hanno Ietterai mente strappato alla 
madrenonostanteladonnali imploras- 
sedi lasciareil figlio. Ha raggi unto quin¬ 
di l'Italia, a bordo di un traghetto di li¬ 
nea, accompagnato da una donna e da 
un uomo i quali, una voi tasbarcati in Pu¬ 
glia, hanno incontrato Bocaj acuì han¬ 
no dato i n con segn a i I pi ccol o i n cam bi o 
di danaro. I n una successi va perquisizio¬ 
ne nel la masseria, gli agenti hanno tro¬ 
vato il giaciglio di paglia su cui dormiva 
il piccolo pastore e tracce del passaggio 
di altre persone, probabil menteclande¬ 
stini. Il ragazzino èstato affidato ad un 
istituto perminorenni.Leindaginisono 
dirette dal sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribunaledi Brindi¬ 
si, Pierpaolo M ortinaro. 


Seviziata per due giorni dall'ex fidanzato 

Una donna di Cinisello tenuta al guinzaglio, stuprata e picchiata 


LONDRA 

Ragazzo italiano 
condannato 
per omicidio 

LONDRA Un ragazzo italiano cresciu¬ 
to in un sobborgo poverodi Londraè 
stato riconosciuto ieri colpevoledi aver 
ucciso a bastonate, perdivertimento, 
un ubriaco. Sergio P., cheoggi compi- 
ràl5anni,hadifronteunperiododi 
detenzioneindeterminato. LaCortedi 
Luton chelo hagiudicato, insiemead 
un suo coetano per l'omicidio comme- 
so il 21 aprilescorso, hadecretato in¬ 
fatti chelui eil suo complicerestino in 
prigione«apiaceredi Sua Maestà», un 
tipo di condanna utilizzato solo peri 
casi più gravi echepotrebbesignifica- 
reanchel'ergastolo. Il processo eraco- 
minciatoottogiornifa, masoltantoie- 
ri laCortehaconsentito ladivulgazio- 
nedell'identitàdegli imputati. 


MILANO Stuprata, picchiata e 
tenuta al «guinzaglio» con una 
cinghia legatale al collo dall'ex 
fidanzato da lunedì pomeriggio 
fino a mercoledì mattina, 
quando è stata liberata dalla 
polizia: è il racconto contenuto 
in quattro pagine di querela 
fatto da una 27enne architetto 
di Cinisello Balsamo (Milano). 
Il presunto aguzzino, Alessan¬ 
dro Donatiello (22 anni), un 
elettrauto di Oria (Brindisi) 
senza alcun precedente con la 
giustizia, è stato arrestato dagli 
agenti del commissariato di Ci¬ 
nisello con l'accusa di seque¬ 
stro di persona, violenza ses¬ 
suale continuata e aggravata e 
lesioni. 

Donatiello e la giovane - se¬ 
condo la denuncia della stessa 
vittima - si erano conosciuti al¬ 
l'inizio della scorsa estate su 
una spiaggia veneta: una storia 
d'amore conclusasi alle fine 


della stagione, ma l'elettrauto 
non sisarebbe rassegnato. Tra¬ 
sferitosi così dalla Puglia in un 
appartamento della stessa Cini¬ 
sello Balsamo, con la scusa di 
cercare lavoro, avrebbe così 
continuato a frequentare l'ar¬ 
chitetto, finchéquesta, qualche 
settimana fa, non gli ha comu¬ 
nicato la decisione di troncare 
definitivamente il rapporto 
sentimentale. Il ragazzo allora 
lunedì scorso le avrebbe telefo¬ 
nato chiedendoleun ultimo in¬ 
contro, per dirsi addio e magari 
accompagnarlo alla stazione a 
prendere il treno di ritorno per 
Brindisi. Un invito che è stato 
accettato dalla donna, così co¬ 
me quello di salire un attimo 
nel suo appartamento di vicolo 
Villa Rachele. Qui, dopo un 
tentativo fallito di riconcilia¬ 
zione, sarebbe esplosa la follia 
di Alessandro. 

Botte - alla fine lei riporterà 


lividi su tutto il corpo e un so¬ 
spetto trauma cranico -, mani 
sulla bocca a soffocare le grida 
d'aiuto e una cinghia strettale 
al collo e impugnata saldamen¬ 
te dal presunto stupratore per 
impedirle la fuga durante la 
notte. Tutto fino alle 10.30 di 
ieri, quando la polizia ha sfon¬ 
dato la porta, trovando lei sot¬ 
to shock, rannicchiata in un 
angolo dopo aver subito l'en¬ 
nesimo abuso, e lui riparato in 
un'altra stanza dell'apparta¬ 
mento. A dare l'allarme era sta¬ 
to il padre dell'architetto, il 
quale, dopo aver invano bussa¬ 
to alla porta di Donatiello e 
non aver udito alcun rumore, 
aveva denunciato la scomparsa 
della figlia, raccontando dell'ex 
fidanzato. Così, mentre la ra¬ 
gazza veniva condotta alla cli¬ 
nica Mangiagalli, per il venti¬ 
duenne pugliese scattavano le 
manette. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIOCHIAMO 
ALLA SEDIA... 

Non èfinita: la macchina calcola 
i tempi di resistenza, l'altezza del- 
I e scosse, e sputa u n fogl i etto do- 
vesta scritto: «Complimenti!, lei 
ha resistito fino al voltaggio 
(2.000 o 3.000, a seconda), meri¬ 
ta il punteggio di...», efornisceil 
numero. Chi sono gli autocon¬ 
dannati, che salgono su questo 
patibolo? Bambini e ragazzini. 
Chi ha inventato questa nuova 
macch i n a per fare sol di ? La buo- 
n a borgh esi a spagn oI a: a Las Pai - 
mas, nelleisoleCanarie. L'utente 
voI o n tari o d i q uestà macch i n a si 
chiama «aspirantecadavere». II- 
costodel diverti mento (il piacere 
di avvicinarsi il più possibilealla 
morte) costa 200 pesetas, che 
equivalgono a 2.500 lire. È tutto 
lecito, ed èqui chiestala notizia: il 
gioco èstato approvato dal le au¬ 
torità, che l'hanno messo nella 
categoria dei «giochi aperti a tut¬ 
ti, compresi i bambini». E così la 
«cotturadell'uomo», comesi de¬ 
ve correttamente eh i amare l 'ese¬ 
cuzione sulla sedia elettrica, di¬ 


venta uno spasso per l'infanzia. 
Infinite volte abbiamo esitato a 
descrivere una esecuzione sulla 
sedia elettrica, perché i nostri 
giornali finiscono anche in ma¬ 
no ai ragazzini, e non volevamo 
che conoscessero questa astuzia 
dell'umanità, che cosa un uomo 
è capace di fare a un uomo. Se il 
bambino non lo sa, crede che il 
mondo sia migliore. Se tutti i 
bambini lo credono, il mondo 
«diventa» migliore. Adesso salta 
fuori chi gli dà, ai bambini, la co¬ 
noscenza non per lettura, ma per 
esperienza. Là dove un centinaio 
di uomini sonostati bruciati vivi, 
migliaia di bambini (questo è il 
sogno dell'industriale invento¬ 
re) provanoil piaceredi scottarsi. 
Qui c'è una duplice valutazione 
del la condanna al la sedia elettri¬ 
ca, un doppio uso. Uno dell'in- 
dustrialechehafabbricatoil gio¬ 
co, sperando ovviamente che 
prendapiedeesi diffonda(maga- 
ri per tutta la Spagn a, eh e è gran¬ 
de, eperii mondo spagnolo, che 
è immenso) in modo chelui di¬ 
venti proprietario di una catena. 
E uno dei bambini, cheseil gioco 
s'impianta interromperanno i 
compiti eusci ranno di casa per la 
voglia improvvisa di «farei cada¬ 


verini». Facendo soldi con la se¬ 
dia elettrica, l'industriale dice: 
«Mors tua pecunia mea». Gio¬ 
cando con la sedia elettrica, i 
bambini dicono (o gli vien fatto 
dire): «Mors tua gaudi um 
meum». Noi cristiani, noi mar¬ 
xiani, noi solidaristi, noi umani 
eravamo fermi alvecchio princi¬ 
pio belluino, «mors tua vita 
mea»: non si può trarla vita pro¬ 
pria dalla morte altrui. Ora si 
traggono le pesetas e le emozio¬ 
ni. Particolare importante: in 
questo momento la sedia elettri¬ 
ca è un argomento che eccita la 
Spagna, se ne pari a tanto, perché 
c'èuno spagnolo, tal JoaquimJo- 
sè Martinez, che ha commesso 
un dupliceomicidioin Florida,e 
sta per essere giustiziato. Que- 
stionedi giorni.Saràil primospa¬ 
gnolo a venir punito con questo 
strumento. E così, in Spagna, in 
casa i genitori parlano del loro 
connazionalechevien bruci ato e 
al parco giochi i bambini prova¬ 
no a bruciacchiarsi. Se il lancio 
funziona, non c'è dubbio: ad 
ogni nuova esecuzione america¬ 
na, ci sarà un ri lancio del la mac¬ 
ch ina spagnola; ad ogni nuovo 
cadavere, nuovi aspiranti cada¬ 
veri ni. FERDI NANDO CAMON 
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♦ «I sondaggi favora/oli perii premier? 

Il Paese vuol e di rei che ha scelto questo 
esecutivo come punto di riferimento» 


♦ «Serveun'alleanza di respiro strategico 
Col bipolarismo perdiamo sec’è 
divaricazione tra governo e coalizione» 


♦ «Ripeto quel che abbiamo detto 
più volte l'idea del nuovo Ulivo non ha 
alcun riferimento al partito unico » 


L'INTERVISTA U MARCO MINNTI. sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 


«Se cade D'Alalia è il suicidio del centrosinistra» 



ROMA D'Alemaèil più popola¬ 
re leader del centrosinistra. Lo 
sostiene il sondaggio chiesto 
dall'Espresso alla Swg. Marco 
Minniti legge la notizia sul mo¬ 
nitor delle agenzie e l'aggiunge 
a quelle dei giorni scorsi sulla 
crescita di consenso del gover¬ 
no tra gli italiani. «È come se il 
paese ci mandasse un segnale 
che dice: attenzione, abbiamo 
bisogno di un punto di riferi¬ 
mento. Questo governo è un 
nostro riferimento. Abbiamo 
scoperto che la stabilità è un va¬ 
lore, non vogliamo che le vo¬ 
stre tensioni la mandino all'a¬ 
ria». Per questo Minniti ritiene 
che il centrosinistra e un gover¬ 
no D'Alema rilanciato «non 
hanno alternative». 

Aggiunge: «Il cen¬ 
trosinistra ha tutte 
le condizioni per 
dar vita a un gover¬ 
no rinnovato con 
D'Alema premier. 
L'alternativa è una 
sconfitta della poli¬ 
tica e per il centrosi¬ 
nistra. Lo dico nel 
senso che io vivrei 
come una sconfitta 
un governo tecnico. 

Una rottura, una in¬ 
capacità del centro- 
sinistra a dar vita a un governo 
rinnovato sarebbe una sconfitta 
di tutti e non sarebbero capite 
da nessuno». 

Sta polemizzando con Cossiga, 

Boselli eLaMalfa? 

«Non polemizzo con nessuno. È 
una constatazione. Si è votato per 
le europee con venti partiti. È un 
segno di frantumazione. È un pro¬ 
blema di tutto il sistema politico 
pi ù acuto n el centrasi n i stra». 

Perché? 

«Il centrosinistra mantiene una 
suaforzanel paesecheè però frut¬ 
to di contri buti molto parzial i. Ap¬ 
pare sfarinato. Mi ègiàcapitato di 
d i ri o : si amo an cora a Bi an can evee 
i sette n an i. Per gi u n ta Bi an can eve 
nonèneanchealtissima». 

Che significa per governo e mag¬ 
gioranza? 

«È per questo cheil premier ha po¬ 
sto laquestionedellacoalizionee 
del Nuovo Ulivo. Sepermaneuna 
divaricazione tra maggioranza di 
governo ecoal izi one, essendo fer¬ 
rea la logica il bipolarismo, il cen¬ 
trosinistra perde. Alla nascita del 
governo, nella maggioranza con¬ 
vivevano duediversi progetti poli¬ 
tici: rilancio di una coalizione di 
centrosinistra, il progetto D'Ale¬ 
ma; Centro autonomo, per unafa- 
se alleato con la sinistra, ma che 
potesse svolgere in futuro un ruo¬ 
lo autonomo, l'ipotesi di Cossiga. 
Quest'uIti ma, al Ia I ucedel l'evol u- 
zione europea e dell'ingresso di 
Berlusconi nel Ppe, non pare più 
realistica. Oggi abbiamo il proble¬ 
ma di lavorare, senza escludere 
nessuno, perché la maggioranza 
di governo coincida con una al¬ 
leanza politica di respiro strategi¬ 
co». 

Cossigaèconvintodi questo?Vor- 

rei mi rispondesseancheallaluce 


«Questo governo sta ottenendo risultati storici 
Non ci sono grandi spazi per altresoluzioni» 


ALDO VARANO 


Berlusconi 
nel Ppe conferma 
chequi non può 
esserci un centro 
autonomo 
dalla sinistra 


degli ultimi contatti. 

«Cossiga, anche con suoi inter¬ 
venti, h a ri co n osci uto eh e I ' i pote- 
si di un Centro autonomo non ha 
più grande fondamento. Si tratta 
di costruireunacoalizionechere- 
cuperi la prospettiva di una al¬ 
leanza tra sinistra riformista, am¬ 
bientalismo e forze moderate del 
centro I ai co ecatto I i co ». 

Quindi, alleanza tra il Trifoglioe 
il Nuovo Ulivo concepiti come 
forzeautonome? 
«No. Un'unica coali¬ 
zione con un solo 
simbolo alle elezioni 
regionali e politiche, 
comegiàaccadrànel- 
le prossime elezioni 
suppletive». 

Senza simbolo uni¬ 
co tutti i seggi an¬ 
drebbero al centro- 
destra. Il problema 
è se sotto il vostro 
unico simbolo ci sa¬ 
ranno due diversi 
progetti o uno sol¬ 
tanto. 

«Una coalizione per essere credi¬ 
bile non può avere al suo interno 
due progetti divaricati. Questo èil 
punto politicocheabbiamo posto 
assumendocene la responsabili¬ 
tà». 

Ma una partedel Centro sospetta 
che dietro 
questaesi- 
genza ci sia il 
partito uni¬ 
co». 

«Ripeto quel 
che abbiamo 
già detto e ripe¬ 
tuto: l'idea del¬ 
la coalizione 
non ha alcun 
riferimento a 
un partito uni¬ 
co. Che dentro 
una coalizione 
convivano di¬ 
verse sensibili¬ 
tà e culture, 
esperienze e 
tradizioni, èun 
punto di ric¬ 
chezza. Che 
convivano di¬ 
verse ipotesi 
strategiche 
non èpossi bile. 

L'alleanza 
avrebbe come 
unica giustifi- 
cazionel ostato 
di necessità. 

Questo la ren- 
derebbefragile». 

Scusi quando mercoledì il pre¬ 
mier ha detto questecosea Cossi¬ 
ga l'hacon vinto? 

«Non so com'èandato l'incontro 
che ha avuto un carattere riserva¬ 
to. Da quanto so, è stato un con¬ 
fronto anche amichevole. Co¬ 


ll presidente del Consiglio Massimo D'Alema con Marco Minniti in Parlamento 


Sambucetti/ Ap 


SONDAGGIO SWG 


Ulivo, è D'Alema il leader preferito 


D'AlemabatteDiPietro70.7%control9.5% 
nellacorsaallapremiershipdel centro-sinistra. È 
il risultato di un sondaggio commissionato dal¬ 
l'Espresso allaSwg. Agli interpellati èstato chie¬ 
sto primadi indicareil nuovo presidentedel Con¬ 
siglio, scegliendo trai principali personaggi della 
coalizioneal governo. Sullatotalitàdegli intervi¬ 
stati, il premierhaottenuto il 15.5% dei consen¬ 
si, contro 111.5% di Di Pietro, l'8.3%di Rutelli, il 
7.5%di Prodi, il6.5%di Dini, il6.3%di Amato, il 
4.1%di Veltroni, l'1.5%di D'Antonielo0.8%di 
Cofferati. Ad un secondo campione, èstato pro¬ 
posto poi il ballottaggio trai primi due"candida- 
ti", cheha visto l'attualepremierprevalerecon 
oltreil70percentocontromenodel20dell'ex 
pm. 

LadistanzaafavorediD'Alemaèaumentarispet- 
toal primosondaggiosesiconsideranosologli 
elettori del centro-sinistra. Il presidentedel Con¬ 
siglio, infatti, guidala"classifica" con il 29.5%, 


contro il 10.7di Di Pietro, il 9.2 di Prodi, il 7.5%di Vel¬ 
troni, il 6.3%di Amato, il 4.9di Rutelli, il 2.3%di 
D'Antoni, l'1.7%di Dini el'1.4%di Cofferati. M olto 
altarestacomunquelapercentualedi coloro che, nel 
centro-sinistra, non indicherebbero nessuno dei 9 
leaderindicati, il 23.2% tratutti gli intervistati e 
l'8.1% solo tragli elettori del centro-sinistra. N on sa 
cosadireo non rispondeil 14.8%del campioneeil 
19% dei soli simpatizzanti dellacoalizionedi gover¬ 
no. Il sondaggio èstato condotto martedì 2 novem- 
bresuuncampionerappresentativodi 600 italiani. 

Intanto un incoraggiamentoall'azionedi governo 
del presidentedel Consiglio vi enedai gesuiti. M assi- 
moD'Alema«fabene»aproseguirenell'azionedel 
suoGoverno:èquantoscrive"CiviltàCattolica",l'au- 
torevolerivi stadei gesuiti, sollecitando ancheuna ra- 
pidaapprovazionedellaleggefinanziariaperil 
2000 . 

«Fabene-spiegainunanotapadreMicheleSimone 
- l'on. D'Alema, contrariamenteaquantosi erapro- 


spettato,aproseguirenellanavigazionedelsuoGo- 
vernosinoaquando laprospettiva futuranonsiadel 
tutto chiarita, tenendo conto del fatto cheil punto di 
partenzanon puòessereil solo schieramento eletto¬ 
rale, maunprogrammadisviluppodel Paeseampia- 
menteesolidalmentecondiviso».«Perquesto-ag- 
giunge-indubbiamentecivorràdel tempo: adesso 
l'Italiahabisognochelaleggefinanziariasiaappro- 
vata». Aquesto proposito, "Civiltàcattolica" nota 
comelafinanziaria,puressendo«leggera»perché 
senzaaumenti di tasse, risentaperò «pesantemente 
siadei vincoli del patto europeo di stabilità, siadella 
lentacrescitadell'economiadel Paese, sopratutto in 
termini di occupazione». M ancano perciò, sottoli¬ 
nea padreSimone, i grandi interventi infrastrutturali 
chepossono«favorireildecollodell'ltalia»,e,sugli 
aiuti ai meno abbienti, «forsesi potevafaredi più. 
«lnsomma-conclude-«questaleggefinanziariaèil 
frutto di unatradizionalebuonaamministrazionein 
attesadi tempi migliori». 


m u n que approvare I a f i n an zi ari a, 
comeil centrosinistrasi apprestaa 
fare, significa far vivere il progetto 
innovativo e il cuore delle politi- 
chedel centrasi ni stra. Si incomin¬ 
cia a intravedere un progetto che 
giustifica lasuaesistenza. È unafi- 
n anzi ari a eh e restituisce tasse, in¬ 


veste nel Mezzogiorno, aumenta 
lepen sioni, intervienesullepoliti- 
ch esoci al i edel I afami gl i a». 

Di Pietrodice: votiamo. Parisi di¬ 
ce: rimpasto mai, siamo solo per 
una grande operazione. Cossiga 
giura: sulla giustizia siamo in¬ 
compatibili. Le richiedo: lediffi- 


coltà vengono dal progetto del 
premier odai conten uti ? 

«Non abbiamo mai pensato a un 
rimpasto. Abbiamo posto un 
grande tema: come una maggio¬ 
ranza di governo costruisce una 
coalizione, senza pregiudizio con¬ 
tro alcuno, con l'obiettivo non so¬ 


lo di mantenere tutteleforze che 
sosten go n o i I go ver n o m a ad dirit¬ 
tura di allargarne lo spettro nel 
rapporto con lasocietà. Sui conte¬ 
nuti. Q u esto è i I go vern o eh ed o po 
50 anni ha fatto approvare in Se¬ 
nato una legge sulla parità scola¬ 
stica. È chiaro che è nata da un 
compromesso. Ma è un compro¬ 
messo virtuoso perché consente 
un primo passo importante e so¬ 
prattutto consente di affrontare 
una questione per 
molto tempo ingessa¬ 
ta in un conflitto 
ideologico. È un suc¬ 
cesso del centrosini¬ 
stra. Vorrei dire so¬ 
prattutto delle com¬ 
ponenti moderate e 
cattoliche del centro- 
sinistra. Si è riusciti a 
sciogliere un nodo 
per mezzo secolo ap¬ 
parso, anche quando 
la De aveva da sola la 
maggioranza, inestri¬ 
cabile». 

Insisto, pensando alla giustizia, 
ci sono nel centrosinistra bombe 
a orologeria? 

«Non voglio minimizzare. Ma se¬ 
condo me, no. Anchesullagiusti- 
ziasi sonofatti passi avanti. Epos- 
si bile l'accordo, soprattutto se 
non si rincorrono partiteideologi- 
che». 

_ Nontemeche 

la cessione di 
sovranità a 
favore della 
coalizione 
possa bloc¬ 
carne la for¬ 
mazione? 

«Il nuovo cen¬ 
trosinistra, per 
me il Nuovo 
Ulivo, sarà 
quello che in¬ 
sieme le forze 
politiche e i 
soggetti costi¬ 
tuenti vorran¬ 
no che sia. Si 
chiameràcome 
vorranno chesi 
chiami. Quan¬ 
do si apre una 
fase costituen¬ 
te le regole, il 
modo di stare 
insieme, la 
configurazio¬ 
ne, il nome, il 
Isiimbolo, la lea¬ 
dership vengo¬ 
no discussi in¬ 
sieme, in modo paritario. Perché 
un processo costituente si a vero è 
n ecessari o eh e tutte lefinalità sia¬ 
no nellemani di chi lo costruisce. 
È un processo tra pari. Nessuno 
può di re"si arri verà lì". Tra partito 
unico esolo cartello elettoralec'è 
l'alleanza politica della coalizio¬ 


Regole, simbolo, 
leadership 
saranno discussi 
insieme 
e in modo 
paritario 

n 


ne. Per costruì ri a si devepensarea 
rego I e ch e co n sentan o al I a coal i - 
zionedi assumere le scelte che le 
competono e che quindi vanno 
oltre la sovranità dei singoli che 
partecipanoal progetto». 

Ci sono preoccupazioni infonda¬ 
tela quellecheagitano il dibat¬ 
tito in questi giorni?C'èun equi¬ 
voco? 

«Forseèaccadutochel'iniziodella 
discussione abbia fatto pensare a 
un'ambizione egemonica dentro 
lamaggioranzaochesi puntassea 
escluderequalcuno. Non conien¬ 
te di tutto questo. Al contrario, è 
un progetto in cui tutti possono 
esseresoci fondatori». 

Il Centroinsistesullanecessitàdi 
un diverso equilibrio nel centro- 
sinistra e, per que¬ 
sta via, pone il pro- 
_ blema della leader¬ 
ship. 

«D'Alema, la cui lea¬ 
dership ha pure una 
evidente autorevo¬ 
lezza che trova ri¬ 
scontro nel paese, ha 
correttamente posto 
il problema dicendo 
che bisognava raffor¬ 
zare! principi di una 
coalizione capace di 
parlare al complesso 
del leforzedel centro- 
sinistra. Il problema della leader¬ 
ship vi enedopo. Non c'èmai stata 
da parte di alcuno una anticipa- 
zionedi questo tema». 

Se il progetto di D'Alema non si 
realizzerà e lui netrarràleconse- 
guenze, cosa accadrà dopo? C'è 
unaltrogoverno?Leelezioni? 
«Penso che una maggioranza di 
centrasi n i stra eh edovessef rantu- 
marsi nel sostegno al governo 
compirebbe un suicidio politico. 
Elodico non dauomodi governo. 
Il punto è che uno scacco del go¬ 
verno sarebbe un segnale difficil¬ 
mente comprensibili al paese e 
rappresenterebbe di perséun col¬ 
po per il centrosinistra. Penso che 
ci sono tutte le condizioni non 
soltanto per non subire questo 
scacco ma per costrui re u na coal i- 
zioneforteeun governo rinnova¬ 
to. 

Personalmente non penso ci 
siano grandi spazi per governi tec¬ 
nici. Se il centrosinistra che ha 
avuto la maggio ran za poi arri va ad 
avere un governo tecnico, esplici¬ 
ta la propria sconfitta politica. 
Tenga conto cheabbiamo appun¬ 
tamenti elettorali molto impor¬ 
tanti. Sarebbe difficile candidarsi 
credi bilmenteal la guida delle Re¬ 
gioni nel momento in cui alivello 
nazionale si dovesse produrre un 
governo tecnico. Ma non credo si 
arriveràaquesto». 

Qu i nd i i I centrasi n i stra ei I gover- 
noD'Alemanon hannoalternati- 
ve? 

«Sì, penso non abbiano alternati¬ 
ve». 

Scusi non ha alternative il cen¬ 
trasi ni stra o non haalternativeil 
D'Alema-bis? 

«Ilcentrosinistrahatuttelecondi- 
zioni perdarvitaaungovernorin- 
novatocon D'Alemapremier». 


ROMA Crisi formale dopo la fi¬ 
nanziaria. «E un nuovo governo, 
con D'Alema premier, oppure 
Giuliano Amato. Niente elezioni 
anticipate». Francesco Cossiga la 
vedecosì. Rompe il silenzio dura¬ 
to ventiquattro ore, e commenta 
con qualche allusione l'esito del 
«lungo e amichevole» incontro 
col capo del governo avuto a pa¬ 
lazzo Chigi. Nessuna clamorosa 
novità nellesueparole, ma molte 
conferme sulla delicatezza del 
quadro. Cossiga insiste nel tenere 
ben di stantei I Trifogl i o dal N uovo 
Ulivo, ocomesi chiamerà, ufficia¬ 
lizzai I nomedi Amatocomepossi- 
bile premier alternativo a D'Ale¬ 
ma, tira stilettate ai Democratici e 
a Rutelli («non lo vogliamo vice¬ 
premier»), ma non chiude le por¬ 
te: chiedeun confronto program¬ 
matico in base al quale deciderà 
cosa fare. Soprattutto, fa capire a 
quale mediazione pensa il pre¬ 
mier: alleelezioni,haspiegatol'al- 
tra sera D'Alema a Cossiga, la coa¬ 
lizione potrebbe andare con un 


Smbolo unico? Cossiga non dice no ma lancia Amato 

La mediazione del premier: Chiamiamolo Ulivo-Nuovo centrosinistra» 


simbolo denominato "L'Ulivo- 
Nuovo centrosinistra". In pratica 
una edizione aggiornata di quel 
che fu il simbolo del '96, ossia 
"Ulivo, alleanza per il governo". 
Una mediazione che tiene conto 
delle novità e 
che permette 
di identificare 
meglio la realtà 
della coalizio¬ 
ne. Ipotesi ac¬ 
cettabile per 
Cossiga? L'ex 
capo dello sta¬ 
to, sia pure al¬ 
lusivamente, la 
considera «in¬ 
teressante». 

L'intervista 


arriva sugli schermi televisivi alle 
19. Il resto del la giornata comple¬ 
tai! quadro dellasi tuazionepoliti- 
ca. Il sindaco di Roma ribadisce 
chenon vuolefareil vicepremier, 
dice che urge una svolta e che se 
Cossiga non ci sta, pazienza. Bo¬ 
selli nega di aver ordito alcunché 
contro D'Alema, ma spiega chese 
il premier «gettasse la spugna», 
dopo lafinanziaria, servirebbeun 
altro governo, non leelezioni an¬ 
ticipate che sono «una minaccia 
da prima repubblica». PerCossut- 
ta le carte in tavola per andare 
avanti ci sono già, Castagneti 
chiede il riequilibrio al centro e 
confermadi I avorare in si emea Di¬ 
ni, MastellaeAsinello, performa- 
re un'aggregazione tipo «Lista 


Margherita». Per Fini è quanto 
men o u rgen tech e D'Al ema ven ga 
a spiegare in parlamento che sta 
succedendo (cosa che avverrà sia 
in Senato che al la Camera, aliati¬ 
ne delle votazioni sulla Finanzia¬ 
ria). Ci sono anchesegnali più po¬ 
sitivi. Rosy Bindi difende il pre¬ 
mier, sostiene che non ha senso 
cambiare leadership e che sulla 
pari tà sco I asti ca q u esto go vern o è 
andato avanti più di tanti altri. I 
gesuiti lo invitano ad andare 
avanti, i sondaggi inoltre conti¬ 
nuano a sfornare buone notizie, 
indicando D'Alemacomeil più af¬ 
fidabile e popolare dagli elettori 
del centrosinistra. 

Saràancheperquestocheil pre¬ 
mier non èdel tutto pessimista. La 


partita poi iticaèin bilico, qualche 
gioco si èchiarito, il governo, no¬ 
nostante le polemiche, lavora. 
Così D'Alema va all'anagrafe tri¬ 
butari a per in cassarei successi del- 
Ia I otta al l'evasi onefi scal e, i ron i z- 
zasu Berlusconi chesognaun'lta- 
liadi paradisi fiscali, difendegli in¬ 
teressi dei consumatori contro la 
reazione dei benzinai. È la linea 
scelta da tempo: immergersi sem- 
premenonel botta e ri sposta quo¬ 
tidiano della maggioranza, supe¬ 
rare lo scoglio della finanziaria e 
attenderechei dati economici eil 
tempo riportino il dibattito nella 
suagiustadi men sione. 

L'importante, suggerisce il pre¬ 
sidentedel Senato Mancino,òche 
in questafasesi pensi piùallecose 


I L'EX CAPO 
DELLO STATO 

Nuovo governo? 
Vedremo dai 
programmi, 
il premier può 
essere D'Alema 
o anche Amato 


decisive, come la finanziaria. Pa¬ 
role ben accolte a palazzo Chigi. 
Quel ledi Cossiga non portano se¬ 
gnali di pace stabi le, ma nemme¬ 
no di rottura. Sono, a loro modo, 
emblematiche di quel cheawie- 


■ PPI LAVORA 
SUL CENTRO 

Intesa con Dini, 
Asinelio, Mastella 
Castagnetti: serve 
il riequilibrio, 
i prezzi li paghi 
D'Alema 


ne. Intanto l'ex 
capo del lo stato 
ufficializza un 
disegnochecir- 
cola da tempo 
dalle parti del 
Trifoglio: quel¬ 
lo di faravanza- 
re la can di datu¬ 
ra di Amato al 
posto di D'Ale¬ 
ma. Per Cossiga 
la maggioranza 
sarebbe lo stes¬ 


sa. L'aspetto buono di questa ana¬ 
lisi èchenemmeno Cossiga vuole 
una crisi al buio. D'Alema stesso, 
poi, l'ha detto: lui non tirerà a 
campare, può benissimo lavorare 
al rilancio del centrosinistra fuori 
da palazzo Chigi. Non èun dram- 
maun nuovo governo sen za di lui, 
se q u esto serve a ri I an ci are I a mag- 
gioranza.il problemaècosarimar- 
ràdel lacoalizioneselacrisi dimo¬ 
strasse che l'obiettivo di tutto era 
lacacciaal premier. 

11 tema sarà oggetto del I a eh i ari - 
ficazionedi gennaio. Castagnetti 
ha detto chiaramente a D'Alema 
checi vuoleun riequilibrioal cen¬ 
tro della coalizione. Questo vuol 
direo cambiarepremiero dare pe¬ 
so ai progetti del centro. «Caro 
Massimo - ha detto il neosegreta¬ 
rio del Ppi a D'Alema - per noi il 
centrosinistraèunascelta, pervoi 
una necessità». «Il prossimo go¬ 
verno dovrà essere costruito per 
vincere leelezioni, quindi i prezzi, 
sesi vuolevincereal centro, li devi 
pagaretu». B.Mi. 
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La settimana 

dall'Italia e dal mondo 


Ma r n h e r a 

Eni: «È finita 
l'emergenza 
ambientale» 



L f emergenza am¬ 
bientale per il polo 
chimico veneziano 
di Porto Marghera è finita 
con l'avvio dei lavori di ri¬ 
sanamento, ri struttu razi o- 
ne e bonifica per oltre 
1.500 miliardi di lire stan¬ 
ziati dalle imprese del set¬ 
tore con lo specifico accor¬ 
do di programma sull'area. 
Questo, almeno, è quanto 
assicura l'Eni, secondo il 
quale il piano di lavoro 
porterà all'implementazio- 
ne dei sistemi di sicurezza, 
alla realizzazione di un 
nuovo impianto - il Tdi2 - 
per ossido di carbonio e 
idrogeno, all'abbattimento 
della presenza di fosgene 
ma soprattutto alla bonifi¬ 
ca ambientale degli spazi 
dismessi, all'abbattimento 
dei siti industriali inutiliz¬ 
zati e all'arretramento del¬ 
l'intero polo chimico ri¬ 
spetto all'abitato, liberando 
52 ettari di terreno che ver¬ 
rà restituito risanato alla 
città. 

Il piano prevede la boni¬ 
fica degli impianti già fer¬ 
mi entro i prossimi tre an¬ 
ni, mentre per i rimanenti 
ci vorranno due anni dalla 
loro fermata. «Senza Porto 
Marghera non c'è chimica 
nel nostro Paese - afferma 
Vittorio Mincato, ammni- 
stratore delegato di Eni -. 
Per questo abbiamo inve¬ 
stito nel risanamaento, per 
progredire guardando ai 
prossimi 10 anni». Quello 
avviato a Marghera, con lo 
smantellamento degli im¬ 
pianti di Pvc, è un percorso 
che chiude l'epoca della 
paura - dice Fabrizio d'Ad- 
da, Presidente di Enichem 
- un piano oneroso perché 
investiamo in ambiente 
senza avere una lira di ri¬ 
torno in prodotto». Per il 
sindaco di Venezia, M assi- 
mo Cacciari, occorre ora il 
lavoro avviato non trovi 
ostacoli con l'introduzione 
di nuove normative: «L'or¬ 
mai inscindibile rapporto 
tra produzione, sviluppo 
tecnologico, ambiente e 
territorio a Marghera - af¬ 
ferma Cacciari - ha trovato 
un esempio positivo». 


ATTENTI AL LUPO 


La dura vita del pelobate assediato da gamberi e siccità 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


I ncastonate nelle terre emerse vi sono alcune gemme della 
biodiversità: gli ambienti d'acqua dolce, i quali costitui¬ 
scono l'habitat ideale per parecchie specie sia vegetali sia 
animali. Oggi però laghi, paludi, stagni, acquitrini e fiumi so¬ 
no esposti a un'impressionante varietà di eventi che ne minac¬ 
ciano l'esistenza: a volte vengono sfruttati eccessivamente, ar¬ 
gini e dighe alterano l'aspetto delle loro rive, vi si accumulano 
le sostanze chimiche utilizzate in tutto il circondario, sono bo¬ 
nificati per far posto ad aree edificatili o coltivabili, o altro 
ancora. Tutto ciò si ripercuote drammaticamente sugli anfibi, 
la cui vita è indissolubilmente legata ai luoghi umidi (solo al¬ 
cune specie, dotate di adattamenti molto particolari, soprav¬ 
vivono in zone aride): generalmente l'accoppiamento di que¬ 
sti vertebrati avviene in acqua, come pure la schiusa delle uo¬ 
va e lo sviluppo dei nuovi nati. Anche durante la vita adulta 
essi non possono sopravvivere facilmente in luoghi molto sec¬ 
chi, perché non sono in grado di trattenere efficacemente i li¬ 
quidi all'interno del corpo. 

Dunque gli anfibi sembrano essere in declino in tutto il 
mondo, proprio loro che circa 350 milioni d'anni fa furono 


tra i primi vertebrati in grado di restare per tempi piuttosto 
lunghi fuori dell'acqua e che furono i progenitori di rettili, uc¬ 
celli e mammiferi. Per quel che riguarda l'Italia, si calcola 
che nell'ultimo secolo le aree umide si siano ridotte del 66%. 
Di conseguenza, secondo il Wwf Italia, rischiano di scompari¬ 
re 16 delle 31 specie di anfibi censite. L'anfibio attualmente 
più minacciato del nostro paese è il pelobate fosco: un rospo 
lungo circa 5-6 centimetri e dal colore grigio perla, sul quale 
spiccano alcune macchie scure. A volte tali macchie sono uni¬ 
te e formano due striature parallele sul dorso. N el 1914 il pe¬ 
lobate era diffuso in 50 località del N ord I talia, ma nel 1970 
queste erano ridotte a tre. A decimare il piccolo anfibio non 
sarebbero stati solo gli interventi che hanno portato all'elimi¬ 
nazione di molte zone umide: un altro pesante colpo è venuto 
dall'introduzione di specie non autoctone. Le rane toro ad 
esempio vennero importate negli anni 30 dall'America per 
scopi alimentari e hanno ormai scacciato il pelobate da diver¬ 
si luoghi dove un tempo prosperava. Analogamente il gambe¬ 
ro della L ouisiana è giunto da noi per fini alimentari ma ne¬ 
gli ultimi anni si è diffuso fuori delle zone di allevamento. Per 


la sua aggressività questo gambero si è già dimostrato un ne¬ 
mico nefasto per diverse specie di anfibi, e pesanti indizi fan¬ 
no sospettare che predi anche uova e girini del pelobate. Oggi 
i pochi esemplari superstiti vivono principalmente in provin¬ 
cia diTorino e Novara e anche in questi luoghi osservarli è 
piuttosto difficile (le maggiori speranze si hanno nel periodo 
riproduttivo, da fine marzo agli inizi di maggio). Il nostro an¬ 
fibio infatti trascorre gran parte del suo tempo nascosto sotto 
terra ed è attivo quasi esclusivamente di notte. 

Fortunatamente il futuro del pelobate sembra essere ben 
più roseo del suo passato recente: dal 1986 il Wwf si occupa 
della sua sorte e nel 1998 l'U nione europea ha avviato il Pro¬ 
getto L ife-N atura per la conservazione del pelobate. L'inizia¬ 
tiva, di cui è responsabile Stefano Petrella, del l'U nità diver¬ 
sità biologica del Wwf a Roma, prevede sia la salvaguardia 
degli ambienti naturali adatti alla sopravvivenza dell'anfibio 
sia l'allevamento di alcuni esemplari e quindi la loro succesa- 
va reintroduzione in aree opportunamente prescelte. Per que¬ 
sta parte dell'operazione si fa affidamento sull'acquario di 
Genova, il quale dispone di tutte le attrezzature necessarie 


per la riproduzione in cattività del pelobate. U na delle locali¬ 
tà più adatte per inserire i giovani esemplari allevati dall'uo¬ 
mo è l'oasi Wwf di B ellinzago N ovarese, già prescelta dall'U - 
nione europea come sito di interesse comunitario. Con questa 
qualifica si indicano le aree giudicate particolarmente idonee 
ad accogliere specie gravemente minacciate d'estinzione o a 
ospitare la ricostruzione di ambienti quasi scomparsi. Proprio 
a B ellinzago N ovarese verrà presto realizzata, attraverso op¬ 
portune opere d'ingegneria idraulica, un'estesa «zona umida» 
che fungerà da punto di raccolta ideale non solo per il peloba¬ 
te ma anche per molti uccelli. U n altro sto importante per la 
salvaguardia del pelobate si trova a Spinea (Venezia), dove è 
ospitato il centro sperimentale che a partire dal 1988 ha con¬ 
dotto i primi esperimenti d'allevamento in cattività dell'anfi¬ 
bio. Oggi a Spinea il progetto pelobate è ampiamente illustra¬ 
to presso le sale del Centro di educazione ambientale dipen¬ 
dente dalla Provincia di Venezia (via Rossignano 40, tei. 
041-994748). Qui si trovano anche interessanti strutture de¬ 
dicate alla divulgazione conservazionista, come acquari, ter¬ 
rari e una biblioteca e una videoteca naturalistiche. 



Città del Messico cerca soluzioni contro lo smog. E non le trova 


Una veduta di Città del Messico offuscata dal¬ 
la sempiterna cappa di smog che la soffoca. 
Per cercare di ridurre l'inquinamento, che pro¬ 
voca ogni anno migliaia di casi di malattie re¬ 
spiratorie e di tumori e uccide centinaia di 
persone, le autorità cittadine le hanno pensa¬ 


te tutte. Anche di installare sulle montagne 
circostanti dei giganteschi ventilatori per 
creare correnti d'aria artificiali. L'idea, come 
prevedibile, è stata accantonata. Ma anche 
quelle ora allo studio, meno grandiose ma al¬ 
trettanto improbabili, ben difficilmente po¬ 


tranno essere messe in pratica. L'unica stra¬ 
da resterebbe quella della diminuzione del 
travvico veicolare e della riconversione delle 
produzioni più inquinanti. Ma non pare che fi¬ 
nora sia stata presa seriamente in considera¬ 
zione. 


U p u n t o _ 

Industria, banche, ecologia 
Sistema Italia in ritardo 
sulla via della riconversione 


I ndustria e ambiente, un 
rapporto spesso contra¬ 
stato se non apertamente 
conflittuale. Almeno fino a 
un passato abbastanza recen¬ 
te. Poi, piano piano, le cose 
hannolentamentecomincia- 
to a cambiare, più sotto la 
pressione dell'opinione pub¬ 
blica e dei movimenti am¬ 
bientalisti cheperconvinzio- 
ne degli imprenditori, alme- 
nodi quanti non hanno anco¬ 
ra saputo cogliere- al di là de¬ 
gli aspetti di vincolo - le op¬ 
portunità economiche e di 
mercato c he una ri con versi o- 
nein senso ecologicodei pro¬ 
cessi e delle produzioni può 
comportare. Ma molti pro¬ 
blemi restano aperti. 

«Le industrie - l'afferma¬ 
zione è della presidente dei 
Giovani industriali di Con- 
findustria, Emma Marcega- 
glia - hanno verso l'ambiente 
una sensibilità maggiore ri- 
spettoal passato. Bisognaora 
passare da una logica etica a 
una economica, utilizzando 
per questo anche la leva fi¬ 
scale». Marcegaglia ricorda, 
ribattendo a chi sostiene che 
le i ndustrie sono tra le pri nci- 
pali inquinatrici dell'am¬ 
biente, die «le industrie han¬ 
no sempre rispettato le leg¬ 
gi ». Affermazi one forse I i eve¬ 
niente eccessiva, alla luce di 
diversi episodi venuti alla lu¬ 
ce negli ultimi anni e anche 
in tempi assai recenti (un 
esempio per tutti: lo smalti¬ 
mento dei rifiuti industriali, 
pericolosi e tossico-nocivi), 
ma non priva di una sua veri¬ 


tà: spesso, soprattutto negli 
anni passati, le norme nazio¬ 
nali e comunitarie hanno la¬ 
sciato ampi spazi a compor¬ 
tamenti peggio che disinvol¬ 
ti, sul piano della tutela del¬ 
l'ambiente e della salute, da 
partedegli imprenditori. 

Dello stesso parere di 
M arcegaglia è l'amministra¬ 
tore delegato di M ontedison, 
Enrico Bondi, anch'egli 
pronto a giurare che «le im¬ 
prese hanno rispettato le leg¬ 
gi», ma riconoscendo che «ci 
sono stati negli ultimi anni 
cambiamenti nei consumi 
sociali ec'è stata un'attenzio¬ 
ne sempre maggiore nei con¬ 
fronti dell'ambi ente, mentre 
vent'anni fa si chiedeva solo 
sviluppoeoccupazione». 

Non c'è solo un problema 
di norme, quindi, ma anche 
di cultura. Che non può fare 
molta strada se non è suppor¬ 
tata da un tessuto economi- 
co-finanziario sensibile a 
queste tematiche. E da que¬ 
sto punto di vista, l'Italia de¬ 
ve fare ancora molta strada: 
ancora oggi il numero delle 
banche c he aderì scono a pro- 
grammi riferiti aN'ambiente 
è limitato - ammette il presi¬ 
dente del Monte dei Paschi 
di Siena, Pierluigi Fabrizi -. 
L o di mostra, ad esempio, l'a- 
desi one degli istituti di credi¬ 
to italiani all'Unep, un pro¬ 
gramma delle Nazioni unite 
che prevede i I coinvolgi men- 
todelleistituzioni finanziarie 
di tutto il mondo sulletemati- 
c h e del I a tutel a am bi en tal e e 
del lo svi I uppo sosteni bi le. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza . 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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DALL'INVIATO 
MICHELE ANSELMI 




FIRENZE «Spero che piangerete. 
Quando si piange significa che si 
ha il sangue nelle vene, che non 
si accetta l'inaccettabile». Visibil¬ 
mente commossa e preoccupata 
di trovare le parole giuste in ita¬ 
liano, Maria Pitarresi ha presenta¬ 
to così l'altra sera a «France Cine¬ 
ma» il nuovo film di Bertrand Ta- 
vernier, suo compagno anche 
nella vita: quel Ricomincia da oggi 
che esce oggi nelle sale distribui¬ 
to dalla Bim. Doveva esserci an¬ 
che il 59enne regista, ma un rico¬ 
vero d'urgenza in ospedale (di¬ 
stacco della retina in entrambi 
gli occhi) gli ha impedito di vola¬ 
re fin qui per partecipare alla re¬ 
trospettiva dedicatagli da Aldo 
Tassone. 

Peccato, per¬ 
ché sarebbe 
stato bello sen¬ 
tire dalla viva 
voce di Taver- 
nier i motivi 
militanti (non 
è una parolac¬ 
cia) che lo 
hanno spinto 
a girare questo 
film a basso 


Una scena del 
film 

«Ricomincia da 
oggi» di 
Tavernierche 
esce oggi nelle 
sale italiane 


Un asilo per trincea 


Miseriedi Francia nel film di Tavemier 

costo nel nord- 


est della Francia, a Hernaing, un pic¬ 
colo centro operaio messo in ginoc¬ 
chio dalla chiusura delle miniere. Di¬ 
soccupazione alle stelle, famiglie ri¬ 
dotte a vivere nell'indigenza più tota¬ 
le, incesti, suicidi, bambini maltratta¬ 
ti, alcolismo, Stato burocratico e as¬ 
sente: è questo il contesto poco agres¬ 
te scelto dal regista di Chela festa co¬ 
minci per raccontare la diuturna 
battaglia di un quarantenne maestro 
di scuola materna, Daniel, reso sullo 
schermo con straordinaria ricchezza 
di sfumature dal gigantesco Philippe 
Torreton. «Non ho esagerato, anzi so¬ 
no rimasto parecchio al di sotto della 
realtà. Ho visto famiglie che vivono 
in tuguri degni del Terzo mondo, al 
buio, perché i genitori disoccupati 
non possono pagare la luce, bambini 
picchiati che non osano denunciare i 
genitori, madri disperate perché non 
hanno i soldi per pagare la modesta 
mensa scolastica», manda a dire da 
Parigi il regista. Uno degli ultimi «ar¬ 
rabbiati» del cinema francese, un 


idealista grintoso e rompiscatole che 
sembra uscire dal la stagione del Fron¬ 
te Popolare, e proprio per questo, for¬ 
se, inviso ai critici dei Cahiersdu cine¬ 
ma , i quali l'hanno volentieri accusa¬ 
to, come min imo, di eclettismo. 

È un film tosto, per nulla alla mo¬ 
da, Ricomincia da oggi ; e certo il titolo 
italiano - mutuato dall'originale Qa 
commence aujourd'hui - non aiuta a 
veicolarlo presso il grande pubblico. 
Eppure è impossibile non uscirne 
commossi, nel senso migliore della 
parola, perché la cronaca di questo 
tribolato anno di scuola fa appello al¬ 
la testa e al cuore degli spettatori, 
senza ricatti sentimentalistici, pe¬ 
scando nel vissuto vero di quella mar¬ 
toriata città, proponendosi come una 
sfida alla rassegnazione, all'ottusità. 
«Dai nostri padri abbiamo ereditato 
mucchi di pietre, e il coraggio di sol¬ 
levarli», recita infatti la voce narrante 
di Daniel nell'ultima scena, e verreb¬ 
be quasi voglia di abbracciarlo, e con 
lui il vero maestro Dominique Sam- 


piero, la cui vicenda ha fatto da spun¬ 
to al film. 

Recensendolo da Berlino, il nostro 
Alberto Crespi ne parlò come «della 
versione francofona di Diario di un 
maestro , mitico sceneggiato Rai con 
Bruno Cirino». Giusto. Ma si potreb¬ 
be citare anche il Jon Voight del di¬ 
menticato Conrack di Martin Ritt. In 
effetti, Daniel appartiene a quella no¬ 
bile schiatta, eroica suo malgrado, di 
insegnanti cocciuti eribelli che lotta¬ 
no per cambiare le cose. Infischian¬ 
dosene delle circolari ministeriali, de¬ 
gli ispettori pomposi, dei soldi che 
mancano, dell'assistenza sociale a 
corrente alternata. 

Simile nella struttura libera e semi¬ 
documentaristica a L. 627 , dove si 
raccontava la vita di una squadra di 
poliziotti antidroga, Ricomincia da og¬ 
gi trasforma il povero e coloratissimo 
asilo in una sorta di trincea umana 
contro lo spappolamento sociale. Da¬ 
niel, aspirante scrittore alle prese con 
un padre in fin di vita e una fidanzata 


artistoidecon figlio, ci appare sin dal¬ 
l'inizio come il parafulmine di tutte 
letensioni. A volte sbaglia, non riesce 
a evitare il suicidio di una mamma e 
dei suoi figli, arriva a un passo dal 
mollare, ma noi sappiamo - speriamo 
- che alla fine resterà con i suoi ragaz¬ 
zini. 

Girato a luce naturale, sfruttando il 
contrasto tra la bellezza di quei pae¬ 
saggi e le dure condizioni di vita, Ri¬ 
comincia da oggi utilizza ovviamente 
attori presi perlopiù dalla strada (e 
dall'asilo): ed è sorprendente vedere 
comeTorreton, Pitarresi egli altri in¬ 
terpreti «professionisti» interagiscono 
con la popolazione locale. «Le scuole 
elementari non sono forse la culla di 
una nazione?», si domanda retorica- 
mente Tavernier. Il film mette sotto 
accusa l'inerzia del ministro francese 
dell'Educazione, Claude Allègre, fau¬ 
tore di una privatizzazione dagli am¬ 
bigui contorni; ma siamo proprio cer¬ 
ti che in Italia le cose vadano tanto 
meglio? 


SOLDI AL CINEMA 


LO STATO AIUTI PIUTTOSTO LE IM PRESE 
ERIDIAOS9GENO AL UBERO MERCATO 

di BEPPE ATTfNÈ 

N on credo che abbia senso discutere della legge e dei suoi effetti senza 
collocarla all'interno della distruzione sistematica del mercato cinema¬ 
tografico che abbiamo vissuto negli ultimi anni. In Italia si è concesso a 
due oligopoli di conquistare posizioni dominanti in tutti i segmenti del¬ 
la produzione, diffusione e consumo di cinema. Non bastando questo, 
si è favorito l'incremento dei punti vendita (gli schermi) senza porsi il 
problema della loro effettiva possibilità di conquistare il prodotto da 
vendere. Il risultato è sotto gli occhi di tutti. Gli oligopoli tendono, come 
da manuale, a dominare il mercato e a controllare i punti vendita più 
chea massimizzare il profitto di ogni singolo prodotto. Gli esercenti ri¬ 
nunciano alla libera iniziativa e affidano la programmazione ai padro¬ 
ni dei film. I film appaiono e scompaiono in frenati che ondate di centi¬ 
naia di copie. Il pubblico perde il rapporto con il prodotto e solo i film 
più aggressivi sopravvivono e trovano il loro spazio. In tutti gli altri set¬ 
tori merceologici la spinta è alla diversificazione del prodotto e alla ri¬ 
cerca del segmento di mercato. Nel cinema italiano avviene esatta men¬ 
te il contrario. 

In questo contesto gli errori costitutivi della legge cinema sono diven¬ 
tati perversi agenti dello stesso processo di annichilimento del rapporto 
con il pubblico. 

Le imprese che fanno ricorso al fondo di garanzia e che ben conosco¬ 
no la diifficoltà di accedere al mercato si rifugiano in questa dimensione 
apparentemente protetta, in cui comunque si va avanti e si aspettano 
tempi migliori. 

Forse, se il mercato fosse stato aperto e liquido come di norma, la 
speranza del profitto avrebbespinto anche una partedel cinema «soste¬ 
nuto» verso il mare aperto eia concorrenza evoluta. 

In questi anni il sostegno dello Stato è andato, in questa forma di¬ 
storta, ai prodotti (in altre parole ai film), lo credo che dobbiamo chie 
dere che l'impegno del governo vada verso le imprese, ma soprattutto 
verso la ri costruzione del libero mercato come condizione necessaria per 
la libera creatività. 

Dobbiamo chiedere vere norme antitrust e la rottura dei legami ope¬ 
rativi tra produzione, distribuzione ed esercizio. Dobbiamo chiedere la 
rottura dei legami tra questi segmenti e lo sfruttamento televisivo (in 
tutte le forme) dei film. Dobbiamo chiedere piccole cose (come l'obbligo 
a vendere) che altrove sono senso comune ma in Italia appaiono distan¬ 
ti e rivoluzionarie. 

Dobbiamo chiedere che lo Stato, da buon padre di famiglia, distin¬ 
gua i film «di qualità» (pochi e con meno soldi di oggi) non fingendo di 
credere a un improbabile recupero. Che sostenga le imprese per le loro 
potenzialità economiche, ma le sanzioni definitivamente se falliscono 
gli obiettivi e non restituiscono il denaro. 

Dopo il convegno di Saint Vincent sappiamo tutti che ci resta ben po¬ 
co tempo per restituire un senso al nostro lavoro. È la nostra ultima ri¬ 
sorsa: auguriamoci di non sprecare anche questa. 

* Prod utto reed i stri bu to re 


AneFI 
a testa bassa 
contro «Fuori 
dal mondo» 


Su Fuori dal mondo, il film di 
Giuseppe Piccioni proposto 
dall'Italia per la corsa all'O¬ 
scar, si scatena una tempesta 
politica. AM'indomani della 
decisione di puntare sul lavoro 
interpretato da Silvio Orlando 
e Margherita Buy per la catego¬ 
ria miglior film straniero (che, 
tra l'altro, presto potrebbe tor¬ 
nare nelle sale) Alleanza Na¬ 
zionale e Forza Italia criticano 
la scelta. E così, se la ministra 
Giovanna Melandri si compia¬ 
ce della candidatura, Giuseppe 
Rossetto, responsabile Spetta¬ 
colo di FI, accusa: «Il film ha 
incassato meno di quanto è 
costato allo Stato in termini di 
finanziamenti: 2 miliardi e 
mezzo contro 1.300.000 lire 
che corrispondono a 132.000 
spettatori. Il film è soltanto se¬ 
sto, in termini di incassi, tra i 
film che nella stagione scorsa 
sono stati dichiarati di interes¬ 
seculturale nazionale, ed han¬ 
no avuto accesso al "Fondo di 
garanzia"; prima di lui, per 
esempio c' è Matrimoni di Cri¬ 
stina Comencini e La cena di 
Scola». Ribatte il produttore, 
Lionello Cerri: «Il film è stato 
venduto in America, Argenti¬ 
na, Svizzera e poi alla Rai, alla 
pay-tv e aN'home video. Stia¬ 
mo rientrando nei costi e resti¬ 
tuiremo tutto quello che ci è 
stato anticipato. E poi, basta 
attaccare i finanziamenti stata¬ 
li che forse vanno migliorati, 
ma non certo aboliti: senza il 
"Fondo di garanzia" tanti film 
di qualità non si sarebbero po¬ 
tuti fare». Comunque vada, 
Piccioni potrebbe ritrovarsi tra 
avversari molto forti: PedroAI- 
modovar, designato dalla Spa¬ 
gna per Tutto su mia madre, la 
Francia schiera East West con 
Catherine Deneuve, l'Unghe¬ 
ria Una lanterna a Budapest di 
Miklos Jancso, il Brasile Orfeu 
di Carlos Diegues. E ci sono 
paesi come la Cina e l'Iran che 
hanno potenziali condidati ag¬ 
guerriti come Abbas Kiarosta- 
mi eZangYimou. 



di Firenze 

Stagione Teatrale 9912000 

Compagnia delia Rancia 
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da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 16.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedi 15 riposo 

Sette sposE PER_ Sette fratelli 

PI Raffaele —p 

r AGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Informazioni e prevendita presso Cassa Teatro ( hrn 16-19; mar-ven 10-14;16*19; sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19.30; mar-sab 10-19.30) e in Toscana Circuito Regionale Box Office 
Motel.055/21.23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.boxoffice.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Lunedì 29 novembre 20,45 
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DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 


Aeroporto d! fnim 


VENERDÌ 

5 

NOVEMBRE 


AL SEXY EXCELSIOR 
di Fucecchio(Fi) 


La famosa porno-star 

CICC IOLI NA 

dal vivo 

0337 / 676777 - 0571/20361 
SUPERSTRADA FÌ-PÌ-U- 

Uscita S. Minato 
Si organizzano 

ADDIO AL CEUBATO 

Cene erotiche 

CON CAMERIERE SEXY 
E STRIP FINALE 

Qualsiasi altro tipo 

a FESTA PRIVATA 
Chi porta 4 amici 

ENTRA GRATIS 


Turn i mercoledì-qcmedì 

E VENERDÌ 

3 SPETTACOU DAL VIVO 
E LAP DANCE SEXY 
CON LE MIGLIORI PORNOSTAR 


Vale 10% di sconto o 
una bevuta gratis 


LOTTERIA EROTICA 
SI VINCE UNO SPETTACOLO 



Sabato 

h 

L e 

letropolis 

cento città 

In edicola con TUlliflI 



Nei Punti SNAI, potete scommettere anche sugli 
incontri del Torneo di Parigi. Buon divertimento. 


FINALMENTE NEI PUNTI SNAI, È POSSIBILE SCOMMETTERE 
SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, TENNIS 
COMPRESO, INFATTI, CON SNAI POTETE DIVERTIRVI ANCHE CON 
GLI INCONTRI DEL TORNEO DI PARIGI. TUTTO QUESTO, GRAZIE 
A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO 
DEL VOSTRO DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE 
PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 

P e r ; n < o ; rr a t i n n : su dove c cne scommetter? c n i a m a t e il n u m e r o v f r a e 8 0 0 0 5 5 1 5 5 e v i s ' i a t 
n 0 S1 ' 0 S 1 ‘ 0 1 n e r n c 1 w s n a i . : , Per ennosoerf e «unte comprate in e d ' c o I a "Sport & Scinti 
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♦ Polemica tra il presidentedel Consiglio ♦ Visita negli uffici dél'anagrafe 
e/7 leader del Polo. Il Cavaliere «Metodi tributaria: «Con l'informatica i, quasi 

leninisti di demonizzare l'avversario» vinta la battaglia contro gli evasori» 

D'Alalia: Boiusconi 
vuole i paradisi fiscali 

Il premier esalta «il nuovo fisco» e attacca Fi 



Vincenzo Visco 


Lepri/ Ap 


PREVIDENZA 

Lsu, contributo Inps 
adii andrà 
in pensioneanticipata 

■ I lavoratori socialmenteutili(lsu) 
vicini allapensionepotranno 
andarea ri poso antici patamen- 
tesenza l'incubo del versamen¬ 
to dei contributi volontari. 
L'Inpsinfatti liquiderà, acarico 
del Fondo socialeper l'occupa 
zione, 18 milioni aognunodei 
13.000lsuacui mancano meno 
di cinqueanni al raggiungimen¬ 
to dei requisiti perlapensionedi 
vecchiaiaodianzianitàepre- 
senteràdomandadi pensiona 
mento anticipato. Ilcosto perii 
Fondo dovrebbeammontarea 
circa230miliardi. 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Scoperta: combattere l'e- 
vasionefiscaleusando letecnolo- 
gie informatiche - se si vuole - è 
possibile, fruttuoso per l'Erario, 
ma anche per i contribuenti one¬ 
sti, checominciano final mentea 
incassare il «dividendo» della 
maggiore (relativa) efficienza del¬ 
la macchina fiscale. Ieri il presi¬ 
dentedel Consi gl io Massi moD'A- 
lema, accompagnato dal ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco, è 
andato a visitare gli uffici dell'A- 
nagrafe tributaria. L'organismo 
gestito dalla Sogei - il braccio in¬ 
formatico del ministero delle Fi¬ 
nanze, chearchiviando egestisce 
montagnedi dati, èin retecon uf¬ 
fici postali e banche, compensa 
crediti edebiti fiscali, haconsenti- 
to l'afflusso telematico di oltre 19 
milioni di dichiarazioni dei reddi¬ 
ti - un tempo era un carrozzone 
burocratico noto soprattutto per 
la sua sostanziale inutilità. Ieri 
D'Alema, premendo il tasto di un 
computer, ha trovato una lista di 
223 «probabili evasori totali»del¬ 
la provincia di Roma, ovvero im¬ 
prese iscritte ai registri camerali 
ma che non hanno presentato al¬ 
cuna dichiarazione dei redditi. 
Che sia merito della Sogei, di un 
diversoepiù «determi nato»atteg- 
giamento deH'amministrazione 
finanziaria, oppure ancora delle 
riforme varate in questi tre anni 
dal ministro Visco, fatto sta chele 
en tratetri butari e (e n on sol o del I e 
lotterie) galoppano, anche se l'e¬ 
conomia italiana segna una cre¬ 
scita modestissima. Ed è un fatto 
che l'anno prossimo, tra sgravi e 
detrazioni, si pagheranno 10.000 
miliardi di tassein meno. 

Naturalmente ieri D'Alema ha 
vantato i successi del «nuovo Fi¬ 
sco» contro l'evasione fi scale, de¬ 
finita «unadellepiù «gravi eodio- 
se» ingiustizie sociali del paese». 
«Davanti ad una amministrazio¬ 
ne fi scal e pi ù effi ci en te - afferma - 
l'evasorescegliedi alzare bandi era 
bianca». E il premier ha approfit¬ 
tato dell'occasione per lanciare 
stoccatepolemiche-senza mai ci¬ 
tarlo esplicitamente- a Silvio Ber¬ 
lusconi. «Ho sentito - diceD'Ale- 
ma-un uomo poiitico importante 
affermare: "comevorrei poter di re 
che l'Italia è un paradiso fisca¬ 
le. Sen t i re u n o stat i sta eu ro p eo 
che parlando del suo paese dice 
certe cose... al I ora da q uesto stati - 
sta io non vorrei essere governa¬ 
to». Rincaraladoseil ministrodel- 
le Finanze Visco: quello «statista» 


non troppo misterioso, afferma, 
«èunochedi paradisi fiscali sene 
intende...». 

Per D'Alema, comunque, la lot¬ 
ta all'evasione fiscale rientra nel 
quad ro del I a modern i zzazi onedel 
paese, e consente di superare la 
«grande disuguaglianza» tra chi 
paga le tasse e chi non le paga. 
«Una battaglia di modernizzazio¬ 
ne dura», che ha come obiettivo 
una maggiore equità sociale, 
aprendo la strada a «una migliore 
redistribuzione delle tasse, con 
unariduzionegradualedellapres- 
sionenon solo peri ceti più deboli 
ma, in prospettiva, anche per 
quelli chefino ad ora »hanno pa¬ 
gato di più». Del resto, i numeri 
parlano chiaro: ieri l'Ocse ha ri¬ 
cordato chenel '98lapressionefi- 
scalein Italiaèscesadi un punto,e 
D'Alema lancia una stoccata ai 
mezzi d'informazione: quando si 
fornisconodati positivi «èdifficile 
sfondareil muro dell'informazio- 
_ ne. Se le cose 




DseConfindusbia, il nodo è la legge sulle Rsu 


LA DISCESA DEL FISCO 

Andamento della pressione fiscale in rapporto al Pii 



le entrate all’erario 


lOmila miliardi 
di tasse in meno 


■ ccuddc niù non vanno be- 

^ ^ ne non fanno 

ENTRATE notizia. Ma per 

Grazie al nuovo i cittadini èim- 

portante». 

sistema aumentano n ministro 
le entrate all’erario ddle Fina ^ e 
L'anno prossimo SCO parla di «ri- 

lOmila miliardi volutone epo- 

cale», a propo- 
di tasse in fileno sito del Fisco te¬ 

lematico, una 
rivoluzionecheha otten uto gran - 
di risultati, «conseguiti, perdi più, 
in presenza di una opposizione 
chesi è schierata contro ogni for¬ 
ma di modernizzazione, batten¬ 
dosi sempre per il mantenimento 
dello status quo che significava 
anche nel nostro caso una specie 
di favo re verso gli evasori el'eva- 
sionediffusa». 

Le accuse di D'Alema e Visco 
fanno infu ri are Silvio Berlusconi. 
Il leaderdi Forza Italia contrattac¬ 
ca, parlando di «mistificazione», 
di «metodo leninista di demoniz¬ 
zare l'avversario», di stravolgi¬ 
mento del I a veri tà per n asco n dere 
eh e «si è propri o al I a frutta». «U n a 
cosa - dice Berlusconi - è battersi, 
comefacciodatempo, contro l'in¬ 
giustizia di un Fisco esasperante- 
menteoppressivo, eun'altra, ben 
diversa, è sognare o invocare im¬ 
possibili paradisi fiscali. Una cosa 
è battersi contro l'iniquità della 
tassa di successione, e un'altra, 
ben diversa, èdifenderefurbiziee 
privilegi che trovano proprio a si¬ 
nistra schi ere numerose di cultori 
ed i praticanti». 
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IL FATTO 


Fonte: Ministero delle Finanze 


Carbolarìzzazione crediti 
I ripe» a definitivo 

■ È legge la cartolarizzazione dei crediti Inps, piatto forte della Fi¬ 
nanziaria dello scorso anno. L'Assemblea di Palazzo Madama ha 
approvato ieri il decreto, che viene così convertito in legge, attra¬ 
verso il quale il Governo conta di incassare 28mila miliardi di cre¬ 
diti arretrati, più o meno la metà di quelli accumulati ma che non 
sono tutti esigibili. Sia il Polo sia la Lega hanno abbandonato 
l'Aula prima del voto per protestare contro quella che hanno de¬ 
finito «scarsa trasparenza del provvedimento». 

Il meccanismo prevede che l'Inps ceda i suoi crediti, previa tra¬ 
sformazione in titoli cedibili sul mercato, tramite due società vei¬ 
colo di diritto olandese: in tal modo si accelerano gli incassi con 
un beneficio immediato per i conti dell'ente previdenziale e, 
quindi, dello Stato. La cartolarizzazione e la cessione dei crediti 
potrebbe portare nelle casse dell'lnps, in caso di successo pieno 
dell'operazione, 8.000 miliardi di lire nel '99, una cifra superiore 
ai 5.300 miliardi previsti dalla Finanziaria '99.1 crediti dell'lnps 
ammontano oggi a poco più di 50.000 miliardi. Luigi Grillo di 
Forza Italia ha criticato, in particolare, la «non trasparenza» del¬ 
l'operazione. «Non si capisce - ha detto - chi sono i soci di queste 
società veicolo e perché si è dovuti andare in Olanda per costi¬ 
tuirle. Non è vero che in Italia non si poteva fare - ha aggiunto - 
né si sa a quanto ammontano i costi dell'operazione». Sulla stes¬ 
sa linea Vito Cusimano di An che parla di un'operazione che «fa 
pensare». 


Amato: la stagione del rigore non è finita 

Finanziaria, stralciato il contributo tv a carico di Mediasi e Rai 


ROMA «M i stupisce che una Fi¬ 
nanzi ari a ven ga ap p rezzata so I o se 
dentro c'èil sanguedei pensionati 
o degli operatori sanitari: questa è 
semmai una Finanziaria "rosa 
shocking", non rosso sangue». 
Nel suo intervento di replica alla 
discussione generale sulla Finan- 
ziaria nell 'Auladel Senato,il Mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amatodi- 
fende la manovra dalle accuse di 
i n adeguatezza gi u ntedal l'opposi - 
zione. Il responsabile del Tesoro - 
an eh e al la luce del rialzo dei tassi 
deciso dalla Bce - esorta il Parla¬ 
mento a n o n abbassare i 11 i vel I o d i 
guardiasul frontedel rigore: «non 
dobbiamo acquisire la psicologia 
della ritrovata stagionedellevac- 
che grasse e del superamento sto¬ 
rico del le ragioni del rigore finan¬ 
ziario, perchéquelleragioni cele 
abbiamo ancora davanti a noi. È 
ben e ri servare parte del I a m i eti tu¬ 
ra per affrontaresituazioni chepo- 
trebbero presentarsi in futuro». In 
ogni caso, ci sono «segnali inco¬ 
raggianti» per l'economia italia¬ 


na: traquesti, lariduzionedel rap¬ 
porto debito-Pil, che a fine anno 
«dovrebbe assestarsi, come previ¬ 
sto, al 115,7%del Pii eforseanche 
qualcosadimeno». 

E i ntanto, pri meschermagl i e i n 
Au I a tra maggi o ran za eo pposi zi o- 
ne. Il Polo, ieri, ha registrato come 
un buon successo ladecisionedel 
governo di cancellare dal «colle¬ 
gato» la norma che prevedeva un 
co n tri bu to del I' 1% su I f attu rato d i 
Rai e Mediaset come canone di 
concessione televisiva. Sulla nor¬ 
ma (che stabilisce un contributo 
di 36-37miliardi perMediasetedi 
44 miliardi per la Rai) pendeva un 
giudizio di inammissibilità solle¬ 
vato dal senatore di Forza Italia 
Giuseppe Vegas. «L'emendamen¬ 
to del governo sul canone di con¬ 
cessi o n e del I ' 1% - h a detto Vegas- 
comportava in verità un aggravio 
per le casse statali di 100 miliardi. 

11 governo si èrifatto i conti elo ha 
scoperto. Non èpensabilechel'o- 
dioperi nemici politici possa por¬ 
tare ad aumentareIa spesa pubbl i- 


ca o I etasse per i co n tri bu en t i ». 

Il governo ammette l'errore: il 
nuovo modo di riscuoterei! cano¬ 
ne di concessione televisiva (1% 
del fatturato a carico di tutte le 
emittenti pubblicheeprivate)eli- 
minadi fatto il vecchiocanonepa- 
gato dalla Rai allo Stato: in tutto 
160 miliardi di lire, ma solo 40 ef¬ 
fettivamente pagati daVialeMaz- 
zini grazieai numerosi decreti sal- 
va-Rai ead altri provvedimenti si¬ 
mi I ari. La n uova n o rma ri sch i ava, 
con la cancellazione del vecchio 
canone, di creare un vizio di co¬ 
pertura di 120 miliardi (ma solo 
100 effettivi), e il governo ha pre¬ 
sentato in aula un emendamento 
proprio perevitarequesto buco. Il 
governo, con i sottosegretari al Te¬ 
soro Piero GiardaealleComuni- 
cazioni Vincenzo Vita, ribadisce 
chesi ètrattato di un vizio forma¬ 
le. Per Vita, «non si recedeaffatto 
dal l'intendi mento di rivederei ca¬ 
noni di concessione. Lanormasa- 
rà riproposta integralmente alla 
Camera, dovespecificheremo che 


ROMA Incontro a Botteghe 
Oscuretrai vertici dei Dsequelli 
di Confindustria. Il summit è 
d u rato ci rea u n 'o ra e mezza esi è 
svolto in un clima positivo. 
L'incontro rientranel quadrodi 
unaseriedi appuntamenti pro¬ 
grammati daConfindustriacon 
i vari partiti del la maggioranza e 
dell'opposizione. 

A guidare le due delegazioni 
Walter Veltroni e Pietro Folena 
per i Ds e Giorgio Fossa, Carlo 
Callieri e Innocenzo Cipolletta 
per gl i industriai i. L'i ncontro ha 
avuto due facce. Una positiva, 
sui temi della ripresa, della fi¬ 
nanziaria, della competitività 
del le i mpreseedel la I i beral izza- 
zione dei servizi. L'altra meno 
posi ti va èstata q u el I a su 11 a I egge 
sulle rappresentanze sindacali 
(Rsu), dove Ds e industriali re¬ 
stano divisi, anchequal chepic¬ 
colo avvicinamento, in Senato, 
sembra possi bile. 

SullacompetitivitàlaConfin- 
d u stri a ri bad i sce eh e p resen terà 
alleforze politi che, entro lafine 
del mese, un documento su cui 
confrontarsi. «Questo tema - 
sottolinea Fossa al termi ne del- 
l'incontro-èallabasedi tutto lo 
sviluppo del sistema Italia». 
«Con i Ds abbiamo avuto - ag¬ 
gi u n ge- u n cl assi co i n contro ge- 
neralesui temi affrontati dalla 
finanziaria in cui abbiamo riba¬ 


dito le nostre valutazioni, alcu¬ 
ne positive altre meno, sulle 
questioni centrali della nostra 
economia, come ad esempio la 
legislazione sul mercato del la¬ 
voro». 

Anche il coordinatore della 
segreteria Folena, al termine 
della riunione, definiscequello 
di ieri «un importante scambio 
di vedute sulla situazione del 
paese, nel corso del qualeabbia- 
_ mo messo in 


■ INCONTRO ^ poJi 

A ROMA vi come la si- 

Si è discusso di tuazionefisca¬ 

le e i passi 
ripresa e lavoro avanti fatti sui 

per un'ora frontedeii'oc- 

r cupazione, 

e mezza ma anche le 

Clima preoccupazio¬ 

ni comuni su 

positivo _ competitività 

e inflazione. 
Tutti abbiamo evidenziato Lesi- 
genzadi innalzarelacompetiti- 
vitàgeneraledel si sterna Itali a». 

I Ds hanno anche detto che 
sulla liberalizzazione dei servizi 
sono pronti ad appoggi are al cu¬ 
ne accelerazioni, specie per 
quanto riguarda la venditadel le 
centrali Enel. 

Più difficileil confronto sulla 
leggesulleRsu,di cui laCamera 
h a gi à votato 9 arti col i. Confi n- 


AmbTò 


Autorità di 
Ambito 
Territoriale 
Ottimale 


dustria ribadisce il suo giudizio 
negativo sulla legge e chiede 
che il provvedimento torni in 
commissione. Su questo però i 
Ds sono nettamente contrari, 
poiché un ritorno in commis- 
sionedel provvedimento fareb¬ 
be saltarei difficili compromes¬ 
si finora raggiunti dentro la 
maggioranza. C'è invece una 
cauta disponibilità a vedere al¬ 
l'interno del comitato ristretto 
della commissione Lavoro di 
Montecitorio presieduta dal 
diessino Innocenti quali modi- 
fi eh e si a possi bile fare sugli arti¬ 
coli eh e restano da votare. Inol¬ 
tre non si esclude la possibilità 
di approvareun ordinedel gior¬ 
no che accompagni la legge in 
Senato. A Palazzo Madama la 
maggioranza ha infatti basi più 
salde e si può anche pensare di 
introdurrealcunepiccolemodi- 
f i eh e n ei 9 arti co I i gi à app ro vati, 
purché queste, laddove diano 
adito ad interpretazioni contra¬ 
stanti, non contraddicano gli 
accordi del '93, recepiti in toto 
dal patto di Natale siglato dal 
governo D'Alema. 

Restare nell'alveo dell'accor¬ 
do del '93 significa mantenere 
un doppioenon triplo livellodi 
contrattazione. Inoltre i Ds so¬ 
no d'accordo a col legare il se¬ 
condo livello, azi end al e o terri¬ 
tori al ech esi a, al I a prod utti vi tà. 


2 Basso 
Valdamo 

St?027 San Miniato (Fisa) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio pEventivo 
1999 e al conto consuntivo 1998 (1): 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

Entrate (in migliaia di lire) Spese (in migliaia di lire) 

Denominazione | Previsioni di | Accertamenti Denominazione | Previsioni di | Impegni 


per fatturato si intende anche 
quello derivante da raccolta pub¬ 
blicitaria». 

E i I senatoreDsEn rico M orando 
propone di far pagare un contri¬ 
buto di ci rea 1.000 li re al giorno ai 
pellegrini che verranno in Italia 
perii Giubileo, ein generaleai tu¬ 
risti stranieri chevengonoavi sita¬ 
re il nostro Paese. Si tratterebbe in 
sostanza di reintrodurre un a tassa 
di soggiorno, al finedi copri re fi¬ 
nanzi ari amen te la maggi orespesa 
chesi determinerebbe con le mo¬ 
difiche concordate dal la maggio¬ 
ranza (pensioni sociali ed Enti lo¬ 
cali). Infine, più tutele per gli in¬ 
quilini nei piani di vendita degli 
immobili degli enti previdenziali 
pubblici. Un emendamento pre¬ 
sentato dal ministro del Lavoro 
Cesare Salvi prevede che in ogni 
caso «siano fatti salvi i diritti attri¬ 
buiti ai conduttori dallenormevi- 
genti». Sì dal Sunia-Cgil, mentreè 
poco per Sicet-Cisl e Unione In¬ 
quilini, cheieri hanno mani testa¬ 
to davanti al Senato. 


Avanzo amministrazione 
Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dello Stato) 

(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 

(di cui per proventi serv. Pubb. 
Tot. entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasf. 

(di cui dello Stato) 

(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticip. tesoreria) 
Tot. entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 


773.721 


2.100 

100 

775.821 


100.000 

173.000 

1.048.821 

1.048.821 


liaia di lire) 

Accertamenti 

da conto 
consuntivo 
Anno 1998 

Spese 

Denominazione 

(in migliaia di lire) 

Previsioni di Impegni 

competenza da da conto 

bilancio Anno consuntivo 

1999 Anno 1998 


Disavanzo amministrazione 




Correnti 

765.821 

865.102 

773.680 

Rimborso quote di capitale 



76.391 

per mutui in ammortamento 



1 

Tot. spese di parte corrente 

765.821 

865.102 

850.071 

Spese di investimento 

110.000 

64.095 


Tot. spese conto capitale 

110.000 

64.095 


Rimborso anticipazione 




di tesoreria ed altri 




Partite di giro 

173.000 

90.631 

90 631 

Totale 

1.048.821 

1.019.828 

940.702 

Avanzo di gestione 



79.126 




1.019.828 

TOTALE GENERALE 

1.048.821 

1.019.828 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in cl capitale, 
desunte dal consuntivo secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente: 

(in migliaia di lire) 


Amminstrazione Istruzione e Abitazioni Attività 
e generale 1 cultura 4 5 sociali 6 Trasporti 7 

Attività Totale 

economica 8 

Personale 

88.816 

88.816 

Acq. beni e servizi 

745.758 

745.758 

Interessi passivi 

0 

0 

Investimenti diretti 

64.095 

64.095 

Investimenti indiretti 

0 

0 

Totale 

898.669 

898.669 


3) La risultanza finale a tutto il 31-12-1998 desunte dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

-Avanzo/ Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997 L. 0 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1998 L. 0 

-Avanzo/ Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998 L. 159.572 

-Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultati dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 1997 L. 0 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Il Direttore: Mazzei Dr. Alessandro 
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l'Unità 


le Cronache 



Venerdì 5 novembre 1999 


♦ «Stare insieme», iniziativa 
promossa dallePari opportunità 
sulle340mila unioni stimate 


♦La nota dolente riguarda ancora 
lecoppiegay. Balbo: «Una legge 
che garantisca chi perdei! partner > 


Le coppie di fatto 
Una realtà «normale» 


Convegno a Pisa sul fenomeno in crescita 


Coppiedi fatto: una realtà diffu¬ 
sa, normale, in crescita (340 mi la 
oggi, 200 mila nel '93), di cui in 
Itali a si pari a troppo poco. Fana- 
linodicodainEuropanel ricono¬ 
scimento di tutele e garanzie, il 
nostro paeserisentedi un pesan¬ 
te condizionamento cultural-re- 
ligiosochehaim ped i to per an n i 
un dibattito aperto e franco sul- 
l'argomento. Oggi edomani, pe¬ 
rò, seneparlaaPisain un conve¬ 
gno internazionale, promosso 
dal Dipartimento per le pari op¬ 
portunità, dal l'Università, dalla 
Provincia e dal Comune di Pisa, 
dal titolo significativo «Starein¬ 
sieme-Studi, ri cerchee proposte 
sullefamigliedifatto». 

«Ospiti» per due giorni della 
bella città toscana sociologi, ri¬ 
cercatori universitari, ministri (a 
cominciare dalla nostra Laura 
Balbo) provenienti datutti i paesi 
d'Europa dovelecoppiedi fatto¬ 
comprese quelle composte da 
gay e lesbiche-sono titolari di di¬ 
ritti civili enei contempo hanno 
obblighi nei confronti della so¬ 
cietà. Studiosi e studiose porte¬ 
ranno dunqueil loro contributo 
su un tema che ha assunto parti- 
col are ri I i evo dopo l'approvazi o- 
nedel Pacs(patto ci vi ledi solida¬ 
rietà) in Francia e la presentazio¬ 
ne in Italia del disegno di legge 


del governo su «M isurecontro le 
discriminazioni e per la promo¬ 
zione delle pari opportunità». 
Un'occasione-si leggenel comu¬ 
nicato del Dipartimento per le 
pari opportunità-perfareil pun¬ 
to sullasituazioneattualedi circa 
settecentomila cittadine e citta¬ 
dini lecui sceltedi vitadi coppia 
hanno, ancora oggi, nel nostro 
paeseun riscontro socialecheva 
dall'invisibilità alla discrimina¬ 
zione. 

La nota «dolente» in Italia co¬ 
munque riguarda ancora le cop¬ 
pie gay, sulla convivenza delle 
quali la ministra Balbo ha avuto 
mododi esprimere la sua opinio¬ 
ne personale. «L'Aids - ha avuto 
modo di affermare - ha creato 
grandi sofferenze alla comunità 
omosessuale cui potrebbe porre 
rimediounaleggechegarantisca 
i diritti di chi ha perduto un com¬ 
pagno in tema di eredità, ri versi - 
bilitàdella pensione, estensione 
del contratto di locazione, tutela 
sanitaria. Trovo normale poi che 
anche i gay possano concorrere 
al l'assegn azi on edel I ecase». 

Esulle«Coppiegayecoppiele- 
sbichein Italia. Comesi forma¬ 
no, comecambi ano» M arzi o Bar¬ 
bagli e Asher Colombo domani 
al le 11 presentano la loro ricerca 
effettuata su 3500 uomini edon- 


neomosessuali, condotta dall'I¬ 
stituto Cattaneo. Per la prima 
voltain I tali a èstata raccolta una 
vastamoledi informazioni sulle 
formedi relazioneaffettiva delle 
donneedegli uomini cheamano 
personedello stesso sesso. Nella 
prima parte del la relazione si af¬ 
fronterà il tema della diffusione 
del le coppi e stabi li edelleconvi- 
venze e all'e¬ 
voluzione che 
le rei azioni sta¬ 
bili hanno co¬ 
nosciuto nel 
tempo. I dati 
dell'indagine 
vengono mes¬ 
si a confronto 
con quelli del¬ 
l'Indagine 
Multi scopo 
sulle famiglie 
condotta dal- 
l'Istat nel '98sullecoppiestabilie 
conviventi non coniugate for- 
mateda personedi sesso diverso. 
Vengono poi analizzatelecondi- 
zioni che favoriscono laforma- 
zionedi copieomosessuali ei riti 
eh e n eaccom pagn an o I a n asci ta. 
La seconda parte del l'i ntervento 
riguarda le conseguenze della 
formazi on e e del I a stabi I i zzazi o- 
ne delle coppie omosessuali. Al 
rafforzamento della relazione, 


dovuto all'avvio di una convi¬ 
venza eal l'allungarsi del lavitadi 
coppia,si accompagnanoinfatti, 
importanti cambiamenti. Le 
coppie stabili infatti, con il tra¬ 
scorrere del tempo, ridefinisco¬ 
no i propri rapporti interni e il 
grado di autonomia relativa di 
ciascun membro, ri negozi andò 
il patto sulla fedeltà e ricontrat¬ 
tando leformedi gestionedel de¬ 
naro. Mai mutamenti riguarda¬ 
no ancheil modo in cui i membri 
della coppia agiscono nei con¬ 
fronti del la soci età esterna. Parti¬ 
colare attenzione verrà dedicata 
n el I a rei azi o n e a11 e d i fferen ze fra 
coppie gay maschili e coppie le¬ 
sbiche. 

M aqual èlaposizionedei paesi 
europei nei confronti delle cop¬ 
piedi fatto? La Francia con l'ap- 
provazionedel Pacsè l'ultima ar¬ 
rivata in tema di riconoscimento 
di diritti civili, mentrel'apripista 
è stata I a D an i m arca eh e d i eci an - 
n i f a h a ri co n osci uto I a possi bili- 
tàdi un «quasi» matrimonio fra 
uomini edonnedello stesso ses¬ 
so. L'esempio della Dani marca è 
stato seguito da N arvegi a, Svezi a, 
Islanda, Olanda, Catalogna, ma 
anchein Finlandia, in Belgio, in 
Germania i parlamenti stanno 
discutendo disegni di legge ana¬ 
loghi. 


■ LE LEGGI 
IN EUROPA 

Apripista del 
riconoscimento 
è stata 
la Danimarca 
Ultima con il 
Pacs la Francia 



Paolo Sasso/ Azimut 


IL SONDAGGIO 


Uomini al supermarket 
bravi a fare le compere 


ROMA La donna angelo del fo¬ 
colare, un i ca protagon i sta degl i 
acquisti alimentari? Solo una 
cartolina ingiallita dal tempo: 
ormai alla spesa ci pensa anche 
lui, il maschio italiano, sempre 
più calato nella dimensione di 
uomo di casa. E così, anchedai 
comportamenti nel supermar¬ 
ket può emergere il cambia¬ 
mento di costumeche ha attra¬ 
versato il paese. Il dato emerge 
da un son daggi o reai i zzato a Bo- 
logna e provincia dall'osserva¬ 
torio del turismo edei consumi 
di Telefono Blu, su un campio- 
nedi millecittadini. 

La rottura dei tradizionali 
ruol i fami I i ari èevidentesoprat- 
tutto tra i giovani con meno di 
30 anni: ben il 63%dei maschi 
di questa fascia d'età fa infatti 
rego I arm en te I a spesa. 

La quota di uomini da super- 
mercato cala invece drastica¬ 
mente tra i 30 ed i 45 anni 


(34,1%) etra i 46edi 60(36,7%), 
per ri sai i redeci samen te n el I afa- 
scia oltre i 60 anni (61,2%). In 
totaleil 47,3% del campionedi- 
chiara che la spesa è anche ma¬ 
schile, mentre c' è ancora uno 
zoccolo duro pari al 52,7% di 
uomini checontinua a non oc¬ 
cuparsi degli acquisti alimenta¬ 
ri. 

Gli studenti (58,6%) sono la 
categori a pi ù atti va n el ri to del I a 
lista e del carrello, seguiti dai 
pensionati (57,8%). Meno pro¬ 
pensi alle compere i lavoratori 
autonomi (38,2%), i disoccupa¬ 
ti (39,1%) ed i lavoratori dipen¬ 
denti (41,8%). 

Dal sondaggioemergeinoltre 
la fine dell'era dell' uomo pa¬ 
sticcione, considerato incapace 
di districarsi tra formaggi, deter¬ 
sivi ef rutta: infatti, la spesa fatta 
da lui incontra ormai la piena 
soddisfazione anche di lei 
(78,7%). 


PARIGI 

Le figaro accusa 
Croissant 
da bocciare 

■ I croissant parigini non sono più 
come quelli di una volta. 0 almeno 
è quanto sostiene un giornale pari¬ 
gino. Ad attaccare uno dei pilastri 
della prima colazione francese è un 
severo custode della tradizione co¬ 
me il quotidiano conservatore «Le 
Figaro», che ha affidato una detta¬ 
gliata inchiesta al suo specialista di 
gastronomia Francois Simon. Il ri¬ 
sultato è stato veramente deluden¬ 
te: degli ottanta tipi di croissant 
esaminati a Parigi solo quattro han¬ 
no ottenuto un buon voto per l'a¬ 
roma, e fra le 40 pasticcerie-panet¬ 
terie visitate nella capitale il voto 
massimo raggiunto è stato 11,5 su 
20. L'inchiesta ha immediatamen¬ 
te sollevato le proteste della cate¬ 
goria, che hanno bollato l'inchiesta 
come «ridicola» affermando che gli 
standard di qualità sono rimasti 
inalterati. Le Figaro sostiene che la 
decadenza del croissant è dovuta 
all'uso della pasta congelata e dei 
forni più moderni, che sfornano 
croissant privi della crosta dorata di 
un tempo. 


Invalidi «veri» senza indennità 

Sono quasi 4 milioni. Primo rapporto handicap 


ROMA M aquali falsi invalidi, so¬ 
no molti di più i veri disabili che 
non percepiscono alcuna inden¬ 
nità dallo Stato: delle5.257.000 
persone con handicap, 
3.901.000 con percentualedi di¬ 
sabilità inferioreal 75% non per- 
cepiscono alcuna integrazioneal 
reddito, un numeroquasi trevol- 
tesuperioreaquelladegli assistiti 
(nel 1998 sono stati 1.356.710). 
Ancora, spesa pubbl ica per l'assi¬ 
stenza sociale dei disabili diffe¬ 
renziata sul territorio nazionale: 
si vadalle430milalirepro capite 
delleMarcheai 45 milioni della 
Val d'Aosta. Laconsiderevoledi- 
sparitàèsegnalatadal primo rap¬ 
porto sull' handicap in Italia, in 
fase di pubblicazione, elaborato 
dallaComunitàdi Capodarcosu 
dati dei ministeri dell'Interno, 
della Solidarietà sociale e dell' 
Istat. 

Una fotografia nell'articolato 
mondo dei servizi perl'handicap 
cheil presidentedellacomunità, 
monsignorVinicioAlbanesi,de- 
f i n i sce u n «I abi ri n to i n estri cabi I e 
che mantiene spezzato ogni filo 
di logica nell'intervento socia¬ 
le». 500 milioni i disabili (13% 
della popolazione) nel mondo 
per l'Organizzazione mondiale 
del la sanità cheritienearrivinoa 
700 milioni nel 2020. In Italia, i 
disabili sonooltre5milioni (qua¬ 
si 37 mila minori); una famiglia 
su 10conoscequestarealtà. I ser¬ 
vizi di assi sten za soci al e desti na¬ 
no al settore 1.420 mi I i ardi, ci rea 
17 mi I ion i perutente.Malaspesa 
impegnata per assisterli varia da 
regi onea regione: 45milioniate- 
sta i n Val I ed'Aosta, 28 mi I ioni i n 
provinciadi Bolzanoenel Lazio, 
24 milioni in Lombardia, 20 in 
Calabria, pochi milioni in Cam- 
pan i a, Basi I i cata ed Emi I i a Roma¬ 
gna; sol e430 mi I aneli eM arche. 

Complessivamente i servizi di 
assi sten zasocialesonooltre6mi- 
la, perun numero totaledi utenti 
chesupera Ie82 mila (13,7 uten¬ 
ti) per ogni servizio.Anchequi - 
segnalail rapporto-ci sonodiffe- 
ren ze regi on al i : I a Li gu ri a assi cu¬ 
rai'8,2% dei servizi perii 5,5%di 
tutti gli utenti, le Marche il 
16,2%perii 6,6%. In Lombardia 
in vece c'è il 12% dei servizi perii 
25% degli utenti; il Lazio ha solo 


il 5,9%dei servizi dovegravitaol- 
tre il 16% degli utenti. Solo il 
5,8% del numero complessivo 
dei servizi si dedica all'integra- 
zi on esoci al e. Ben pi ù con si sten ti 
i servizi alla famiglia (18%) e 
quelli di assistenza scolastica 
(33,6%). L'88,6% dei 36 mi la di¬ 
sabili che ricevono prestazioni 
allafamiglialofannonellaforma 
dell'assistenzadomiciliare. I cen¬ 
tri che hanno finalità esclusiva- 
mente ricreative sono il 2,4% e 
sono utilizzati da meno del 2% 
degli utenti.Quasi 7miladisabili 
vivono in istituto. Delle circa 
mille strutture che fanno acco¬ 
glienza, il 16,4% sono istituti, il 


13,6% comunità alloggio, il 
7,8% case famiglia. Il rapporto 
dellaComunitàdi Capodarco sa¬ 
rà presentato n el I a sua vestef i n a- 
leal la Conferenza nazionaledel- 
l'handicap che si terrà a Roma il 
prossimo mese. 

Discriminazioni anche a New 
York. Domenica mattina partirà 
lagrandemaratonatralepolemi- 
ch e. U n a d i questeèstata I an ci ata 
con tro i IN ew York Road Ru n n ers 
Club, chesponsorizzalamanife- 
stazi on e, da C ari os G uzman e al - 
tri otto atleti in sedia a rotelle. 
L'accusa: aver d i seri mi n ato si ste¬ 
mati camen te gli sportivi handi¬ 
cap pati eh esi i seri vo n o al I a gara. 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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la Politica 


l'Unità 



♦ / magistrati si sono autotassati 
(750mila line) per pubblicare 
un annuncio sul «Mattino» 


+Settantasette giudici per un badno 
di utenza di un milione di persone 
I gip sono 5 per 13000 processi 


Tribunale agli sgoccioli 
L'Anm compra una pagina 


Caserta, clamorosa iniziativa dei giudici 



L'interno 
dell'aula 
bunkerdel 
tribunale 
di Lecce 
In basso 
Stefania 
Ariosto 
Caricato/ Anse 


L'INTERVISTA 


Il sottosegretario Li Calzi: «Maci sono 
situazioni di disagio molto più gravi» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Sette milioni, centocin¬ 
quantamila lire a testa: «Abbiamo 
acquistato questo spazio a nostre 
spese perché vogliamo far sapere...». 
Un metodo clamoroso per denun¬ 
ci are Ie carenze d'organico e «l'inuti¬ 
lità» di un lavoro massacrante quel¬ 
lo messo in pratica da giudici e ma¬ 
gistrati di Santa Maria Capua Vetere, 
grosso centro del Casertano «con¬ 
trassegnato - secondo la localesotto- 
sezione dell'Anm - dal più alto tasso 
di criminalità organizzata e comune 
in Europa» e dalla presenza di clan 
camorristici come quello dei casale¬ 
si, dei La Torre, degli Esposito, dei 
Beiforte. L'«annuncio», che promuo¬ 
veva anche una "giornata per la giu¬ 
stizia" chesi svolgerà domani, occu¬ 
pava ieri mezza pagina del Mattino 
di Napoli. «Siamo chiamati a cele¬ 
brare processi per i crimini più effe¬ 
rati e troppe volte dobbiamo consta¬ 
tare l'inutilità del nostro lavoro. 
Emettiamo sentenzechenon di rado 
giungono quando i condannati per 
reati gravissimi sono stati liberati so¬ 
lo perchésono ormai decorsi i termi¬ 
ni di custodia cautelare, quando le 
vittime hanno perso fiducia nella 
giustizia, o quando nessuno ricorda 
più la sofferenza patita da chi si è ri¬ 
conosciuto innocente». 


MILANO «Ho chiesto l'archiviazione 
della mia posizione»: così Silvio Ber¬ 
lusconi ha sintetizzato, all' uscita 
dall'aula, la sua dichiarazione spon¬ 
tanea resa al Gup Alessandro Rossato 
eduratadieci minuti. «Sequesto non 
bastasse a fugare tutti i dubbi - ha ag¬ 
giunto Berlusconi - ho chiesto un 
confronto con Stefania Ariosto, una 
perizia fonica sulle intercettazioni e 
una perizia sui bilanci». 

«Essendo assolutamente tranquillo 
sul fatto che queste cose di cui sono 
accusato non esistono, ho speranza 
che questo giudice, che ho guardato 
negli occhi e mi ha visto negli occhi, 
possa recedere»: così Silvio Berlusco¬ 
ni ha parlato del Gup Alessandro 


* FRANCO GIORDANO 

A lfiero Grandi propone su 
l'Unità di ieri meritoria¬ 
mente un dialogo con il no¬ 
stro partito e si spinge fino ad au¬ 
spicare un mutamento progressivo 
di collocazione politica nostra per 
sottrarre questo governo e il suo 
presidente del Consiglio ai ricatti 
di Cossiga. Sebbene comprenda 
quanto possa essere snervante per 
le donne e per gli uomini e letale 
per una qualsivoglia politica di si¬ 
nistra un rapporto con l'ex presi¬ 
dente della Repubblica, lo stesso 
Grandi converrà che le premesse 
per una potenziale ripresa di colla¬ 
borazione non possono certo essere 
depositate nella automatica sosti¬ 
tuzione della «instabilità» del rap¬ 
porto con Cossiga, con una « insta¬ 
bilità» più compatibile del rappor¬ 
to con Rifondazionecomunista. 

La rottura del '98 e questo qua¬ 
dro politico di governo, infatti, so¬ 
no in stretta relazione non solo dal 
punto di vista delle conseguenze 
dei rapporti di forza parlamentari, 
ma delle politiche concrete che ora 
si stanno producendo e che allora 
furono «incubate». Nel '98, all'in¬ 
domani del processo di unificazio¬ 
ne monetaria, chiedemmo una 


«Perché ricorrere all'acquisto di 
uno spazio pubbliciario? Perché 
consideriamo questa iniziativa come 
l'ultima spiaggia - spiega il pm Carlo 
Fucci, presi dente dell'Anm sammari- 
tana - Ci siamo rivolti ai ministri di 
Grazia e giustizia e al Csm. Ma la no¬ 
stra situazione rimane drammatica». 
«Più di quella di Napoli, di Palermo, 
di Reggio Calabria, di moltissimi tri¬ 
bunali dove il 
deficit di giudici 
e magistrati è 
sotto gli occhi di 
tutti?», chiedia¬ 
mo al presiden¬ 
te. Fucci rispon¬ 
de inondandoci 
di cifre: «Settan- 
tasette giudici e 
ventotto pm a 
fronte di un ba¬ 
cino d'utenza di 
un milione di 
persone; il trenta per cento del lavo¬ 
ro della Dda partenopea ricade sul 
nostro tribunale; a Napoli i giudici 
per le indagini preliminari sono ven¬ 
tinove con seimila processi penden¬ 
ti, a Santa Maria i gip sono solo cin¬ 
que con più di tredicimila procedi¬ 
menti; e se a Napoli si contano cen¬ 
to venti tremi la cause di lavoro equa- 
ranta magistrati che se ne occupano, 
nel nostro tribunale giacciono ses- 
santaduemila processi e i magistrati 


Rossato, uscendo dall'aula al termine 
della sua dichiarazione spontanea. 
«Rossato è un giudice specialissimo - 
ha detto Berlusconi, accennando alle 
vicende parlamentari della legge sul 
giudice unico - perché c'è voluta una 
legge politicamente interessata per 
farsi eh e fosse ancora il mio giudice, 
lo lo accetto». Berlusconi ha spiegato 
così la decisione di presentarsi, perla 
prima volta, nell'aula dell'udienza 
preliminare. «Ho ritenuto a questo 
punto del procedimento - ha detto il 
leader di Forza Italia - di intervenire 
per far conoscere al giudice la mia 
posizione in modo diretto e persona¬ 
le. Non ero intervenuto prima per¬ 
ché ritenevo che la richiesta di rinvio 


svolta nelle politiche economico- 
sociali. Quella svolta fu negata a 
noi e al Paese. La chiedemmo in 
un contesto in cui le forze della so¬ 
cialdemocrazia europea sembrava¬ 
no ad un bivio di collocazione 
strategica. 0 avviare una politica 
redistributiva o perseguire politi¬ 
che di rigore e approdare ad ipotesi 
liberiste. È stata decisamente im¬ 
boccata la seconda strada dietro le 
suggestioni di un'improbabile 
«terza via» disegnata da Blair e 
lungo la quale sta pagando amari 
e dolorosi prezzi Schròder. 

L'origìnalità dell 'esperienza 

francese, pur tra limiti e contrad¬ 
dizioni, è rimasta isolata. Non è 
un caso che la legge sulle 35 ore 
sia stata, prima con motivazioni 
di metodo, poi più esplicitamente 
di merito, del tutto accantonata; 
che la politica di privatizzazioni 
sia stata caparbiamente perseguita 
senza alcun respiro di politica in¬ 
dustriale; che la deregolamenta¬ 
zione e la precarizzazione del rap¬ 
porto di lavoro eufemisticamente 
definite di flessibilità siano state 
l'unica forma di politica occupa¬ 
zionale insieme ad incentivi alle 
imprese, che l'iter della legge sulla 


sono solo otto». 

Le cifre sono eloquenti ma Santa 
Maria Capua Vetere non fa storia a 
sé, basti pensare alla recente denun¬ 
cia della magistratura palermitana. A 
Palermo, però, giudici e pm non 
hanno fatto ricorso al metodo irri¬ 
tuale degl i «annunci»sui quotidiani, 
cioèall'«ultimaspiaggia»di cui parla 
Fucci. «Quella dell'Anm di Santa 
M aria Capua Vetere? Una forma cla¬ 
morosa ed inedita di comunicazione 
- afferma Nello Rossi, menbro del 
Csm - però bisogna riflettere sul fat¬ 
to che l'acquisto di uno spazio pub¬ 
blicitario è stato sentito da questi 
magistrati come l'unico modo per 
avere voce, per rompere quella cro¬ 
sta di indifferenza che spesso copre 
le situazioni periferiche di tribunali 
dove non si celebrano processi ecla¬ 
tanti». Ma Rossi coglie anche un al¬ 
tro aspetto dell'iniziativa sammari- 
tana. «Dimostra - afferma - che la 
maggioranza dei magistrati non è 
formata da burocrati, ma è compo¬ 
sta da gente che non ci sta ad ammi¬ 
nistrare una giustizia lenta, tardiva, 
inefficace». E l'organo di autogover¬ 
no della magistratura cosa farà in 
con creto per dare ri sposte al I e ri eh i e- 
ste che giungono dalla Campania e 
da molte altre realtà italiane? «Il 
Consiglio ha competenza soltanto 
sulla copertura dei posti nei limiti 
dell'organico: bisognerà con celerità 


a giudizio desse a chi era accusato di 
fatti non veri la possibilità di dimo¬ 
strare la sua innocenza. Ho cambiato 
parere, anche dopo le ultime due re¬ 
centi sentenze». Il riferimento è alle 
assoluzioni per il caso All Iberian 
(prescrizione) e per I' acquisto dei 
terreni della villa di Macherio. Berlu¬ 
sconi insiste in particolare su que- 
st'ultima vicenda: «Ho quintali di 
estratti stampa, hanno gettato fango 
su di me per tutto il corso delle 64 
udienze». Della sua assoluzione, Ber¬ 
lusconi dicedi aver trovato sui gior¬ 
nali «un annuncio molto limitato e 
addirittura i giornali stranieri non ne 
hanno fatto cenno. Chi è nella mia 
situazione - ha proseguito -, chi rac- 


rappresentanza sindacale sia stato 
molto osteggiato dalla maggioran¬ 
za e poco difeso dal governo e non 
si riesce a capire a tutt'oggi se mai 
quella legge andrà in porto. E poi 
ancora, con un valore dirompente 
in sé, il drammatico coinvolgimen¬ 
to del nostro Paese nella guerra dei 
Balcani. 

Ecco, a ben guardare la politica 
dell'oggi, si può affermare che dal¬ 
la maggioranza di ieri fummo let¬ 
teralmente espulsi per poter dispie¬ 
gare pienamente una politica libe¬ 
rista. 

Le attuali alleanze e le convul¬ 
sioni inintelligibili di questa mag¬ 
gioranza sono le conseguenze di 
questa politica e non solo il risul¬ 
tato di una predisposizione rissosa 
perla conquista di una qualche vi¬ 
sibilità o di un qualche consenso 
al centro dello scacchiere. E se tor¬ 
nano persino gli spettri del passato 
con il loro fardello di inquietudini, 
segreti e ricatti, è perché non si so¬ 
no prodotte visibile cesure e chiare 
rotture con quel coacervo di inte¬ 
ressi e con vecchi poteri, cesure e 
rotture in grado di alimentare un 
rinnovamento reale del Paese. Ma 
è questa discontinuità che viene ri- 


ridurreal minimo e annullare lesco- 
perture. Mail resto, il contesto, è af¬ 
fidato ad altre autorità: al legislatore, 
al ministro della Giustizia. Voglio di¬ 
re che l'aumento del numero dei 
magistrati non spetta al Csm, così 
come non spetta al Consiglio la do¬ 
tazione di strutture e mezzi di sup¬ 
porto. È sempre aperto, comunque, 
il problema della revisione delle cir¬ 
coscrizioni giudiziarie. Il provvedi¬ 
mento sul giudice unico ne ha la¬ 
sciato intatta la geografia. Questo ha 
evitato chesi mobilitassero contro la 
riforma le resitenze localistiche, ma 
la drammatica denuncia che arriva 
da Santa Maria Capua Vetere ripro¬ 
pone il problema. Ci sono tribunali 
tranquillissimi che non hanno ra¬ 
gione di esistere e che rimangono 
aperti solo per dar lustro alla cittadi¬ 
na che li ospita. Chiuderli significa 
spostare giudici epm in uffici giudi¬ 
ziari che rischiano invece la paralisi 
per via del carico di lavoro ormai in¬ 
sopportabile». 

Una denuncia sopra le righe, in¬ 
fondata, quella della magistratura 
Sammaritana? Non sembra visto che 
ripropone problemi più generali che 
investono il pianeta giustizia. «Ab¬ 
biamo scelto la strada dell'annuncio 
sul giornale per farci sentire - spiega 
Fucci -.Ma questo non significa sfi¬ 
ducia nello Stato. Se così fosse sa¬ 
remmo rimasti zitti». 


coglie la fiducia degli elettori ha un 
dovere in più rispetto ad un cittadi¬ 
no normale, ed è il dovere di sottrarsi 
alla gogna mediatica, che invece si 
aziona ove ci sia un procedimento 
che abbia al centro delle accuse in¬ 
fondate come quel le che sono al cen¬ 
tro di questo processo». Proprio la ri- 
flessionesull'esito del caso Macherio, 
insieme al fatto che «i miei avvocati 
mi hanno raccontato l'esito degli in¬ 
cidenti probatori con Squillante sul 


chiesta, a sinistra, per rimotivare 
gli animi e ridare un senso alla po¬ 
litica e alla idea stessa di trasfor¬ 
mazione a fronte di disaffezioni, 
disillusioni e passività. L'unità 
praticabile e auspicabile oltreché 
necessaria è quella che parte da 
una critica a questa politica di go¬ 
verno e quella che prospetta un'al¬ 
ternativa al neoliberismo che ten¬ 
de persino a coinvolgere parti si¬ 
gnificative di lavoro dipendente 
nell'improbabile avventura di ca¬ 
vare appetibili ma incerti vantaggi 
dalla valorizzazione del processo 
finanziario. Con la conseguenza, 
questa certa, di una danno alle 
produzioni reali e un costo sociale 
pesante come ci insegna l'ultima 
vicenda della privatizzazione del¬ 
l'Enel. È di questa unità che c'è bi¬ 
sogno. È questa unità che può ri¬ 
mettere in moto un processo a sini¬ 
stra e costruire un evento politico¬ 
culturale in grado di ridare senso e 
significato alla passione di massa 
e ad una politica connotata social¬ 
mente. Un'unità stabilmente ricer¬ 
cata e definita di tutti coloro, forze 
politiche, sociali, culturali, che la¬ 
vorano per un'alternativa. 

Credo non sfugga a nessuno che 


ROMA «I magistrati di Santa 
M aria Capua Vetere avevano 
già inviato al ministro un lo¬ 
ro documento. Mi rendo 
conto chesi sentano in con¬ 
dizioni di disagio, ma biso¬ 
gna valutare le situazioni de¬ 
gli altri...». Il sottosegretario 
Marianna Li Calzi si recherà 
domani nella cittadina del 
Casertano per partecipare al¬ 
la "giornata per la giustizia" 
promossa dalla locale sezio- 
nedell'Anm. 

«Darò ampia dimostrazio¬ 
ne di tutto quello che è stato 
già fatto - afferma - la realtà 
di Santa Maria Capua Vetere 
non è sovraddimensionata 
né sottodimensionata rispet¬ 
to a quella di altri tribunali: 
non ci sono scoperture d'or¬ 
ganico tali datarci parlare di 
uno stato particolare d'aller¬ 
ta». 

Lei ritiene infondata, quindi, la 


bar Mandara», hanno spinto Berlu¬ 
sconi - ha spiegato - a presentarsi sta¬ 
mani. «Mi sono messo con la testa 
sulle carte - ha detto Berlusconi - ed 
ho tirato le somme di quel procedi¬ 
mento di Macherio che mi ha procu¬ 
rato danni ir-re-pa-ra-bi-li. Come il 
procedimento Andreotti ha procura¬ 
to danni all'immagine di Andreotti e 
dell'Italia». In aula, Berlusconi ha at¬ 
taccato q uel I o eh e h a def i n i to «i I teo¬ 
rema» del l'accusa. 


l'accelerazione dei processi in atto, 
le schermaglie centriste spesso in 
sponda con la destra come si vede 
dalla vicenda della scuola privata 
alia legge sulle Rsu, stanno deter¬ 
minando, esattamente come in 
Germania, una clamorosa perdita 
dei consensi alla sinistra di gover¬ 
no e stanno spianando il terreno 
all'incalzare delle destre. Si recido¬ 
no antichi legami sociali e non so¬ 
no sostituiti da quella sorta di ara¬ 
ba fenice che è il «governo delle 
classi medie» e più concretamente 
il modello americano. La disconti¬ 
nuità è la premessa per invertire 
una tendenza e riaprire un dialogo 
innanzitutto con la società italia¬ 
na e fra le sinistre. Le difficoltà di 
credibilità e di consenso sono trop¬ 
po grandi per essere aggirate con 
atteggiamenti emendativi all'at¬ 
tuale politica di governo. Bisogna 
provare sin d'ora a confrontarsi 
sulle possibili alternative. E per 
questo fine ricercare costantemen¬ 
te un dialogo. Un dialogo su cui 
investiamo con grande intensità e 
senza remore tutto il patrimonio 
del nostro partito. 

*Capogruppodei 
deputati di Rifondazione 


clamorosa denuncia di giudici e 
pm? 

«Il tribunaledi SantaMariaCa- 
pua Vetere aveva avuto già un 
au mento d'organ i co : duetoga- 
ti in più, il massimo sforzo che 
si poteva fare tenendo conto 
della situazione di particolari 
realtà e delle pen¬ 
denze. Lapendenza 
a Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere è note¬ 
vole, me ne rendo 
conto, ma parago- 
nataaquelladi altri 
tribunali...Voglia¬ 
mo fare una com¬ 
parazione? Le pen¬ 
denze penali lì rap¬ 
presentano il quar¬ 
to valore dopo 
quello di Napoli, di 
Roma e di Salerno. 

Le scoperture d'or¬ 
ganico di altri tribunali sono 
maggiori». 

Quel Io del Ia carenza d'organ icoè 
un dato generale. Cosa state fa- 
cendoperrisolverlo? 

«Il problema infatti è più com¬ 
plessivo: oggi registriamo una 
scopertura d'organico di circa 
ottocento magistrati in tutta 
Italia. E c'è da aggi ungere che 
non abbiamopiù uditori giudi¬ 
ziari. Serve un decreto eh e con¬ 
senta di coprire in un anno i 
vuoti che si registrano. Si po¬ 
trebbero fi ssare così I e d ate per 
treconcorsi successivi checon- 
sentano l'accesso in magistra¬ 
tura a giovani che potrebbero 


EMERGENZA 


Agrigento «è probabilmente la pro¬ 
vincia siciliana che ha bisogno dell'at¬ 
tenzione più alta che lo Stato deve for¬ 
nire attraverso le sue articolazioni isti¬ 
tuzionali nella lotta alla mafia». Lo ha 
detto il presidente del la Commissione 
parlamentare antimafiaOttaviano Del 
Turco al termine di una riunione ad 
Agrigento con il prefetto Giosuè M ari¬ 
no, il procuratore Ignazio DeFrancisci, 
il capo della Ddadi Palermo Sergio Lari 
ed il questore Enzo Speranza. Nel cor¬ 
so dellariunionesoprattutto il procura¬ 
tore De Francisci si sarebbe lamentato 
della scarsa attenzione che viene data 
ai problemi di Agrigento, sottolinean¬ 
do la sensazione di abbandono che a 
volte si prova. «Troppi pochi pentiti di 


farfronteal l'emergenza». 

Chefinehannofattoi millemagi- 
strati in piudei quali aveva par I a- 
toil ministro della Giustizia Dili¬ 
berto? 

«Inutilecheparliamo di mille 
i n pi ù senon copri amo i ntanto 
gli organici. Copriamo l'orga¬ 
nico, valutiamo 
poi qual e sarà l'im¬ 
patto della riforma 
del giudice unico, 
cioè dell'accorpa- 
mento preture-tri¬ 
bunali. Gli altri 
provvedimenti in 
fase di approvazio- 
nedefinitiva(depe- 
nalizzazione, giu- 
dicedi pace,sezioni 
stralcio) qual cheri- 
sultato lo dovran¬ 
no dare. Ma intan¬ 
to bisognerà disin¬ 
cagliare il concorso di novem¬ 
bre...» 

Perchénonèandatoavanti? 

«Ci sonostatelesospensivedel 
Tar, le decisioni del Consiglio 
di Stato» 

Gli avvocati chiedono recluta¬ 
menti straordinari di magistra¬ 
ti... 

«Quello è un altro discorso. 
L'orientamento èquello di va¬ 
rare un testo unico, è attual¬ 
mente in fase di preparazione 
un apposito disegno di legge, 
sullo status del la magistratura 
onoraria (giudici di pace, goa, 
ecc)checonsentaun nuovo re¬ 
clutamento» 


mafia - ha detto Del Turco-, un nume¬ 
ro inaccettabile di latitanti, ed un do- 
minioeconomicodellaprovinciaasso- 
lutamentepatologico. Questaèlareal- 
tàdi Agrigento nei confronti della ma¬ 
fia. E basta confrontare il numero di 
agenti delleforzedell'ordine, di magi¬ 
strati e, comunque, personale ed at¬ 
trezzature a disposizione qui ad Agri¬ 
gento con quelledi Palermo per capire 
labroassolutainsufficienza». In prece¬ 
denza Del Turco si era soffermato sulla 
vicenda Lo Forte-Di Donno a proposi¬ 
to del dossier sugli appalti palermitani 
del 1991. «Ci sono molte anomalie in 
questa vicenda, elacommissioneAnti- 
mafiadovràsvolgereunesameanaliti- 
codei vari spunti offerti». 


SABATO 6 NOVEMBRE 1999 
ALLE ORE 10 

Presso l'Istituto P. Monti 

Via Vespri Siciliani 86 Milano 

Walter Strani 

Segretario nazionale dei Ds 

Gloria Buffo 

Direzione nazionale dei Ds 

Illustreranno le mozioni poutche 

AL PRIMO CONGRESSO DELLA UNITÀ □ BASE 

"Martiri Gambeluno" dei Democratici □ sinistra 
Il congresso è aperto agu elettori e simpatizzano 


IL CASO 


Berlusconi al processo "Toghesporche" 
Contro di me solamente un teorema» 


L'INTERVENTO 


CERCHIAMO INSEMEUN'ALTERNATIVAAL LIBERISMO 


■ CHE FARÀ 
IL CSM? 

Nello Rossi: 
«Questi colleghi 
hanno valutato 
che non c’era 
altro modo di 
farsi sentire» 



// 

A livello 
nazionale 
mancano 
800 magistrati 
e non ci sono 
più uditori 

II 


L'Antimafia ad Argento 
«Le forze 9ono insufficienti» 
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UH f a t t o 


Le colonie di insetti infestano la Sicilia 
e si stanno diffondendo in altre zone d'Italia 
Il caso delle travi del Duomo di M onreale 


IN ITALIA NON SI STUDIA¬ 
NO PIÙ LE TERMITI. CHE 
PERÒ STANNO AGGRE¬ 
DENDO BUONA PARTE 
DEL NOSTRO PATRIMO¬ 
NIO STORICO 

C ome per una sorta di nemesi, il 
venir meno di investimenti nella 
ricerca scientifica, a vantaggio di 
una valorizzazione pressoché esclusiva 
della cultura umanistica (artistica e let¬ 
teraria), rischia di manifestarsi con rica¬ 
dute gravi proprio a livello del patrimo¬ 
nio di strutture lignee di monumenti e 
di manufatti di interesse storico e arti¬ 
stico, nonché delle biblioteche. In prati¬ 
ca, si è lasciata quasi spegnere l'impor¬ 
tante tradizione naturalistica degli studi 
entomologici sulle termiti, che notoria¬ 
mente attaccano i materiali contenenti 
cellulosa e possono provocare pesanti 
danni a edifici, manufatti storici e bi¬ 
blioteche. Come conseguenza non esiste 
oggi un sistema di monitoraggio né un 
censimento delle località e delle struttu¬ 
re attaccate dalle colonie di questi inset¬ 
ti, e molto probabilmente alcune regio¬ 
ni, come la Sicilia, sono letteralmente 
invase, mentre infestazioni sono segna¬ 
late in tutta Italia. 

Alla fine del secolo scorso e per lunga 
parte del Novecento, fondamentali ri¬ 
cerche su11a bi ologi a e i I comportamento 
delle termiti erano state condotte in Ita¬ 
lia dalle scuole di Battista Grassi e di 
Carlo] ucci. E la necessità di monitorare 
la diffusione delle due specie presenti 
nella Penisola era evidentemente ben 
compresa, dato chefino agli inizi degli 
anni Sessanta era attiva presso l'Istituto 
di patologia del libro di Roma una Com¬ 
missione interministeriale antitermiti- 
ca, diretta proprio da Carlo Jucci. Oggi, 
mentre l'infestazionesi diffonde in tutta 
Italia soprattutto da partedi Reticuliter- 
mes lucifugus che predilige come «ali¬ 
mento» proprio le strutture lignee dei 
beni culturali, i programmi di ricerca 
proposti al Cnr per analizzare la situa¬ 
zione nel nostro Paese paradossalmente 
non vengono più finanziati, né il mini¬ 
stero dei Beni culturali sembra preoccu¬ 
parsi di questa emergenza. In compenso, 
sono finanziati progetti per lo studio 
delle termiti urbane nei paesi nordafri¬ 
cani e in Kenya. Non che questi studi 
siano inutili, dato che stanno fornendo 
importanti risultati in termini di svilup¬ 
po di tecniche di costruzione delle abi¬ 
tazioni tali da prevenire le infestazioni 
da termiti, checonsistono in pratica nel- 
l'evitare che il legno entri a contatto con 
il terreno dove questi insetti vivono, e 
consentono inoltre di differenziare le 
specie in rapporto alle loro preferenze 
alimentari e per le abitazioni, e quindi 
indirizzare più efficacemente gli inter¬ 
venti di disinfestazione. Ma hanno vali¬ 
ditàlocale. 

Evidentemente, la drammatica vicen¬ 
da del Duomo di Monreale non è servita 
a far capire cosa potrebbe succedere. Il 
rischio di perdere una delle chiese in 
stileromanico più belleal mondoèstato 
concreto: le infestazioni attribuibili aR. 
lucifugus hanno attaccato le capriate 
della navata centrale, le travi e il tavola¬ 
to d el I e copert u re d el I e n avate I ateral i, I e 


Mascelle contro i monumenti 
Le termiti divorano palazzi e libri 

GILBERTO CORBELLINI 


INFO 


Sedici 

milioni 

le auto da 

rottamare 

Cinqueautoa 
benzina su 
dieci potreb¬ 
bero essere 
rottamate.È 
questa la pre- 
visionechela 
neonata Fon¬ 
dazione «Fi¬ 
lippo Carac- 
ciolo»,il nuo¬ 
vo Centro stu¬ 
di dell'Aci, fa 
riguardo agli 
effetti in Italia 
della direttiva 
Ueche preve¬ 
de la messa al 
bando della 
benzina su¬ 
per. Le auto a 
benzina non 
catalizzate 
circolanti in 
Italia sonool- 
tre i 150% del 
totale,ine¬ 
gualmente ri¬ 
partite tra 
Nord e Sud, 
peruntotale 
di c ircal6mi- 
lioni di vettu¬ 
re da rottama¬ 
re. Persosti- 
tuirle,in non 
menodicin- 
queanni,con 
auto nuove, 
gli automobi¬ 
listi italiani 
potrebbero 
spendere fi no 
a 400mila mi¬ 
liardi.Unaci- 
fra che, se¬ 
condo l'Aci, 
nonpuòrica- 
deresulleso- 
le spalle de¬ 
gli automobi¬ 
listica ri¬ 
chiede un «si¬ 
stema perma¬ 
nente di in¬ 
centivi». 



Una delle travi in legno del Duomo di Monreale attaccate dalle termiti 


strutture I ignee del le coperture del tran¬ 
setto, nonché quelle dei portici occiden¬ 
tali e settentrionali. Le infestazioni pro¬ 
venivano dalla zona del campanile e dal 
lato del portico settentrionale. Le termi¬ 
ti hanno attraversato i piedritti della na¬ 
vata laterale sinistra, passando attraver¬ 
so vuoti esistenti nella muratura al di 
sotto delle superfici mosaicate, e rag¬ 
giunto le strutture dei tetti a 25-30 metri 
di altezza. Le numerosissime colonie 
avevano eroso tutte le testate delle travi 
annegate nella muratura, riducendo sen¬ 
sibilmente la capacità meccanica di so¬ 
stegno e mettendo in pericolo la stabili¬ 
tà della struttura. I lavori di restauro, 
iniziati nel 1979, sono durati oltre 10 
anni. Giovanni Liotta, dell'Istituto di 
entomologia agraria dell'università di 
Palermo, che ha lavorato alla disinfesta¬ 
zione del Duomo di Monreale e che ef¬ 
fettua «volontariamente» un monitorag¬ 
gio della situazione in Sicilia, ritiene 
che tutta la regione sia gravemente col¬ 
pita. Solo a Palermo sono già stati rile¬ 
vati ingenti danni a Palazzo dei Nor¬ 
manni, Palazzo Reale, alla Biblioteca, al¬ 
l'Archivio storico e al Teatro M assimo. 
Ma infestazioni sono state segnalate in 
diversi siti di Roma, nel Ravennate, nel 
Bresciano, a Veronaead Asti. 

Comesi è detto, la specie che produce 


maggiori danni e in tempi più brevi è R. 
lucifugus, che forma colonie costituite 
da diverse centinaia di migliaia di indi¬ 
vidui, mentre l'altra specie presente in 
Italia, Kalotermes flavicollis, forma co¬ 
lonie di poche migliaia di unità. Paola 
Bernardini Mosconi, docente presso il 
dipartimento di Biologia animale dell'u¬ 
niversità di Pavia, allieva di J ucci e che 
coordina le ricerche sulle termiti urbane 
in Kenya e in alcuni paesi del Nord 
Africa, osserva che «le cause che deter¬ 


minano l'insediamento delle termiti sul¬ 
le strutture lignee degli edifici di inte¬ 
resse storico e artistico sono molteplici. 
Tra esse va annoverata per prima la 
spesso notevole abbondanza di materia¬ 
le alimentare a disposizione. Il legno, 
infatti, è una materia che è stata, sin dai 
tempi più remoti, largamente adoperata 
nelle costruzioni abitative e rappresen¬ 
tative. Inoltre, i sistemi di costruzione 
non sempre sono rispettosi delle esigen¬ 
ze del legno: l'annegamento delletestate 


nelle murature agevola fortemente 
l'insediamento delle termiti. A questo 
vanno aggiunte altre cause, come l'ine¬ 
sistenza o la scarsità dei controlli pe¬ 
riodici sulle strutture delle coperture, 
per cui il più delle volte ci si accorge 
del danno quando è ormai irreparabi¬ 
le. I nfine va ricordato che la tempera¬ 
tura nei monumenti coperti è diversa 
da quella esterna, e ciò contribuisce a 
rendere le condizioni favorevoli allo 
sviluppo delle termiti. Generalmente 
in un monumento le zone posizionate 
a Nord sono le più colpite, in quanto è 
più elevata l'umidità relativa del legno, 
rispetto al le zone esposte verso gli altri 
punti cardinali, per il fatto che la tem¬ 
peratura più bassa provoca una con¬ 
densaocculta». 

Prima che possano avvenire danni 
irreparabili al patrimonio artistico e li¬ 
brario sarebbe innanzitutto urgente ri¬ 
pristinare un sistema di monitoraggio 
e censimento per aggiornare i dati sul¬ 
la situazione, e quindi muoversi come 
è stato fatto in Francia, dove il proble¬ 
ma è non solo attentamente studiato 
ma concretamente affrontato attraver¬ 
so la collaborazione con aziende per 
studiare insetticidi efficaci per la di¬ 
sinfestazione e la protezione dei mate¬ 
riali contenenti cellulosa. 


UN CENTRO DI RICERCA 


Green Cross a Venezia 

G reen C ross, l'associazionepresiedutada M ikhail G orbaci ov, re¬ 
cupererà risola veneziana di San G iacomo in Paludo, situata a 
Nprd di M urano e attualmente abbandonata, per insediarvi un 
centro di ricerca internazionale su temi ambientali nel quale po- 
tran no lavorare oltre 50 persone. 11 centro di ricerca, progettato da¬ 
gl i are h i tetti C ateri na Penzo e G i an I uca B al I ari n, dovrebbe essere 
ultimato in sei mesi. Si avvarrà di aule, laboratori, foresteria, bare 
ristorante e uffici, da realizzare mediante il restauro degli edifici 
già esistenti e con un costo previsto di circa venticinque miliardi 
di lire. Per l'inaugurazione della struttura è stata annunciata la 
presenzadi G orbaciov. 


INFO 


Acqua 

Francia 

deferita 

dalla Ue 

La Commis¬ 
sioneeuro¬ 
pea ha deciso 
di deferire la 
Franciaalla 
Corte di giu¬ 
stizia del l'Ue 
perii manca¬ 
to rispetto 
della direttiva 
comunitaria 
sullaconcen- 
trazione di ni¬ 
trati nelleac- 
que.Parigi 
non ha effet¬ 
tuato l'obbli- 
gatoriocen- 
simento delle 
acque attual¬ 
mente inqui¬ 
nate. 


INTERNET 


Isole minori 
nella rete Web 


TERRA COTTA 


Castagne, e la zuppa piace anche al Bambinello 


Le 42 isole minori italiane 
vanno in rete per superare il 
loro isolamento. Le prime a 
sperimentare le possibilità del 
Web sono le Eolie, che stanno 
per lanciare un progetto pilota 
(il Centro servizi turistici) per 
mettere in rete le informazioni 
turistiche che consentiranno 
al viaggiatore «on line» di pro¬ 
gettare una vacanza «su misu¬ 
ra». L'iniziativa rientra nel più 
grande progetto racchiuso nel 
patto per lo sviluppo delle iso¬ 
le minori. Il patto prevede in¬ 
vestimenti per circa cinquemi¬ 
la miliardi per progetti di am¬ 
biente, turismo, beni culturali, 
infrastrutture, attività produt¬ 
tive. E il soggetto isole minori 
è stato anche riconosciuto co¬ 
me sistema territoriale parti¬ 
colare dalla bozza di collegato 
ambientale all'esame di Palaz¬ 
zo Chigi. 


STEFANO POLACCHI 


E cco una contaminazione che avviene 
partendo da prodotti e da utilizzazio¬ 
ni diverse di piatti e di materie pri¬ 
me: la tradizione si contamina fino a diven¬ 
tare un altro piatto. È il caso delle partico¬ 
larissime tagliatelle che propone Vincenzo 
R ivoglia, chef e «reinventore» di R anuccio 
Il a Ischia di Castro, Viterbo (tei: 0761. 
425119). 

«L a maggiore conta¬ 
minazione " esterna" di 
questo piatto viene vi¬ 
sibilmente dal petto 
d'anatra. N ella nostra 
tradizione gastronomi¬ 
ca, infatti, l'anatra è 
solitamente cotta arro¬ 
sto, a buglione o ad ar¬ 
rosto morto, ma come "petto" non esiste. 
L'altro livello di contaminazione, quello 
" interno", deriva invece dall'unione di più 
piatti e dal cambiamento d'uso del piatto: 
da zuppa si tramuta in pasta asciutta. Que¬ 
sto nasce come un piatto della Vigilia di N a¬ 



tale, e si radica nel profondo della tradizio¬ 
ne popolare: un pezzo forte del menù era in¬ 
fatti la minestra di ceci e castagne con pezzi 
di pane, o con ritagli di pasta. L'origine del 
piatto è nell'ingenua credenza che al Bam¬ 
bino G esù non potesse andar giù facilmente 
un piatto di pasta e ceci: così le castagne 
avrebbero aggiunto un tocco di dolce renden¬ 
dolo più appetitoso. E in realtà è una forma 
di agrodolce - afferma Vincenzo -.La vec¬ 
chia zuppa si faceva ammollando ceci e " ro¬ 
sichine", o mosciarelle (castagne secche) che 
poi venivano cotte in acqua insaporita con 
un soffritto di aglio, rosmarino, pomodoro. 
L e castagne rendevano la zuppa un po' den¬ 
sa e il sapore diventava complesso grazie al 
profumo del baccalà». LI n mosaico armonio¬ 
so di sapori e profumi che rimane integro in 
questa versione moderna di un piatto arcai¬ 
co. 


L ARICETT A 

T agliatelledi castagna, petto 
d'anatra,ceci ebaccalà 


Ingredienti per 4: mezzo petto d'anatra (3 etti), 
una costa di sedano, 1 carota media, 1 cipolla, 1 
spicchio d'aglio, 200 gr. ceci, 300 gr. baccalà ba¬ 
gnato (ma non troppo, basta una mezza giornata 
cambiando spesso l'acqua: non deve diventare 
gonfio), 1 bicchiere vino bianco, 1 rametto di ti¬ 
mo. 

Per le tettucci ne: 200 gr. di farina di castagne, 
100 gr. di farina di grano duro, 100 gr. di farina 
di grano tenero, 4 uova. 

Esecuzione: i ceci vano messi a bagno per al¬ 
meno una notte e lessati al dente partendo dal¬ 
l'acqua fredda in cui vanno messi anche uno spic¬ 
chio d'aglio e un rametto di rosmarino. 11 sale può 
essere aggiunto anche una volta cotti. T agli are se¬ 
dano e carota a dadinì e metterli a «sudare» in 
una padella con olio insieme alla cipolla tagliata 
finemente. Quando la cipolla prende colore, ag¬ 
giungere il petto d'anatra tagliato a dadi ni, farlo 
dorare e aggiungere un po' di vino bianco che si 
farà consumare. Aggiungere quindi i ceci lessati e 
il rametto di timo e far insaporire per 4-5 minuti. 
Per le tettucci ne: impastare la farina con le quat¬ 


tro uova (si può fare a mano o mettendo tutto nel 
mixer, frullando alla massima velocità finché gli 
ingredienti non si amalgamano e poi finire a ma¬ 
no l'impasto) fino ad avere una massa omogenea 
ed elastica. L a pasta si fa riposare una mezz'ora 
in frigo, avvolta nella pellicola da cucina, poi si 
stende la sfoglia - anche con la macchinetta - a 
uno spessore non troppo sottile. L a sfoglia si può 
tagliare a mano: si stende, si cosparge con un po' 
di farina di grando duro, si arrotola formando 
una specie di cilindro e si taglia con un coltello a 
rondelle che poi si svolgono in forma di fettuccine. 
Intanto si sfilaccia per il senso della lunghezza a 
mano il baccalà bagnato e privato della pelle. Poi 
si lessa la pasta in abbondante acqua salata, si 
scola e si salta nella padella con il condimento per 
un minuto sul fuoco. Per amalgare meglio, si può 
o scolare non troppo la pasta o aggiungere in pa¬ 
della due-tre cucchiaiate dell'acqua in cui la pa¬ 
sta è stata lessata. Si sistemano le fettuccine al 
centro dei piatti, si sistema per bene il condimento 
di verdure rimasto in padella sopra la pasta e si 
guarnisce con una spolverata di sfilacciata di bac¬ 
calà e un filo d'olio. 


m raso _ 

New York 
invasa 

dalle zanzare 

NICOLETTA MAN UZZATO 

I l caldo fuori stagione, che 
abbiamo sperimentato nel¬ 
le scorse settimane, non ci 
ha permesso di dimenticare 
neppure in pieno autunno una 
tipica piaga estiva: le zanzare. 
E come noi non hanno potuto 
dimenticarla gli abitanti di 
New York: la città è stata tea¬ 
tro di una vera e propria cam¬ 
pagna militare antizanzare, 
con il massiccio intervento di 
forze di terra e forze aeree. 
Autobotti ed elicotteri sono 
scesi in campo per irrorare le 
zone infestate, senza trascura¬ 
re neppure le fogne. 

Fin dall'agosto New York e 
sobborghi erano stati invasi 
da sciami compatti e talmente 
numerosi da sconsigliare, nel¬ 
le aree critiche, la permanen¬ 
za all'aperto anche per pochi 
minuti. Ma a convincere le 
autorità sanitarie a tale spie¬ 
gamento di mezzi (nonché a 
una spesa complessiva di qua¬ 
si due miliardi di lire) non è 
stato tanto il fastidio provoca¬ 
to da questi insetti, quanto 
l'allarme suscitato da alcuni 
casi di encefalite del Nilo Oc¬ 
cidentale. La malattia, tra¬ 
smessa proprio dalle zanzare, 
ha colpito in poco tempo una 
cinquantina di persone, ucci¬ 
dendone cinque. 

L e zanzare si infettano pun¬ 
gendo uccelli portatori del vi¬ 
rus (tra i maggiori «responsa¬ 
bili» vi sono i corvi) e sempre 
attraverso le punture conta¬ 
giano gli esseri umani. È inve¬ 
ce escluso il passaggio diretto 
dagli uccelli aM'uomo e da uo¬ 
mo a uomo. I sintomi si mani¬ 
festano dopo un periodo varia¬ 
bile dai cinque ai quindici 
giorni: dapprima compaiono 
disturbi che vengono in gene¬ 
re sottovalutati, come mal di 
testa, sonnolenza, leggera feb¬ 
bre; poi nausea, vomito e - nei 
casi più gravi - dolori agli oc¬ 
chi e ai muscoli e convulsioni. 

Negli Stati Uniti sono già 
noti altri tipi di encefalite vi¬ 
rale portati dalle zanzare, che 
annualmente colpiscono tra le 
1.500 e le 2.000 persone; temi¬ 
bile in particolare è l'encefali¬ 
te di St. Louis. Il virus africa¬ 
no, però, non era mai stato se¬ 
gnalato oltre Oceano, e ci si 
domanda come abbia fatto ad 
attraversare l'Atlantico. 

I virologi comunque hanno 
pochi dubbi: quasi certamente 
il viaggio è stato compiuto... in 
aereo. Ogni anno circa 190.000 
velivoli atterrano negli aero¬ 
porti della megalopoli statuni¬ 
tense, e molti di questi pro¬ 
vengono dal l'Africa. Non sa¬ 
rebbe la prima volta, del resto, 
che lo sviluppo del turismo e 
dei voli intercontinentali favo¬ 
risce il diffondersi di epide¬ 
mie «straniere». 

Il drastico intervento di di¬ 
sinfestazione, comunque, non 
ha mancato di suscitare le 
proteste dei cittadini di New 
York, fortemente preoccupati 
dell'Incolumità delle loro vet¬ 
ture. Sembra infatti che l'in¬ 
setticida, sparso a piene mani 
dalla terra e dal cielo, fosse 
talmente potente da danneg¬ 
giare la vernice delle automo¬ 
bili. 

Nessuno, invece, pare si sia 
chiesto quali conseguenze po¬ 
tranno derivare all'organismo 
umano dall'inalazione di que¬ 
ste stesse sostanze: i danni al¬ 
la carrozzeria, si sa, sono im¬ 
mediatamente visibili; quelli a 
polmoni e fegato affiorano so¬ 
lo a distanza di tempo. Intanto 
l'allarme sanitario dagli Stati 
del Nord si sta spostando nel 
Sud, dove gli uccelli poten¬ 
zialmente infetti andranno a 
svernare. 
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CARO 
DERRIK 
NON TI 
REGGO PIÙ 


MARIA NOVELLA OPPO 


C ascasse// mondo, D errick 
raccogliecomunquei suoi 
non pochi (ieri l'altro era¬ 
no 3.401.000) milioni di ade¬ 
pti. E pensarechec'era il Milan 
(8.395.000 spettatori) etuttoil 
resto a rubare l'attenzione e il 
primato degli ascolti. Il terribile 
ispettore, così malvestito e peg¬ 
gio pettinato (per non parlare 
della interpretazione), si aggira 
tra ambienti più squallidi che 
delittuosi, guardando in faccia 
gli assassini coi suoi occhioni 
acquosi egonfi. Fa una tristezza 
infinita, ma risulta assoluta- 
menteirresistibileperi suoi fans 
abitudinari. M a più cheun 'abi¬ 
tudine, guardare Derrick è un 
vizio assurdo, che non viene 
scalfito quasi da niente. È un ve¬ 
ro zoccolo duro, che forse resi¬ 
sterà anchequandoDerricknon 
andrà più in onda nemmeno in 
replica. Eppure i telefilm sono 
brutti, lenti, teutonici anche 


quando, come l'altra sera, trat¬ 
tano di temi abbastanza anti¬ 
conformisti e perfino quasi tra¬ 
sgressivi. Nella prima puntata 
(I Derrick procedono in coppia 
come i carabinieri) la vicenda 
era ambientata nel cinema por¬ 
no. Un divo dalle prestazioni 
non proprio shakespeariane si 
innamorava con grande purez¬ 
za di una fanciulla giovane, in¬ 
nocente e perfino aristocratica. 
Preso in giro dal la troupeedalla 
produzione, nonostante la sin¬ 
cerità del suo amore, finiva per 
violentarla. Una storia del tutto 
assurda, raccontata a spizzichi 
e bocconi dalla moglie del pro¬ 
duttore. Il qualealla fineveniva 
ammazzato dal nonno parali¬ 
tico della ragazza. Il tutto am¬ 
bientato in una bellissima villa 
che doveva fare da set all 'enne¬ 
sima pellicola oscena e invece 
ha ospitato l'ennesimo telefilm 
oscenamentenoioso. 



Il Valzer di Fazio-Baglioni 

A nchesenza il Cavaliereloshowva avanti. E stase¬ 
ra la collaudata coppia Fazio Baglioni torna per 
(con) L'ultimo valzer (Raìóue alle 20.50). Al 
centro della trasmissione cose, persone ed 
emozioni da salvare in questo secolo sia a 
giudizio del due, sia a giudizio degli ospiti. 
Nella prima puntata il nuovo disco di Baglio¬ 
ni. 


SCELTI PER VOI 


■ uve 9D 

ADELE H. 

UNA STORIA 
D'AMORE 

■ Storia dell'amore 
folle e disperato che 
Adele, la figlia di Vi¬ 
ctor Hugo, prova per 
un giovane ufficiale 
inglese. Sedotta e ab¬ 
bandonata, Adele non 
riesce a farsene una 
ragione e precipita 
inesorabilmente verso 
la follia. Melò anoma¬ 
lo e intenso a firma 
Truffaut. Da non per¬ 
dere. 


Regia di Francois Truf¬ 
faut, con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson, Sylvia 
Marrot. Francia (1975). 
96 minuti. 


■ IMI 1630 

LUNA 
DI MIELE 
STREGATA 

■ Una coppia, Larry 
e Vicky, lavorano co¬ 
me speaker radiofoni¬ 
ci e sono specializzati 
di drammi dell'orrore. 
Ma Larry comincia a 
soffrire di incubi not¬ 
turni e a ululare. Nel 
castello della vecchia 
zia troverà la soluzio¬ 
ne ai suoi problemi. 
Wilder rivisita il mon¬ 
do dell'horror mesco¬ 
lando con la consueta 
ironia generi e stereo¬ 
tipi. 


Regia di Gene Wilder, 
con Gene Wilder, Gilda 
Radner, Dom De Luise. 
Usa (1986). 79 minuti. 


■ RPIDLE 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Si parlerà del pro¬ 
getto «Moonlight»del- 
Comunedi Bologna. Il 
progetto si propone 
come operazione di 
campagna informati¬ 
va sui diritti delle pro¬ 
stitute, igiene e profi¬ 
lassi. Ma soprattutto 
ha lo scopo di avvici¬ 
nare le donne stranie¬ 
re che si prostituisco¬ 
no a servizi sanitari 
come consultori eas- 
sistenza medica. Per 
questa operazione si 
utilizzano operatrici 
sanitarie, mediatrici 
linguistiche ed ex pro¬ 
stitute. 


■ nAJAl 23C5 

REALTV 


■ Una rissa televisi¬ 
va, scoppiata inuna- 
televisionedi Mosca, 
e un giapponese che 
minaccia hara-kiri so¬ 
no tra i filmati propo¬ 
sti dal nuovo appunta¬ 
mento con il program¬ 
ma che si avvale delle 
immagini dei videoa¬ 
matori e videorepor¬ 
ter di tutto il mondo 
per proporre servizi 
«alternativi». Tra gli 
altri servizi: un salva¬ 
taggio di un cane in 
un lago ghiacciato e 
una rivolta carceraria 
scoppiata a Santa Fè 
(Argentina). 


i PROGRAMMI DI OGGI 


V RAJUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 FRAMMENTI DI 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Lynda 
Carter, Dee Wallace Stone. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG1- FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.051 FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ALLE 2 SU RAUN0. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 LUI E LEI II. 

Miniserie. 

22.45 TG1. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.00 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.15 TG1-NOTTE (Replica). 

2.40 STORMY MONDAY. 
Film drammatico. 


0 DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 16.00 
Tg 2 -Flash; 17.30 Tg 2- 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 NIKITA. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ULTIMO VALZER. 
Varietà. 

23.00 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 TI VOGLIO BENE 
PAPÀ. Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Peter 
Strauss, Rachel Ticotin. 
2.05 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.10 ANIMA MUNDI. 

2.30 AMAMI ALFREDO. 

2.50 SPUTA IL ROSPO. 

3.05 STORIE DEI CASTELLI 
D'ABRUZZO. 


4 RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Scherma. 
Campionato del Mondo. 

11.10 LA LEGGE DI BIRD. 
Telefilm. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 1 DUE POMPIERI. 
Film comico (Italia, 1968). 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Bruno 
Corbucci. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI FAMILIA. Film 
drammatico (USA, 1995). 
Con Edward James Olmos, 
Esai Morales. 

23.00 T 3. 

23.15 T 3 REGIONALI. 

23.25 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT. Attualità. 

T3-NOTTE CULTU¬ 
RA-T 3 METEO. 

0.55 FUORI ORARIO. "Tre 
soli in una notte". 
All'interno: La morte corre 
sul fiume. Film drammatico. 
Con Robert Mitchum, 
Shelley Winters; La tua 
pelle o la mia. Film guerra. 
Con Frank Sinatra, Clint 
Walker; Il Cristo proibito. 
Film drammatico. Con Raf 
Vallone, Elena Varzi. 


OC" RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA CANZONE DEL 
DESTINO. Film drammatico 
(Italia, 1957, b/n). Con 
Claudio Villa, Dolores 
Palumbo. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 FILM DOSSIER- 
LINEE D'OMBRA. Attualità. 
Con Antonella Boralevi. 
All'interno: 20.40 Insieme 
per vendetta. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1993). Con 
Melissa Gilbert, Bruce 
Boxleitner. Regia di Mimi 
Leder. 

23.10 LETTI SELVAGGI. 
Film commedia (Italia, 
1979). Con Ursula 
Andress, Monica Vitti. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 IL SOLE SULLA SAB¬ 
BIA. Film-Tv commedia 
(USA, 1991). Conjim 
Hanks, Rikki Brando. Prima 
visione Tv. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

9.05 MACGYVER. Telefilm. 
10.00 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.00 RENEGADE. Telefilm. 
12.00 SORTEGGIO CHAM- 
PIONS LEAGUE. Speciale. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 !FUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Ruote di fuoco". 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 58 MINUTI PER 
MORIRE. Film azione (USA, 
1990). Con Bruce Willis, 
Bonnie Bedelia. Regia di 
Renny Harlin. 

23.05 SPECIALE REALTV. 
Attualità. 

24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. "La creatura". 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.00 BOWFINGER. 

Speciale. 

1.10 ÌFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Paul è morto". 
2.05 FRASIER. Telefilm. "Il 
trono della discordia". 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 1 ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 AMICHE PER LA 
VITA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1996. Con Veronica 
Hamel, Mimi Rogers. Regia 
di Micki Dickoff. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza''. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

21.00 SCHERZI A PARTE. 
Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


MIC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 ADELE H., UNA 
STORIA D'AMORE. Film 
drammatico (Francia, 1975). 
Con Isabelle Adjani. 
All'interno: 10.00 Tmc News. 

11.35 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. 
Telefilm (Replica). 

14.00 QUALCOSA CHE 
VALE. Film commedia (USA, 
1957). Con Rock Hudson, 
Sidney Poitier. 

16.30 LUNA DI MIELE 
STREGATA. Film commedia 
(USA, 1986). Con Gene 
Wilder, Gilda Radner. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

18.50 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 MOGAMBO. Film 
drammatico (USA, 1953). 
Con Clark Gable, Ava 
Gardner. 

22.30 TMC NEWS. 

22.45 UCCIDIMI DUE 
VOLTE. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Val Kilmer, 
Joanne-Whalley Kilmer. 

0.35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.00 TMC MOTORI. Rubrica. 

1.45 ADELE H., UNA STO¬ 
RIA D'AMORE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1975). 

Con Isabelle Adjani, Bruce 
Robinson (Replica). 

3.35 CNN. 


TMC2 


11.20 CLIP TO CUP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.10 VIDEO DEDICA. 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIDEO DEDICA 
CHART. Musicale. 


TELE4bianco 


12.35 C'ERA DUE VOLTE. 
Film commedia. 

14.05 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

14.50 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

16.50 MAX Q ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

18.15 LO SPECCHIO. 

18.20 SLIDING DOORS. 
Film commedia. 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 

22.50 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

0.40 THE BOXER. Film 
drammatico. 

2.30 LASTRITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

3.55 LOLA CORRE. Film. 


TELE-mero 


12.15 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.40 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film. 

15.25 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film drammati¬ 
co (Spagna/ Italia/ Francia, 
1997). 

17.05 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

18.55 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

20.25 CALCIO. 

Campionato Italiano di 
Serie B. Diretta. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 CONTESTO. 

23.30 L'ANGELO E L'AS¬ 
SASSINO. Film thriller 
(Germania, 1997). 

1.05 WISHMASTER - IL 
SIGNORE DEI DESIDERI. 
Film horror (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno 
gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 
Dieci minuti di... I programmi dell'accesso; 
21.13 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion; 23.05 All'ordine del giorno; 23.10 
Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... Antonello Venditti; ; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Bruno Costi, vicedirettore de "Il Tempo"; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Mario Brunello; 10.53 Duri 
e puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudizio 
universale; 11.30 Le orchestre del mondo. 
English Chamber Orchestra; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Blu bemolle; 
16.00 Fahrenheit; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit; 17.40 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
20.30 II cartellone. All'interno: 50 anni di 
teatro radiofonico: La regina in berlina. Di 
Sergio Tofano. Compagnia del Teatro 
Comico Musicale di Roma della RAI; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 










<L _ 

_ 

VENTI 




MARI 

mm 



La_a_a_a_aJ 

AGITATO 

SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO 

PIOGGIA 

ROVESCI 

F 

TEMPORALE 

°o°o° 

! GRANDINE 

NEVE 

NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


FORTE 


MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 





OGGI 


# Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse che ri¬ 
sulteranno più intense sulla parte centro-orientale. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni. Tendenza a temporanee ampie schiarite nel 
pomeriggio. Al Sud e sulla Sicilia: da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse. 



DOMANI 


# Al Nord: da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse anche a carattere di rovescio o temporale. Al 
Centro e sulla Sardegna: inizialmente variabile ma con 
tendenza a rapido aumento della nuvolosità. Al Sud: nu¬ 
volosità irregolare a tratti intensa con locali precipitazio¬ 
ni anche a carattere di rovescio o temporale. 



LA SITUAZIONE 


# Un’intensa perturbazione sta attraversando la nostra penisola mo¬ 
strandosi più attiva sulle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 

13 

TRIESTE 

14 

16 

TORINO 

11 

12 

GENOVA 

15 

16 

FIRENZE 

15 

20 

PERUGIA 

13 

19 

ROMA 

14 

19 

NAPOLI 

14 

18 

R. CALABRIA 

14 

23 

CATANIA 

IO 

25 


VERONA 

14 

14 

VENEZIA 

12 

14 

MONDOVÌ 

IO 

9 

IMPERIA 

14 

15 

PISA 

15 

18 

PESCARA 

12 

19 

CAMPOBASSO 

11 

15 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

16 

23 

CAGLIARI 

13 

18 


AOSTA 

9 

9 

MILANO 

13 

13 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

15 

15 

ANCONA 

14 

18 

L’AQUILA 

8 

16 

BARI 

11 

20 

S. M. DI LEUCA 

15 

20 

MESSINA 

18 

23 

ALGHERO 

15 

17 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

1 


COPENAGHEN 

7 

12 

VARSAVIA 

1 



O 

13 

VIENNA 

2 

12 

GINEVRA 

9 

12 


n 

m 

LISBONA 

np 

19 

ALGERI 

15 

21 


ONDO 


OSLO 

6 

npl 

MOSCA 

4 

9 

LONDRA 

9 

15 

FRANCOFORTE 

O 

13 

MONACO 

7 

IO 

BELGRADO 

IO 

20 

ISTANBUL 

13 

20 

ATENE 

13 

20 

MALTA 

16 

26 


STOCCOLMA 

1 


BERLINO 

2 

12 

BRUXELLES 

8 

14 

PARIGI 

2 

14 

ZURIGO 

7 

IO 

PRAGA 

-2 

IO 

MADRID 

2 

17 

AMSTERDAM 

7 

14 

BUCAREST 

1 

18 
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Venerdì 5 novembre 1999 



l'Unità 



(+ 0 , 87 %) 


23367,00 






(+ 1 , 98 %) 


18348,00 



BORSA 


End debole ma volano le Olivetti 

FRANCO BRIZZO 

S eduta positiva in Piazza A ffari. M al grado la debolezza dell 'Enel (- 0,05%) f l'in¬ 
dice Mibtel ha guadagnato lo 0,87% a 23.367 punti tra scambi stabili a 
2.136,4 milioni di euro. Con un giorno di ritardo, la Borsa ha reagito al rilancio 
dell 'idea cheil gruppo guidato da C ol aninno possa essere scalato da qual chegrande 
operatorestraniero. D eli'ipotesi ha beneficiatosoprattuttoOlivetti (+6,04%), segui¬ 
ta a ruota da Telecom (+3,21%) eTecnost (+2,64%) eTim (+ 0,85 %). Bene Ina 
(+1,16%)) dopo l'accordo con Generali (-0,13%o), in rialzo S.Paolo Imi (+l,78%o), 
B. Napoli (+2,6%) eB ni (+1,95%). 



La Borsa 


MIB 

984.0040,819 

MIBTEL 

23.36740,872 

MIB30 

33.249+1,347 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,050 


40,001 

1,049 

LIRA STERLINA 

40,002 

0,638 

0,636 

FRANCO SVIZZERO 

40,004 

1,611 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

40,830 

110,000 

109,170 

CORONA DANESE 

40,002 

7,435 

7,433 

CORONA SVEDESE 

40,059 

8,721 

8,662 

DRACMA GRECA 

- 0,220 

328,580 

328,800 

CORONA NORVEGESE 

40,003 

8,259 

8,256 

CORONA CECA 

40,008 

36,738 

36,730 

TALLERO SLOVENO 

- 0,053 

196,678 

196,731 

FIORINO UNGHERESE 

40,020 

255,680 

255,660 

SZLOTY POLACCO 

40,073 

4,518 

4,445 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,004 

1,537 

1,541 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,010 

2,057 

2,046 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,649 

40,021 1,628 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,022 

6,433 

6,455 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Generali-Ina, raggiunto l'accordo 

È finita la «guerra». Oggi il Cdadi via Sallustiana darà il «placét»all'Opas 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Accordo fatto tra Ina e Ge¬ 
nerali. L'intesa raggiunta ieri sarà 
sottoposta oggi al Cda della compa¬ 
gnia romana, che sarà invitato dal 
presidente Sergio Siglienti a «consi¬ 
derare positivamente il contenuto 
dell'offerta» partita da Trieste. In- 
somma, l'Opas ha la strada spianata 
verso l'arrivo in Borsa a metà no¬ 
vembre e la sua conclusione un me¬ 
se dopo. E il mercato ha già premia¬ 
to la via della pace, visto cheil titolo 
Ina ha chiuso ieri a +1,16%, dopo 
una fiammata di oltre il 2, con un 
volume di azioni scambiate pari 
all'l,6% del capitale. 

Dall'aggregazione nascerà un 
gruppo che avrà il primato europeo 
nel ramo Vita, il secondo (dopo Al- 
lianz) nel ramo Danni e il terzo tra le 
compagnie continentali sul mercato 
mondiale. Un colosso salutato con 
favore dal sottosegretario Franco 
Bassanini. «Il governo - dichiara - ri¬ 
tiene utile tuttoquello che concorre 
ad attrezzare il sistema economico 
italianoper le sfide della globalizza¬ 
zione». Quattro i punti salienti del¬ 
l'accordo: riconoscimento dell'auto¬ 
nomia Ina, corporate governance 
equilibrata (presenze «incrociate» 
nei rispettivi Cda del management 
dei due gruppi, con una poltrona 
triestina per Siglienti), offerta econo¬ 
mica migliorata attraverso un accon¬ 
to di dividendo per gli azionisti Ina 
pari a 500 miliardi complessivi (in 
pagamento negli ultimi giorni di no¬ 
vembre), e collocazione a Roma di 
attività industriali innovative (Inter¬ 
net e cali centre). Quanto all'offerta 
economica in Borsa, i termini resta¬ 
no invariati: 1.660 euro e 140 azioni 
Generali per2.000titoli Ina. 

Così l'Opas si è trasformata da 
ostile in amichevole. Mancano an¬ 
cora dei passaggi obbligati perché 
l'operazione si concluda. Il docu¬ 
mento d'offerta è all'esame della 
Commissione Consob, che deve da¬ 
re il suo ok alla pubblicazione del¬ 


l'offerta entro 15 giorni dalla presen¬ 
tazione (martedì scorso). Entro quel¬ 
la data c'è un altro tassello da mette¬ 
re a posto: l'intesa tra Trieste e San 
Paolo-Imi, il grande azionista dell'I¬ 
na (ne detiene circa il 10%) che l'8 
ottobre depose le armi per un'even- 
tualeguerra, preferendo una soluzio¬ 
ne negoziata. In quell'occasione To¬ 
rino annunciò chei termini dell'ac¬ 
cordo con il Leone (conferimento al 
San Paolo del 51% del Banconapoli, 
oltre a Bnl Vita e Ina Sim) sarebbero 
stati formalizzati tra le parti, così da 
fornire ai destinatari un quadro pre¬ 
ciso e trasparente, prima della pub¬ 
blicazione dell'offerta. Il termine, 
quindi, oggi è «in scadenza». Torino 
fa sapere che l'intesa, come promes¬ 
so, sarà debitamente siglata e resa 
pubblica. Anzi, 
di più: sarà alle¬ 
gata al docu¬ 
mento d'offerta 
al vaglio della 
Consob. Non si 
esclude che nel 
documento 
compaia anche 
il «prezzo» a cui 
il San Paolo (che 
comunque si ap¬ 
presta ad incas¬ 
sare una cedola 
di circa 40 miliardi grazie al l'accon¬ 
to dividendo) dovrà pagare le parte¬ 
cipazioni, ma sicuramente vi sarà 
una vai utazionedegli asset. 

In questo modo il puzzle banca- 
rio-assicurativo sembra andare verso 
una soluzione. Resta un punto inter¬ 
rogativo che sarà al centro dei rumor 
nei prossimi giorni: a chi andrà il 
7,25% della Bnl detenuto dall'Ina? 
Tra i pretendenti si è fatto avanti 
Unicredit, che proprio in questi 
giorni sta studiando un'ipotesi di 
partecipazione incrociata il primo 
azionista Bnl (10%), il Banco di Bil¬ 
bao. La settimana prossima si incon¬ 
treranno i rispettivi presidenti dei 
due istituti. E non è detto che il via 
libera di oggi non acceleri l'intesa 
italo-spagnola. 


■ COLOSSO 
MONDIALE 

Primato europeo 
nel ramo Vita 
e terzo posto 
nel mercato 
globale 
per il gruppo 


IL RETROSCENA 


Tutti felici eGontenti, soprattutto a Roma 



Lino Benassi, Direttore Generale Ina Assitalia Orlandi / Ansa 


NUOVI ASSETTI 

Bancaroma, sale la quota Abn 
mentre Bmxellessi prepara 
al via libera su Mediocredito 

Saleal 9,66% la partecipazione azionari a di Abn 
Amroin Bancaroma.Un «ritocco»pari allo0,89%, 
che conferma la volontà di collaborazione sem¬ 
pre pi ù stretta tra i duegruppi. Da Amsterdam si 
sottolinea chelaquotaappenaacquisitanon con¬ 
fluirà nel pattodi sindacato. Intanto per il grup¬ 
po guidato da CesareGeronzi arrivano buoneno- 
tizie da Bruxelles. La commissione Ue sarebbe 
pronta a chi uderel a procedu ra avvi ata nel '97 nei 
confronti dell'Italia in occasionedel salvataggio 
del Bancodi Siciliadapartedel MediocreditoCen- 
trale. La decisionedi Bruxelles (attesa per merco¬ 
ledì prossimo)eraunadelleincognitedasuperare 
nella privatizzazionedel Mediocredito, per la cui 
acquisizioneBancaromaèinpoleposition,grazie 
ad un'offerta di quasi 4.000mi Nardi. 


PAOLO BARONI 

L a pace tra Generali e Ina, cercata e 
voluta con determinazionedal verti¬ 
ce di Trieste, alla fineèarrivata. Se¬ 
gue, di appena quattro settimane, l'intesa 
tra lestesseGenerali el'lmi San Paolo che 
ha sancito la spartizionedel gruppo roma¬ 
no in due tronconi, quello assicurativo e 
quello bancario. Tutti contenti e soddi¬ 
sfatti ? A quanto pa resembra proprio di sì. 
Il presidente del Leone Alfonso Desiata, 
che da subito aveva detto chiaramentedi 
non volersentireparlaredi ostilità edi non 
voler fare alcuna vittima, porta a casa un 
importantevia libera al suo progetto di in- 
tegrazionechevedrà nascereun col osso da 
350mila miliardi di attivo con ben 12 mi¬ 
lioni di clienti; la compagnia romana, in¬ 
vece, vederi confermato con ancora più for¬ 
za il proprio ruolo «industriale» all'inter¬ 
no della nuova aggregazione; men trei suoi 
azionisti si vedono assegnare un premio 
aggiuntivo (rispetto alla già buona propo¬ 
sta di concambio) sotto forma di dividen¬ 
dostraordinario: 500 miliardi di lire. 

Anche i torinesi del San Paolo, ovvia¬ 
mente, hanno di che brindare: incassano 
40-50 miliardi cash e, con questo via libe¬ 
ra, possono spera redi averecon più rapidi¬ 
tà, esenza cheRoma faccia più lebarrica- 
te, quanto leèstatopromesso dalleGene 
rati, a comi nei aredal pacchetto di control¬ 
lo del Bancodi N apoli. 

Eccole, lenovità dell'accordo raggiunto 
tra Siglienti eD esiata: il ruolo dell 'Ina edé 
suoi amministratori nelle«Grandi Gene 
rati», leregoledi corporategovernanceeil 
dividendo straordinario a frontedel quale 
l'opasdei triestini non verrà rettificata. 

Quanto basta per far seri vere con «sod¬ 
disfazione» all'Ina che l'offerta del le G e 
nerali è «oggettivamente migliorata» al 
puntochegià oggi, al cda del gruppo, il pre 
si dente e l'amministratore delegato pro¬ 
porranno di «considerarepositivamenteil 
contenuto dell'offerta delleAssicurazioni 


Generali e di raccomandarne l'adesione 
alla stessa ai propri azionisti ». 

È vero, è proprio così: l'offerta è senz'al¬ 
tro migliorata (i 500 miliardi valgono in¬ 
fatti un premio aggiuntivo del 2%o rispetto 
ad un'offerta iniziale di 23.600) ma so¬ 
prattutto il comunicato di ieri mettei pun¬ 
tini sulle«i» rispetto a questioni cheinte- 
ressano in primo luogo il managementela 
retevendita. Chetuttoil «ramovita»della 
nuova compaginedovessepassaresotto le 
insegne dell'Ina era cosa nota da tempo, 
quello che però l'intesa ha messo nero su 
bianco è molto di più. L a compagnia di via 
Sallustiana diventa infatti il «centrodi ec¬ 
cellenza» peri 'intero comparto (polizzevi- 
ta, fondi pensione, prodotti previdenziali e 
prodotti vita destinati ai canali bancari) 
per conto dell'intero nuovo gruppo. Non 
solo, ma si garantiscono alla compagnia 
romana il consolidamento e lo sviluppo 
sul mercatodi questeattività (mentrenuo¬ 
ve iniziative del gruppo potrebbero essere 
localizzate né!'area romana: servizi in¬ 
ternet, cali center, customer satisfaction, 
ecc.), e si assegna la responsabilità dello 
sviluppo di questi prodotti (il nuovo maxi- 
polo sarà leader in Europa con una quota 
di mercato vita pari al 6%) al l'attuale am¬ 
ministratore delegato dell'Ina, Lino Be¬ 
nassi. Sempre lo stesso Benassi, poi, entre¬ 
rà a far parte del comitato del coordina¬ 
mento strategico di Generali-Ina per l'Ita¬ 
lia assieme ai pari grado della capogruppo 
(Gianfranco Gutty e Fabio Cerchiai) edi 
Alleanza assicurazioni (Sandro Salvati). 
Perl 'attuai everti cedei la compagnia di via 
Sallustiana c'è poi la conferma in blocco, 
mentre al presidente Sergio Siglienti si 
schiudono (giustamente) le porte del con- 
sigliod'amministrazionedelleGenerali. 

Superato questo ultimo ostacolo, a que¬ 
sto punto, l'operazione può entrare nel vi¬ 
vo. Tempo quaranta giorni èia fusionesa- 
rà cosa fatta. 

E almeno nel campo assicurativo l'Ita¬ 
lia potrà vantare un vero è proprio «cam¬ 
pionenazionale». 


BANCA TOSCANA 

Lanciato un fondo 
dalOOmld 
per le imprese 

■ Unfondodi lOOmiliardidi lire 
perfard i ventare la BancaTosca- 
na(Gruppo M ontePaschi di Sie¬ 
na) sociaatutti gli effetti dellepic- 
coleemedieimpresechevoglio- 
no crescere, valorizzando più i 
pianidi sviluppo chei mattoni. 

Q uesta l'i niziati va messa a punto 
d al la BancaToscana e presentata 
dal presidentePaolo M ottura. 

Si trattadel primo intervento del 
generesu vasta scala essendovi 
solo il precedentedellaCassadi 
risparmio di M irandola, M odena. 
L'iniziativa «BancaToscanapar- 
tnerdellePmi»si rifàallaspecifica 
esperienzatedescadi hausban- 
king esi rivolgead imprese«con 
unfatturato minimodi lOmiliar- 
di, saneeeon progetti di sviluppo 
epiani industriali contenenti 
aspetti di innovazionedi proces¬ 
so eodi prodotto con sviluppodi 
nuovi mercati». Altracondizione 
èlaassolutatrasparenzaintermi- 
ni contabili efi scali. 


Poster primi 9egni di ripresa 

Passera: «Risanamento nel 2002. Successo di Posta prioritaria» 


ROMA Poste, l'ex gigante malato dà 
segni di ripresa. A 12 mesi dall'ap¬ 
provazione del piano d'impresa 
1998-2002 l'amministratore delegato 
Corrado Passera presenta un bilancio 
che lascia ben sperare per il rilancio 
dell'azienda: lettere che partono e ar¬ 
rivano nei tempi previsti, conti che 
iniziano a migliorare e progetti svi¬ 
luppati con decisione. «Siamo solo 
all'inizio del lavoro -ha detto ieri in 
una conferenza stampa- esicuramen- 
te c'è ancora molto da fare, ma i pri¬ 
mi risultati si vedono». 

Migliora il risultato netto che scen¬ 
de dai 1.028 miliardi del primo se¬ 
mestre '98 ai 636 del primo semestre 
'99, si ferma il costo del personale a 
5.108 miliardi (5.110 nel 98) e cre¬ 
scono i ricavi: dai 5.884 miliardi del 
primo semestre '98 si passa ai 6.236 
miliardi del primo semestre '99. «Il 
piano d'impresa -spiega Passera- pre¬ 
vede miglioramenti progressivi ed è 
ovvio che molto dipende dai nostri 
sforzi. Ipotizziamo che si possa arri¬ 


vare a un risultato positivo per il 
2002». Fiore all'occhiello dell'azien¬ 
da è la posta prioritaria che sta supe¬ 
rando le migliori aspettative. Per il 
1999 l'obiettivo era di raggiungere 
una percentuale del 70% di consegna 
in un giorno: a settembre questa per¬ 
centuale ha toccato quota 84%. 

Migliora anche il servizio interna¬ 
zionale tanto che il presidente delle 
Poste, Enzo Cardi, ha annunciato 
che l'azienda ha chiesto di uscire dal 
regime transitorio di compensazione 
tari ffari a così che «dal primo gennaio 
assicureremo il recapito della posta 
internazionale in arrivo entro un 
giorno». Anche per la posta ordinaria 
passera assicura progressi.«entro il 
19991'80% di questa sarà consegnata 
entro tre giorni ri spettando così l'o¬ 
biettivo». Tra le note stonate, il se¬ 
gmento dei pacchi (-9,5% del nume¬ 
ro dei pezzi nel semestre), quello dei 
telegrammi(-7,1%) e dei conti cor¬ 
renti postali (-22% il volume delle 
giacenze). 


Passera ha voluto poi rispondere 
alle critiche formulate nei giorni 
scorsi dal leader della Ci si, Sergio 
D'Antoni nei confronti del vertice 
dell'azienda, accusato di voler «di¬ 
struggere l'azienda»: «È un giudizio 
sbagliato», ha detto Passera e sotto- 
valuta gli «importanti risultati rag¬ 
giunti». «Quando si affrontano situa¬ 
zioni gravi come quella di Poste Ita¬ 
liane si incontrano sempre resistenze 
al cambiamento», ha poi concluso. 
Pronta la replica di D'Antoni: «Con il 
pugno di ferro e le decisioni unilate¬ 
rali -dice - non si vada nessuna par¬ 
te». Le critiche «sono di merito», so¬ 
stiene D'Antoni che torna a chiedere 
l'applicazione di un modello parteci¬ 
pativo. «Questa è la strada - dice - per 
favorire il risanamento con il con¬ 
senso. La concertazione è cosa diver¬ 
sa dalla sterile consultazione come è 
avvenuto con il piano di impresa del¬ 
le Poste, illustrato ai sindacati senza 
alcun coinvolgimento nelle scelte di 
politica aziendale». 


TARTUFI E IDEE INTAVOLA 

Festa Autunnale de l’Unità 
San Miniato (prov. Pisa) 6 -28 novembre 1999 

In occasione della 29 a - Mostra Mercato nazionale del Tartufo bianco 


Ristorante "I giorni del Tartufo" 

Piazzale Dante Alighieri 
Tendone riscaldato 
Il ristorante è aperto 
Sabato 6-13-20-27 
Domenica 7-14-21-28 
Giovedì 11 novembre ore 21.30 
San Miniato -Auditorium San Francesco 

IL PARTITO TRA PASSIONE ED ORGANIZZAZIONE 

Conversazione con: 

Alfredo De Girolamo Resp. organizzazione Ds Toscana 
M arco Filippeschi Segretario Federazione ds Pisa 
Vittoria Franco Presidente Istituto Gramsci 

Sabato 20 novembre ore 21.30 

San Miniato -Auditorium San Francesco 

IDENTITÀ DI PARTITO E COALIZIONE 

Tavola rotonda con: 

Agostino Fragai Segretario Regionale Ds Toscana 
Luciano Ghelli Segretario Regionale Comunisti Italiani 
Lapo Pistelli Vice Presidente Gruppo Popolare-Democratici-Ulivo 


Alcune delle nostre specialità 

antipasti 

Tartine al tartufo 
Fantasia al tartufo 

Primi 

Tagliolini al tartufo 
Pizzicati tartufati 
Risotto verde al tartufo 

Secondi 

Tagliata tartufata 
Prosciutto arrosto tartufato 

Dessert 

Panna cotta tartufata 

Menù TARTUFATO A PARTIRE DA L. 30.000 
Menù non tartufato a partire da L. 17.000 
Menù per piccoli L. 15.000 

Bevande e servizio escluso 


Ds - San Miniato 

Informafesta e prenotazioni 0571 / 400995 - 0571 / 43600 
Ufficio Turismo 0571 / 42745 

Le sere dei dibattiti è possibile cenare dalle ore 19 su prenotazione 
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♦ L'esponentepopolare, il più votato ♦ Il candidato del centrosinistra segue 
alle precedenti elezioni, prende la campagna di Prodi. Pra/isti 

posizionea favoredi Tura incontri con Castagneti eD'Alema 

Un pullman per Parisi 
Ma dal Ppi parte un siluro 

L'ex consigiiere M engoli: voterò per iI Polo 



Arturo Parisi, 
coordinatore 
dei 

Democratici, 
con Antonio Di 
Pietro 
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DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA II Collegio 12 sarà 
l'occasione per rilanciare l'Uli¬ 
vo? E allora torna uno dei sim¬ 
boli della vittoria di Romano 
Prodi nel 1996, il pullman. Sarà 
u n po' pi ù pi ccol o ri spetto al l'o- 
riginale, quello che portò l'at¬ 
tuale presidente dell'Unione 
Europea in giro per l'Italia. Mail 
simboloèchiaro. Ecosì il candi¬ 
dato dell'Ulivo Arturo Parisi ha 
scelto di percorrere le strade del 
collegio, dove il 28novembresi 
andrà al voto, con un suo pul¬ 
lman. Chesaràanchelasededel 
suo comitato elettorale. Più pic¬ 
colo di quello di Prodi, ma an¬ 
che più adatto a circolare per le 
vie di Bologna, confermando 
l'intenzione di una campagna 
elettoralecapillare, porta a por¬ 
ta come direbbe Bruno Vespa. 
Oltre al pullman il comitato 
elettoraledi Parisi ha installato 
anchealcuni gazeboeun punto 
d'informazionein viadei M usei 
6, proprio nel centro di Bolo¬ 
gna. 

Il vicepresidente dei Demo¬ 
cratici già da 11 giorni sta per¬ 
correndo le strade del Collegio 
12, incontrando la gente nelle 
strade e nelle piazze. La prossi¬ 
ma settimana nel suo itinerario 
sarà accompagnato anche dai 
leader nazionali del la sua coali¬ 
zione. Il primo sarà il segretario 
del Ppi Pierluigi Castagnetti che 
lo affiancherà lunedì 8 novem¬ 
bre, poi giovedì 111'ospitedi Pa¬ 
risi sarà lo stesso presidente del 


Consigi io M assi moD'Alema. 

M asul Collegio 12 nel centro- 
sinistra bolognese è scoppiata 
una pericolosa «grana» che 
coinvolge il partito popolare 
sotto leDueTorri. U n Ppi uscito 
malconcio dopo la vittoria di 
Guazzaloca, tanto che tutti i 
suoi dirigenti sono dimissiona¬ 
ri. «lo non voto Arturo Parisi, 
preferisco Sante Tura»: chi ha 
fatto questa dichiarazione non 
èun simpatizzantedel Polo, ma 
Paolo Mengoli, ex consigliere 
popol are nel I a vecch ia maggio- 
ranza al Comune di Bologna. 

Una scelta 


PPICONTRO EÌ* no . 
MENGOLI sco, Parisi no» 

Sconfessata c^pe-òmet- 

te in fibrilla¬ 
la posizione zionesiail Ppi 

contro Parisi chei'uiiyo.m 

primo luogo 
dai vertici perché Paolo 

locali Mengoli, pur 

essendo in 
6 nazionali contrasto da 

tempo con la 
segreteria del Ppi, è un perso¬ 
naggio di punta del mondo del 
volontariato cattolico. Basti 
pensare che nelle elezioni co¬ 
munali del '95 fu il consigliere 
più votato a Bologna tra tutti i 
parti ti, si a del l'UI i vo eh e del Po¬ 
lo. 

M a c'è u n 'al tra preoccu pazi o- 
ne: chealleelezioni suppletive, 
oltre alla defaillancedi Mengo¬ 
li, ci si ano altri voti del centro-si - 
n i stra i n I i bertà verso Tu ra o ver¬ 
so l'astensionismo. 


La dichiarazione di Mengoli, 
quindi,seppurenonfosselapri- 
ma i n favoredi Tura, hascatena- 
to lereazioni dei dirigenti popo¬ 
lari. Il segretario cittadino Paolo 
Giuliani precisa pubblicamen¬ 
te: «La linea politica del Ppi a 
tutti i livelli ècon l'Ulivoecon il 
centro-sinistra, anche Casta¬ 
gnetti ha ribadito la sua piena 
adesioneallacandidaturadi Pa¬ 
risi». E il segretario regionale 
M arco Barbi er i an n u n ci a eh esa- 
ranno presi provedi menti con¬ 
tro Mengoli. Il qualesi sorpren- 
dedi questereazioni,«mi butta¬ 
no fuori dal partito, ma sei diri¬ 
genti sono dimissionari?» e si 
chiede piuttosto perché il Ppi 
bolognese non sia stato ancora 
commi ssari ato da Roma. 

Lo stesso Arturo Parisi si di¬ 
chiara dispiaciuto per la scelta 
di Mengoli,«midispiace,conta¬ 
vo sul suo appoggio. In ogni ca¬ 
so lasuaèunadecisionelegitti- 
ma. Piuttosto contesto i motivi 
che stanno dietro al ragiona¬ 
mento di Mengoli: io non sono 
un candidato lontano dal colle¬ 
gio, piovuto da Roma. In quelle 
strade dove abita la gente che 
andrà a votare io ci giro già da 
molti anni». 

Mac'èil rischio concreto che 
flussi di votodel Ppi vadano ver¬ 
so il candidato del Polo, Tura? È 
lo stesso Mengoli a tranquilliz¬ 
zare l'UIivo: «Con l'elezionedi- 
retta del candidato i flussi ci sa¬ 
ranno anche dall'altra parte, è 
probabile che molti di An piut¬ 
tosto eh e votareTu ra preferì sca- 
no astenersi». 


IL CASO 


I Ds no al rinvìo delleelezìoni necponali 


MICHELE SARTORI 

ROMA Posti ci pare le regionali ad 
un peri odo più favorevole, tenta¬ 
zione attribuita al Polo?Anzi no, 
anticipare le comunali, soluzio- 
n e ben vi sta n el cen trosi n i stra? E 
magari con un pari epattafinale, 
tutto secondo le date previste e 
tanto rumore per nulla? Facile. 

I ntanto però si parte dal I a pri ma 
fibrillazione, che da qualche 
giorno tiene banco: il Polo fiuta 
aria i nfida per leregional i - i son¬ 
daggi non gratificano i suoi can¬ 
didati -ecercherebbedi fari e slit¬ 
tare il più possibile. Come? Fa- 
cen do man care, tra poch i gì orn i, 
il proprio sostegno alla leggeche 
introduce l'elezione diretta del 
presidente della giunta: legge di 
valore costituzionale, che esige 
una maggioranza di due terzi. E 
chilodice? 

Ah, vallo a sapere. Dalleagen- 
zi e ri su I ta eh e l'al I arme è parti to 
daunariunionedi segreteria dei 
Ds. Eccolo, il colpevole: Walter 
Vitali, responsabile del partito 
per gli enti locali. Ridacchia: «In 
effetti abbiamo parlato delle re¬ 
gionali in segreteria. In effetti io 
ho detto 'stiamo attenti '. Però da 
qui a dire che ci sono manovre 
del Polo in atto... Ma guarda un 
po' come n ascon o I e n oti zi e». Al - 
lora il rischio non c'è?«Piano. Di 


questa cosa ne sto leggendo tan¬ 
te, sui giornali, e con dettagli 
nuovi. Qualcuno starà elucu¬ 
brando... Ma chi? Ma dove? Che 
si ano questi del Polo?». 

Figurarsi «questi del Polo». 
N el I a fatti speci e Adol fo U rso, ca¬ 
pogruppo di An alla Camera. 
S'indigna: «Questesono voci as¬ 
solutamente infondate». Garan¬ 
tisce: «Non abbiamo alcunaten- 
tazionedi posti ci pareleregion ali 
ad elezione di retta». Scodella un 
ragionamento politico che ha le 
suesuggestioni:«Mi paredi capi¬ 
re che il governo andrà in crisi 
verso I a fi ne del l'an n o, pi ù o me¬ 
no attorno al congresso dei Ds. 
Quindi lascadenzadelleregiona- 
li, il 26 marzo del 2.000, capite¬ 
rebbe quanto meno in un clima 
di crisi, e di nostra offensiva: un 
contesto politico generalefavo- 
revoleal Polo».Già, perchèladif- 
ficoltàdel Poi osta tutta a soffi are 
anche sul terreno amministrati¬ 
vo I a buon a ari a eh e sta respi ran - 
doin politicanazionale. 

Coa almenodicono numerosi 
sondaggi, più o meno interni, 
pi ù o men o ri servati, fatti esegu i - 
re da tutti gli schieramenti econ 
esiti sostanzialmentecoinciden- 
ti: «Per il centrosinistra la batta¬ 
glia del 26 marzo non è affatto 
persa. Se i I Poi o vai e 100 al I e poi i - 
tiche, alle regionali incassa 80», 
riassume - è una pura metafora- 


Maurizio Pessato, il patron della 
Swg di Trieste. Anche la Swg ha 
fatto i suoi sondaggi. Prendiamo¬ 
li con le pinze, avverte Pessato, 
«riguardano la notori età dei can¬ 
didati piùcheleintenzioni di vo¬ 
to, ed il momento di andare al le 
urneèancora lontano». Comun¬ 
que, in generale risulta che i 
grandi nomi probabilmentespe- 
si dal centrasi- 


■ WAITFR nistra-un Bas- 

vVAUtK solino,unCac- 

VITALI ciari... - sono 

« 5 g 5 j già in testa. So¬ 

pratutto, e me¬ 
ta saltare no scontato, 

l'elezione ?e ten 9° n ? 

,, beneanchegli 

diretta, SI voti altri presidenti 

comunque usce ^i , di 

^ giuntedel cen- 

d marzo» trosi ni stra, 

quelli di minor 

fama. 

Doppio problema, secondo 
Pessato, perii Polo. Primo, i per¬ 
sonaggi: «Ne avrebbero, ma ne 
hanno schierato solo uno, For¬ 
migoni. Formigoni sta bene, si è 
costruito una buona immagine: 
l'unica». Secondo, il «potere»lo¬ 
cale. Sarà brutale di rio, ma... «In 
generale, la vera forza del Poloèa 
livello nazionale, quando può 
giocarsi fortemente Berlusconi, 
l'immagine, lacontrapposizione 
con il centrosinistra. Scendendo 


a livello regionale il centrosini¬ 
stra ha più legami, più vecchi 
contatti, più sistema di potere, 
specialmente al sud. E alla fine, 
più possi bi I itàdi affermarsi ». 

Se è così, poco cambierebbe 
spostare in là le regionali. A me¬ 
no chenon si speri in unaauten- 
tica crisi politica che porti nel 
frattempo ad elezioni politiche 
largamenteanticipate: il «rinvio- 
no n -si -sa- m ai » I argam en te prati¬ 
cato dagli avvocati in tribunale. 
Non staremo molto col fiato so¬ 
speso. L'elezionedirettadel pre¬ 
si den te del I a gì u n ta regi on al e va 
i n seco n d a I ett u ra al I a C am era i I 
10 novembre. 

Se poi per qualche motivo la 
leggesi bloccassedavvero?Vitali 
non ha dubbi : «Non sono affatto 
preoccupato. Essendo la decisio¬ 
ne nelle mani della maggioran¬ 
za, p i uttosto eh e ri n vi are I e regi o- 
nali io sarei per lasci arei ecoseco- 
mestannoevotarecon laleggein 
vigore». Tra tanti ipotetici su e 
giù di data, anche il diessino ne 
ha uno da proporre: «E se antici¬ 
passimo le elezioni amministra¬ 
tive di maggio, abbinandone il 
pri mo tu rn o al I e regi on al i ?». I n- 
vece di spostare avanti un voto, 
tirarne indietro un altro. Ci vor¬ 
rebbe una legge, echissà... Vitali 
non nefaun dramma: «Unificare 
sarebbe ragionevole. Se poi non 
si fa, va ben e I o stesso ». 
























































































05SCI04A0511 ZALLCALL 11 23:29:07 11/04/99 


+ 


Venerdì 

5 novembre 1999 




□ eoologa& tori torio 


In teoria 


viaggio al centro delle idee 


L A CON OSCEN ZA D El DATI 
VERI NON SI TRADUCE AU¬ 
TOM ATICAM ENTE IN UN 
CAMBIAMENTO DEL MO- 
DODI VEDERELAREALTÀ 

L a domanda che puntualmen¬ 
te viene fatta da almeno uno 
dei miei studenti quando a 
scuola studiano la preistoria e l'evo¬ 
luzione dell'homo habilis è questa: 
«Quando le scimmie antropomorfe 
diventeranno simili a noi? Perché la 
loro evoluzione si è fermata?». Che 
lo stato eretto, quella particolare 
conformazione della mano e del 
cranio, la nascita di un linguaggio 
fatto di parole e così via siano uno 
stadio più evoluto non di una parti¬ 
colare specie ma di ogni specie che 
le assomiglia è un'ingenua deduzio¬ 
ne dalla teoria darwiniana (e igno¬ 
ranza dei principi della filogenesi); 
ma non solo questo: è un modo di 
pensare connesso a, e rafforzato da, 
un altro ben radicato - e inconsape¬ 
vole- errore: il modello di sviluppo 
inventato da noi (occidentali) è il 
punto terminale, ancora perfettibile 
ma già abbastanza perfetto, del 
«progresso» dell'umanità intera. Per 
le scimmie forse no, ma per le cul¬ 
ture «non-ancora-progredite» c'è 
speranza che «si mettano in pari», 
magari con l'aiuto di chi la retta via 
dell'evoluzione culturale l'ha già 
percorsa per un buon tratto. 

L'educazione del pensiero non è 
fatta di sole nozioni, di capitoli di 
libri memorizzati, ripetuti con pa¬ 
role proprie e appropriate: i dati 
nuovi possono, senza scalfirle, giu¬ 
stapporsi a convinzioni sepolte, le 
quali continueranno a orientare lo 
sguardo e l'agiresul mondo. 

Dallo studio condotto dal Mit - 
come riferiscono Bassoli e Greco 
(l'Unità, 8 ottobre 1999) - emerge 
che è possibile tagliare di molto l'e¬ 
missione di gas responsabili dell'ef¬ 
fetto serra; ma sia Bassoli sia Greco 
osservano, in margine ai dati conso¬ 
lanti della ricerca, che una modifi¬ 
cazione significativa dei modi di 
produrre energia rimanda necessa¬ 
riamente al cambiamento dello stile 
di vita. Il venire a conoscenza di al¬ 
cune indubitabili (in quanto docu¬ 
mentate) verità non comporta 
un'automatica ristrutturazione della 
complicata rete delle idee attraverso 
cui ciascuno interpreta e giudica la 
realtà. Dimostreremo ai giovani, da¬ 
ti alla mano, che l'estensione rapida 
e generalizzata del modello di svi¬ 
luppo europeo e nordamericano ai 
sei miliardi di uomini e donne che 
vivono sul pianeta porterebbe alla 
scomparsa della vita sul pianeta; ep¬ 
pure ciò continuerà a convivere 



corre un credo religioso - inventare 
una «teoria del l'agire» logica e allo 
stesso tempo eco-logica, e quindi 
morale, entro cui pensare le piccole 
azioni quotidiane. Potremmo intan¬ 
to cominciare col chiedere a chi per 
mestiere fa l'educatore, il politico, e 
così via - che cioè decide non solo 
per sé ma anche per altri - che ren¬ 
da conto non della sua fedeltà co¬ 
niugale, ma di quanta acqua spreca, 
qual è il valore su cui ha posiziona¬ 
to il termostato del suo scaldaba¬ 
gno... 


a n a 


INFO 


M angimi 

al Pcb 

anche 

in Italia? 

C'è il rischio 
cheanchein 
Italia i mangi¬ 
mi peranima- 
li contengano 
Pc b perché ■ 
dice il mini¬ 
stro Ronchi - 
«esiste una 
falla nel si¬ 
stema di ge¬ 
stione degli 
oli esausti 
che può fa rii 
arrivare den¬ 
tro i mangi¬ 
mi». 


La critica di Bateson alla «caricatura della vita» 
che impedisce di uscire dalla gabbia degli schemi 
Un convegno a Napoli sulla teoria dell'agire 


Modello unico di sviluppo 
Un suicidio perii pianeta 


ROSALBA CONSERVA 


tranquillamente con l'idea che va 
incentivata la differenziazione dei 
rifiuti piuttosto che il loro dimezza¬ 
mento all'origine, che va cambiato 

10 stile di vita delle popolazioni po¬ 
vere anziché il nostro (da chi se non 
dai popoli cosiddetti sottosviluppati 
dovremmo imparare come si fa a 
consumare meno acqua?). Forse un 
essere umano non può che osservare 

11 mondo dalla ristrettezza della sua 
visione antropocentrica e dalla sua 
cultura d'origine, oltre che dai vin¬ 
coli stabiliti dalla sua biologia. Il 
tempo della vita, inoltre, non ha 
una durata tale da permettere a un 
essere umano di vedere riversati su 
di sèi danni di uno stile non-ecolo- 
gico né di concepirlo come «sbaglia¬ 
to», perché mai dovrebbe essere 
sbagliato fare la doccia ogni matti¬ 
na, vivere in molte stanze, riscaldar¬ 
le, tenere all'asciutto un piccolo 
cambiandogli i panni ogni ora? 

Chi governa ha il vantaggio di 
una visione non ristretta; eppure 


non può permettersi, per ovvi moti¬ 
vi di caduta di consenso, di prospet¬ 
tare un futuro immediato di priva¬ 
zioni. E se pure spiegasse che a un 
«pieno» di consumi corrisponde il 
«vuoto» di qualcos'altro (tutto da 
scoprire perché nascosto da quei¬ 
ringombrante «pieno»), quanti lo 
capirebbero? Quanti sarebbero di¬ 
sposti ad ascoltare un discorso che 
non potrà mai ridursi a uno slogan? 
E quanti - governanti, amministra¬ 
tori, educatori - hanno sperimenta¬ 
to su di sé, allo scopo di trarre co¬ 
raggio dall'esperienza per dare forza 
al l'argomentare - una vita sobria, 
che «farebbe riposare la terra», per 
usare le parole di Giovanni Franzo- 
ni, il quale, in un libro di qualche 
anno fa («Farete riposare la terra. 
Lettera aperta per un Giubileo pos¬ 
sibile», EdUp, Roma 1997), auspica 
un anno giubilare nel quale gli uo¬ 
mini restano dove sono e si nutrono 
di poco. 

Periodicamente, nella giornata 


ecologista, quando squadre felici di 
adulti e ragazzi ripuliscono boschi e 
spiagge, abbiamo conferma di quan¬ 
to già sapevamo: la «gente» non ri¬ 
spetta la natura, gli amministratori 
non dotano spiagge e boschi di con- 


FINANZIARIA 


«A rìschio 
il collegato» 

«Forse stiamo perdendo un 
treno», quello del collegato 
ambientale alla Finanziaria. 
L'allarme viene da Fulvia 
Bandoli, responsabile dell'a¬ 
rea tem ati ca am bi ente dei D s, 
secondo la quale «nessuno 
garantisce vadano in porto al 
più presto» diversi provvedi¬ 
menti che «se inseriti in un 
collegato ambientale trove¬ 
rebbero i nvecetem pi certi ». 



tenitori... Facendo un piccolo sforzo 
di riflessione potremmo scoprire 
che siamo tutti prigionieri di quella 
che il biologo e filosofo della natura 
Gregory Bateson chiama «una cari¬ 
catura della vita», vale a dire l'orga¬ 
nizzazione dei rapporti umani go¬ 
vernata dal primato dell'economia e 
quindi della crescita esponenziale 
dei consumi. 

Forse le società moderne (gran 
parte di esse) non possono sfuggire 
al gioco eterno del «guardie e la¬ 
dri»: c'è chi butta i rifiuti e chi li 
raccoglie, chi trasgredisce le leggi e 
chi li cattura e li punisce... Possono 
solo migliorare le leggi, ma non 
l'ossatura del rito. Ammettiamo pe¬ 
rò che l'utopia di una società re¬ 
sponsabilmente anarchica diventi 
nel prossimo secolo (fra tre mesi) 
una realtà. Cosa dovrebbero sapere, 
uomini e donne, avari livelli, a dif¬ 
ferenti stadi di età, perché il loro 
agire verso la natura sia responsabi¬ 
le? Dovremmo forse - se non ci soc¬ 


Manifesti 

pubblicitari 

«occidentali» 

inCina, 

un treno 

sovraffollato 

in India: 

dueimmagini 

emblematiche 

della 

penetrazione 

dei modelli 

disviluppo 

occidentali 

inculture 

completamente 

diverse 


«Quando figliano le cerve? Lo sai 
tu?», chiede Dio a Giobbe. Ed è 
questa la domanda che Gregory Ba¬ 
teson pose ai governanti della Cali¬ 
fornia, intendendo dire, attraverso 
una metafora, che la conoscenza 
della storia naturale avrebbe costi¬ 
tuito per lui una garanzia di buon 
governo. Nel 1969 Bateson, fino al¬ 
lora scettico verso ogni intervento 
rivolto a «ristrutturare» la natura, 
organizzò un convegno in Austria 
spinto dall'ur¬ 
genza di un 
cambiamento 
dell'epistemolo¬ 
gia, per la co¬ 
struzione di una 
scienza integra¬ 
ta dei sistemi vi¬ 
venti che af¬ 
frontasse «l'im¬ 
mane problema dell'intervento pia¬ 
nificato». Le recenti scoperte sulla 
natura cibernetica dei sistemi com¬ 
plessi potevano infatti preludere ad 
«azioni adattative che l'uomo può 
intraprendere senza cessare di esse¬ 
re morale». Della teoria dell'agire, 
dei grandi e piccoli cambiamenti - 
in campo politico, economico, nel¬ 
l'insegnamento e così via - si discu¬ 
terà a Napoli il 19, 20, 21 novembre 
prossimo, nel convegno dedicato a 
Bateson dal titolo «Pensare e agire 
per storie» (il convegno è organizza¬ 
to dal Cidi, da Progetto Bateson, 
dall'Istituto italiano per gli studi fi¬ 
losofici (tei. 081.403748, e-mail cidi- 
nap@tin.it). Interverrà la figlia di 
Bateson, M ary Catherine, che dieci 
anni fa curò l'edizione del libro tan¬ 
to amato dal padre e che egli non 
potè ultimare per il sopraggiungere 
della morte. «Chégli stolti si preci¬ 
pitano dove gli angeli esitano a met¬ 
tere piede» è il verso di Pope più 
volte citato da Bateson, da cui il ti¬ 
tolo del libro: «Dove gli angeli esi¬ 
tano». 


ECO-GRAFIE 


Il romanzo del fiume inquinato 

MARIA SERENA PALIERI 


A zzardiamo una teoria. L a sto¬ 
ria letteraria dei rifiuti, nel 
nostro secolo, si può dividere 
in tre fasi'. L a prima, quella in cui 
essi' si' affacciano in un panorama fi¬ 
no a quel momento incontaminato, 
esempio leggendario i detriti minera¬ 
ri che, in «Com'era verde la mia 
vallata» di L lewellyn, lordano di ne¬ 
ro il Galles: il sentimento letterario, 
in questi casi, è il raccapriccio, unito 
alla nostalgia per ciò che si è inelut¬ 
tabilmente perso. La seconda fase, 
quella in cui i rifiuti fanno ormai 
parte dell'ambiente. I personaggi in¬ 
teragiscono con essi cosi come fanno 
con stormi di uccelli, colore delle nu¬ 
vole, alberi: ne traggono sentimenti, 
spavento e ribrezzo per la carcassa 
d'animale infestata di mosche pro¬ 
prio come per la chiazza di petrolio 
in mare. E metafore: un cielo grigio 
di smog può alludere a un umore op¬ 
presso quanto un'afa campestre. N el¬ 
la terza fase i rifiuti acquistano un 
loro protagonismo metafisico: per ec¬ 
cellenza svolgono questa funzione le 
discariche (vedi «Underworld» di 
Don DeL ilio). L a scansione qui det¬ 
ta non è per forza cronologica, né 
geografica: uno scrittore di San Pao¬ 
lo del B rasile può gettare, sulla diste¬ 


sa di detriti su cui sorge la favela, 
uno sguardo molto più post-moderno 
di quello che noi gettiamo sul nostro 
cassonetto. E un cuore sentimentale 
può ancora piangere, oggi, sulla ro¬ 
vina della tundra di Turgenev. 

«L a legge del fiume», il libro del 
trentaquattrenne dublinese Colum 
M cCann, da poco edito dal Saggia¬ 
tore, rientra nella seconda fase del 
grande romanzo novecentesco dei ri¬ 
fiuti: il fiume della contea irlandese 
di M ayo, un tempo ricco di salmoni 
e ora (siamo negli anni N ovanta) in¬ 
quinato dai detriti animali di un'in¬ 
dustria di scatolame, è un paesaggio 
col quale i due protagonisti convivo¬ 
no. Senza più nostalgia per l'incon¬ 
taminato: la ferita ecologica si è ve¬ 
rificata un pezzo prima. È un corso 
d'acqua che con ciò che gli naviga 
dentro, brani di bestie, sacchetti di 
plastica, preservativi usati e - sotto 
forma di puro miraggio - i pesci di 
una volta, fornisce ai due spunti di 
rapporto. 

L a storia è bella: C onor torna alla 
baracca sul fiume, dove vive il pa¬ 
dre, dopo alcuni anni di vagabon¬ 
daggio, e nel corso di una settimana 
ricostruisce nel ricordo l'eccentrico e 
favoloso matrimonio dei suoi genito¬ 


ri. Il padre era un fotografo, anzi, 
un malato della fotografia. Nato a 
M ayo, era andato in Spagna a foto¬ 
grafare la guerra civile, poi aveva 
varcato l'oceano ed era finito in 
M essico. L ì aveva incontrato J uani- 
ta, una ragazzina di un pueblo di¬ 
sposta a farsi fotografare, e l'aveva 
sposata. Insi'eme poi erano andati a 
San Francisco, nel Wyoming, a New 
York per finire di nuovo in Irlanda. 
Per ogni fase della loro vita, ci sono 
degli scatti: l'uomo, ci fa capire 
M cCann, ha una passione nel foto¬ 
grafarei mestieri umani, specie quel¬ 
li più infernali, alla Salgado. Ma di 
fotografie ne ha fatte troppe: s'inten¬ 
de quelle a sua moglie, e ha commes¬ 
so il peccato terribile di rendere pub¬ 
bliche quelle che dovevano restare il 
diario privato della loro passione fi¬ 
sica... Che fine ha fatto J uanita? 
Dopo l'offesa è svanita, tornata in 
M essico o magari morta annegata in 
quel fiume. E d è lei che il vecchio fo¬ 
tografo sembra cercare mentre, gior¬ 
no dopo giorno, ciecamente ostinato, 
getta la lenza nel fiume sporco, spe¬ 
rando di tirare fuori da quelle acque 
lorde di grasso e rifiuti il «più bel sal¬ 
mone» mai pescato nella contea di 
M ayo. 



Associati aHAIRC nelle Banche del Gruppo UnìCredito Italiano, riceverai “Il Pallone degli Allenatori” 
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♦ Il segretario della Fiom interviene 
sul problema europeo del dumping 
coreano nel settore navale 


♦ «I trasporti marittimi sono 
strategici e penalizzarli in Italia 
sarebbe disastroso per il Sud» 


Sabatini: «La Ue difenda 
l'industria cantieristica» 


Oggi mobilitazione in 12 paesi contro la crisi 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Le costruzioni navali euro¬ 
pee vanno difese dal dumping della 
Corea del Sud. È quanto chiede alla 
Ue la Federazione europea dei sinda¬ 
cati metalmeccanici (Fem) che ha 
promosso per oggi una giornata di 
mobilitazione in dodici paesi del 
Vecchio Continente. Iniziative si ter¬ 
ranno contemporaneamente in Da¬ 
nimarca, Finlandia, Francia, Spagna, 
Grecia, Portogallo, Germania, Norve¬ 
gia, Olanda, Gran Bretagna, Polonia 
e Italia dove sono in programma as¬ 
semblee, incontri e conferenze stam¬ 
pa. Le iniziative precedono di alcuni 
giorni la riunione che il 9 novembre 
si terrà a Turku, in Finlandia, del 
Consiglio europeo dei ministri del¬ 
l'industria per decidere le contromi¬ 
sure da opporre alla guerra commer¬ 
ciale del paese asiatico, che usa gli 
aiuti del Fondo monetario interna¬ 
zionale per vendere le navi sottoco¬ 
sto e buttare fuori dal mercato gli al¬ 
tri concorrenti. Per avere un'idea del¬ 
le conseguenze che questo comporta 
per la nostra produzione, una delle 
più importanti a livello mondiale e 
leader per le navi da crociera, basti 
pensare che nell'ultimo anno tutti 
gli ordinativi delle navi mercantili 
sono andati alla Corea del Sud e al 
Giappone. In questo quadro, inoltre, 


si inserisce il processo di privatizza¬ 
zione della Fincantieri. Ne abbiamo 
parlato con il segretario generale del¬ 
ia Fiom, Claudio Sabattini. 
Perchéquestagiornatadi mobili¬ 
tazioneeuropea, checosa sta suc- 
cedendonellacantieristica? 
«Quella di domani (oggi, ndr) è una 
giornata di lotta europea decisa dalla 
Fem, ed èdaun latodi protestaedall'al- 
tro di proposta. La prote¬ 
sta ri guarda soprattutto il 
fatto che il Fondo mone- 
tariointernazionaleconi 
soldi degli europei finan¬ 
zia la produzionedi navi 
in Corea del Sud poi po¬ 
ste in vendita con dum¬ 
ping, cioè al 30% in me¬ 
no del presso coreano. È 
un fatto di assoluta scor¬ 
rettezza sul mercato che 
peraltro noi finanziamo. 

Dunque chiediamo l'in¬ 
tervento della Commis¬ 
sione a sostegno di tutta 
la cantieristica europea. E sempre alla 
commissionechiediamoinoltredi con¬ 
siderare la cantieristica un settore stra¬ 
tegico dell'industria europea: perché 
può essere alternativo alle comunica¬ 
zioni tradizionali su gommaesu rotaia; 
e perché il suo impatto ambientale è 
praticamente zero, è un'industria che 
non inquina. Questi problemi sono al 
centro del Iagiornataeuropeadel lacan¬ 


tieristica: nel cantieredi Castellammare 
ci sarà un dirigente dell'lg MetalI che 
vi en e d a Ki el (vi ci n o Am bu rgo), e a Ki el 
an d rà u n d i ri gen te si n d acal e i tal i an o a 
dimostrazionedeH'unicitàdeH'iniziati- 
vaedel la proposta». 

Dentro a questa unicità, l'Italia 
porta però suoi problemi specifi¬ 
ci... 

«Si, dentro a questo quadro c'è poi il 
problema italiano che 
deriva da due questioni 
di fondo. La prima èche 
la cantieristica italiana 
della Fincantieri verrà 
privatizzata. Il nostro 
problema non èia priva¬ 
tizzazione, ma il fatto 
che la Fincantieri per la 
privatizzazione vuole 
scorporare alcuni cantie¬ 
ri equindi produrretagli 
che,èevidente,vogliono 
dire la liquidazione di 
una parte del sistema 
cantieristico. Ai tagli in¬ 
dustriali corrispondono tagli occupa¬ 
zionali». 

Quali sono le realtà che corrono 
questorischio? 

«Soprattutto quel li insediati al Sud (Ca¬ 
stellammare, Palermo, ndr) ein questo 
modo si produce un disastro nella già 
disastrata industria del Mezzogiorno. 
Siamo assolutamente contrari a questa 
linea per lestesseragioni per cui manife¬ 


stiamo oggi a livello europeo: ragioni 
chevai gonotantopiù in Italiadoveuna 
viadi marea livello industriale potreb¬ 
be ri so I verenumerosi problemi». 

Dunqueil problema non èia pri¬ 
vatizzazione, ma come ci si arri¬ 
va. In una recente intervista 
Gianmaria GrosPietro ha lascia¬ 
to i ntui reTabbandono del la pro¬ 
duzione delle navi da trasporto, 
lepetroliere, legasiere:di qui i ri¬ 
schi di scorporo per alcuni stabi- 
I i menti .Checosa risponde? 
«Quando era ancora presidente del Uri 
ho avuto un incontro con lui dove era 
stato detto che non ci sarebbero stati 
scorpori bensì un'ulteriore integrazio¬ 
ne del sistema Fincantieri equindi le 
motivazioni che sono oggi portate da 
Gros Pietro non hanno alcun fonda¬ 
mentoindustriale». 

I n tutto questo, qual èi I ruolo del 
Governo? 

«ComeFiom, Fi m eU i I m abbiamoscrit- 
to al premier D'Alema e al presidente 
del I a C ommi ssi on eeu ropea, Prodi, pre¬ 
cisando cheil nostro non èsolo l'orien¬ 
tamento italiano, ma l'orientamento 
eu ro peo e eh e sarebbe stu pef acen teche 
uno dei settori più importanti dell'in¬ 
dustria europea venisse smantellato o 
ridimensionato. Ci aspettiamo una ri¬ 
sposta positiva, ma diciamo anche, in 
parti co I are al I a Fi n can ti eri, eh e n o n ac¬ 
cetteremo per n essu n a ragi on e I o sm an - 
tei I amento dei canti eri i n I tal i a». 


LAVORO 

Accordi disattesi 
Sciopero di 4 ore 
alla Italtel-Sistemi 

I nuovi imprenditori della «Ital- 
tei Sistemi» (oggi si chiama «Tec¬ 
nosistemi »)hannoazzeratotutti 
gli accordi aziendali ereditati 
con il passaggio delle azioni di 
Italtel e Siemens alla cordata fi¬ 
nanziaria guidata da Mauro 
Mutti.Lodenunciano, in una no¬ 
ta congiunta, i sindacati dei me¬ 
talmeccanici, che hanno procla¬ 
mato 4 ored i sci opero, bl occo de¬ 
gli straordinari ed iniziative di 
lotta per l'8 novembre. Si tratta 
di «un atto gravissimo, compiu¬ 
to pochi giorni dopo un protoc- 
colo di intesa firmato congiun¬ 
tamente dal Ministro Bersani, 
dagli amministratori delegati di 
Italtel, Siemens e Tecnosistemi 
oltre cheda Firn, Fiom, Uilm -di¬ 
chiarano! sindacati -Inquel pro¬ 
tocollo, chesanciscela divisione 
di Italtel in tre pezzi, è detto 
esplicitamente che le tre nuove 
società considerano il sistema di 
relazioni sindacali, definito nel 
Gruppo Italtel, un valoreimpor¬ 
tante, utileedadifender e». 


// 

Inaccettabile 
la chiusura 
anche 
di un solo 
stabilimento 
Fincantieri 

lì 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA VIA 
ITALIANA 

difficoltà la tenuta del patto sociale. 

Certo, una parte del differenzialed'infla- 
zione italiano dipende dallo shock petroli¬ 
fero, nei cui confronti la nostra economia 
è più fragiledi altre per l'accentuata dipen¬ 
denza da questa fonte di energia. Certo, la 
Bcenon ci aiuta: l'aumento dei tassi d'inte¬ 
resse, per quanto scontato dai mercati, 
non sembra la risposta migliore ad uno 
shock asimmetrico come quello dell'au¬ 
mento del prezzo del petrolio. Meno costo¬ 
so sarebbe l'uso a fini anti-inflazionistici 
della politica fiscale, come ha fatto il go¬ 
verno italiano. Ma nell'Unione, purtroppo, 
non c'è ancora un vero coordinamento 
delle politichefiscali. 

Tuttavia, sono emerse componenti del¬ 
l'inflazione italiana che non possono esse¬ 
re ricondotte né allo shock petrolifero né 
ai suoi naturali effetti di propagazione in- 
terindustriale. Non si spiegano altrimenti 
gli aumenti dei prezzi negli alberghi e pub¬ 
blici esercizi (+2,9%), nei servizi sanitari 
(+2,5%), negli altri beni e servizi (+3%), e 
soprattutto, come puntualizza l'ultimo 
Bollettino economico della Banca d'Italia, 
nei servizi assicurativi ein quelli finanziari. 
Non si spiegano altrimenti le vischiosità 
dei prezzi verso il basso, che hanno impe¬ 
dito ai prezzi dell'energia - e di molti altri 
servizi - di scendere durante le fasi in cui 
scendevano i costi di produzione. 

In tutti questi casi, è il difetto di concor¬ 
renza ad agire in senso negativo, e l'unica 
strada per contenere questo zoccolo strut¬ 
turale dell'inflazione è la strada delle libe¬ 
ralizzazioni. Si tratta di una strada difficile 
e complicata, di cui vanno capite le nume¬ 
rose componenti. Difetti di concorrenza 
sono legati a strutture oligopolistiche dei 
mercati: qui, è il rafforzamento dei con¬ 
trolli anti-trust, edella generalecultura an¬ 
ti-trust del paese, ad essere chiamato in 
causa, oltre all'efficacia delle azioni intra¬ 
prese dalle autorità di controllo settoriali. 
Difetti di concorrenza sono legati all'esi¬ 
stenza di regolamentazioni obsolete e di 
monopoli pubblici: qui, viene chiamato in 
causa il processo legislativo, che deve acce¬ 
lerare la definizione di nuove norme, ad 
esempio nel settore dei servizi pubblici lo¬ 
cali, in quello degli ordini professionali, in 
quello della produzione elettrica. Distor¬ 
sioni della concorrenza, poi, emergono in 


numerosi settori di attività tradizionali, ti¬ 
picamente in quelli dei servizi di prossimi¬ 
tà: dalla distribuzione commerciale al tra¬ 
sporto collettivo locale, dalla retedi distri¬ 
buzione al dettaglio dei prodotti petroliferi 
a tutte le attività soggette a regimi di auto¬ 
rizzazioneamministrativa. 

In questi comparti la liberalizzazione è 
necessaria, e bene fa il governo nazionale 
ad accelerarla, prendendosi una rilevante 
responsabilità ed evitando il consueto gio¬ 
co delle parti con le autorità del governo 
locale. Naturalmente, la liberalizzazione 
non potrà essere fatta ciecamente. Così co¬ 
me le ristrutturazioni industriali degli anni 
'80 hanno potuto godere di un'ampia rete 
di ammortizzazione del loro impatto socia¬ 
le, altrettanto impegno va profuso per ri¬ 
durrei costi sociali nei settori in cui le libe¬ 
ralizzazioni comportano esigenze di ri¬ 
strutturazione. La sinistra non può asse¬ 
gnare due pesi e due misure ai costi sociali 
sopportati dal lavoro dipendente e a quelli 
sopportati dalle piccole imprese e dal lavo¬ 
roautonomo. 

Ma c'è qualcosa di più: sbaglieremmo a 
pensare che la liberalizzazione dei servizi 
di prossimità si possa fare senza tenere 
conto di alcune particolarità del nostro 
paese. Qui, ancor più che in altri campi, 
non possiamo ricopiare modelli esteri e 
dobbiamo avere la forza di progettare e 
realizzare riforme che siano aderenti ai ca¬ 
ratteri strutturali del territorio italiano. In 
un paese a urbanizzazione diffusa come l'I¬ 
talia, ad esempio, il vantaggio della prossi¬ 
mità si configura in modi diversi al con¬ 
fronto con i paesi a urbanizzazione con¬ 
centrata. In un paese in cui le aree metro¬ 
politane sono fortemente congestionate, e 
l'urbanistica di intere parti di città compro¬ 
messa, valgono considerazioni analoghe. E 
lo stesso si può dire per un paese in cui esi¬ 
stono centri storici di immenso pregio e 
valore. 

Una volta liberatedalle rendite monopo¬ 
listiche e da quelle che derivano da regola¬ 
mentazioni inefficienti, le residue rendite 
di posizione che hanno origine dalla pros¬ 
simità possono essere convertite in investi¬ 
menti, innovazione, ampliamento della 
qualità dei servizi, miglioramento della 
qualità urbanistica. Se questo è il punto di 
partenza, potrebbe ben darsi che la libera¬ 
lizzazione, anche nei servizi tradizionali di 
prossimità, possa trasformarsi, al di là degli 
impatti di breve periodo, in occasione che 
nel lungo periodo è in grado di generare 
nuove attività e nuova occupazione. 

MARCO CAUSI 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

CALCEMENTO 

Rif. 

0,97 

Rif. 

-0,17 

Anno 

0,89 

Anno 

1,21 

in lire 

1875 

FINREX 

Rif. 

0,06 

Rif. 

Anno 

0,06 

Anno 

0,06 

in lire 

121 

MILASS RNC 

Rif. 

2,01 

Rif. 

■1,52 

Anno 

1,85 

Anno 

2,32 

in lire 

3923 

RIVA FINANZ 

Rif. 

3,40 

Rif. 

0,29 

Anno 

2,54 

Anno 

3,58 

in lire 

F1WCBM30C27MZ0 

Rif. 

3,76 

Rif. 

5,17 

Anno 

3,15 

Anno 

6,51 

in lire 

0 

A MARCIA 

0,26 

■1,92 

0,24 

0,32 

494 


6589 

ftil 




































ACEA 

10,55 

2,92 

10,28 

12,24 

20176 

CALP 

3,35 

4,53 

2,59 

3,29 

6363 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS W02 

0,21 

-1,03 

0,20 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,27 

0,04 

2,14 

2,96 

4397 

WCBM30C30MZ0 

2,49 

5,42 

1,99 

5,21 

0 































ACQ NICOLAY 

2,64 

■0,15 

1,94 

2,79 

5226 

CALTAGIR RNC 

1,14 


0,80 

1,21 

2207 

FONDASS 

5,14 

1,44 

4,21 

5,67 

9900 

MIRATO 

5,91 

0,32 

5,00 

6,60 

11316 

ROLO BANCA 

19,60 

1,35 

17,39 

24,42 

38125 

WCBM30C33MZ0 

1,40 

9,04 

1,11 

4,32 

0 

CALTAGIRONE 

1,30 


0,86 

1,34 

2507 

FONDASS RNC 

3,60 


3,10 

4,35 

7056 

MITTEL 

1,43 

■3,70 

1,23 

1,63 

2813 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ACQUE POTAB 

5,95 

0,85 

3,50 

6,00 

11618 

1,17 

1,41 
































WCBM30C34NV9 

0,12 

32,19 

0,09 

4,43 


ACSM 

3,22 

6,30 

2,66 

3,27 

6210 

CAMFIN 

1,72 

-0,58 

1,58 

1,95 

3330 

[Sgabetti 

1,43 

0,35 

1,21 

1,57 

2784 

MONDAD RIS 

16,65 

-1,89 

8,95 

17,23 

32239 

RONCADIN 

3,00 

2,81 

2,80 

3,44 

5782 

0 

























AEDES 

8,01 


5,84 

8,89 

15541 

CARRARO 

4,16 

1,76 

4,01 

5,09 

8010 

“garboli 

1,20 

■4,76 

0,80 

1,47 

2401 

MONDADORI 

17,61 

0,14 

11,61 

18,11 

33894 

ROTONDI EV 

2,49 

■0,40 

2,04 

3,48 

4759 

WCBM30C36MZ0 

0,73 

9,85 

0,60 

3,49 

0 




















AEDES RNC 

4,17 

■2,32 

2,73 

5,92 

8026 

CASTELGARDEN 

4,17 

■1,18 

2,72 

4,78 

8204 

GEFRAN 

3,10 

-2,52 

2,87 

3,57 

6045 

MONFIBRE 

0,65 

0,88 

0,51 

0,73 

1266 

Il S DEL BENE 

1,20 

0,17 

1,12 

1,40 

2331 



















WCBM30C38NV9 


-20,00 


3,31 


AEM 

2,42 

2,37 

1,71 

2,40 

4643 

CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

GEMINA 

0,42 


0,42 

0,58 

807 

MONFIBRERNC 

0,54 

-0,55 

0,51 

0,74 

1036 

“sABAF 

9,20 

1,43 

6,93 

10,09 

17847 



0 




















AEROP ROMA 

6,62 

■0,56 

5,93 

7,65 

12863 

CEM BARLRNC 

2,99 

3,10 

2,72 

3,36 

5799 

GEMINA RNC 

0,59 

4,01 

0,53 

0,70 

1132 

MONRIF 

0,79 

0,89 

0,62 

0,80 

1522 

SADI 

1,86 

6,29 

1,75 

2,29 

3592 

WCBM30C40MZ0 

0,32 

0,32 

0,30 

2,50 

0 














ALITALIA 

2,58 

0 39 

2,50 

3,55 

5025 

CEM BARLETTA 

4,00 

-1,48 

3,00 

4,30 

7745 

GENERALI 

30,24 

-0,13 

27,88 

40,47 

59018 

MONTE PASCHI 

3,76 

■0,50 

3,73 

4,41 

7327 

SAESGETT 

8,96 

5,58 

7,52 

9,06 

17146 




















WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 

0 

ALLEANZA 

9,57 

■0,11 

9,05 

12,93 

18594 

CEMBRE 

2,80 

-0,71 

2,67 

3,13 

5456 

GENERALI W 

35,00 

0,29 

32,45 

46,48 

0 

MONTED 

1,62 

0,56 

1,34 

2,30 

3150 

SAESGETTP 

8,20 

7,19 

6,40 

8,30 

15025 





















ALLEANZA RNC 

6,11 

■0,63 

6,05 

7,72 

11856 

CEMENTIR 

1,31 

-0,15 

0,77 

1,48 

2523 

GEWISS 

5,99 

1,92 

5,20 

6,49 

11525 

MONTEDRIS 

1,68 


1,67 

2,37 

3243 

SAESGETT R 

4,64 

5,50 

3,81 

4,96 

8878 

WCBM30C44MZ0 

0,18 

1,12 

0,18 

1,80 

0 







MONTEDRNC 








ALLIANZ SUB 

9,65 

1,58 

8,88 

10,75 

18575 

CENTENARZIN 

0,12 

2,17 

0,12 

0,16 

226 

GILDEMEISTER 

3,25 

■2,05 

2,79 

4,07 

6347 

1,02 

0,10 

1,02 

1,68 

1979 

SAFILO 

6,89 

-1,22 

3,70 

7,46 

13422 



















WCBM30C48MZ0 

0,16 


0,16 

1,36 

0 

AMGA 

0,97 

0,05 

0,80 

1,22 

1873 

CIGA 

0,89 


0,57 

0,89 

1718 

GIM 

0,95 

0,33 

0,73 

1,01 

1841 

flNAVMONTAN 

1,13 

0,81 

1,12 

1,60 

2172 

SAI 

9,73 

■1,77 

8,87 

12,91 

19090 














ANSALDO TRAS 

1,18 

■1,01 

1,16 

1,65 

2300 

CIGARNC 

1,09 


0,74 

1,09 

2111 

GIM RNC 

1,08 


1,04 

1,83 

2091 

“necchi 

0,29 

■1,46 

0,29 

0,38 

556 

SAI RIS 

4,40 


4,38 

6,15 

8549 
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“uNICREDITR 

3,32 

1,28 

3,02 

4,09 

6425 
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2,15 

1,90 

1,96 
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0 
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0,20 

1,00 

0,16 

0,28 
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0,36 

0,50 
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14,42 

0,33 

14,36 

19,13 
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0,23 

2,09 

2,46 

4178 
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7,30 

0,97 

7,17 

9,89 

14135 

0,49 








BRIOSCHIW 

0,05 

■0,95 

0,04 

0,06 

0 

FIL POLLONE 

2,12 

-0,47 

2,04 

3,07 

4126 

MARZOTTO 

8,30 

1,88 

6,92 

9,57 

15968 

RICCHETTI 

1,24 

-0,80 

0,87 

1,41 

2407 

UNIPOL 

3,65 

1,64 

2,99 

4,45 

6899 
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1,64 

■9,00 

1,31 

4,24 

0 
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7,72 

-0,05 

2,86 

8,96 

15082 
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0,94 

■1,73 

0,50 

0,96 

1832 

MARZOTTO RIS 

8,30 

1,84 

6,60 

10,69 

15974 

RICCHETTIW 

0,19 

■3,90 

0,12 

0,25 

0 
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1,99 

■0,45 

1,98 

2,76 
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2,79 

5,98 

0 
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6,78 

-0,18 

4,50 
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0,63 

-4,50 

0,28 

0,69 

1267 

MARZOTTO RNC 

4,60 

-8,00 
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1,05 

0,10 

0,83 

1,19 

2037 
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BURGO 

6,87 

1,28 

4,82 

7,45 

13236 

FIN PART RNC 

0,71 

-0,58 

0,34 

0,72 

1401 

MEDIASET 

9,63 

■0,29 

7,07 

9,61 

18609 

RINASCEN 

6,43 

0,56 

6,38 

9,34 

12425 

UNIPOL W 

0,40 

0,53 

0,38 

0,60 

0 

WSGM30P38DC9 

2,35 


2,05 

5,11 

0 

BURGOP 

7,60 

0,93 

6,82 

8,69 

14716 

FIN PARTW 

0,14 

-0,83 

0,04 

0,15 

0 

MEDIOBANCA 

10,00 

1,30 

9,08 

13,24 

19398 
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4,02 

-1,11 

3,60 

4,86 

7784 
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2,55 

-1,09 

2,37 

2,72 

4972 
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8,11 

■0,92 

7,40 
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7,00 

0,43 

6,33 

7,65 

13554 

FINARTE ASTE 

2,84 

-0,80 

1,04 

3,46 

5518 

MEDIOBANCA W 

1,58 

0,83 

1,55 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,23 

-1,44 

0,16 

1,07 

0 

“viANINIIND 

0,80 

0,63 

0,65 

0,91 

1537 

HZIGNAGO 

15649 

BUZZI UNIC 

11,82 

0,42 


13,21 

22662 







7,72 

FINCASA 

0,24 

-0,42 

0,20 

0,26 

457 

MEDIOLANUM 

7,98 

0,11 

5,44 

8,07 

15430 

RINASCEN RNC 

3,43 

■0,23 

3,24 

5,35 

6641 

VIANINILAV 

1,73 

0,06 

1,63 

2,04 

3346 

ZUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14077 

BUZZI UNIC R 

4,26 

0,78 

3,88 

4,79 

8202 


FINMECC RNC 

0,91 

0,49 

0,61 

0,90 

1748 

MERLONI 

4,19 

0,92 

3,86 

4,88 

8051 

RINASCEN W 

0,64 

1,12 

0,63 

2,08 

0 

VITTORIA ASS 

4,30 

3,49 

3,71 

4,67 

8225 
















4,01 


8481 

CAFFARO 

0,91 

0,55 

0,90 

1,26 

1766 

FINMECCW 

0,04 


0,04 

0,08 

0 

MERLONI RNC 

1,69 

■0,82 

1,60 

2,46 

3268 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

VOLKSWAGEN 

51.61 

-2.68 


77.30 

99795 

ZUCCHI RNC 

4,38 


4,84 

0,49 


50.41 
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1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINMECCANICA 

0,93 

0,13 

0,77 

1,11 

1791 

MILASS 

2,66 

■1,34 

2,35 

3,52 

5183 

RISANAMENTO 

22,00 


16,39 

22,57 

42598 


ZUCCHINI 

7,02 


4,32 

7,85 

13593 
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punto 


TUTTI D'ACCORDO SULLA 
N ECESSITÀ D I RIDURRELE 
EMISSIONI DI GAS SERRA. 
MA LE DIVERGENZE TRA 
EUROPA, USA E CINA RE¬ 
STANO I N COL M ABI L I 


P iccoli, piccolissimi passi avanti. 

Sarebbe ingiusto parlare di fal¬ 
limento tout court, ma certo la 
Conferenza mondiale sul mutamento 
climatico che si chiude oggi a Bonn 
dopo undici giorni di discussioni in 
sede tecnica e politica, trattative a vi- IBiM JlM 
so aperto e sottobanco, pressioni in¬ 
crociate delle lobbies e girandole di Sedici 
cifre e di percentuali non sta certa- milioni 
mente portando a grandi risultati. 

M ateria del contendere, la trasfor- le auto da 
mazione in impegni concreti e in rnttamarp 
concrete scelte di governo globale 
delle petizioni di principio messe sul- Cinqueautoa 

la carta a dicembre di due anni fa, co- benzina su 

me risultato di compromesso di una dieci potreb- 

faticosissima trattativa fino all'ultimo beroessere 

sul filo della rottura, a conclusione rottamate.È 

della conferenza di Kyoto. Allora tut- questa la pre¬ 
ti - Unione europea, Stati Uniti, paesi visionechela 

a economia di transizione e paesi in neonata Fon- 

via di sviluppo - finirono per concor- dazione «Fi¬ 
dare la necessità di una riduzione en- lippoCarac- 

tro il 2008-2012 delle emissioni glo- ciolo»,ilnuo- 

bali in atmosfera di anidride carboni- voCentrostu- 

ca e di altri gas serra pari al 5.2% ri- di dell'Acida 

spetto ai livelli del 1990. Un obiettivo riguardoagli 

considerato modesto, se non del tutto effetti in Italia 

insufficiente a bloccare il mutamento della direttiva 

climatico, da molti scienziati. Ma, no- Uechepreve- 

nostante questo, l'accordo è rimasto de la messa al 

finora per buona parte sulla carta, bandodella 

perché solo un pugno di paesi - nes- benzinasu- 

suno tra quelli industrializzati, in pri- per.Leautoa 

mo luogo gli Stati Uniti - lo ha finora benzina non 

ratificato. Perché i suoi obiettivi di- catalizzate 

ventino vincolanti, oltretutto, occorre circolanti in 

che venga ratificato da almeno 55 Italiasonool- 

paesi responsabili del 55%delleemis- trei150%del 

sioni globali. E certo finché gli Usa totale,ine- 

(checontribuiscono per oltreun terzo gualmenteri- 

alle emissioni totali) se ne tengono partitetra 

fuori, sembra un obiettivo quasi ir- NordeSud, 

raggiungibile. peruntotale 

La distanza tra le diverse posizioni dicircal6mi- 
in campo continua ad apparire incoi- Moni di vettu- 
mabile, come e forse più di due anni redarottama- 
fa. Da un lato gli Stati Uniti puntano re.Persosti- 
essenzial mente sulla volontarietà de- tuirle,in non 
gli impegni di riduzione delle emis- menodicin- 
sioni e sui «meccanismi di flessibili- queanni,con 
tà» che dovrebbero consentire ai paesi auto nuove, 
più inquinatori di «acquistare» quote gliautomobi- 

d'inquinamento da quelli che ne prò- listi italiani 

ducono meno o riducono le loro potrebbero 

emissioni grazie alla cessione di tee- spenderefino 

nologie «pulite» da parte dei paesi in- a400milami- 

quinatori. Dall'altro l'Europa che- ri- Nardi.Unaci- 

corda la ministro finlandese dell'A m- frache,se¬ 
dente, Satu Hassi - ritiene indispen- condol'Aci, 

sabile che siano i paesi industrializza- nonpuòrica- 

ti a rispettare gli impegni «essenzial- deresulleso- 

mente mettendo in atto delle azioni lespallede- 

sul piano nazionale». In mezzo la Ci- gliautomobi- 

na, l'India e altri paesi in forte cresci- listi,mari¬ 

ta economica e industriale che chie- chiede un «si- 
dono all'Occidente di assumersi per stema penna- 
primo degli obblighi in quanto prin- nentediin- 
ci pai e responsabile del la situazione in centivi». 
cui si trova il pianeta e rifiutano di 
assumere a propria volta impegni che 


L’Unione europea ratificherà entro il 2002 
il protocollo di Kyoto sull'effetto serra 
M a gli Usa non assumono alcun impegno 


Accordi sul clima impantanati 
nella babele del summit di Bonn 


PIETRO STRAM BA-BADIALE 



penalizzerebbero il loro processo di 
sviluppo appena avviato. 

Nonostante queste premesse tut- 
t'altro che confortanti, l'Unione euro¬ 
pea sembra comunque intenzionata a 
fare il primo passo e a tentare di rag¬ 
gi ungere il «quorum» che manderà in 
vigore il protocollodi Kyoto: l'accor¬ 
do tra i Quindici per la ratifica entro 
il 2002, come aveva chiesto in apertu¬ 
ra dei lavori il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, è stato annunciato 
martedì al termine della sessione mi¬ 
nisteriale della conferenza. Certo, 
l'Ue da sola non basta, sia come nu¬ 
mero di paesi sia come quantità di 
emissioni di cui è responsabile (il 
24.2% dei gas serra globali). «L'accor¬ 
do europeo - osserva il ministro italia¬ 
no dell'Ambiente, Edo Ronchi - è 


molto rilevante. Ma tutto il processo 
di avvio della trattativa sul clima, no¬ 
nostante ciò, è troppo lento». Una 
possibilità, per mettere in moto il 
meccanismo di contenimento delle 
emissioni, però c'è per «arrivare a 
rendere vincolante il protocollo di 
Kyoto anche senza gli Usa. Bastereb¬ 
be - sottolinea il ministro dell'Am¬ 
biente - che lo ratificassero, oltre al¬ 
l'Europa, la Russia, i paesi dell'Est, il 
Giappone». 

Non sarà facile. Anche perché a 
Bonn stanno venendo fuori non solo 
le ormai «classiche» divisioni tra Eu¬ 
ropa estati Uniti, tra paesi industria- 
lizzati e paesi in via di sviluppo e, al¬ 
l'interno di questi ultimi, tra il cosid¬ 
detto «gruppo dei 77» capeggiato dal¬ 
la Cina e quello dei paesi, come l'Ar¬ 


gentina, più vicini agli Usa. Un nuo¬ 
vo terreno di conflitto, che questa 
volta apre lacerazioni anche all'inter¬ 
no dell'Unione europea, è quello del 
nucleare. A sollevare maretta, fino a 
rendere «movimentata» la riunione di 
martedì a Bonn dei ministri del l'Am¬ 
biente dei Quindici, è la proposta del¬ 
l'Alea (l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica) di dotare la Russia 
e gli altri paesi dell'Est europeo di 
centrali nucleari a emissioni-serra ze¬ 
ro nel quadro dei «meccanismi flessi¬ 
bili». La Finlandia è apertamente fa¬ 
vorevole. Germania, Italia, Belgio e 
Olanda sono fieramente contrarie, 
mentre il governo francese appare di¬ 
viso al proprio interno. E anche in 
questo caso un accordo appare quanto 
mai lontano. 


arme virus 


Malattie portate dai ghiacci o dal caldo? 





L a scoperta è di quelle che fanno rab¬ 
brividire, e non solo per il freddo: in 
una «carota» di ghiaccio prelevata in 
G roenlandia è stato trovato un virus che, 
pur vecchio di 140.000 anni, è perfettamente 
attivo e in grado di infettare diverse specie 
vegetali, dai pomodori alle conifere fino al 
tabacco. D i qui a pensare che intrappolati 
nei ghiacci del Grande Nord ci possano es¬ 
sere altri virus altrettanto attivi il passo non 
è troppo lungo, né del tutto ingiustificato. E 
il mutamento climatico in atto, che sta por¬ 
tando a un progressivo anche se ancora mo¬ 
desto scioglimento dei ghiacci polari, po¬ 
trebbe liberare nell'ambiente degli antichi 
ma al tempo stesso nuovissimi agenti pato¬ 
geni, contro i quali il nostro sistema immu¬ 
nitario, alimentato e programmato dalla no¬ 
stra memoria genetica, potrebbe fare poco o 
nulla. 

L a notizia viene dagli esperti che stanno 
partecipando alla conferenza di Bonn. M a è 
dagli stessi esperti che arriva anche un invi¬ 
to a non lasciarsi prendere dal catastrofi¬ 


smo: il «virus che viene dal freddo», come è 
già stata immaginificamente battezzata l'i¬ 
potetica porzione di D na o di Rna in grado 
di scatenare altrettanto ipotetiche quanto 
devastanti pandemie, appartiene, almeno 
per ora, al mondo appunto delle ipotesi, del¬ 
ie speculazioni scientifiche senza ancora un 
riscontro effettivo. 

Che tra i ghiacci si nascondano uno o più 
agenti patogeni totalmente sconosciuti al 
nostro sistema immunitario, ma soprattutto 
programmati per aggredire proprio gli esseri 
umani è una possibilità considerata tutto 
sommato abbastanza remota. M a meno re¬ 
mota è ritenuta l'ipotesi che effettivamente 
l'innalzamento della temperatura globale 
possa liberare dalla loro trappola dei virus 
ancora attivi e in grado di scatenare malat¬ 
tie in piante e animali. E se così fosse, ci sa¬ 
rebbe poco da star tranquilli. Sia perché il 
«salto» di un agente patogeno da una specie 
a un'altra, fino a quella umana, è un evento 
tutt'altro che infrequente (i virus dell'in¬ 
fluenza, per esempio, sanno fare i pendolari 


tra umani, uccelli da cortile e maiali, con ef¬ 
fetti a volte devastanti, come nel caso della 
pandemia di Spagnola alla fine degli anni 
D ieci), sia perché nuove malattie ancora 
sconosciute o varianti di malattie già note 
che aggredissero in grande stile coltivazioni 
e allevamenti potrebbero alterare significa¬ 
tivamente i già alquanto precari equilibri 
alimentari del pianeta. 

Fantascienza? Forse. M a molte cose che so¬ 
lo fino a pochi anni fa appartenevano al re¬ 
gno della fantascienza fanno oggi parte, nel 
bene e nel male, della nostra vita quotidia¬ 
na. E alla fantascienza purtroppo non appar¬ 
tiene l'espansione di molte malattie infetti¬ 
ve denunciata dall'Organizzazione mondiale 
della sanità come conseguenza principal¬ 
mente (oltre che delle migrazioni e della 
quantità e velocità degli spostamenti in tut¬ 
to il mondo) dei mutamenti climatici e del 
conseguente aumento delle temperature in 
aree del pianeta fino a poco tempo ritenute 
sicure. M alattie considerate scomparse da 
decenni in Europa, ma ancora attivissime 


nelle aree tropicali e in generale in quelle 
sottosviluppate, come tubercolosi e malaria 
stanno tornando a farsi minacciose anche 
alle nostre latitudini. I virus cosiddetti 
«emergenti», dal più noto E boia ai meno fa¬ 
mosi ma per tanti aspetti più minacciosi 
D engue, encefalite del N ilo, L assa e una 
trentina d'altri portatori di febbri emorragi¬ 
che e altre malattie potenzialmente micidia¬ 
li, mietono vittime in mezzo mondo e stan¬ 
no lentamente ma inesorabilmente conqui¬ 
stando terreno al seguito di zanzare e altri 
insetti che trovano oggi confortevoli habitat, 
come quelli dell'E uropa meridionale, fino a 
poco tempo fa per loro proibitivamente fred¬ 
di. 

U n esempio? L'aedes aegypti, zanzara por¬ 
tatrice di D engue e febbre gialla, si sta 
espandendo in Europa meridionale, lungo la 
costa orientale degli U sa, in Sudamerica fi¬ 
no alla Patagonia meridionale e alle Ande. 
Per ora, alle nostre latitudini, non rappre¬ 
senta ancora un pericolo. M a solo per ora. 

P.S.B. 


Ha scheda 

Un fenomeno 

naturale 

«manomesso» 

I l fenomeno esiste in 
natura. Anzi: è quello 
che ha consentito lo 
sviluppo della vita sulla 
T erra. Senza effetto serra, 
il nostro pianeta sarebbe 
insopportabilmente fred¬ 
do, del tutto inadatto a 
ospitare organismi biolo¬ 
gici più complessi di un 
batterio o di un protozoo. 

A provocare l'effetto serra 
sono alcuni gas, in primo 
luogo l'anidride carbonica, 
che avvolgendo il pianeta 
rallentano e limitano la di¬ 
spersione del calore nello 
spazio, mantenendo le 
temperature globali entro 
limiti tollerabili degli or¬ 
ganismi animali e vegeta¬ 
li. L'equilibrio garantito 
daN'effetto serra naturale 
è, ovviamente, soggetto a 
variazioni, non ancora tut¬ 
te studiate e comprese. 

M a sembra ormai accerta¬ 
to - e in questo senso si 
sono più volte espressi gli 
scienziati dell'lpcc, l'orga¬ 
nismo intergovernativo 
delle Nazioni Unite sul 
mutamento climatico - 
che l'intervento delle atti¬ 
vità umane, in particolare 
negli ultimi cento anni, ha 
messo e sta mettendo 
sempre più in gioco quan¬ 
tità tali di anidride carbo¬ 
nica (prodotta da tutti i 
processi di combustione, 
compresa la respirazione) 
e di altri gas serra da in¬ 
fluenzare significativa¬ 
mente i processi naturali, 
portando a un progressivo 
innalzamento delle tempe¬ 
rature medie globali. U n 
processo che in parte può 
venire contrastato dall'ef¬ 
fetto albedo, vale a dire 
dalla riflessione del calore 
solare operata dalle nuvo¬ 
le che, proprio a causa del¬ 
l'innalzamento delle tem¬ 
perature, sempre più spes¬ 
so ricoprono il cielo. Ma 
sarebbe un «aiuto» solo 
parziale, comunque insuf¬ 
ficiente a contrastare il 
surriscaldamento. Per 
questo si sta tentando, fin 
dalla conferenza di Rio del 
1992, di mettere in atto po¬ 
litiche in grado non solo 
di contenere il continuo 
aumento delle emissioni, 
ma di ridurne del 5.2% la 
quantità totale rispetto al 
livello, già alto, del 1990. 
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Venerdì 

5 novembre 1999 


ecdoga& tari tono 


n movi infinti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Crisi del Parco d'Abruzzo, il ministro Ronchi fa da paciere 


LUIGI BERTONE 


IL FUTURO DEL PARCO D'ABRUZZO 

«È innegdbile che c'è una situezione di forte conflittualità, 
ma è anche vero che c'è la volontà di ricostruire nuovi rap¬ 
porti di fiducia. È necessario insomma scrivere una nuova 
pagina sui rapporti tra gli amministratori dell'E nte Parco e 
le popolazioni». Sono parole del ministro E do R onchi e si ri- 

_ feriscono alla situazione del Parco 

nazionale d'Abruzzo, dove continua¬ 
no le aspre tensioni conseguenti alle 
critiche di molte amministrazioni co¬ 
munali nei confronti della dirigenza 
del parco, che hanno portato, come 
questa rubrica ha già riferito, a una 
spaccatura e a un cambio della guar¬ 
dia alla Comunità dei Parco. Cam¬ 
bio ritenuto inaccettabile dalla vec¬ 
chia presidenza che ha, tra l'altro, presentato un ricorso for¬ 
male al Tar per chiederne l'annullamento. Che il clima s/a 


ARCIPELAGO AMBIENTE 



pesantissimo è testimoniato dalla chiusura dei centri vista 
operato dal personale, dalla mancata approvazione del bi¬ 
lancio (dopo il parere negativo dei revisori dei conti) e, so¬ 
prattutto, dal tentativo di pacificazione del ministro in per¬ 
sona, condotto attraverso le sue prese di posizione e una pre¬ 
senza assidua alle riunioni degli organismi dell'ente abruzze¬ 
se. Un atteggiamento molto apprezzato dal neopresidente 
della Comunità, Giura, sicuramente meno apprezzato dal 
direttore del P arco,E ranco Tassi. N on si possono interpreta¬ 
re altrimenti il suo abbandono della riunione in cui si discu¬ 
teva il bilancio e la sua presa di posizione pubblica nella qua¬ 
le, lamentando «la più miope e retrograda burocrazia di mi¬ 
nisteri, organismi di controllo ed enti locali» (il riferimento 
alla bocciatura del bilancio da parte dei revisori è evidente), 
si lancia contro «un mix sapiente di appetiti speculativi, per- 
messivismo consolidato e abusivismo impunito, conditi da ar¬ 
roganza partitica, carrierismo politico e incultura di fondo 
che ha trasformato il sogno più bello del XX secolo in una 


triste vicenda di faide paesane, beghe locai isti che e assalti al¬ 
la diligenza». D i fronte a un tale muro anche il tentativo del 
ministro potrebbe avere serie difficoltà. 

MA INTANTO IL PARCO...CRESCE 

Fortunatamente non ci sono solo cattive notizie dal Parco 
d'A bruzzo: c'è da registrare con soddisfazione che entro la fi¬ 
ne dell'anno la più antica area protetta d'Italia si amplierà, 
passando dagli attuali 44.000 a circa 50.000 ettari. Il mini¬ 
stro R onchi ha annunciato che sta per concludersi la proce¬ 
dura per l'estensione dei confini, a ricomprendere anche la 
Valle del G iovenco, una zona naturalisticamente (soprattut¬ 
to faunisticamente) molto importanteecheha goduto in que¬ 
sti decenni della contiguità con il territorio tutelato. Da se¬ 
gnalare ancora che dal 1° novembre, finalmente, anche l'En¬ 
te parco può contare sulla collaborazione del C oordinamento 
territoriale della Forestale: un organismo che realizza l'uni¬ 
tarietà di comando sulle stazioni d'Abruzzo, L azioeM olise. 


I PARCHI IN FIERA 

È stata presentata la quarta edizione di Parcoproduce, l'e¬ 
sposizione nazionale dei parchi e delle riserve naturali che si 
terrà al quartiere fieristico di Ancona dall'11 al 14 novem¬ 
bre. Si tratta dell'occasione, per il mondo delle aree protette, 
di presentare al pubblico il sempre più ricco repertorio di pro¬ 
duzioni sviluppato all'interno di quel 10% di territorio na¬ 
zionale in cui si concentra la più alta qualità ambientale. L a 
rassegna registra quest'anno una novità importante: l'ingres¬ 
so, tra gli organizzatori, della R egione M arche e del ministe¬ 
ro dell'Ambiente, che si affiancano così agli ideatori Ente 
F iera di A ncona e F ederparchi. C ome sempre intensissimo il 
programma dei convegni che animano la rassegna, nei quali 
si parlerà di biodiversità e di aree protette marine (giovedì 
11), di rete ecologica nazionale (venerdì 12) e di turismo so¬ 
stenibile (sabato 13) (il programma completo è consultabile 
all'indirizzo: www.parks.it/parcoproduce). 



A Parma un corso 
sui prodotti agro-alimentari 

L'università di Parma organizza un 
corso di perfezionamento in marketing 
dei prodotti agro-alimentari rivolto a 
laureati in agraria, economia, giuri¬ 
sprudenza, lettere e filosofia, medici¬ 
na veterinaria e scienze politiche. Il 
corso, di 18 lezioni, sarà completato 
da esercitazioni condotte da operatori 
di marketing di industrie alimentari. 
Alcuni capoluoghi saranno collegati 
in videoconferenza. Informazioni: Ser¬ 
vizio scuole di specializzazione e cor¬ 
si di perfezionamento, via Volturno 39, 
43100 Parma, tei. 0521-903704. Scaden¬ 
za immatricolazioni: 10 novembre 
1999. 

A Bologna una borsa 
in scienze fisiche 

L'Istituto di scienze dell'atmosfera e 
dell'oceano di Bologna bandisce una 
selezione per titoli per l'assegnazione 
di una borsa di studio, di un milione e 
700.000 lire, annuale e rinnovabile per 
un altro anno, per ricerche sul tema 
«Proprietà ottiche di aerosol e nubi». 
Requisiti: massimo 35 anni, cittadi¬ 
nanza di un paese dell'Unione euro¬ 
pea, laurea in fisica, matematica, 
astronomia o ingegneria. Domande a: 
Cnr, Istituto di scienze dell'atmosfera 
e dell'oceano, area della ricerca di 
Bologna, via Piero Gobetti 101,40129 
Bologna. Scadenza: 10 novembre 1999. 


In Lombardia premio 
per l'impresa eco-efficiente 

Un premio alle aziende lombarde che 
hanno realizzato l'innovazione di pro¬ 
dotto, di servizio, di processo e di si¬ 
stema più significativa dal punto di vi¬ 
sta della riduzione dell'impatto am¬ 
bientale, della rilevanza dei cambia¬ 


menti culturali e dei comportamenti 
richiesti agli utilizzatori. Il premio ver¬ 
rà assegnato durante il «Meeting Am¬ 
biente 21, politiche locali, imprese e 
lavoro per il 21° secolo» che si terrà a 
marzo. Informazioni: Ipa servizi, via L. 
Temolo 4,20100 M Nano, tei. 02- 
661718206, fax 02-661718299, e-mail: 
info@ipaservizi.it. Scadenza: 15 no¬ 
vembre 1999. 

Difesa suolo, 510 milioni 
per Piacenza e Forlì 

L'assessore al territorio e all'ambiente 
dell'Emilia-Romagna, Renato Cocchi, 
ha autorizzato il finanziamento di 510 
milioni di lire per lavori di difesa del 
suolo nelle province di Piacenza e 
Forlì. In particolare 410 milioni servi¬ 
ranno per interventi urgenti di messa 
in sicurezza e ripristino delle opere 
idrauliche e della viabilità, danneg¬ 
giate dall'alluvione dello scorso 30 
settembre. In particolare i Comuni di 
Bettola, Farini e Ferriere hanno subito 
crolli e frane arginali con gravi danni 
per la sicurezza idraulica dei torrenti 
Nure, Grondana e Crocelobbia. Gli al¬ 


tri 100 milioni sono destinati a lavori 
in provincia di Forlì, per far fronte ai 
danni causati dall'alluvione del 30 
agosto scorso. 

A Milano convegno 
economico-ambientale 

Si terrà a Milano, l'il novembre, il 
convegno «Creare valore con l'am¬ 
biente. Le vie migliori per il successo 
aziendale e il consenso sociale». 
Obiettivo del convegno è sensibilizza¬ 
re le imprese alla convenienza econo- 
mico-finanziaria di un corretto rappor¬ 
to con l'ambiente. Parteciperanno 
esponenti della cultura, dell'impresa, 
delle istituzioni e dell'associazioni¬ 
smo. Informazioni: Galgano & Asso¬ 
ciati, tei. 0266742895, fax 02-6702945, 
e-mail: silvana .gainotti@galganogrou- 
p.it, sito: www .galganogroup.it. 

A Roma per imparare 
l'educazione ambientale 

Il Comune di Roma, con il patrocino 
dell'Unesco, ha organizzato un proget¬ 


to di educazione ambientale rivolto 
agli studenti delle scuole materne, 
elementari, medie e superiori di Ro¬ 
ma. Gli studenti, attraverso l'aiuto di 
nonni e genitori e il coordinamento 
dell'associazione «Il giardino armoni¬ 
co», durante l'anno scolastico potran¬ 
no creare delle zone verdi protette nei 
propri istituti. Informazioni: assesso¬ 
rato alle politiche per la città delle 
bambine e dei bambini del Comune, 
tel.06-67104072, Giardino armonico tei. 
06-3291263. 

A Pistoia convegno 
sul Mediterraneo 

Si è svolto a Pistoia, il 30 ottobre, il 
convegno organizzato dall'associazio¬ 
ne culturale E. Berlinguer «Mediterra¬ 
neo, ambiente e lavoro», che stabili¬ 
sce una relazione virtuosa tra salva- 
guardia dell'ambiente e produzione di 
ricchezza, dalle quali possono scatu¬ 
rire prospettive non scontate per uno 
sviluppo economico coniugato alla 
cura del territorio e alla lettura delle 
sue vocazioni produttive. Informazioni: 
ufficio culturale del Comune di Pi¬ 


stoia, 0573-371280-371281-371306, fax 
0573-371289. 

La prossima settimana 
«Expo Ambiente» a Lisbona 

Si terrà a Lisbona (Portogallo), dal 10 
al 14 novembre, «Expo Ambiente», la 
manifestazione internazionale su 
energia e tecnologie ambientali e del 
gas naturale. Informazioni: Feira Inter- 
nacional de Lisboa, tel.0351-1-3601500, 
fax 0351-1-3633893, e-mail: expoam- 
biente@aip.pt. 

Perl'Acea a Roma 
nuovo centro di ricerca 

È stato inaugurato a Roma, in località 
Grottarossa, il nuovo laboratorio e 
centro di ricerche Acea. 60.000 metri 
quadri di laboratori e aree attrezzate 
che rappresentano il top della tecno¬ 
logia applicata ai servizi idrici. La 
struttura è in grado di eseguire con¬ 
trolli analitici su acque potabili, su¬ 
perficiali, reflue e industriali, oltre a 
una vasta gamma di analisi ambienta¬ 


li su rifiuti, biogas, siti contaminati, 
alimenti e prodotti ortofrutticoli. Tec¬ 
nologie all'avanguardia fanno del la¬ 
boratorio un polo di riferimento per 
l'industria idrica europea, anche gra¬ 
zie alla joint venture siglata traAcea e 
Wrc (Water Research Centre), rinoma¬ 
to centro di ricerca britannico. Infor¬ 
mazioni: 06-579937188. 


A Cattolica (Rimini) 
il «Parco del mare Le Navi» 

Il Comune di Cattolica (Rimini) è im¬ 
pegnato nella realizzazione del parco 
«Le Navi» (l'inaugurazione è prevista 
per giugno 2000), opera che parte dal 
restauro conservativo di ex colonie 
per figli di emigranti. Esteso su un ter¬ 
ritorio di 110.000 metri quadrati, per un 
investimento di 80 miliardi di lire, il 
parco sarà incentrato sul tema delrap- 
porto tra uomo e mare all'Interno di 
architetture degli anni 30. Un percorso 
si snoderà, partendo da una piazza 


ombe in Adriatico 


Pescatori e ambientalisti: «C'è ancora pericolo» 


L a situazioneelei mare Adriatico 
continua a destare gravi preoc¬ 
cupazione sia nel mondo degli 
ambientalisti sia in quello dei pesca- 

_ tori. E così i rappre- 

2 sentanti del la mag- 

giori associazioni 
ambientaliste e 
“ delle più importan¬ 
te - central ■ coopera- 

" - J tive di pescatori 

jH (L ega pesca e A gei 

• L ^1 pesca) si mettono 

insieme per chie¬ 
dere al governo di fare finalmente 
c h i arezza sul I a vi cenda. 


I n una lettera inviata al presidente 
del C onsi gl i o, M assi m o d'A I ema, e al 
ministro delle Politiche agricole, 
Paolo de Castro, gli ambientalisti eie 
cooperative di pescatori denunciano 
«le incongruenze che si sono susse¬ 
guite fino a oggi sulla vicenda della 
bonifica dell'Adriatico», sottolinean¬ 
do come sia diventato «urgente fare 
lucesullarealesituazionedeltrattodi 
mare interessato dal conflitto nei 
Balcani». Il punto - affermano am¬ 
bientalisti epescatori -ècheil gover¬ 
no ha riproposto nei giorni scorsi il 
fermo pesca quando meno di due me¬ 
si fa era stato assicurato che il tratto 


adriatico infestato dalle bombe della 
Nato era stato perfettamente bonifi¬ 
cato. «Non sono piùtollerabili -affer¬ 
ma Sebastiano Venneri, responsabi¬ 
le mare di Legambiente - omissioni 
che rischiano di mettere in pericolo 
l'incolumità di chi lavora in mare e 
dell'ecosistema marino». Venneri ri- 
cordachesolo pochi giorni fa «aveva¬ 
mo sollevato il problema rendendo 
pubblico un documento deH'lcram 
(l'Istituto centrale per la difesa del 
mare) per il quale il 30-40 per cento 
del le bombe a grappolo ri nvenutedu- 
rante le operazioni di bonifica era 
aperto e aveva quindi già rilasciato in 


mare le 202 bomblets contenute in 
ciascunadiesse». 

D unque se si considera che gli or¬ 
digni recuperati e distrutti sono stati 
appena 105 - denunciano le associa¬ 
zioni ambientaliste e le cooperative 
di pescatori - si capisce perfettamen¬ 
te che l'Adriatico può essere ancora 
pieno di armi di variotipo. Ad avviso 
di venneri insomma «non c'è più cer¬ 
tezza di nulla. Per questo chiediamo 
un pronto intervento per tutelare l'in¬ 
columità dei pescatori per il risana¬ 
mento dei fondali», valutando «tempi 
e modi entro cui queste operazioni 
potran no essere effettuate». 


sotterranea, lungo tre filoni: biologico, 
archeologico e antropologico. Il 6 no¬ 
vembre il sindaco di Cattolica, Gian 
Franco M icucci, presenta lo stato di 
avanzamento dei lavori nell'ambito 
dell'iniziativa «Cantiere evento». In¬ 
formazioni: tei. 0541-951114-55590, fax 
0541-831350. 

A S. Giovanni d'Asso 
mostra del tartufo bianco 

Si terrà a San Giovanni d'Asso (Sie¬ 
na), nei week-end 12-14 e 19-21 no¬ 
vembre, all'interno del borgo, la mo¬ 
stra del tartufo bianco delle Crete se¬ 
nesi. Durante la manifestazione po¬ 
tranno essere gustati prodotti gastro¬ 
nomici del territorio e soprattutto il 
tartufo bianco. Informazioni: tel.0577- 
310005. 

A Loano (Savona) 
escursioni naturalistiche 

Il Cai di Loano (Savona) organizza un 
programma di escursioni, «Loano non 
solo mare». Il programma prevede gite 
naturalistiche, percorsi tra antichi 
borghi, chiese, e castelli, itinerari alla 
scoperta di maestose fortificazioni e 
siti archeologici. Informazioni: tei. 
019-675694. 


MOSTRE 


A Roma rassegna 
cinema naturalistico 

La cooperativa La Montagna organiz¬ 
za, dal 6 al 13 novembre, nella sala 
dello Stenditoio del complesso di S. 
Michele a Ripa (Roma), la «Rassegna 
di cinema di montagna e natura». So¬ 
no previste sei serate e quattro matti¬ 
nate perle scuole romane.Alla rasse¬ 
gna è abbinata la presentazione al 
pubblico della mostra fotografica 
«Fermare le emozioni - L'universo fo¬ 
tografico di Walter Bonatti», realizza¬ 
ta dal Museo nazionale della monta¬ 
gna di Torino. Informazioni: Cooperati¬ 
va La M ontagna, via M. Colonna 44, 
00192 Roma, tei. 06-3216804. 

Ad Ancona 

esposizione sui parchi 

Si terrà ad Ancona, dall'll al 14 no¬ 
vembre, la quarta esposizione nazio¬ 
nale su parchi e riserve naturali. I ri¬ 
flettori saranno puntati sulle aree pro¬ 
tette e la loro commercializzazione; 
sui piani economici dei parchi e sulle 
attività dei vari territori; sui prodotti a 
marchio parco; sul turismo verde; sul¬ 
le fonti economiche disponibili. Infor¬ 
mazioni: Erf, largo Fiera della Pesca 
11,60125 Ancona, te 1.071-58971, fax 
071-5897213, email: e.r.f.ancona@ntt.it. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
s/ prega di utilizzare 
il seguente recapito: 

L'Unità-StudioCastellotti, 
casella postale 4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
Giampiero Castellotti, 
Federica Cocozziello 
eM aria Di Saverio) 
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ASSESSORI AL VERDE 


Basilicata, un nuovo governo per le risorse idriche del 

FILIPPO BUBBICO* 


M ezzogiomo 


L f accordo di programma sul governo delle risorse idriche sotto- 
scritto il 5 agosto 1999 dalla R egione B asilicata, dalla R egione 
P uglia e dal ministero dei L avori pubblici costituisce una novi¬ 
tà assoluta per il M ezzogiorno. Per lungo tempo in tema di risorse idriche 
le relazioni tra P uglia e B asilicata sono state ca¬ 
ratterizzate da una sterile contrattazione sui vo¬ 
lumi idrici da trasferire e sulle opere pubbliche 
da realizzare L 'accordo stravolge questa logica, 
assegnando per la prima volta alle P egioni, di 
concerto con il ministero dei L avori pubblici, una 
reale funzione di governo, in un quadro unitario 
che assume come priorità la condivisione di un 
progetto di sviluppo e l'uso di risorse limitate in 
un quadro di sostenibilità. 

E vi tare il prelievo in falda, che nel S alento determina irreversibili pro¬ 
cessi di salinizzazione delle acque dolci, ma anche difendere i fiumi e il 
territorio della B asilicata da altrettanto pericolosi fenomeni d'erosione 
non possono essere considerati come obiettivi limitati, di «una parte» del 



Sud. Sono invece obiettivi che l'intero M ezzogiorno deve perseguire se si 
vuole preservare per le future generazioni un bene pubblico di primaria 
importanza come l'acqua. E eco perché solo attraverso un governo «forte» 
delle risorse idriche\ che significa completamento e adeguamento degli 
schemi idrici, nuove modalità operative che consentano di ridurrei consu¬ 
mi d'acqua in agricoltura, tutela e manutenzione costante del territorio, è 
possibile programmare un uso corretto delle risorse idriche. 

B asilicata e P uglia hanno scelto di introdurre come elemento regolato¬ 
re del governo delle risorse idriche una politica tariffaria comune dell'ac¬ 
qua all'ingrosso, basata su costi industriali certi di gestione delle infra¬ 
strutture, su misure di riequilibrio ambientale e sui canoni di concessione 
del demanio pubblico. N on una tariffa vera e propria, ma una metodolo¬ 
gia per la determinazione dei costi all'ingrosso di produzione dell'acqua 
che tenga conto dei fattori che contribuiscono a mantenere costante nel 
tempo quantità e qualità della risorsa idrica. In questa logica, la realizza¬ 
zione di grandi infrastrutture diventa il supporto di un'offerta permanen¬ 
te e competitiva del sistema industriale e ambientale lucano, che risponde 
a una domanda esterna di risorsa e di servizi idrici primari, il na simile 


relazione può essere governata solo affermando il principio del federalismo 
solidale e del valore pubblico delle risorse idriche, che l'accordo di pro¬ 
gramma consente di sperimentare nel pieno rispetto della legislazione na¬ 
zionalevigente (leggel83/89, legge36/94, legge59/97 edlgsll2/98). 

L e linee guida dell'azione di governo delle risorse idriche, esercitata da 
un'apposita A utorità che sta per essere costituita, prevedono innanzitutto 
la netta separazione tra la funzione di governo, che spetta alle R egioni e 
agli enti locali, e la gestione, che va assicurata attraverso logiche e proces¬ 
si industriali. Alle Regioni inoltre spetta il compito di programmare le 
priorità tra i diversi usi della risorsa idrica, l'ottimizzazione degli schemi 
idrici, interconnessi' e condivisi, e la riorganizzazione degli enti al fine di 
poter affidare anche il servizio dell'approvvigionamento primario. 

L'accordo di programma, oltre ad affermare il principio del governo 
democratico del territorio e delle sue risorse, ha l'obiettivo di suscitare 
nuove possibilità di lavoro, anche attraverso l'attivazione di servizi inno¬ 
vativi come la manutenzione ordinaria del territorio, su cui la R egione 
Basilicata ha promosso anche uno studio di fattibilità nell'ambito della 
delibera Cipe del luglio 1998. A questo scopo le due R egioni hanno dato 


vita a una riforma «dal basso» dell'organizzazione istituzionale delle Au¬ 
torità di bacino. L'art. 1 dell'accordo di programma prevede il supera¬ 
mento delle A utorità di bacino esistenti, aggregando intorno alla R egione 
di maggior «peso» tutti i bacini idrografici di competenza e innalzando il 
rango dell'unico C omitato istituzionale con la presenza del governo che si 
affianca a quella delle Regioni. Bacini idrografici come quelli dell'Ofanto 
o del Sinni, così importanti per lo sviluppo di una vasta area del Sud, non 
possono essere considerati in maniera diversa dall'A dige, dal Tevere o dal 
Liri-Garigliano-Volturno. L'accordo di programma ha quindi precorso i 
tempi, consentendo oggi alla Basilicata e alla Puglia di poter affrontare 
serenamente i compiti cui sono chiamate dal recente decreto legislativo 
152/99: i Piani di tutela delle acque non sono un obiettivo irraggiungibi¬ 
le, essendo le finalità del decreto già incluse tra gli obiettivi dell'accordo di 
programma, che afferma il ruolo delle R egioni come A utorità di bacino e 
soggetti responsabili della pianificazione e della programmazione del terri¬ 
torio e delle attività che le popolazioni possono svolgere in competitiva 
autonomia gestionaleed'impresa. 

* vi cepresi dente della Regione Basilicata 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Agea 

Il Consiglio, nella riunione di ve¬ 
nerdì 29 ottobre, ha deliberato, su 
proposta del ministro De Castro, la 
nomina di Pierluigi Bertinelli a 
presidente dell'Agenzia per l'ero¬ 
gazione degli aiuti in agricoltura. 


CAMERA 


Rifiuti 

È in discussione alla Camera il di¬ 
segno di legge (C. 287) sulla defini¬ 
zione di rifiuto, con modifiche al 
decreto legislativo n. 22 del 1997. 

In particolare il relatore Franco 
Gerardini (Ds) ha osservato come 
«debbano essere apportate modifi¬ 
che e integrazioni al succitato de¬ 
creto, al fine di chiarire alcune in¬ 
certezze interpretative e per intro¬ 
durre nell'ordinamento un'interpre¬ 
tazione autentica di rifiuto». 

Calendario di novembre 

Sede referente: calamità naturali, 
già approvato dal Senato; legge 
quadro sugli incendi boschivi, già 
approvato dal Senato; rifinanzia¬ 
mento di interventi in campo am¬ 
bientale (subordinatamente alla 
trasmissione da parte del Senato e 
all'effettiva assegnazione A. S. 
3833); salvaguardia di Venezia (C. 
5176); adeguamento prescrizioni 
antisismiche (C. 526); restauro Ita¬ 
lia (C. 5534). 

Atti del governo: schema di regola¬ 
mento di attuazione della legge 
quadro in materia di lavori pubbli¬ 
ci. 


GAZZETTA UFFICIALE 


Inquinamento 

Pubblicato sul n. 252 del 26 ottobre 
il dlgs 4 agosto n. 372 di attuazione 
della direttiva 96/61/Ce, relativa al¬ 
la prevenzione e riduzione integra¬ 
te dell'inquinamento. 

Pesca 

Pubblicato sul n. 243 del 15 ottobre 
il dm del 27 luglio per l'arresto 
temporaneo dell'attività di pesca 
nel mare Adriatico in conseguenza 
degli eventi bellici. 


UNIONE EUROPEA 


Transgeni 

Il Comitato derrate alimentari del¬ 
l'Unione europea ha predisposto 
un regolamento, ristretto a mais e 
soia, che prevede l'indicazione 
della presenza di transgeni sulle 
etichette dei prodotti. Il provvedi¬ 
mento, presto sottoposto al Parla¬ 
mento europeo, ha validità solo 
quando la presenza di organismi 
geneticamente modificati sia inci¬ 
dentale, cioè derivi da casuali con¬ 
taminazioni avvenute in fasi di la¬ 
vorazione (trasporto e stoccaggio) 
successive a quelle di preparazio¬ 
ne dell'alimento. 
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Dal gettito fiscale interventi di salvaguardia ambientale e tutela dei beni culturali 


Come disposto dall'alt 47 della legge 222 del 20/5/85, l'otto per 
mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche viene destinato 
a scopi di interesse sociale a gestione statale e a scopi di carattere 
religioso in gestione alla C hiesa cattolica. I noltre l'art. 48 della leg¬ 
ge prevede che alcune quote vengano utilizzate per interventi 
straordinari di calamità naturali e conservazione dei beni culturali. 
Lo Stato, nella legge d'assestamento del bilancio, ha decretato per 
il 1999 la quota di 34 miliardi e 740 milioni per far fronte alle 332 


domande pervenute. T ra gli interventi di natura ambientale si se¬ 
gnalano: il consolidamento del centro abitato e la realizzazione di 
un parco pubblico a Castiglione (Cosenza), per 7 miliardi; la mes¬ 
sa in sicurezza del torrente di Campoformido (Udine), per 3 mi¬ 
liardi; interventi per prevenire dissesti idrogeologici a T avernola 
(Bergamo), per 1 miliardo e 100 milioni. Inoltre 13,4 miliardi al¬ 
l'oasi naturalistica di Ninfa (Latina); 5 miliardi e 250 milioni alla 
Comunità montana «Zona G » della valle Rovet oCivitella (L'Aqui¬ 


la) per interventi nei versanti Rendinara, G rancia, Civitella Rove¬ 
to e M età; 5,2 miliardi a Italia nostra per il restauro della chiesa di 
S. M aria a Pié di C hienti (M acerata); 4 miliardi e mezzo per preve¬ 
nire la caduta di massi sulla strada provinciale 120 di T rasquera 
(Verbania); 1 miliardo e mezzo a Qualiano (Napoli) per il museo 
della civiltà contadina; 1 miliardo a Lestizza (Udine) per opere di 
prevenzione di allagamenti; 975 milioni a Salandra (Matera) per 
l'arresto di fenomeni erosivi. 


[convegno 


«L'Europa deve puntare sull'energia solare» 


D i energie alternative - «pulite» 
e soprattutto rinnovabili - a 
quelle derivate dal petrolio e 
dal carbone si parla molto, e da anni, 
ma di passi avanti, sia sul piano del 
mercato sia su quello normativo, si è 
fatto ancora troppo poco. 

Ora per le fonti energetiche rinnova¬ 
bili è tempo di competere con quelle 
tradizionali nel mercato globale. È 
questo il tema al centro della terza 
conferenza organizzata dal l'Agenzia 
internazionale per 
l'energia (lea) dell'O- 
cse, iniziati mercole¬ 
dì a Venezia. 

I lavori sono incen¬ 
trati in particolare 
sull'energia solare, 
che presenta le pro¬ 
spettive di sviluppo 
migliori nei prossimi 
anni. «L o scopo - ha affermato in 
apertura di sessione H ans J orgen 
Kock, direttore dell'lea - è quello di 
unire gli aspetti più propriamente am¬ 
bientali agli obiettivi economici, e 
l'Agenzia può agire influenzando le 
decisioni dei governi, tenendo pre¬ 
sente che l'energia fotovoltaica è ab¬ 



bondante, flessibile e molto gradita al 
pubblico». 

A sostegno di questa tesi è intervenu¬ 
to anche il commissario europeo per 
le tecnologie energetiche, lo spagnolo 
Pedro de Sampaio N unes, secondo 
cui «nei prossimi anni ci aspettano 
restrizioni sempre più forti sull'uso 
delle energie convenzionali. La con¬ 
ferenza di Kyoto sul clima è stata, da 
questo punto di vista, il punto di par¬ 
tenza, e non solo un punto di arrivo 
per le politiche ambientali». 

L a Commissione europea, ha aggiun¬ 
to de Sampaio, «continuerà a condur¬ 
re campagne di informazione sulle 
energie rinnovabili, e cercherà di ar¬ 
monizzare le politiche dei paesi mem¬ 
bri. Non dobbiamo più chiederci se 
partiremo con l'energia solare, ma 
quando lo faremo». 

T ra i rappresentanti di grandi aziende 
dell'energia è intervenuto Paolo Pie- 
trogrande, amministratore delegato di 
E rga, neocostituita società del gruppo 
E nel per lo sviluppo delle fonti rinno¬ 
vabili, che gestirà gli impianti di 
energia alternativa (fotovoltaici, eoli¬ 
ci e idroelettrici) già presenti nel no¬ 
stro territorio. 


RIFIUTI 


Dalla Commissione Ue 
due «richiami» all'Italia 

D ue richiami all'Italia per scarsa collaborazione con Bruxel¬ 
les in campo ambientale. Meno pesanti e gravi, certamente, 
dei richiami, delle procedure d'infrazione e delle minacce di 
deferimento all'Alta corte piovute sul nosrtro paese in anni 
passati, quando sono arrivati a pendere sull'Italia, per infra¬ 
zioni in campo ambientale, trenta e più procedimenti con¬ 
temporaneamente. La Commissione europea ha indirizzat 
nei giorni scorsi al governo italiano i due richiami invitando¬ 
lo a fornire le informazioni richieste su due casi oggetto di 
reclami: il primo riguarda l'eventuale scorretta applicazione 
della direttiva comunitaria sulla valutazione d'impatto am¬ 
bientale e di quella cosiddetta «Habitat» per un progetto di 
discarica di rifiuti solidi urbani a Contrada Giglio nel comu¬ 
ne di Partanna, in provincia di T rapani; il secondo richiamo 
è invece relativo a una possibile violazione della direttiva 
quadro sui rifiuti e ancora una volta di quella «Habitat» per 
una discarica a Tor Lupara-Inviolata, a pochi chilometri da 
Roma. Queste due ingiunzioni - precisa l'esecutivo dell'U¬ 
nione europea - riguardano «unicamente l'aspetto generale 
della cooperazione» tra l'Italia e gli organismi comunitari e 
non «il merito dei reclami». 


J n ri ii s t r i a 

Nuovi tagli 
alle emissioni 
inquinanti 



A rrivano tagli all'in- 
quinamento indu¬ 
striale. Li prevede 
un decreto legislativo 
pubblicato in Gazzetta 
ufficiale, in attuazione 
della direttiva Ue 96/61 
realativa alla prevenzione 
e riduzione integrate del¬ 
l'inquinamento. Il prov¬ 
vedimento contiene mi¬ 
sure volte a evitare oppu¬ 
re, quando non è possibi¬ 
le, ridurre le emissioni 
delle attività industriali 
in aria, acqua e suolo. Il 
punto chiave del decreto 
è l'Autorizzazione inte¬ 
grata ambientale, il prov¬ 
vedimento che autorizza 
l'esercizio di un impianto 
a determinate condizioni 
che devono garantire che 
l'impianto sia conforme a 
requisiti ambientali. Per¬ 
ché sia concessa l'auto¬ 
rizzazione devono esser 
prese le opportune misu¬ 
re di prevenzione dell'in¬ 
quinamento, applicando 
le migliori tecniche di¬ 
sponibili; non si devono 
verificare fenomeni d'in¬ 
quinamento significativi; 
deve essere evitata la 
produzione di rifiuti e, in 
caso contrario, devono 
essere recuperati; l'ener¬ 
gia deve esser usata in 
maniera efficiente; devo¬ 
no essere prese le misure 
necessarie per prevenire 
gli incidenti; deve essere 
evitato qualsiasi rischio 
d'inquinamento al mo¬ 
mento della cessazione 
dell'attività: Chi esercita 
attività senza essere in 
possesso di eco-autoriz- 
zazione è punito con l'ar¬ 
resto fino ad un anno o 
con l'ammenda da 5 a 50 
milioni di lire. T ra le 
principali sostanze re¬ 
sponsabili dell'inquina- 
mento atomosferico di 
cui si dovrà tener conto 
ci sono ossidi di zolfo e 
d'azoto e relativi compo¬ 
sti; monossido di carbo¬ 
nio; composti organici 
volatili; metalli e compo¬ 
sti; polveri; amianto; clo¬ 
ro e composti; arsenico e 
composti; cianuri; diossi¬ 
ne e furani. Tra quelle 
che inquinano le acque, 
composti organoalogena- 
ti e organofosforici; idro¬ 
carburi persistenti; sta¬ 
gno; cianuri; metalli e 
composti; arsenico e 
composti; biocidi e fito¬ 
farmaci; nitrati e fosfati. 
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Venerdì 5 novembre 1999 



l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

117,850 

117,450 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,550 

BTP NV 97/27 

106,900 

106,750 

CCTFB 96/03 

100,980 

100,980 

CCT ST 95/01 

100,400 

100,400 

AZ FS-85/00 3IND 

113,250 

113,260 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,300 

100,270 

IM1-96/041 9,7% 

109,100 

109,000 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,160 

99,150 

BTPAG 94/04 

114,700 

114,670 

BTP GN 93/03 

120,300 

120,200 

BTP NV 98/01 

98,970 

98,870 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,600 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,180 

BCA CRT/03 TV 

97,500 

96,500 

COMIT-97/03 IND 

97,200 

97,150 

IMI-96/06 2 7,1% 

108,400 

108,600 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,700 

69,060 

BTPAP 94/04 

114,310 

114,100 

BTP GN 99/02 

96,860 

96,740 

BTP NV 98/29 

91,980 

91,810 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,400 

CCT ST 97/04 

100,220 

100,240 

BCA INTESA 00 IND 

99,250 

99,380 

COMIT-97/04 6,75% 

106,250 

105,700 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,560 

110,560 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,170 

97,150 

BTPAP 95/00 

102,440 

102,440 

BTP LG 95/00 

104,490 

104,540 

BTP NV 99/09 

92,030 

92,000 

CCTGE 95/03 

100,510 

100,520 

CTE FB 96/01 

0,000 

102,070 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,500 

99,410 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,800 

95,500 

IM 1-98/02 INDEX BOND MIB30 

105,050 

105,000 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

93,000 

92,550 

BTPAP 95/05 

125,520 

125,300 

BTP LG 96/01 

106,650 

106,540 

BTP OT 93/03 

114,950 

114,800 

CCTGE 96/06 

102,150 

101,300 

CTE GE 95/00 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,700 

97,100 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,650 

94,100 

IM 1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

97,540 

97,300 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

83,010 

83,800 

BTPAP 98/01 

100,760 

100,740 

BTP LG 96/06 

119,660 

119,850 

BTP OT 98/03 

97,580 

97,480 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,320 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,500 

99,510 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,000 

95,200 

IMI-98/03 VII 

92,000 

92,000 

MPASCHI-0816A 5% 

99,500 

99,000 

BTPAP 99/02 

97,270 

97,180 

BTP LG 97/07 

109,390 

109,000 

BTP ST 91/01 

113,310 

113,130 

CCTGE 97/07 

100,710 

100,750 

CTE MG 95/00 

0,000 

101,150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,410 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

99,410 

99,400 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,200 

89,100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,010 

BTPAP 99/04 

94,020 

93,890 

BTP LG 98/01 

100,800 

100,650 

BTP ST 92/02 

119,200 

119,250 

CCT GE2 96/06 

100,990 

100,800 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,760 

99,770 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,900 

99,500 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,400 

120,330 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,100 

100,100 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,460 

99,400 

BTP ST 95/05 

127,080 

126,970 

CCTGN 93/00 

100,520 

100,510 

CTE ST 95/00 

101,480 

101,480 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,450 

100,450 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

95,000 

95,000 

MED LOM/01 4 TF 

99,000 

99,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,900 

99,900 

BTP DC 93/23 

131,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

96,750 

96,670 

BTP ST 96/01 

106,400 

106,300 

CCT GN 95/02 

100,810 

100,790 

CTZAP 98/00 

98,430 

98,405 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,220 

99,030 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

95,000 

95,010 

MED LOM/18 RF-C 75 

70,780 

68,150 

OPERE-94/04 11ND 

99,950 

99,960 

BTP DC 94/99 

99,850 

99,870 

BTP MG 92/02 

117,540 

117,600 

BTP ST 97/00 

101,570 

101,560 

CCT LG 96/03 

101,080 

101,090 

CTZDC 97/99 

99,686 

99,651 

BIPOP 97/00 IND 

99,730 

99,740 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,720 

98,720 

MED LOM/19 3 RFC 

64,010 

63,850 

OPERE-94/04 3 IND 

100,280 

100,100 

BTP FB 96/01 

106,720 

106,660 

BTP MG 96/01 

107,910 

107,900 

BTP ST 97/02 

103,470 

103,330 

CCT MG 93/00 

100,220 

100,230 

CTZDC 99/00 

95,850 

95,900 

BIPOP 97/04 ZC 

78,300 

78,110 

ENEL-85/00 2IND 

113,450 

113,350 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,400 

99,360 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,020 

BTP FB 96/06 

123,020 

122,750 

BTP MG 97/00 

101,300 

101,310 

BTP ST 98/01 

100,010 

99,970 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,210 

CTZFB 99/01 

95,180 

95,140 

CENTROB /15 RFC 

72,850 

72,850 

ENEL-85/00 3 IND 

101,820 

101,810 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

65,500 

66,000 

OPERE-95/02 11ND 

99,920 

99,920 

BTP FB 97/00 

100,700 

100,700 

BTP MG 97/02 

104,650 

104,450 

BTP ST 99/02 

98,430 

98,310 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,400 

CTZGE 98/00 

99,231 

99,260 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

81,950 

82,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

107,520 

108,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93,650 

93,510 

OPERE-96/01 2 IND 

99,420 

99,420 

BTP FB 97/07 

108,880 

108,950 

BTP MG 98/03 

100,510 

100,460 

CCTAG 93/00 

100,520 

100,550 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,470 

CTZGE 99/01 

95,680 

95,585 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,240 

99,250 

ENI-93/03IND 

105,340 

105,350 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91,500 

91,010 

PAN EURO BONDS/04 

103,500 

102,800 

BTP FB 98/03 

101,290 

101,280 

BTP MG 98/08 

98,150 

98,500 

CCTAG 94/01 

100,510 

100,510 

CCT MZ 93/00 

99,930 

99,920 

CTZ LG 98/00 

97,480 

97,470 

CENTROB 01 IND 

99,350 

99,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,230 

100,250 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,790 

65,860 

PARMALAT/07 2 

94,110 

94,300 

BTP FB 99/02 

97,450 

97,310 

BTP MG 98/09 

94,570 

94,460 

CCTAG 95/02 

100,780 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,230 

CTZ LG 99/00 

97,480 

97,485 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,380 

102,390 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

121,000 

120,900 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,100 

BTP FB 99/04 

94,330 

94,130 

BTP MZ 91/01 

110,400 

110,310 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,480 

CCT MZ 99/06 

100,090 

100,120 

CTZ LG 99/01 

93,600 

93,450 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,050 

98,070 

ENTE FS-94/04 8,9% 

113,000 

113,750 

MEDIOB-98/08 TT 

92,100 

92,100 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,410 

97,510 

BTP GE 92/02 

115,500 

115,290 

BTP MZ 93/03 

120,760 

120,580 

CCTAP 95/02 

100,500 

100,500 

CCT NV 95/02 

101,020 

101,000 

CTZ MG 98/00 

98,140 

98,100 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,300 

99,300 

ENTE FS-94/04 IND 

102,790 

102,700 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95,900 

95,750 

POP NOVARA/03 TV 

98,820 

98,800 

BTP GE 93/03 

121,350 

121,100 

BTP MZ 97/02 

104,350 

104,260 

CCTAP 96/03 

100,950 

100,970 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,350 

CTZ MG 99/01 

94,290 

94,220 

CENTROB 18 ZC 

30,870 

30,510 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,820 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,250 

SPAOLO TO-101545,39% 

99,000 

97,900 

BTP GE 94/04 

113,750 

113,600 

BTP NV 93/23 

139,100 

138,900 

CCTDC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,390 

100,400 

CTZ MZ 98/00 

98,820 

98,821 

CENTROB 96/06 ZC 

65,750 

65,600 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

123,450 

123,500 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

135,850 

0,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

98,000 

97,500 

BTP GE 95/05 

120,100 

119,990 

BTP NV 95/00 

106,380 

106,400 

CCTDC 94/01 

100,630 

100,620 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,500 

94,850 

CENTROB 97/04 IND 

98,520 

98,560 

IMI B-00 MIB30 INDEX 

177,000 

0,000 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,600 

97,610 

SPAOLO/02169 ZC 

97,450 

98,000 

BTP GE 97/00 

100,350 

100,370 

BTP NV 96/06 

114,680 

114,690 

CCTDC 95/02 

101,010 

100,980 

CCT OT 94/01 

100,600 

100,640 

CTZ OT 98/00 

96,710 

96,700 

COMIT/002 

100,790 

0,000 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100,030 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

85,260 

85,250 

SPAOLO/03151 

100,100 

99,910 

BTP GE 97/02 

104,140 

103,960 

BTP NV 96/26 

116,900 

116,700 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,790 

100,770 

CTZ OT 99/01 

92,620 

92,479 

COMIT-96/06IND 

97,800 

98,000 

IMI-96/01 2 IND 

99,600 

99,570 

MEDIOBANCA-02INDTM 

162,990 

160,300 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

73,000 

72,000 

BTP GE 98/01 

101,400 

101,330 

BTP NV 97/07 

104,550 

104,460 

CCTFB 95/02 

100,520 

100,540 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,260 

CTZ ST 99/00 

96,890 

96,840 

COMIT-96/06 ZC 

64,000 

63,200 

IMI-96/03ZC 

83,280 

82,720 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,810 

99,810 

TECNOSTINT/04TV 

102,230 

102,200 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6,965 

7,016 

13486 

32,164 

ALBOINO RE 

5,204 

5,208 

10076 


ALPI AZIONARIO 

8,216 

8,212 

15908 

8.753 

APULIA AZIONARIO 

10,966 

10,991 

21233 

14,985 

ARCA AZ. ITALIA 

19.395 

19,366 

37554 

12,470 

AUREO PREVIDENZA 

19.335 

19,366 

37438 

13,372 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.871 

17,915 

34603 

16,886 

AZIM UT TREND 1 

11.957 

11,987 

23152 

21,814 

BIM AZION.ITALIA 

4,867 

4,863 

9424 


BLUECIS 

9,005 

9,016 

17436 

18,387 

BN AZIONI ITALIA 

11,258 

11,258 

21799 

10,719 

BPB TIZIANO 

15,198 

15,175 

29427 

12,908 

C.S. AZION.ITALIA 

12,201 

12,267 

23624 

11,858 

CAPITALGEST ITALIA 

16,618 

16,634 

32177 

11,327 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,377 

9,394 

18156 

11,779 

CENTRALE CAPITAL 

24,678 

24,678 

47783 

16,618 

CENTRALE ITALIA 

14.438 

14,464 

27956 

14,512 

CISALPINO INDICE 

13.185 

13,201 

25530 

17,578 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,628 

8,632 

16706 

9,233 

COMIT AZIONE 

12.724 

12,724 

24637 

22,438 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,283 

10,264 

19911 

8.057 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,962 

12,020 

23162 

10,858 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,154 

6,162 

11916 

10,198 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,432 

12,460 

24072 

14,436 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,774 

17,776 

34415 

24,077 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,901 

19,949 

38534 

11,841 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,523 

23,604 

45547 

11,544 

F&F SELECT ITALIA 

11,541 

11,565 

22346 

14,703 

FONDERSEL ITALIA 

15.169 

15,193 

29371 

16,673 

FONDERSEL P.M.I. 

11,037 

11,057 

21371 

26,028 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,932 

19,949 

38594 

16,333 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,197 

18,242 

35234 

12,189 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,928 

5,957 

11478 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.259 

5,288 

10183 


G4SMALLCAPS 

5,941 

5,959 

11503 


GALILEO 

15,444 

15.455 

29904 

12,767 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,501 

11,539 

22269 

11,334 

GENERCOMITCAP 

13,273 

13.308 

25700 

13,797 

GEPOCAPITAL 

16,512 

16,536 

31972 

10,751 

GESFIMI ITALIA 

12,867 

12,881 

24914 

15,171 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,728 

14,780 

28517 

12,556 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.045 

12,077 

23322 

21,959 

GESTIELLEA 

12,204 

12,232 

23630 

8,246 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,638 

13.638 

26407 

14,162 

GESTNORDP. AFFARI 

10,421 

10,447 

20178 

11,081 

GRIFOGLOBAL 

10,277 

10,288 

19899 

11,441 

IMI ITALY 

19,854 

19,906 

38443 

11,836 

ING AZIONARIO 

18,991 

19,036 

36772 

12,304 

INVESTIRE AZION. 

17,314 

17,377 

33525 

11,406 

ITALY STOCK MAN. 

12,299 

12,304 

23814 

14,298 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,908 

7,928 

15312 

11,929 

MIDA AZIONARIO 

17,658 

17,670 

34191 

13,745 

OASI AZ. ITALIA 

10,775 

10,791 

20863 

13,000 

OASI CRESCITA AZION 

11,658 

11,669 

22573 

16,795 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,892 

14,883 

28835 

22,529 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,469 

12,498 

24143 

14,793 

OPTIMA AZIONARIO 

5,482 

5,486 

10615 


PADANO INDICE ITALIA 

11,729 

11,748 

22711 

11,042 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,407 

10,416 

20151 

9,259 

PRIME ITALY 

17,099 

17,121 

33108 

17,135 

PRIMECAPITAL 

46,422 

46,480 

89886 

16,629 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,551 

16.569 

32047 

17,144 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,900 

5.917 

11424 

8.345 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,738 

11,783 

22728 

20,694 

RAS CAPITAL 

18,703 

18.754 

36214 

13.548 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,610 

7,626 

14735 

14.455 

RISP. IT. CRESCITA 

12.651 

12,695 

24496 

8,220 

ROLOITALY 

10,668 

10,711 

20656 

12,432 

ROMAGEST AZION.ITA 

29,198 

29,197 

56535 

12,939 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17.676 

17.725 

34226 

13.502 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.612 

8.635 

16675 

9,287 

SANPAOLO AZIONI 

19,006 

19,048 

36801 

22,046 

VENETOBLUE 

15,892 

15.927 

30771 

10,951 

VENETOVENTURE 

13,964 

14,007 

27038 

17,068 

ZECCHINO 

11,408 

11,419 

22089 

9,726 

ZENIT AZIONARIO 

11,150 

11,175 

21589 

13.850 

ZETA AZIONARIO 

17,891 

17,939 

34642 

12.371 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,599 

13,585 

26331 

12,681 

AUREO E.M.U. 

13,594 

13,503 

26322 

24.715 

CISALPINO AZION. 

19,304 

19,097 

37378 

40,486 

CLIAM SESTANTE 

9,293 

9,254 

17994 

30,930 

COMIT PLUS 

12,579 

12,516 

24356 

24,115 

G4-EUROSTOXX 

5,368 

5.330 

10394 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,663 

5.624 

10965 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,164 

13,101 

25489 

22,437 

SANPAOLOJUNIOR 

21,481 

21,320 

41593 

22,704 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

12,057 

11,973 

23346 

17,746 

ASTESE EUROAZIONI 

6,158 

6,166 

11924 


AZIMUT EUROPA 

12,728 

12,672 

24645 

28,808 

BN AZIONI EUROPA 

10,307 

10,257 

19957 


CAPITALGEST EUROPA 

7,452 

7,421 

14429 

22,519 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,951 

7,917 

15395 

14,446 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,557 

6,486 

12696 

23,443 

CENTRALE EUROPA 

26,476 

26.375 

51265 

18,410 

DUCATO AZ. EUR. 

9,236 

9,179 

17883 

39,626 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

6,206 

6,161 

12016 

35.979 

EURO AZIONARIO 

6,956 

6,925 

13469 

20,052 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,926 

17,844 

34710 

22,402 

EUROPA 2000 

18,626 

18,529 

36065 

17,299 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,509 

8,464 

16476 

64,757 

F&F SELECT EUROPA 

20,807 

20,670 

40288 

27,987 

FONDERSELEUROPA 

15,067 

14.987 

29174 

24,096 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,550 

7,523 

14619 

16,754 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,800 

6,740 

13167 

31,666 

FONDINVEST EUROPA 

17,855 

17,770 

34572 

22,201 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,961 

4,939 

9606 


GENERCOMIT EUROPA 

21,749 

21,585 

42112 

16,559 

GEODE EURO EQUITY 

5.235 

5,206 

10136 


GESFIMI EUROPA 

12,940 

12.865 

25055 

28,462 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,545 

18,443 

35908 

18.794 

GESTIELLE EUROPA 

14,937 

14,845 

28922 

28,002 

GESTNORD EUROPA 

6,393 

6,399 

12379 

-33,651 

IMI EUROPE 

20,522 

20,370 

39736 

22,249 

ING EUROPA 

20,040 

19,928 

38803 

20,535 

INVESTIRE EUROPA 

14,919 

14,834 

28887 

18,896 

MCEU-AZ EUROPA 

5,123 

5.092 

9920 


MEDICEO ME. 

14,228 

14,123 

27549 

31,405 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,277 

8.231 

16027 

13.365 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PHENIXFUNDTOP 

14,068 

13,991 

27239 

26,612 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,985 

22,924 

44505 

24,535 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,462 

9,339 

18321 

20,121 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,580 

15,486 

30167 

11,502 

RAS EUROPE FUND 

18,728 

18,613 

36262 

21,816 

ROLOEUROPA 

11.001 

10,939 

21301 

18,701 

ROMAG. AZION.EUROPA 

14,794 

14,724 

28645 

21,941 

SANPAOLO EUROPE 

10,703 

10,633 

20724 

25,789 

ZETAEUROSTOCK 

5,392 

5,388 

10440 


ZETASWISS 

22,697 

22.579 

43948 

9,186 


1 AZIONARI AMERICA I 

AMERICA 2000 

15,860 

15,753 

30709 

24,702 

ARCA AZ. AMERICA 

23,890 

23,626 

46257 

38,433 

AZIMUT AMERICA 

13,154 

13,102 

25470 

33,685 

BN AZIONI AMERICA 

10,365 

10,285 

20069 


CAPITALGEST AMERICA 

11,434 

11.376 

22139 

30,538 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,540 

8,490 

16536 

30,903 

CENTRALE AMERICA 

19,045 

18,940 

36876 

29,431 

CENTRALE AMERICA $ 

19,980 

19,900 

0 

29,431 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.635 

7,434 

14783 

36,959 

DUCATO AZ. AM. 

6.577 

6,573 

12735 

10.411 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,805 

6,768 

13176 

48,482 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,673 

21,552 

41965 

23,749 

F&F SELECT AMERICA 

15.642 

15,565 

30287 

40,419 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.783 

5,818 

11197 


FONDERSEL AMERICA 

15.053 

14,974 

29147 

34,595 

FONDICRI SEL.AME. 

8,202 

8,233 

15881 

24,344 

FONDINV. WALL STREET 

7,008 

6,962 

13569 

35,693 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26,938 

26,855 

52159 

24,956 

GEODE N.A.EQUITY 

5,317 

5,278 

10295 


GESFIMI AMERICHE 

11,324 

11,266 

21926 

31,887 

GESTICREDIT AMERICA 

10,920 

10,890 

21144 

26,892 

GESTIELLE AMERICA 

15.357 

15,204 

29735 

49,958 

GESTNORD AMERICA 

20,680 

20,575 

40042 

32,444 

GESTNORD AMERICA $ 

21,695 

21,618 

0 

32,442 

IMI WEST 

24,182 

24.031 

46823 

32,286 

ING AMERICA 

21,474 

21,347 

41579 

27,442 

INVESTIRE AMERICA 

23,567 

23,352 

45632 

34.473 

MEDICEO AMERICA 

11,216 

11,131 

21717 

32,924 

OPTIMA AMERICHE 

6,054 

6,020 

11722 


PHENIXFUND 

16,463 

16,342 

31877 

34,082 

PRIME MERRILL AMER. 

21,724 

21,826 

42064 

22,523 

PUTNAM USA EQ(S) 

9,694 

9,616 

0 

37,750 

PUTNAM USA EQUITY 

9,240 

9,152 

17891 

37.751 

PUTNAM USA OP ($) 

9,323 

9,180 

0 

57,091 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,887 

8,737 

17208 

57,089 

RAS AMERICA FUND 

20,688 

20,562 

40058 

35,306 

ROLOAMERICA 

13.633 

13.525 

26397 

37,981 

ROMAGEST AZION.N.A. 

17.378 

17,245 

33649 

40,871 

SANPAOLO AMERICA 

12,778 

12,723 

24742 

37.575 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,671 

7,617 

14853 

68,173 

AZIMUT PACIFICO 

8,281 

8,247 

16034 

68,923 

BN AZIONI ASIA 

11.381 

11,304 

22037 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,213 

6.173 

12030 

91,408 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.253 

5,233 

10171 

42,215 

CENTR. GIAPPONE YEN 

678,054 681,092 

0 

57,969 

CENTRALE EM. ASIA 

6,738 

6,718 

13047 

41.013 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,069 

7.059 

0 

41,011 

CENTRALE GIAPPONE 

6,211 

6.185 

12026 

57,968 

CLIAM FENICE 

9,496 

9,439 

18387 

90,754 

DUCATO AZ. ASIA 

4,221 

4,192 

8173 

35,809 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,860 

5,816 

11347 

51,065 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,937 

8,849 

17304 

68,922 

EUROM. TIGER F.E. 

9,380 

9,363 

18162 

33,959 

F&F SELECT PACIFICO 

8,406 

8.333 

16276 

85,020 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.544 

5.485 

10735 


FONDERSEL ORIENTE 

7,123 

7,070 

13792 

57,966 

FONDICRI SEL ORIEN. 

5,978 

5.928 

11575 

57.376 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.797 

8.731 

17033 

70,333 

FONDINVEST PACIFICO 

6,864 

6,806 

13291 

32,905 

GENERCOMIT PACIFICO 

7.052 

7,007 

13655 

58,681 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,833 

6,784 

13231 


GEPOPACIFICO 

5.755 

5,711 

11143 


GESFIMI PACIFICO 

6,257 

6,220 

12115 

51.573 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.159 

6,112 

11925 

69,782 

GESTIELLE FAR EAST 

7,810 

7,749 

15122 

77,200 

GESTNORD FAR EAST Y 

1012,- 

1151014,866 

0 

50,344 

GESTNORD FAR EAST 

9,271 

9,216 

17951 

50,344 

IMIEAST 

8.154 

8,091 

15788 

55.046 

ING ASIA 

5,700 

5,666 

11037 

64,066 

INVESTIRE PACIFICO 

8.737 

8,678 

16917 

61,685 

MEDICEO GIAPPONE 

6,981 

6.934 

13517 

63,506 

ORIENTE 2000 

10,649 

10,571 

20619 

57.387 

PRIME MERRILL PACIF. 

17,237 

17,163 

33375 

72,189 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,721 

6,686 

0 

69,630 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,406 

6,363 

12404 

69,635 

RAS FAR EAST FUND 

7,672 

7,619 

14855 

56,666 

ROLOORIENTE 

7.320 

7,264 

14173 

73.418 

ROMAGEST AZION.PACI. 

6,659 

6,617 

12894 

45,296 

SANPAOLO PACIFIC 

7.379 

7,312 

14288 

67.735 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,991 

4,918 

9664 

35.349 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,992 

3,961 

7730 

44,101 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,982 

6,874 

13519 

43,865 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,756 

4,719 

9209 

35,904 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,981 

4,923 

9645 

58,915 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,711 

9,591 

18803 

44,151 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,229 

6,074 

12061 

20,610 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,640 

7.537 

14793 

51,491 

GEODE PAESI EMERG. 

5,609 

5.544 

10861 

47,983 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,113 

5,031 

9900 

41,148 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.633 

7,520 

14780 

48,121 

GESTNORD PAESI EM. 

6,204 

6,134 

12013 

35,140 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,218 

5,149 

10103 

45,541 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,268 

5,254 

10200 


MEDICEO AMER. LAT 

5.385 

5,221 

10427 

21,199 

MEDICEO ASIA 

3.924 

3.892 

7598 

39,565 

PRIME EMERGINGMKT 

7,721 

7,670 

14950 

41.357 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,585 

4,528 

8878 

35,023 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,810 

4.758 

0 

35,005 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,383 

6,322 

12359 

53.169 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

5.155 

5,097 

9981 


ROLOEMERGENTI 

6,661 

6,552 

12897 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,987 

5,887 

11592 

36,285 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI I 

APULIA INTERNAI 

8,960 

8,911 

17349 

29,857 

ARCA 27 

16.551 

16,388 

32047 

35,420 

AUREO GLOBAL 

12,768 

12,701 

24722 

23,809 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIMUT BORSE INT. 

13.194 

13.142 

25547 

35,392 

BIM AZION.GLOBALE 

5,029 

5,010 

9738 


BN AZIONI INTERN. 

14,585 

14,514 

28240 

27,698 

BPB RUBENS 

10,499 

10,395 

20329 

35,743 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,807 

9.725 

18989 

35,722 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.359 

7.326 

14249 

26,894 

CARIFONDO ARIETE 

15.076 

15.016 

29191 

25,112 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,390 

8,357 

16245 

26,659 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.655 

12,612 

24503 

31,252 

CENTRALE GLOBAL 

19,283 

19,207 

37337 

23,473 

CLIAM SIRIO 

10,193 

10,137 

19736 

34,627 

DUCATO AZ. INT. 

33,489 

33,280 

64844 

14,447 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,706 

5,669 

11048 


EPTAINTERNATIONAL 

16,765 

16,688 

32462 

28,555 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,814 

15.733 

30620 

24,771 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,610 

8,565 

16671 

19,379 

F&F GESTIONE INTERN. 

19,096 

18.978 

36975 

40,194 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,555 

16,462 

32055 

41,748 

F&FTOP 50 

7.654 

7,623 

14820 

35,703 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,467 

5,428 

10586 


FIDEURAM AZIONE 

16,468 

16,359 

31886 

31,306 

FONDICRI INT. 

22,169 

22,140 

42925 

31,033 

FONDINVEST WORLD 

15.763 

15.670 

30521 

35,271 

FONDO TRADING 

11,589 

11,527 

22439 

40,553 

GALILEO INTERN. 

14.502 

14.432 

28080 

26,354 

GENERCOMIT INT. 

20,372 

20,265 

39446 

29,785 

GEODE 

15,120 

15.040 

29276 

27,355 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,289 

5,210 

10241 


GEPOBLUECHIPS 

8,053 

8,044 

15593 

16,747 

GESFIMI GLOBALE 

23,096 

22,981 

44720 

33,680 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,151 

12,088 

23528 

31,226 

GESTICREDIT AZ. 

18,041 

17,925 

34932 

35,870 

GESTIELLE B 

13,928 

13.799 

26968 

35,970 

GESTIELLE 1 

13,653 

13,558 

26436 

33,642 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,575 

14,489 

28221 

32,344 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,886 

7,856 

15269 

25,819 

ING INDICE GLOBALE 

16,726 

16,614 

32386 

34,521 

INTERN. STOCK MAN. 

15.386 

15,249 

29791 

35,600 

INVESTIRE INT. 

13,623 

13.546 

26378 

31,272 

MCHW-AZ SET.BENINV 

5,496 

5,414 

10642 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 

5,412 

5,405 

10479 


MC SW-AZ SET.SERVIZI 

5,195 

5,162 

10059 


OLTREMARE STOCK 

11,635 

11,581 

22529 

28,192 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,539 

6,481 

12661 


PADANO EQUITY INTER. 

5,533 

5,517 

10713 


PERFORMANCE AZ. EST. 

13.067 

12,986 

25301 

29,856 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,982 

9,911 

19328 

44,766 

PRIME GLOBAL 

19,629 

19,496 

38007 

50,666 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,871 

10.743 

0 

44,328 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

10,362 

10,225 

20064 

44,321 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,814 

6,770 

13194 

35,098 

RAS GLOBAL FUND 

16,186 

16,078 

31340 

35,082 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,276 

21,162 

41196 

27,384 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16.543 

16,432 

32032 

21,465 

ROLOTREND 

12,854 

12,769 

24889 

35,265 

ROMAG. AZION.INTERN. 

11.595 

11.523 

22451 

30,324 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO INTERNAI 

16,424 

16,325 

31801 

34,131 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,252 

7,230 

14042 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,032 

5,000 

9743 


TALLERO 

8,903 

8,829 

17239 

31,291 

ZETASTOCK 

18,522 

18,401 

35864 

18,737 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. jj 

AMERIGO VESPUCCI 

7,583 

7,549 

14683 

9,597 

AUREO MULTIAZ. 

10.055 

10,026 

19469 

18,267 

AZIMUT CONSUMERS 

5,085 

5.031 

9846 


AZIMUT ENERGY 

4,866 

4,870 

9422 


AZIMUT GENERATION 

5,191 

5,157 

10051 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.784 

5,732 

11199 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,524 

4,538 

8760 


AZIMUT TREND 

14,498 

14,481 

28072 

29,227 

BN COMMODITIES 

10,401 

10,374 

20139 


BN ENERGY & UTILI! 

9.755 

9,763 

18888 


BN FASHION 

10,112 

10,114 

19580 


BN FOOD 

9,798 

9,782 

18972 


BN NEW LISTING 

10,766 

10,725 

20846 


BN PROPERTY STOCKS 

9.135 

9,126 

17688 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,162 

5,170 

9995 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6.513 

6,521 

12611 

14,229 

CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,799 

6,798 

13165 

20,203 

CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,282 

8,203 

16036 

53,957 

CARIFONDO ATLANTE 

14,045 

13.865 

27195 

30,619 

CARIFONDO BENESSERE 

6,428 

6,340 

12446 

17,740 

CARIFONDO DELTA 

24,532 

24,529 

47501 

15,242 

CARIFONDO FINANZA 

6,934 

6,936 

13426 

24,315 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,650 

4,650 

9004 

6,050 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,597 

16,312 

32136 

22,423 

EUROM. GREEN E.F. 

10,136 

10,054 

19626 

20,257 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,477 

19,064 

37713 

87,522 

EUROMOBILIARE RISK 

26,755 

26,742 

51805 

24,306 

F&F SELECT GERMANIA 

11,060 

11,009 

21415 

21,483 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,709 

6,679 

12990 

80,297 

FONDINVEST SERVIZI 

18,104 

18,035 

35054 

31,991 

GEODE RIS. NAT. 

4,288 

4,299 

8303 

34,218 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.054 

5,053 

9786 


GEPOENERGIA 

5,165 

5,182 

10001 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.386 

13.188 

25919 

14,381 

GESTICREDIT PRIV 

8,869 

8,825 

17173 

23,226 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,829 

10,721 

20968 

73,345 

GESTNORD AMBIENTE 

6,728 

6,691 

13027 

0,978 

GESTNORD BANKING 

11,241 

11,245 

21766 

27,202 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,230 

5,204 

10127 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,262 

5,236 

10189 


ING I.T. FUND 

10,321 

10,090 

19984 

94,835 

ING INIZIATIVA 

18,787 

18.823 

36377 

47,722 

ING INTERNET 

7.325 

7,051 

14183 


ING OLANDA 

14,529 

14.333 

28132 

14,698 

ING QUAL DELLA VITA 

5,292 

5,209 

10247 


OASI PANIERE BORSE 

8.977 

8,964 

17382 

20,732 

OASI FRANCOFORTE 

11,617 

11,640 

22494 

8,460 

OASI LONDRA 

7,527 

7,501 

14574 

9,721 

OASI NEW YORK 

11,830 

11,780 

22906 

33,097 

OASI PARIGI 

15,089 

15,061 

29216 

33,768 

OASI TOKYO 

7,848 

7,845 

15196 

59,771 

PRIME SPECIAL 

16,976 

16,664 

32870 

87,979 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,293 

6,207 

12185 

41,899 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,602 

6,522 

0 

41,887 

RAS CONSUMER GOODS 

6,747 

6,650 

13064 

14,156 

RAS ENERGY 

6,276 

6,289 

12152 

16,599 

RAS FINANCIAL SERV 

5,523 

5,514 

10694 


RAS INDIVID. CARE 

7.233 

7,132 

14005 

15,639 

RAS LUXURY 

5,204 

5.197 

10076 


RAS MULTIMEDIA 

9,808 

9.736 

18991 

59,079 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,403 

9,344 

18207 

39,493 

SANPAOLO FINANCE 

24,462 

24,416 

47365 

30,184 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,543 

6,513 

12669 

21,304 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,787 

9,647 

18950 

94,521 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,465 

16,324 

31881 

38,431 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17.058 

16,827 

33029 

13,427 

SPAZIO EURO.NM 

5,000 

5,000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.579 

5.581 

10802 

19,271 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,100 

12,126 

23429 

10,279 

ARCA BB 

28.544 

28.476 

55269 

11,006 

ARCATE 

14.583 

14.518 

28237 

20,602 

ARMONIA 

12,251 

12,201 

23721 

14,462 

AUREO 

23,738 

23,722 

45963 

9,922 

AZIMUT BIL. 

17,094 

17,094 

33099 

6,293 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,051 

6,033 

11716 

14,855 

AZIMUT EMERGING 

5,061 

4,987 

9799 

28,889 

BIM BILANCIATO 

17,842 

17,914 

34547 

9,394 

BN BILANCIATO 

9,084 

9,067 

17589 

9,609 

CAPITALCREDIT 

14,744 

14,710 

28548 

13,098 

CAPITALGEST BIL. 

20,730 

20,658 

40139 

13,032 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,602 

9.574 

18592 

15,464 

CARIFONDO LIBRA 

29,728 

29,728 

57561 

8,424 

CISALPINO BIL. 

19,699 

19,644 

38143 

21,484 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,194 

5,164 

10057 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,388 

5,326 

10433 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,168 

5.145 

10007 


EPTACAPITAL 

13.335 

13.349 

25820 

6,510 

EUROM. CAPITALFIT 

22,940 

22,940 

44418 

21,016 

F&F EURORISPARMIO 

18,744 

18,688 

36293 

14,389 

F&F PROFESSIONALE 

50,629 

50,565 

98031 

10,146 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,379 

11,334 

22033 

40,667 

FONDERSEL 

41,679 

41,598 

80702 

12,187 

FONDICRI BILANCIATO 

12,818 

12,820 

24819 

17,109 

FONDINVEST FUTURO 

21,802 

21,761 

42215 

10,515 

FONDO CENTRALE 

19,070 

19,023 

36925 

14,151 

GENERCOMIT 

27,186 

27,179 

52639 

9,405 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,204 

7,169 

13949 

14,560 

GEPOREINVEST 

14,666 

14,674 

28397 

7,026 

GEPOWORLD 

11,638 

11.595 

22534 

12,711 

GESFIMI INT. 

12,727 

12,683 

24643 

14,172 

GESTICREDIT FIN. 

15.614 

15.554 

30233 

17,537 

GRIFOCAPITAL 

15,962 

15,967 

30907 

7,143 

IMI CAPITAL 

29,420 

29,369 

56965 

13,632 

IMINDUSTRIA 

13,281 

13,239 

25716 

20,059 

ING PORTFOLIO 

27,063 

27,094 

52401 

8,664 

INVESTIRE BIL. 

13,720 

13.706 

26566 

11,106 

NAGRACAPITAL 

19,272 

19,224 

37316 

15,865 

NORDCAPITAL 

13,635 

13,622 

26401 

8,130 

NORDMIX 

13,665 

13.621 

26459 

16,539 

OASI FIN.PERS.35 

5,125 

5,122 

9923 


OASI FINANZA PERS.15 

5.418 

5,415 

10491 

4,907 

OASI FINANZA PERS.25 

5,616 

5,610 

10874 

8,740 

PADANO EQUILIBRIO 

5,174 

5.165 

10018 


PRIMEREND 

26,099 

26,106 

50535 

9,209 

QUADRIFOGLIO INT. 

10,081 

10,042 

19520 

11,482 

RAS BILANCIATO 

24,286 

24,274 

47024 

11,789 

RAS MULTI FUND 

12,541 

12,499 

24283 

17,888 

ROLOINTERNATIONAL 

13.036 

12,990 

25241 

17,603 

ROLOMIX 

12,634 

12,609 

24463 

13,606 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,000 

5,000 

9681 


ROMAGEST PROF.MODER. 

9,670 

9,652 

18724 

10,210 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,071 

6,060 

11755 

4,471 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.653 

5.635 

10946 

11,237 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,036 

23,920 

46540 

23,707 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,652 

5.655 

10944 

6,353 

VENETOCAPITAL 

13,029 

13,021 

25228 

7,576 

VISCONTEO 

25.410 

25,394 

49201 

9,019 

ZETA BILANCIATO 

18,463 

18.437 

35749 

9,663 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI fl 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,563 

5.553 

10771 

-1,142 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,479 

6,474 

12545 

-0,427 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,210 

6,204 

12024 

1,256 

AZIMUT SOLIDITY 

6,229 

6,230 

12061 

1,849 

BN PREVIDENZA 

12,486 

12,478 

24176 

2,186 

BPBTIEPOLO 

6,533 

6,526 

12650 

-0,537 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,071 

7,063 

13691 

7,467 

CLIAM REGOLO 

6,167 

6,164 

11941 

1,177 

COOPERROMA MONETARIO 

5.317 

5,316 

10295 

1,340 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,396 

5,397 

10448 

0,433 

CRTRIESTE OBB. 

6,058 

6,052 

11730 

1,405 

DUCATO REDDITO IT. 

17,593 

17.559 

34065 

-0,026 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,921 

5,919 

11465 

4,614 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,120 

8,117 

15723 

4,143 

FONDIMPIEGO 

14,663 

14,645 

28392 

3,392 

FONDO GENOVESE 

7.819 

7,816 

15140 

8,723 

GENERCOMIT RENDITA 

6,456 

6,452 

12501 

1,798 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,023 

5,019 

9726 


GEODE GLOBALBOND 

4,934 

4,924 

9554 


GEPOBONDEURO 

5.027 

5,025 

9734 


GESTIELLE M 

8,767 

8,758 

16975 

2,402 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,228 

7,226 

13995 

3,677 

GRIFOBOND 

6,117 

6,115 

11844 

4,964 

GRIFOREND 

7.530 

7,521 

14580 

2,768 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.344 

18,326 

35519 

4,433 

LIRADORO 

7,568 

7,561 

14654 

5,589 

MEDICEO REDDITO 

7.318 

7,310 

14170 

0,765 

NAGRAREND 

7,964 

7,956 

15420 

2,686 

NORDFONDO ETICO 

4,946 

4,943 

9577 


PRIMECASH 

5,877 

5,875 

11379 

-0,647 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,034 

8,020 

15556 

4,381 

RAS LONG TERM BOND F 

5,039 

5.034 

9757 


RENDICREDIT 

6,917 

6,911 

13393 

3,539 

ROLOGEST 

14,540 

14,525 

28153 

3,326 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,687 

5,681 

11012 

2,452 

SFORZESCO 

7,564 

7,559 

14646 

0,265 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,267 

5,259 

10198 

2,156 

VENETOREND 

12,491 

12,481 

24186 

1,630 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,093 

6,085 

11798 

3,271 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,649 

5,644 

10938 

0,987 

ARCA BT 

6,975 

6,975 

13505 

2,066 

ARCA MM 

10,984 

10,984 

21268 

1,697 

ASTESE MONETARIO 

5,328 

5.323 

10316 

2,408 

AUREO MONETARIO 

5.478 

5,476 

10607 

1,944 

BIM OBBLIG.BT 

5,036 

5,036 

9751 


BN EURO MONETARIO 

9,653 

9,650 

18691 

1,985 

BN REDDITO 

6,116 

6,114 

11842 

1,863 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,248 

6,247 

12098 

2,056 

CAPITALGEST MONETA 

8.359 

8.355 

16185 

2,296 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8,913 

8,912 

17258 

2,463 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,980 

11,980 

23197 

2,088 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,511 

7,511 

14543 

2,187 

CENTRALE CASH 

6,958 

6,957 

13473 

1,871 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.576 

5,572 

10797 

2,250 

CISALPINO CASH 

7,110 

7,109 

13767 

1,893 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,713 

6,710 

12998 

1,667 

COMIT REDDITO 

6,166 

6,165 

11939 

2,069 

CR CENTO VALORE 

5.314 

5.309 

10289 

2,412 

EPTA TV 

5,584 

5,582 

10812 

2,145 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,554 

6,554 

12690 

2,588 

F&F EUROMONETARIO 

7,349 

7,347 

14230 

1,647 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,562 

6,560 

12706 

1,581 

F&F MONETA 

5,618 

5,617 

10878 

1,996 

F&F RISERVA EURO 

6,630 

6,628 

12837 

1,691 

FONDERSEL REDDITO 

10,822 

10,816 

20954 

2,687 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,767 

7,764 

15039 

2,361 

FONDICRI MONETARIO 

5,328 

5,323 

10316 

-52,070 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.974 

5,971 

11567 

2,229 

GENERCOMIT MONE! 

10,487 

10,483 

20306 

2,192 

GEO EUROPA BOND 3 

4,990 

4,990 

9662 


GEO EUROPA BOND 6 

4,984 

4,984 

9650 


GEPOCASH 

5.781 

5,779 

11194 

2,019 

GESFIMI MONETARIO 

9.375 

9.371 

18153 

2,049 

GESFIMI TESORERIA 

5.203 

5.201 

10074 


GESTICREDIT MONETE 

10,989 

10,985 

21278 

1,685 

GESTIELLE BTEURO 

5,928 

5,925 

11478 

2,310 

GESTIFONDI MONE! 

7,984 

7,983 

15459 

1,859 

GRIFOCASH 

5,856 

5,854 

11339 

2,515 

IMI 2000 

13,951 

13,946 

27013 

1,862 

INGEUROBOND 

7,102 

7,101 

13751 

1,538 

INVESTIRE EURO BT 

5.672 

5.670 

10983 

1,840 

LAURIN 

5,449 

5.446 

10551 

2,018 

MARENGO 

6,826 

6,823 

13217 

1,731 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.017 

5,015 

9714 


MEDICEO MON EUR 

5,935 

5,933 

11492 

1,769 

MEDICEO MONETARIO 

6,836 

6,833 

13236 

1,990 

NORDFONDO CASH 

7,114 

7,114 

13775 

1,702 

OASI FAMIGLIA 

5,972 

5,972 

11563 

1,683 

OASI MONETARIO 

7,574 

7,571 

14665 

0,688 

OLTREMARE MONETARIO 

6.365 

6.362 

12324 

1,077 

OPTIMA REDDITO 

5.175 

5,174 

10020 


PADANO MONETARIO 

5,693 

5,692 

11023 

2,236 

PASSADORE MONETARIO 

5,470 

5,469 

10591 

2,361 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,298 

5,295 

10258 

2,423 

PERFORMANCE MON.12 

8,115 

8,112 

15713 

1,832 

PERSEO RENDITA 

5.445 

5,442 

10543 

0,313 

PERSONAL CEDOLA 

5.146 

5.145 

9964 

1,891 

PERSONALFONDOM. 

11,234 

11,230 

21752 

1,725 

PHENIXFUND 2 

13,240 

13,239 

25636 

1,929 

PRIME MONETARIO EURO 

12,882 

12,879 

24943 

1,991 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.447 

5,446 

10547 

2,178 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,952 

5,950 

11525 

1,925 

RAS CASH 

5,490 

5,488 

10630 

1,674 

RAS MONETARIO 

12.436 

12,433 

24079 

1,417 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,730 

10,726 

20776 

1,575 

ROLOMONEY 

8,764 

8.762 

16969 

1,467 

ROMAGEST MONETARIO 

10,496 

10,495 

20323 

1,941 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5.931 

5,928 

11484 

1,145 

SANPAOLO CASH 

7,607 

7,601 

14729 

1,148 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,129 

5,126 

9931 

1,219 

SICILFONDO MONETARIO 

7,212 

7,212 

13964 

2,093 

SOLEILCIS 

5.640 

5.640 

10921 

1,927 

SPAZIO MONETARIO 

5.365 

5.364 

10388 

2,436 

TEODORICO MONETARIO 

5.650 

5.649 

10940 

2,318 

VENETOCASH 

10,179 

10,173 

19709 

2,184 

ZENIT MONETARIO 

5.939 

5,938 

11500 

1,424 

ZETA MONETARIO 

6.597 

6,593 

12774 

1,773 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,360 

5,357 

10378 

0,267 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,824 

5,822 

11277 

0,034 

ARCARR 

7,108 

7,113 

13763 

0,051 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,124 

5.125 

9921 

-0,048 

AZIMUT FIXED RATE 

7,279 

7,274 

14094 

-0,416 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,599 

5,598 

10841 

-0,939 

BRIANZA REDDITO 

5,411 

5,407 

10477 

0,030 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,350 

6,344 

12295 

0,353 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,769 

7,760 

15043 

0,158 

CARIFONDO ALA 

7.830 

7,830 

15161 

0,857 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,944 

7,942 

15382 

1,029 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.331 

5.333 

10322 

0,763 

CENTRALE BOND EURO 

5,829 

5,828 

11287 

1,899 

CENTRALE LONG BOND E 

6,438 

6,442 

12466 

-0,129 

CENTRALE REDDITO 

15,961 

15,967 

30905 

0,893 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,400 

6,394 

12392 

0,716 

CISALPINO CEDOLA 

5.467 

5,464 

10586 

0,338 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,036 

6,032 

11687 

0,449 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,979 

4,978 

9641 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,075 

6,069 

11763 

3,756 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.653 

5,650 

10946 

-1,681 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.532 

5.527 

10711 

1,703 

EPTALT 

6,133 

6,130 

11875 

-2,101 

EPTA MT 

5,747 

5,742 

11128 

0,024 

EPTABOND 

16,414 

16,405 

31782 

0,394 

EUROM. N.E. BOND 

5.875 

5,868 

11376 

-1,416 

EUROMOBILARE REDD. 

11,127 

11,115 

21545 

0,587 

F&F EUROBOND 

5,818 

5,814 

11265 

-1,329 

F&F EUROREDDITO 

9,906 

9,989 

19181 

-1,201 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,042 

14.031 

27189 

-1,748 

FIDEURAM SECURITY 

7,867 

7,867 

15233 

1,870 

FONDERSELEURO 

5,560 

5.556 

10766 

-0,244 

FONDICR11 

6,465 

6,464 

12518 

0,438 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5.166 

5,164 

10003 


GARDEN CIS 

5,578 

5,574 

10801 

-0,069 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,013 

5,009 

9707 


GEODE EURO BOND 

4,839 

4.835 

9370 


GEPOREND 

5.592 

5,588 

10828 

0,606 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,111 

5,107 

9896 


GESFIMI RISPARMIO 

6,482 

6,478 

12551 

0,439 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,832 

5,828 

11292 

0,340 

IMIREND 

8,336 

8,331 

16141 

0,540 

ING REDDITO 

13,812 

13,800 

26744 

-1,165 

INVESTIRE EURO BOND 

5,038 

5,038 

9755 


ITALMONEY 

6,614 

6,607 

12806 

-1,313 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,622 

6,622 

12822 

0,140 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,123 

5,116 

9920 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,059 

5,044 

9796 


MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,866 

4,862 

9422 


MIDA OBBLIGAI 

13,221 

13,208 

25599 

-0,584 

NORDFONDO 

12,653 

12,647 

24500 

0,002 

OASI BTP RISK 

9,626 

9,616 

18639 

1,104 

OASI EURO 

5.245 

5.243 

10156 

-1,753 

OASI OBB. ITALIA 

10.358 

10,344 

20056 

-0,595 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,660 

6,656 

12896 

-0,034 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,073 

5,070 

9823 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,348 

7,347 

14228 

-0,170 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,681 

7,677 

14872 

-0,651 

PERSONAL EURO 

9,127 

9,122 

17672 

-0,054 

PERSONAL ITALIA 

7.025 

7,020 

13602 

0,488 

PITAGORA 

9,312 

9,321 

18031 

-0,245 

PRIME BOND EURO 

7,030 

7,027 

13612 

-0,656 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,662 

13,657 

26453 

-0,960 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.438 

5.433 

10529 

1,069 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,664 

11.655 

22585 

0,955 

RAS CEDOLA 

6.352 

6.349 

12299 

0,192 

RAS OBBLIGAZ. 

22,645 

22,634 

43847 

-1,361 

ROLORENDITA 

5.074 

5.070 

9825 


ROMAGESTEURO BOND 

6.851 

6.849 

13265 

-0,320 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.335 

9.327 

18075 

-1,653 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,297 

5,294 

10256 

-3,876 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.778 

5.771 

11188 

-1,037 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,305 

13,291 

25762 

0,140 

ZETA REDDITO 

5,851 

5,846 

11329 

0,891 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

14,934 

14,938 

28916 

0,309 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,441 

11,434 

22153 

0,425 

CISALPINO REDDITO 

11,161 

11.156 

21611 

1,221 

CLIAM ORIONE 

5,440 

5,433 

10533 

1,840 

CLIAM PEGASO 

5.451 

5,447 

10555 

2,293 

EPTA EUROPA 

5,317 

5,310 

10295 

2,469 

EUROMONEY 

6,896 

6,890 

13353 

0,075 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,114 

6,116 

11838 

1,078 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,758 

10,750 

20830 

1,894 

NORDFONDO EUROPA 

6.393 

6.399 

12379 

0,573 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.321 

6.320 

12239 

-0,316 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.312 

5.308 

10285 

2,109 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.677 

12,665 

24546 

0,805 

VENETOPAY 

5.399 

5.395 

10454 

1,160 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BOND $ 

6,966 

6,953 

13488 

7,568 

AZIMUT REDDITO USA 

4,999 

4,991 

9679 


CAPITALGEST BOND $ 

6,029 

6,015 

11674 

7,276 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,349 

7,343 

0 

9,869 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,005 

6,989 

13564 

9,862 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,537 

12.530 

0 

8,374 

CENTRALE CASH $ 

12,264 

12,264 

0 

15,959 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,928 

7,926 

0 

17,694 

COLUMBUS INT. BOND 

7.557 

7,544 

14632 

17,689 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,250 

6,232 

12102 

7,963 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,152 

7,138 

13848 

12,222 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,241 

6,241 

0 

14,106 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,949 

5,940 

11519 

14,093 

FONDERSELDOLLARO 

7,265 

7,251 

14067 

9,266 

GENERO. AMERICABON.S 

7,081 

7.075 

0 

11,306 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,750 

6,734 

13070 

11,317 

GEODE N.AMER.BOND 

4,995 

4,983 

9672 


GEPOBOND DOLL. 

5,988 

5,975 

11594 

5,952 

GEPOBOND DOLL $ 

6,282 

6,278 

0 

5,946 

GESTIELLE CASH DLR 

5.434 

5,426 

10522 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5,096 

5.087 

9867 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,555 

6,545 

12692 

10,926 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,442 

12,438 

0 

9,082 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,860 

11.838 

22964 

9,083 

OASI DOLLARI 

6,261 

6,247 

12123 

5,097 

PERSONALDOLLARO $ 

12,818 

12,807 

0 

7,966 

PRIME BOND DOLLARI 

5,551 

5,540 

10748 


PUNTNAM USA BOND 

5.465 

5,455 

10582 

9,746 

PUTNAM USA BOND $ 

5,733 

5.732 

0 

9,736 

RAS US BOND FUND 

5.091 

5,081 

9858 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,774 

5,760 

11180 

8,533 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 0 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,783 

5,741 

11197 


EUROM. YEN BOND 

10,001 

9.932 

19365 

17,818 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.139 

5,104 

9950 


OASI YEN 

5.115 

5,080 

9904 

15,782 

PERSONAL YEN (YEN) 

944,211 

945,821 

0 

17,167 

S.PAOLO BONDS YEN 

6,416 

6,368 

12423 

21.343 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI H 

ARCA BOND PAESI EMER 

6,106 

6,094 

11823 

9,602 

CAPITALGEST BOND EME 

5,716 

5,698 

11068 

2,063 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,802 

5,779 

11234 

24,769 

CENTRALE EMER.BOND 

5,511 

5.478 

10671 

7,774 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,163 

6,111 

11933 


EPTA HIGH YIELD 

5,168 

5,139 

10007 

17,642 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,424 

5,404 

10502 

25,625 

FONDICRI BOND PLUS 

4,865 

4,852 

9420 

10,979 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.263 

5,242 

10191 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,183 

5,171 

10036 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.831 

5.819 

11290 

9,690 

ING EMERGING MARKETS 

9,949 

9,925 

19264 

28,976 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,710 

11,677 

22674 

23,246 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,113 

5,094 

9900 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 0 

ARCA BOND 

9,929 

9,910 

19225 

6,304 

AUREO BOND 

6,967 

6.955 

13490 

3,544 

AZIMUT REND. INT. 

7,120 

7,109 

13786 

6,186 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,946 

4.937 

9577 


BN OBBL. INTERN. 

6,640 

6,627 

12857 

5,116 

BPB REMBRANDT 

6,749 

6,737 

13068 

6,053 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,562 

6,544 

12706 

6,807 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,607 

5.603 

10857 

1,835 

CARIFONDO BOND 

7,229 

7,219 

13997 

5,752 

CENTRALE MONEY 

11,731 

11,718 

22714 

4,103 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,601 

7,587 

14718 

5,125 

COMIT CORPORATE BOND 

4,973 

4,967 

9629 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,033 

6,012 

11682 

6,350 

DUCATO REDDITO INT. 

7,329 

7,309 

14191 

5,697 

EPTA92 

10,122 

10,099 

19599 

5,229 

EUROM. INTER. BOND 

7,605 

7,590 

14725 

3,284 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,609 

9,603 

18606 

6,093 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,400 

6,396 

12392 

5,518 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.191 

5,191 

10051 


FONDERSEL INT. 

10,958 

10.936 

21218 

5,246 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,290 

9,274 

17988 

4,550 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,165 

6,162 

11937 

4,454 

GEPOBOND 

6,956 

6,947 

13469 

2,775 

GESFIMI PIANETA 

6,744 

6,731 

13058 

6,806 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,748 

9,728 

18875 

6,366 

GESTIELLE BOND 

8,846 

8,830 

17128 

4,510 

GESTIELLE BTOCSE 

6.107 

6,102 

11825 

6,799 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.280 

7,267 

14096 

4,129 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6,883 

6,878 

13327 

3,275 

IMIBOND 

12,488 

12,451 

24180 

5,544 

ING BOND 

12,919 

12,877 

25015 

4,944 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,362 

6,352 

12319 

4,794 

INTERMONEY 

7,238 

7,219 

14015 

3,252 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,663 

7,644 

14838 

8,185 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,910 

9,885 

19188 

4,092 

NORDFONDO GLOBAL 

10.935 

10,930 

21173 

3,866 

OASI BOND RISK 

8,256 

8,229 

15986 

5,329 

OASI OBB. INT. 

9.658 

9.633 

18700 

2,513 

OLTREMARE BOND 

6,582 

6,566 

12745 

5,022 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,009 

5,000 

9699 


PADANO BOND 

7,531 

7,521 

14582 

4,083 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7.655 

7,639 

14822 

5,024 

PERSONAL BOND 

6,505 

6,494 

12595 

5,093 

PITAGORA INT. 

7,086 

7,082 

13720 

3,589 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,996 

11,980 

23227 

3,782 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6.527 

6.519 

12638 

3,939 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,324 

7,330 

0 

2,284 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,981 

6,976 

13517 

2,286 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,942 

6,933 

13442 

3,715 

RAS BOND FUND 

13.119 

13,094 

25402 

4,332 

ROLOBONDS 

7,797 

7,778 

15097 

5,766 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,941 

11,920 

23121 

4,092 

SANPAOLO BONDS 

6,244 

6,228 

12090 

3,795 

SCUDO 

6,414 

6,406 

12419 

4,118 

SOFIDSIM BOND 

5,672 

5,666 

10983 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,016 

5,006 

9712 


ZENIT BOND 

5,751 

5,740 

11135 

6,723 

ZETABOND 

12,818 

12,802 

24819 

3,533 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

AGRIFUTURA 

13,357 

13,351 

25863 

1,275 

AUREO GESTIOB 

8,321 

8.314 

16112 

2,160 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,247 

6,244 

12096 

1,911 

AZIMUT TREND TASSI 

6,568 

6,565 

12717 

0,168 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,962 

9,951 

19289 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,214 

11,183 

0 

11,439 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,026 

5,026 

9732 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,034 

5,028 

9747 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,099 

5,098 

9873 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,211 

5.196 

10090 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,210 

5,201 

10088 


OASI 3 MESI 

5.914 

5.914 

11451 

2,187 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,565 

4,571 

8839 

-1,492 

OASI GEST. LIQUID. 

6,563 

6,563 

12708 

1,345 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,699 

10,683 

20716 

-3,145 

OASI PREV. INTERN. 

6,568 

6,567 

12717 

1,755 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,693 

9,693 

0 

-3,637 

PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,559 

10,529 

0 

18,457 

RAS SPREAD FUND 

5,061 

5,066 

9799 

-2,201 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13,832 

13,816 

26782 

1,392 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,000 

5,000 

9681 


S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,527 

5.512 

10702 

2,077 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,094 

5.101 

9863 

-3,940 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.191 

5.185 

10051 

-1,917 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,188 

6,180 

11982 

0,744 

SPAOLO BOND HY 

5.195 

5.185 

10059 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DEGAMA 

10,691 

10,685 

20701 

0,007 


1 F.LIQUID. AREA EURO R 

AZIMUT GARANZIA 

10,080 

10,079 

19518 

2,084 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,304 

5,304 

10270 

1,612 

BN LIQUIDITÀ 

5,608 

5,608 

10859 

2,198 

BNLCASH 

17.839 

17,836 

34541 

2,700 

BNL MONETARIO 

8,193 

8,191 

15864 

1,933 

CARIFONDO TESORIA 

6,080 

6,079 

11773 

2,289 

CASH ROMAGEST 

5,000 

5,000 

9681 


CENTRALE C/C 

8,081 

8,081 

15647 

2,114 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,622 

5,622 

10886 

2,473 

DUCATO MONETARIO 

6,838 

6,838 

13240 

2,415 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,434 

5,434 

10522 

2,440 

EPTAMONEY 

11.178 

11,177 

21644 

1,660 

EUGANEO 

5,939 

5.938 

11500 

2,127 

EUROM. CONTOVIVO 

9,692 

9,692 

18766 

2,151 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,799 

5,799 

11228 

2,248 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,997 

8,998 

17421 

2,419 

FIDEURAM MONETA 

11,928 

11,927 

23096 

2,108 

FONDERSELCASH 

7,234 

7,232 

14007 

2,517 

FONDO FORTE 

8,805 

8,804 

17049 

2,070 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,029 

5,028 

9738 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,685 

6,685 

12944 

2,162 

GINEVRA MONETARIO 

6,422 

6,419 

12435 

2,757 

ING EUROCASH 

5.339 

5.338 

10338 

2,141 

MIDA MONETAR. 

9,896 

9,895 

19161 

1,927 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,160 

5,160 

9991 


OASI CRESCITA RISP. 

6,651 

6,651 

12878 

1,803 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,546 

6,546 

12675 

2,158 

PERFORMANCE MON.3 

5,741 

5,739 

11116 

2,433 

PERSEO MONETARIO 

5,938 

5,937 

11498 

2,246 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,290 

5,290 

10243 

2,428 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,225 

5,225 

10117 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,388 

5,387 

10433 

2,328 

ROLOCASH 

6,720 

6,719 

13012 

2,108 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,945 

5.945 

11511 

2,193 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,784 

5.782 

11199 

5,874 

BN INIZIATIVA SUD 

10,283 

10,303 

19911 


BN OPPORTUNITÀ 

7,444 

7,426 

14414 

17,326 

BNLTREND 

26,215 

26,101 

50759 

22,261 

DUCATO SECURPAC 

10,656 

10,631 

20633 

36,208 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,847 

5,832 

11321 

6,564 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,810 

5.790 

11250 

12,497 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,376 

6.347 

12346 

23,456 

FONDATTIVO 

12,273 

12,240 

23764 

20,238 

FONDERSELTREND 

9,510 

9,462 

18414 

17,368 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,370 

5,341 

10398 

3,977 

FORMULA 1 BALANCED 

5,253 

5,250 

10171 


FORMULAI CONSERVAI 

5,187 

5.186 

10043 


FORMULAI HIGH RISK 

5,461 

5,461 

10574 


FORMULAI LOWRISK 

5.182 

5.180 

10034 


FORMULAI RISK 

5,446 

5,444 

10545 


GESTNORD TRADING 

6.453 

6,430 

12495 

23,808 

INVESTILIBERO 

6,915 

6,900 

13389 

4,059 

OASI HIGH RISK 

10,453 

10,444 

20240 

32,027 

PERFORMANCE PLUS 

5,735 

5,732 

11105 

1,318 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,220 

18.145 

35279 

7,367 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,214 

6,212 

12032 

27,565 

RAS OPPORTUNITIES 

5.043 

5,030 

9765 


SPAZIO AZIONARIO 

6,396 

6,403 

12384 

11,250 

ZENIT TARGET 

8.798 

8.770 

17035 

18,415 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Numero verde 


Numero casella posale 


0669922588 


427 - 00181 Roma 


Numero conto corrente 


w 0 • 


IjlLm 


06499964101112 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 






